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M. riuscì di terminare la prima parte dell' opera 
con una conclusion non inutile a' miei benigni 
lettori , • cioè colla descrizione di alcuni stabili- 
meati che guardano per iscopo la preservazione 
della vita morale , quali sono lo Spedale delle 
Maddalene , la Società filantropica ec. Ora io 
mi lusingo di cominciare la seconda parte con 
oggetti, altrettanto interessanti , vale a dire colla 
descrizione di un istituto diretto immediatamente 
a salvare la vita fisica. Questo fu fondato nel 
1774 dQttori Cogan ed Hawes. Ne diè oc^ 

casione una traduzione fatta dal primo in inglese 
delle Memorie risguardanti la Società d' Amsterdam 
pel salvamento degli annegati, alla qual opera 
egli aggiunse un suo eccitamento al pubblico di 
Londra , acciocché imitasse un tal esempio. Egli 
si rapportò, a quanto aveano prestato su’ ciò i 
magistrati di sanità di Milano, di Venezia e fi- 
nalmente di Amburgo. Gli sforzi de) dott. Cogan. 
non riuscirono infruttuosi. Anzi la società nata a 
di lui insinuazione non solo si prefisse per iscopo 
il salvamento degli annegati , degl' intirizziti , de' 
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sòfToèKtì e di coloi‘0 che vengonò percossi (ìii 
ta fulmine ; ma ben anco si propose dì preve- 
nir^ tutte quelle circo'staniié e cause che possono 
e^orre a questi peritoli. Al presente ella si oc- 
cupa principalmente nel determinate i met&i onde 
soccorrere i naufragati. Possa 1 ’ esito di sì bene- 
fiche niire corrispondere allo zelo , da cui è ani- 
mata la società , che dall* epoca della sua origine 
fino al i 8 o 3 salvò da morte àppatente 2798 
persoiié. 

, Pafticolarizzare i mèzzi impiegati a tal line 
disconverrebbe allo scopo di quest’ opera. E a 
dir véro noi possediamo tanti libri classici sopra 
tal materia , eh' io senza scrupolo rimando ad 
essi i miei lettori. 

La società fondò sette Ospizj parte nella Capi- 
tale e parte nelle di lei vìcinfanze. Nel 1801 
vennero ivi. ricuperati 36 sommersi j eìoè /3 uo- 
mini adulti j i 5 donne ed 8 fanciulli. Innoliré 
la società medesima non mancò di fornire alcuni 
medici é chirurghi ne’varj circondar) di Londra 
dégli striimenti necessari per soccorrere pronta- 
ineilte simili disgraziati. Tali attenzioni e fatiche 
vengono rimuiierate eon medaglie d’ oro e d’ ar- 
gento. Lè sottoseristoni spontanee suppliscono alle 
spesè cónteniplate dalla società. 1 soscrittori si 
radunano due volte l’anno^ e nominano un co- 
mitato che tiene sessione ogni due mesi. Solen- 
nizzaiiò puèe tra 1’ anno due giornate , nella pri- 
ma delle quali si recita Unsermone) e nell’ altra 
si festeggia banchettando l' erezione dell' istitutoi 
lo ebbi ia compiacenza d’ intervenire ad ambedue) 
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che «OD debitore alla genfilez^a del doU. 
Hawes , che me ne procurò il viglietto d’ in- 
gresso. 

Ai 24 di aprile i8o3 giorno di dpmenica si 
radunò un'infinità di gente nella chiesa di s. 
Giacomo. Gli occhi di tutti gli astanti erano ri- 
colti ad un palco eretto nel centro del tempio , 
in cui stavano più di So persone ben montate, 
e di differente sesso ed età. Questi erano gl’in- 
dividui salvati nel corso dell’ anno mercè le be- 
nefiche cure della società. Gascuno teneva sotto 
il braccio una biWtIa superbamente legata e por- 
tante 1' epigrafe : Dono della società reale d'uma- 
nità. Innanzi la predica si cantarono diversi inni 
analoghi alla circostanza. Finalmente salì in per- 
gamo il vescovo di Glocester , il quale non sólo 
si fece conoscere , come grande oratore , ma di- 
mostrò eziandio profonde viste nella fisiologia. 
Egli dipinse con verità ed esattezza singolare i 
fenomeni che accompagnano le morti apparenti. 
Nella conclusione della predica parlò de’ successi 
che fin allota aveano coronato i travaglj della 
società , e terminò con un’ apostrofe assai tenera 
e toccante verso gl' individui salvati , due de'quali 
ne rimasero talmente commossi che caddero sve- 
nuti. Uno di questi era un giovinetto , che , die- 
tro r asserzione degli astanti , volendo animazzarsi^ 
n’ era stat.o trattent^to da un membro della 60- 
jcietà. 

Terminato il sermone furono intuonate di bel 
nuovo alcune odi , e in tal maniera si pose fine 
alla solenifità. Prima però di lortìr -dalla chtes^ 




•9 


4 




< 


é 


t 




« 




. - ' ( 6 ) 

V diedero quache contribueion volontaria pel 
mantenimento dell’ istituto. Io non so esprimere 
la sensazione che ha fatto sopra di me una tal 
cetimos^ specialmente perchè non credeva di 
dover essere testimonio d’ un’ altra scena ancor 
più toccante , la quale accadde nel mercoledì 
susseguente', cioè ai 27 di aprile. Ora io. patio 
della festa annuale. Ella fu celebrata alla Ta~ 

, verna di Londra con un i convito di dugento e 
più coperti. La tavola riuscì assai brillante; si 
cantò il Cod save thè King (Dio salvi il re), 
e si ^cero i soliti brindisi. Tutt’ ad un tratto 
s’ udì una marcia tratta dall’ opera intitolata ; IL 
re Jo composta dall’ ffaeoril ; ed all’ aprirsi / 

delle porte Scomparve uno stendardo col motto : 

Locamo Iddio e rendiamo grazie alle* loro Si^ 
g-norre,. Vi^tepe.'^ano dietro in <ordine tutti quegl’ 
indi 4 lfì^^ che aveano campato nell’anno antece- 
dente mercè le beneScenze. dell’ istituto. Dinanzi 
ad ogni altro si presentò unaadonna , per. quanto 
pgreva , dj condizione distinta ed accompagnata 
df 'due membri della società. La seguivano., mohi 
fanciulli e donzelle, , non . che i genitori loro. La $ 
c^itivà fece due volte il giro dell^ tavola. Che* 
spettacolo’ commovente , e»<quai sentimenti in tutti 
gl^ istanti J Ciascunò^'i porompeva in dirotte la> « 
grìme^ e questa sfogo riusc'i molto salutare.. To> 
stochò .^Uontanossi rii detto seguito di persone,:;'^ 
t’ ebbe uii ' zittp universale , il quale venne ben.« 
p^oi interrotto da unr discorso assai patetico del 
. cottie pt^idente della società. J,)oÌN> lui 

ipi /tèscioTO .di Cloeestdf tenne un’ afi^ aìiocu- 
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stona. Ognuno puà dt leggieri immaginarsene il 
soggetto. Poscia si apri di nuovo la porta , ed 
allora diversi socj introdussero quasi in trionfo 
una matrona alquanto attempata , e la avvicina- 
rono al presidente. EH’ era mad. Newby ostetrice 
in capo nella casa delle partorienti della città 
di Londra, donna di cui ho fatta già onorevol 
menzione nella prima parte dell’ opera. Il presi- 
dente le indirizzò la parola , e le dichiarò nello 
stesso tempo , che sendo stati salvati nel periodo 
di parecchi anni per le di lei attenzioni e cure 
dalla morte apparente molti bambini , la società 
d’ umanità in pubblico attestato di ricoAoscenza 
avea concertato di presentarle una medaglia d’oro. 
Finalmente il dott. Hawes sciolse il congresso con 
un' orazione corrispondente ad una sì interessante 
* e singolare solennità. 

ASILO PE’ SORDI-MUTI INDIGENTI. > 

( Clkingg-voad , Bermondsey . ) 

^^uest’ istituto contiene all' incirca quaranta fanr 

• ciuUi tra maschi e femmine, al mantenimento 
e all’ btruzione dei quali si provvede colle con- 

, trìbuzioni di alquanti soscrittori. Certi' alunni però 

• " pagano una somma considerevole. Cotesti sordi- 

muti non vengono accettati che tra i nove e i 
quattordici anni. I maschi imparano qualche arte 
o mestiere , e le - fanciulle vengono ammaestrate 
• negU oggetti di servizio domestico. Oltracciò e 
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gli uoì e le altre s’applicano a leggere, a acri* 
vere , all’ aritmetica , non che alla geografia , e 
parlano qui^i .tutti in una maniera assai intelli- 
gibile. li |ig. ff^attoa loro precettore osservò che 
i suoi allievi apprendono à memoria con mag- 
gior facilità - e prontessa pronunciando ad alta 
'voce le parole che a quest’ uopo mettonsi sotto oc- 
chio , di quello sia ripetendole soltanto nel pen- 
siero. I sordi-muti di questo istituto posseggono 
r abilità d’ intendere dai movimenti della bocca 
di chi parla, il che non è sì facile specialmente 
riguardo agl' inglesi , i quali parlando , appena 
aprono «la bocca. Prima di chiudere questi pochi 
cenni intorno a tal asilo , debbo commendare 
grandemente la pulitezza ed il buon ordine che 
da per tutto vi regna , e rendere al sig. Watson 
i più ingenui ringraziamenti per la cortese acco^ * 
glienza , onde mi favori. 

• ^ , ». 

- I . 

SCUOLA DE* CIECHI POVERI. 


’a 


( St. Georges Fields. ) ^ 

Q^uesto stabilimento piccolo sì, ma del tutto 
conforme al suo scopo , e che appalesa a dirit-, 
tura la massima semplicità in un col vero van- 
taggio • ripete la sua origine dalle sottoscrizioni 
p contribuzioni spontanee di alcune persone, che 
' nel iBoo si unirono in una particolar società. 1 
ciechi In quest’ rstituto non si dedicano .che, a 
f quanto può loro giovare nell’ avvenire per gua- 
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dannarsi il vitto in un modo non dlsdicevolo. TÌ 
leggere e lo scrivere , come s’ usa nella scuola 
de' ciechi a Parigi , lo lasciano a coloro che 
veggono. I maschi s’ occupano in formar canicci 
e «orbe , mentre le femmine attendono a hlare e 
a cucire. 

Fra gli oggetti , nei quali vengono quivi am<' 
maestrati i ciechi , si annovera anche il canto 
ecclesiastico , eh’ essi studiano sulle note musicali 
indicate da una certa macchina, di cui non. ho 
potuto rilevare la struttura, mancando in ,,quel 
momento il maestro di musica. 

Allora quando io visitai quest’ istituto , esso con- 
teneva 23 fanciulli e iz fanciulle. La maggior 
parte avea perduto la vista a cagion del vajuolQ. 
Uno di loro era non solamente cieco , ma ezian- 
dio sordo-muto. 

Quest’ è nell’ Inghilterra il primo stabilimento , 
cui io mi sia avvicinato senza presentare una 
commendatizia ai direttori. Tuttavia il sig. Hill 
e sua moglie ni’ accolsero con estrema pulitezza. 
Gli è vero però che non debbono avere alcun 
riguardo a far vedere 1' eccellente istituto eh’ essi 
governano. 
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■ '• ■ scuole' DE’<P0VÉRI.'„‘ 
n. ' 

VJiascuna parrocchia di questa capitale 'ha una 
acuoia particolare pei fanciulli poveri che' a lei 
appartengono. In queste scuole s’ insegna loro a 
leggere , a scrivere , a far conti , e s’ insinuano 
loro i principj della religione e della morale. 
Una volta all’ anno i fanciulli di tutte queste 
scuole si recano alla chiesa di s. Paolo per 
udire una predica. M* accadde vedere questo su» 
perbo spettacolo li 25 maggio i8o3. Sotto Hm- 
mensa cupola di questo gran tempio era stato 
preparato un anfiteatro , e su questo stavano or- 
dinariamente disposti e decentemente vestiti seimila 
fanciulli. Avanti e dopo il sermone cantarono 
unissoni i soliti salmi , il qual canto di seimila 
voci mi ha fatto una aingoiar impressione. Me- 
diante r istituzione di queste scuole parrodchlall , 
innumerexoli individui, i quali altrimenti rlmar- 
rebbono nell’ ignoranza 'e crescerebbono a danno 
comune, divengono cittadini utili ^ allo stato. 
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OSPITALE DI CRISTO. 


( Newgate Streti. ) 



o 

« \fuesto itabilimento non è propriamente che 
una casa dì educazione per orfani . e per altri • 
fanciulli poveri. La sua denominazione però gli 
dà luogo in quest’opera. i 

E$$o contiene più di 600 allievi , quasi tutti 
di sesso maschile , i quali vengono accettati nell’ 
età di sett’anni e rilasciali verso i quindici. Co- 
loro che mostrano un’ inclinazione speciale alle 
scienze , ottengono i mezzi ^ onde , compiere gli 
stud) nelle università. Gli altri si dedicano al 
commercio , e quindi attendono a leggere e a 
scrivere, e studiano le lingue e l’aritmetica. Ve- 
stono uniforme , e quanto al vitto non mangiano ^ 

carne che quattro volte alla settimana. Ne’ dor- 
mitori , nelle sale di studio a nel refettorio regna 
la massima pulitezza. Pegli ammalati , che a 
quell'epoca montavano a diciassette , v’ ha delle 
. infermerie particolari!, •> ..m’ ‘I ci- ^ 

L^ ospitale di Cristo dipende . Immediatamente 
dal lord Maire. Le sue rendite ascendono a, 3 o,ooo 
lire sterline , parte delle quali serve a mantenere 
«. trecento sessanta fanciulli in una simile casa 
d’educazione a Hertford. . j r-- »r 
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CASE PI LAVORO, 

C>!liiunque conosce i princtp) che ho proposta 
nèila prima parte di quest’opera concernenti l 
provvedimenti necessar) ali’ indigenza , vedrà a 
•prima giunta i difetti degl’ istituti , eh’ io m’ ac^ 
cingo a descrivere. Fatalmente in Londra il re> 
gelamento delle case di lavoro non corrispondo 
al loro scapo. 

Ciascuna parrocchia di questa capitale ha una 
casa d( lavoro , cui si rivolgono tutti i fanciulli 
poveri abitanti nel di lei circondario per ricevere- 
dei lavori e delle sovvenzioni , se ai primi sono 
inabili. Avviene quindi non di rado che in taliv 
case si «trovino mille e più individui d’ ogni età 
ora occupati in qualche travaglio , ora immersi 
nell’ ozio. Che meraviglia adunque , se tra coloro, 
che vi sono in simili istituti , domini qualsisia 
vizio , la povertà e la dissolutezza (*) i* Del pari 
si comprende ben di leggieri che in un luogo , 
dove si frammischiano tanti individui del più basso 
popolaccio d’ una capitale , dóve i sessi non sono 
dovutamente separati , dove convivono gii adulti 
co' fanciulli ^ il buon “costume può soffrire gravo^ 
danno.'- Povera gioventù !' Chi ' lo crederebbe ? Essa 
non è soltanto esposta al guasto, della morigerar ; 
tezza , ma ben anco ad una specie <li uaffico.v 


) Tawtend , diisertatioo en thè poor Laws, 
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Poteste òsse di lavoro vendono per còsi dire 1 
fanciulli ad es;>e affidati. £ dove? nel paese il 
più libero della terra. Nessuna legge fu tanto ef- 
ficace da impedire il trasporto di vjuesta gioventù 
dalle Case di lavoro della rapitale alle fabbriche 
di Manchester y di Birnfngham ed altrove. La non 
solo resta abbandonata , dimenticata e priva di 
qualsivoglia soccorso , o costretta a sottomettersi 
a travagl) insalubri ^ ma ben anco s’ unisce a 
compagnie , le quali tanto le pregiudicano il fi- 
sico , quanto le corrompono il cuorer Ecco il 
perchè tante donne di partito , che inondano le 
contrade di Londra , sortirono dalle fabbriche di 
Manchester o di Birmingham ! Ecco i bei frutti 
di tali case -di lavoro, onde costano annualmente 
allo stato var) milioni di lire sterline ! Ma ciò 
non basta j le case di lavoro di questa specie 
estendono ancor più oltre la loro maligna e no- 
civa influenza. La gente di bassa condizione si- 
cura di trovar ivi un asilo ne’ suoi bisogni non 
pensa all’ avvenire, e vive, come si suol dire, 
alfa giornata. 

Tra, gl’ istituti di simil fatta esistenti in Lon- 
dra Io mi limito a pariicolarizzare la 

CASA Di LAVORO ■ 

posta nella parrocchia Mary-U-bùné. 

* 

, PaiLlington n 6 w road.') 

F^urono gettate le di lei fondamenta nel 1775. 
|ia nna circonferenza estesissima , e contiene so- 
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Tcnià dt- mille individui. Il mantenimento di 
^uei«Ì<^^aia"coétò nell’anno 1802. 42,000 lir. tt.‘, 
éMnpwiate- ‘ pigjò le •ovrenzioni concèsse agl' indi^ 
genti- «ette ‘'«tesse loro abitazioni. ^ ‘ 

Célbib ' che 8 ammalano nella -casa di lavoro’, 
«engoàO' )portÌiÌi( MJ'iino spedale particolare appàr- 
«eheiite alht 'medesima e capaM di 200 infermi , 
i quali ^anno separati a nonna delle loro malat- 
tie. ■ Le* 'lettiere sono di- ferrosi ’ e • i letti stessi 
H troTano'’eccenentemente 'fomiti. ' ’ 

A II >doit.- Rowley èr medico di’ qtleslb spedale. 
]^|EgIi cdmpose diverse opere, ‘e viaggiò , alcuni 
, ?inni!riono, la Germania ,\la Francia e l'Italia. 

,, Spiacemi 'di non poter > dare 'a’- miei lettori una 
pretti^ *■ notizia 'del di lui metodo curativo, non 
avendo' avuto' che una sola volta l’ opportunità 
tf intervenire alla sua visita clinica. Certo i però 
che èiW sóo conversare riesce molto aggradevole e 
soddisfaceillK^' « ” 

Il ^oìt.-Uoàper fon^sjl «arieb di iBèfico rt- 
sìdéÀte nella "casa'^di lavoro^. Diverse pròduzioni , 
fra le quali nn’ Enciclopedia medica, ed un Trat- 
tato sui vermi intestinali gli meritarono una van- 
taggiosa riputazione. Egli celtiva sopra ogni altro 
ramo la notomia, e conosce appieno le opere di 
ff^alther , di Soemmering , di Scarpa e di Loder. 
Possiede ianoltre un gabinetto anatomico-patolo- 
gico , eh’ io ho veduto con vero piacere. I suoi 
preparati dell’organo dell’ udito non son punto in- 
feriori a quelli di Scarpa. Dei frammenti patolo- 
gici mi sorprese specialmente una dura madi-e 
tutta coperta di grossissime gianduia scirrose , non 
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cKe una pseuclomembrana injettata a meraviglia , 
ed ancor essa attaccata ad una dura madre. 11 
dott. Hooper fa ‘ disegnare ed incidere i pezzi più 
rimarchevoli coll’ intenzione di pubblicarli in ap- 
presso. A tanti talenti egli unisce le più amabili 
maniere. 

T. ... - 

SOCIETÀ' PER MIGLIORARE 'lo STATO 
DE’ POVERI. 

CU. 

^ s ' 

“Ren di leggieri si può comprendere che una ' 
nazione sì illuminata , com' è 1’ inglese , dee i ri- 
conoscere di per $è stessa i difetti delle sue case 
di lavoro e di molti altri istituti pei poveri. Onde 
scemare, per > quanto è*possibile, alcuni disordini, 
formossi- una società , la quale si propose pei 
.■scopo di provvedere in que’casi, ne’ quali > non 
basta . 0 . non vien ben diretta la pubblica assi- 
stenza. Per conseguenza ella ha preso in partico- 
lar. considerazione le abitazioni degl' indigenti ed 
U mantenimento della lor prole. In tal guisa que- 
sta "classe di gente si trattiene dal cercar sovven- 
zioni od asilo nelle case di lavoro, e la figliuo- 
lanza trovasi 'meno esposta all’ universal corruzione. 

■ .r -S * . ' ■ .. . • 

a 
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DÉGrj OSPITAU MltrrÀRI IN 

T « Il jp* f- 

utre le notìzie , eh’ io ' ho pefuto ricavare , mi 
fan credere essere la polizia medica della aailizia 
inglese non poco lontana da quel grado di per- 
fezione , in cui ella si trova presso la maggior 
|tarte delle potenze europee. Certo è che' su que- 
sto proposito non sì è adottato finora alcun si- 
stema universale. Ciascun reggimento segue in ciò 
quel piano che piacque meglio al suo cornane 
dante. Nè v* ha in tutta l’ Inghilterra uno stabili^ 
meato destinato unicamente all’ educazione de'me- 
dici e chirurghi militari. Non per questo io son 
persuaso che ogni stato * dovesse erigere a tal 
uopo una scuola di simìl fatta, eom’ è p. e. quella 
della monarchia austriaca; ma credo che queù 
giovani , i quali si dedicano alla miserabile 
fessiòne di medico e di chirurgo ‘ militare meri- 
tano tutta la possibile protezione ed assistenza dd 
governo. In questa occasione io non posso W 
meno di aceennar qual modello il piano di edu- 
cazione dei me^ci e chirurghi militari prussiani. 
Cotesti alunni ‘non ricevono a Berlino alcun’ i- 
atruzione particolare^ ma frequentano le lezioni 
che vengono date dai memlKÌ del collegio medico 
indistintamente, a tutti gli studenti. Tuttavia ac- 
ciocché gli allievi militari s’ avvezzino dì buon' ora 
air ordine ed alla disciplina , e non ispendano 
molto , abitano tutti nella stessa casa , e vivono 
sotto una competente direzione. Gli allievi della 
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Pepinière ( denominazione dell' istituto ) Innanzi di 
cominciare lo studio della medicina debbono ap- 
plicarsi ad altri rami di scienze ausiliarie e pre- 
paratorie. Per la pratica poi si medica che chi- 
rurgica è loro accordato di visitare V ospitale 
detto della Carità. Per colai modo 1’ armata prus- 
siana ha valenti ed esperti ufBziali di sanità. Sa- 
rei ingiusto se facessi il nome di colui , al quale 
dopo Theden la monarchia prussiana dee l’ at- 
tuale eccellente regolamento per l’ istruzione dei 
medici e chirurghi militari, Nello stesso tempo 
rendo al rispettabilissimo sig. Georke chirurgo ge- 
nerale pubbliche grazie per le molte attenzioni, 
praticatemi , onde istruttivo ed aggradevole mi 
riuscisse i! soggiorno di Berlino. 

Giovanni Hunter non ommisc sforzo alcuno per 
introdurre un miglior piano di polizia medica nella 
milizia inglese. Siccome egli dava lezioni a quasi 
tutti i giovani chirurghi di Londra , e parecchi 
ne istruiva anco nella pratica, era perciò in istato 
di conoscerne i più abili e di metterli al servizio 
militare. Oltracciò procurava di affidare i princi- 
pianti a persone fornite di sufficienti lumi in me- 
dicina , e capaci per conseguenza d' ammaestrarli. 

Dopo la morte di Giovanni Hunter venne de- 
cretato che nessun chirurgo potesse divenir me- 
dico militare , se non aveva ottenuto il diploma 
dottorale in una delle due università d'Inghilterra, 
( Oxford e Cambridge ) , e se non era socio del 
collegio de’ medici di Londra. Non si disappro- 
verebbe forse tal regolamento , se non si sapesse* 
che quelle due università non offrono molta op- 
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|>ortunitl per istudìare la medicina, e clie per 
quel poco di profitto f che vi si può sperare , si 
ha da spendere tanto danaro e tanto tempo, che 
ne restano esclusi tutti gii studenti men facoltosi. 

E «orrebbesl poi che un benestante si sottomet- 
tesse di buon grado al servizio militare si inco- 
niodo , sì poco lucrativo e sì pericoloso ? 

Quanto si è detto della polizia e della costi- 
tuzione medica de’ reggimenti , deesi dire altresì 
de’ loro spedali , 1’ esistenza dei quali rimane co- 
stantemente precaria. Quindi io mi limito qui a v 
descrivere un solo spedai militare rimarchevole e 
per la sua grandezza e per 1’ eccellente sua in- 
sti tuzione. 


SPÈDALE ftEALÈ DEGLI ABTIGLIERl 
IN WOOLWICH* 


All» descrìzioné di questo spedale deggio pré« 
toettere aloime notizie, thè non mi sembrano del 
tutto inutili. '' 

La piccola cittìi di Woolwich h lontana setta 
miglia inglesi da Londra ,- e giace a’ piedi d’ ud 
Colle sulla sponda del Tamigi. Oltre la sua si- 
tnaziode , è rimarchevole anco^ il deposito d' arti- 
glieria marittima e terrestre , che ivi si trovai 
Continuamente partono da Londra dei fiacri 
verso Woolvrich. Io vi andai il iS maggio 
l8o3 , e appena giunto mi^ recai dal dott. Rollo 
medico dello spedale summentovato. Siccome egli 
era stato prevenuto del mio arrivo, ebbe la bontà 
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Ji «brigar»! per quella giornata di tutte le sue 
faccende Dopo avermi data una succinta idea 
dello stabilimento, ch’io volea vedere, mi con- 
dusse a dirittura nel medesimo. Lo spedale è si- 
tuato sopra di un’ eminenza salubre , per cui gode 
le viste più amene : lo che è di qualche rilievo 
massime pei convalescenti. Qual piacere non reca 
la contemplazione delle bellezze della natura a 
chi risorge da lunga e pericolosa malattia ! Vi 
manca però la necessaria quantità d' acqua , c ciò 
senza dubbio dee attribuirsi alla situazione, alta 
sessanta piedi sopra il livello del fiume. 

11 fabbricato consiste in un gran casamento ed 
in due ale 1' una rimpetto all’altra. Nel maschio 
sono collocate le infermerie , e le due ale servono 
d' abitazione l’ una ai convalescenti , l’ altra ai 
chirurghi. 

Questo spedale ha tre piani , ciascun de’ quali 
viene incrocicchiato da corridori , e per ogni lato 
di questi trovansi disposte dodici camere , otto 
grandi e capaci anco di sei ammalati , le altre 
quattro piccole e destinate per un solo individuo. 
Nel pianterreno ewi la cucina , il lavatojo , 1' a- 
bitazione degl' infermieri , e qualche infermeria di 
risèrva. 

Le lettiere son quasi tutte di ferro , e costruite 
in maniera da poter facilmente piegare una metà 
del ietto verso la parete , onde i convalescenti 
possano procurarsi nella camera uno spazio mag- 
giore. Non v’ ha materassi , ma si cambia sovente 
la paglia de’ pagliericci , e si brucia la vecchia. 
Le finestre e le porte sono eccellentemente far- 
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Ulte cE ventilaton. AHìncbè questi nell’ inverno 
introducessero aila calda anziché fredda', si praticò 
il seguente artificio. Attraverso il fuoco della cu- 
cina posta , come si è detto , a pian terreno , pas- 
sano dei tubi , i quali portano l’ aria , che con- 
tengono , riscaldata ne’ corridori del primo piano. 
V entra pure immediatamente dell’ aria calda per 
mezzo d’ una canna posta dietro il cammino , che 
si trova in ogni • infermeria. V’ ha innoltre in 
ogni piano due cessi provveduti d’ acqua e desti- 
nati per que' pazienti che possono muoversi da sè 
Stessi. Gli altri ne' casi di bisogno usano una 
seggetta, che appena adoperata si porla subito via. 

JNella parte posteriore dello spedale ovvi una 
chiusura , dove gli ammalati , , ossieno i convale- 
scenti possono far del moto. Si voleva eziandio 
introdurvi giuochi ginnastici, ma temendosi da ciò 
dei disordini , se ne depose il pensiero. 

In un luogo apposito non molto distante dallo 
spedale si conservano i cadaveri fino a tanto che 
è posta fuor d’ ogni dubbio la morte dell’ indivi- 
duo. Lì d’ appresso trovasi pure il gabinetto per 
le sezioni anatomiche. 11 dott. Rollo ha fatto a 
sè stesso una legge rigorosissima di sparare tutti 
ì cadaveri. In una stanza contigua , che può 
chiudersi ermeticamente , s’ affuroano da parte a 
parte la biancheria , le coperte e simili arnesi 
degli ammalali stati aSietii da morbi contagiosi. 
Questi suffumigi si eseguiscono nella seguente 
maniera. In un crogiuolo , che contenga una terza 
parte di nitro e due di zolfo, si getti dentro un 
carbone acceso ; ed allontanandosi sul fatto si 
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tenga chiuse T ambiente per lo spazio di 24 ore, 
Ouesto spedale ha innoltre i bagni caldi e freddi, 
«d una camera còli’ apparato elettrico. 

Gli artiglieri infermi quando vengono accettali 
nello spedale , prima di mettersi nel letto ad essi 
destinato , ricevono un vestito particolare e la 
bianclieria , la quale si muta due volte per setti- 
mana , e più spesso se abbisogna. Del pari essi 
debbono esser pettinati e farsi far la barba so- 
'vcnte. Sono assegnati varj dipartimenti secondo 
le diverse malattie , specialmente le esterne , lo 
febbrili, le croniche di petto, le croniche d* altro 
genere , le veneree , e la psora. Il dott. Rollo ne 
tien sempre separati gli affetti da fratturo compli- 
cate di gamba, per aver osservato che tali le- 
sioni terminano infelicemente negli spedali , per- 
chè gli ammalati contraggono febbri maligne , 
ogni qualvolta comunicano liberamente cogli altri 
pa/.ienti. E per togliere ogni comunicazione tra I 
febbricitanti e i non febbricitanti , non che tra 
gl’ Infermieri degli uni e degli altri, s’ Instltul una 
guardia particolare. Soprati 't 0 nelle stanze dei 
febbricitanti si osserva la massima pulitezza. Ol- 
tracciò e nelle infermerie, e ne’ corridori si 
fanno i suffumigi d’ acido muriatico ossigenato 
secondo il metodo del sig. Cruihshank chimico e 
farmacista di questo spedale 


Preadì Ossido di manganese , mezz'oncia. 

■ ■" ■ Munito HI soda , un* oncia, '' 

‘ Acido solforico concentrato ^ sei dranjf^f 
Acfjaa , un quarto ^ onda. 
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li numero degli ammalati monta d' ordinario e 
cento dieci , Bi'io a cCnsessanta. 11 vitto è buono. 
L' intera porz.ione consiste alla mattina in una 
tBEza di tè , ovvero in una minestra d’ avena ; a 
mezzogiorno in dieci once di pane , una libbra 
di brodo , altrettanto di carne con pomi di terra , 
od altri legumi , e mezza misura di birra. 11 vino 
non si prescrive che in caso di necessità, e come 
medicamento. 

I medici o piuttosto i chirurghi di questo spe- 
dale formarono a proprie spese una libreria me- 
dico-chirurgica ricca ormai di seicento volumi. 
Oltracciò procurano che tutti i pezzi più rile- 
vanti , che si presentano nelle aperture de’ cada- 
veri , vengano conservati nel gabinetto patologico. 

Dopo aver passato alcune ore nella visita dello 
spedale degli artiglieri , il dott. Rollo mi con- 
dusse in giro per Woolwich , onde additarmi 
tutto ciò che concerne l’ artiglieria. Io però cer- 
cava troppo d’ approbttare della compagnia di que- 
sto valente medico e celebre scrittore per non 
badare a simili dùt^azioni, e pensava unicamente 
a volgere i discorsi su quegli oggetti , che in 
ispezialiià fissarono la di lui attenzione e che 
gli meritarono tanto onore. Quindi ben presto si 
passò a discorrere del diabete , intorno alla qual 
malattia , come si sa , il dott fiollo diè alla luce 


Si distribuisca questo mescuglio in più vasi , affinchè 
si sparga egualmeale per tutta la stanza il grato odore 
dell’ acido muriatico ossigenato , senza cke i vapori r»- 
chiuo verun incomodo. 
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un' opera classica. Dopo seconda cdizionie ebbe 
l'opportunità xti osservare diversi altri casi, i 
quali vieppiù confermano la di Ini dottrina, e 
dimostrano ohe un vitto puramente animale , non 
ohe la più rigorosa astinenza dai vegetabili , quand’ 
^nche non curino del tutto il male, scemano perù 
notabilmente jia {ffoporzione dello zucchero nell* 
orina , oyvero ne estinguono ogni vestigio. 

Le mutazioni morbose dell’ orina nel diabete 
fi portò alla considerazione delle alterazioni , cui 
soggiace questo umore escrementizio in altre ma- 
lattie. Ci siamo entrambi lagnati che sì poche 
enalisi chimiche vengano ìnstUuite a tal oggetto, 
e che i jnedici geueraluiente trascurino 1 ' esame 
dell’ orina. Abbiamo ricordata quindi incidente- 
mente r influenza della moda auche sulla medir 
cina. Non è guafi , che si pretendeva di riconor 
scere tutte le malattie dall' orinlt ; ed oggi giorno , 
perchè i ciarlatani ed altri pseudomedici abusa- 
rono di cotesta semtottica , non le si bada pi. 
Il dott. Rollo desidererebbe che si notassero spe- 
cialmente le modificazioni , cui va soggetta l’ ori- 
na stessa sotto 1 ’ uso di parecchie sostanze mer 
dicaméntuse. Egli osservò che. ogni qualvolta un 
ammalato prende per alcuni giorni una conside- 
revole dose di nitro o di muriato ossigenato di 
potassa, I 9 di lui orina si carica .abbondanter 
mente di questi sali. Lo che non avviene se dopo 
d' aver presi i detti sali l' ammalato vi soprab- 
beva dell’ jicido solforieto allungato. Vide pure il 
. dott. Rollo tingersi in nero 1’ orina sotto 1’ uso 
delia corteccia d’ angusture. Al qual proposito 
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gli partecipai una osservazione consimile. Mentre 
io sperimentava contro certe febbri intermittenti 
una specie di china denominata dagli Spagnuoli 
China Cuajàna , 1' orina de’ miei febbricitanti as- 
sumeva un colorito verdastro. 

Poiché il dott. Bollo alla sua opera intorno al 
diabete vi aggiunse alcune riflessioni sull’ azione 
dell’ acido nitrico nelle malattie venere* , il 
nostro dialogo andò a cadere naturalmente su 
rpiesto soggetto. Egli é ormai convinto che l’acido 
nitrico non basta per guarire radicalmente una 
{nalattia venerea. Crede però che usandolo alter- 
ti^tivamenfe col merfcurio richieggaii minor dose 
3i quest’ ultimo rimedio per ottenere l’ intera gua- 
rigione della lue. Io non oso determinare il va- 
lore di si fatta osservazione ; tutta volta convengo 
che r acido nitrico giovi benissimo nel tratta- 
mento delle malattie veneree , qualora gl’ indivi- 
dui affetti abbiano di già preso varie prepara- 
zioni mercuriali senza il desiderato effetto, e qua- 
lora la loro costituzione fisica si trovi alterata e 
si manifesti una predisposizione scorbutica. Ecco 
dove a mio parere 1* acido nitrico può agire con 
vantaggio ; perocché migliora talmente Icf stato 
dell’ ammalato , che svaniscono molti sintomi è 
senz* alcun nocumento si prende di mercurio quan- 
to richledesi per la perfetta guarigione Abbiamo 
conchiuso quest' argomento colla seguente osser- 
vazione. L’ acido nitrico dato nello spazio d’ una 
giornata fino alla dose di mezz’ oncia , anziché 
scemare l'appetito, Io accresce, e non di rado j 
promuove grandemente la secrezione dell’ orina, 
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TI dott. Rollo mi fe’ vedere iìaalmente una let- 
tera scrittagli poco dianzi dal suo amico dott , 
Scott cKe si trovava nell’ Indie Orientali. Questi 

10 assicurava d’ aver adoperato con grandissimo 
vantaggio 1’ acido nitrico in luogo del mercurio 
non solo nella lue , ma ben anco nelle malattio 
del fegato. Egli trovò del pari utili nelle impe- 
tigini croniche i bagni tiepidi impregnati d’ acido 
nitrico. E a questo proposito mi riferì eh’ egli 
curava da lungo tempo la scabbia con bagnatura 
d’acido solforico allungato. 

Questi dialoghi per me cotanto interessanti 
vennero interrotti da un eccellente pranzo all’In- 
glese , durante il quale il sig. If'itmaan stato me- 
dico della spedizione inglese in Egitto ci trat- 
tenne con piacevoli e curiosi racconti. Nulla cer- 
tamente sarebbemi rimasto da desiderare in tal 
giorno, se avessi avuto il bene di conoscere anca 

11 sig. Cruihshank celebre chimico , che a fine dì 

ristabilirsi in salute s’ era per . alcuni giorni a(l- 
lontanato da /f' oolwUlf. i 
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OSPIZIO REALE DEGL’ INVALIPI ' . 

jn.chelsea, 

C>helsea è-an piccolo villaggio dilatile duawir 
glia inglesi da . /Festmtfuter. >L*08piiao dagl’ /«t 
validi ivi esistente è bello e regoUriaente fab- 
bricato. Ha nella parte d’ innanzi due gran praU 
circondati d’ alberi , c di dietro un amenissimo 
giardino , lungo il quale scorre il Tamigi cbf 
provvede d' acqua tutto l’ ospizio. - 
' Allora quando Carlo II fondò questo stabilimento , 
tutta la milizia inglese non oltrepassava il nu- 
mero di cinquanta mila uomini, mentre al di 
d’ oggi ne conta d’ invalidi trentatrb mila. Quim* 
dibassai facilmente si comprenide ebe 1 ’ ospizio. d) 
Chelsea , anaiebè tanta gente , . non può capire 
che cinquecento persone. Esso non riceve -che { 
più impotenti ed i più inEermr tra gl* invalidi^. 
Ond' essere considerato tale , 'vi vogiìoi)e veqt’anni 
di servilo militare. 

Il vestito degl’ invalidi in Chelsea è assai adatr 
tato. Non si può dire io stesso riguardo al vitto, 
Tuttavia il pane è alquanto buono. I dormitori, 
dove si osserva molta pulitezza , conteogono ses- 
santa individui per ciascheduno. Dai sani sì se- 
parano gli ammalati , dei quali ò medico il ce- 
lebre doti. Moseley e chirurgo il sig. Keat. R 
primo ebbe la bontà di condurmi in ogni angolo 
dell' ospìzio , avvegnaché lo avessi veduto di volo 
anche poco innanzi piercè la gentilezza d^ sig. 
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hlutthìcw dlieltore. Degglo a questi due soggetti 
alcuni de’ più bei giorni eh' io abbia passato a 
Londra. Il dott. Moseley m' aprì molte vie , onde 
potessi istruirmi. Ella fu ben cosa naturale che i 
nostri discorsi versassero specialmente sulle ma- 
lattie dei climi caldi , intorno al qual oggetto il 
sullodato sig. Moseley pubblicò un’ opera vera- 
mente classica. Egli combattè il piegiudùio di 
eolorOj i quali credono non doversi mai o quasi 
mai salassare ne’ climi caldi ; e mi confessò a 
voce d’ aver eseguita nella Giammaica quest’ ope- 
razione col più felice successo anche ne’ caldi i 
più cocenti. . ^ 

SPEDALE reale DE'MARINAJ INVALIDI 
IN GREENWICH. 

Cjrreenwich picciola città distante cinque migliai 
inglesi dalla capitale, giace sul Tamigi , il quale 
dal ponte di Londra fino a Greenwich è si fat- 
tamente coperto di bastimenti , che I’ alberatura 
loro , in is treno senso della parola , forma un 
bosco lungo cinque miglia. 

Il magnifico palazzo destinato pei marinaj in- 
validi sorge sulla sponda del fiume , donde sì 
sente lo strepito delie navi. Tranne la caduta del 
Reno presso ScalTusa , nulla più mi sorprese della 
spettacolo , che mi s’ offri alla vista In tal luogo. 
Da una parte l’ occhio si perde in un’ immensa 
e fertile pianura , per cui serpeggia il Tamigi , 
o dall’ altra t' arresta in un maestoso parco che 
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« estende verso un* eminenza , sulla cm sommitli 
si scorge il celebre osservatorio reale di Green<' 
wich. ‘ 

Quest* ospizio i composto di quattro gran fab- 
brica»!, due de’ quali formano il maschio, e gli 
altri due le ale. Tra queste ewi una piazza larga 
dugento settantatrè piedi , che da un lato ha il 
Tamigi, e nel mezzo la statua del re Giorgio lì. 

Ciascuno dei ràddetti quattro fabbricati porta 
una denominazione particolare. Il King Charles 
Building ‘ comprende quindici sale capaci di tre- 
centotrenta letti. Il If^dUams Building ne 

contiene undici con cinquecento e cinquantanove 
Ietti. Il Queen Anna’s Building ne ha ventiquattro 
e somministra spazio per quatti^ento trentasetie 
letti. Finalmente il Queen Mery’s > Building conta 
tredici sale e centoventi letti. Coleste sale sono 
abbastanza spaziose e ventilate , benché ciascun 
invalido abiti in Un tramezzo che rassomiglia ad 
limo stanzino della nave. L’ interno di simili tavo- 
lati lo addobba ciascun invalido con ribàtti di 
celebri ammiragli, con rami rapprè^ntaitti batta-** 
glie navali e talvolta ‘ anco eon délfe' caricature. 

Al momento , in cui io visitai ' questo stabili- 
mento , il numero degl* invalidi ìa esBo ricoverati 
ascendeva a duemila quattrocento e dieci ; col 
se si aggiunga la 'gente di servizio e d* ammini- 
strazione , la popolazione di detto istituto ' monta 
a' tremila persone. ‘ ‘ v ■ , . 

‘ ’ ©^'invalido -riceve • di due in" due amd un 
vestiario di panAo turebino, un cappello, tre paj a 
di calzoni di lana , altre tre paja di scarpe # 
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quattro' camicie. 11 vitto giornaliero consùte tir 
sedici once di pane e due misure di birra ; ol- 
tracciò nella domenica e nel martedì, ciascun in- 
valido riceve una libbra di carne di castrato , nel 
lunedì , giovedì e sabbato altrettanto di vitello , e 
nel mercoledì e venerdì una minestra di fave, 
non che cacio e burro. In oltre è accordata una 
pensione settimanale di due scellini e mezzo ad 
ogni uiTiciale , d' uno scellino e mezzo ad ogni 
sotto-ufEciale , e d’ uno scellino ad ogni semplice 
soldato e marinaro. 

Non tutti gl’ invalidi della marina inglese si 
trovano in Greenwich. Più di tremila in qua- 
lità di pensionar) (^ont-pensioners') abitano fuori 
dell’ istituto con sette lire sterline all’ anno. L’età 
non basta per essere dichiarato in Istato d’ inva- > 
lidità , poiché la marina reale non provvede che 
ai marina) feriti, ovvero impotenti. L’ammiraglia- 
to determina 1’ accettazione de’ supplicanti. 

A questo stabilimento appartiene uno spedale 
non molto distante , dove vengono trasportati gl' 
invalidi ammalati. Esso comprende sessantaquattro 
stanze capace ciascuna di quattro letti , alcune 
delle quali sono destinate pei mali interni , ed 
altre pei locali. Da per tutto vi regna il mi- 
glior ordine e la massima nettezza. N'b medico 
il dott. Robinson ormai avanzato in età, e che 
passò una gran parte della sua vita sul mare. 
Quanto di buon grado debbono farsi curare i 
vecchi marina) da un uomo di tal fatta ! Una 
commendatizia dei sir ìf'alter FarqvaJiar m’ aprì 
la conoscenza del dott Robinson , che mi pra- 
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t!cb moltissime gentilezze e s’ aiFaticò non poeo 
à mostrarmi ogni cosa. Lo interrogai se tra’ ma^ 
l'ina) invalidi domini qualche malattia particolare, i 
e mi rispose' che tutt’al più s’ osservano tra loro 
molte ernie inguinali , e che nei rimanente sog- 
giacciono durante l' inverno, come tutti i vecchi, 
a malattie di petto. 

L* assistenza agl* infermi viene prestata da ve<‘ 
dove di marina)', le quali oltrepassino i’età di 
quarantacinque anni. Esse attendono pure agli 
altri servigi dello spedale , e sono in numero di 
cenpinquanta. Ogni quattro stanze di malati hanno 
un’ infermiera ed on’ ajutante. £ assegnato a cia- 
scuna il vitto stesso degl’ invalidi , e 1’ annuo sti- 
pendio di otto fino a sedici lire sterline. 

bì grandiosi ed interessanti provvedimenti si' 
estendono anche ai figli de’ marina) , pei qfialf 
fu eretto nn magnifico stabilimento a parte , nel 
quale •’ allevano pel servigio delia marina. Il loro 
numero ascende a censettanta. Imparano a leg* 
gere ; a scrìvere , ed alcuni elementi di matema- 
tica e di nautica. Queglino che più si distinguo-* 
no , ottengono dopo i pubblici esami annuali dei 
prem) consistenti in carte geografiche specialmente 
marittime , in istmìnenti matematici ec. Gli al- 
lievi dopo tre armi di soggiorno in questo isti- 
tuto passano al servigio della marina reale pel 
corso di sètt* anni , indi rimangono in libertà. 
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IStlTDTO reali: l)ELtA 
• ' '* GRAN BRETAGNA. 

(^AlhtrmaU Street f PìccadiUy.') 

E«co .ormai terminata la detcriaione degl! spe« 
daii e degli altri stabilimenti di pubblica benefi* 
eenza esistenti in Londra. Prima però d’ abban» 
donare questa capitale deggio parlate degli stabi> 
limenti di inedica istruzione , dei gabinetti fisici^ 
anatomici e patologici, delle società ietterarie , 
delle prigioni, e di akri simili oggetti. < 

Mi si conceda però di premetter qui alcune 
osservazioni sopra V Istituto reale della Gran Bre- 
tagna, il quale atregoachè non debba realmente 
annoverarsi fra gU oggetti , ebe richiamano prin> 
cipaimente la mia attenzione , nulladimeno può 
interessare talmente ogni colta persona , che nmi 
a torto io mi lusingo di far cosa grata • a’ miei 
leggitori dandone loro una succinta ed esatta idea 
in un con delie rifiessioni da me fatte sullo stesso 
soggetto. 

L’ Istituto reale della Gran Bretagna dee la 
sua origine al sig. conte di Rumford, Quest’ im- 
pareggiabile filantropo e profondo coltivatore delle'' 
scienze ne formò il piano , e lo mandò ad ese^ 
cuzione mediante una sottoscrizione da sé aperta, 
allorché nel 1800 si trattenne per qualche tempo 
a Londra. Lo scopo dell’ istituto é doppio ; prì- 
'Riieramente essò è destinato a diffondere ^quanto 
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celermenle , aluettanto universalmente fra tutte le 
classi de’ cittadini qualunque utile scoperta e per- 
fcùonamento: possa farsi nelle 'scienze ed arti ; e « 
secondariamente a soinministrare o ad agevolare i 
me/.zi più adattati per applicare le scienze al 
perfezionamento delle arti e delle manifatture. 

Appena il conte Rum/ord avea pubblicato il 
piano d’ un tale istituto , che un numero consi- 
derevole di distinti e ricchi cittadini di Londra 
vi si sottoscrissero a line di darne esecuzione. In 
brevissimo tempo si annoverarono 887 soscrittori , 
dai quali risultò la somma di 8838 ghinee. H 
re* si degnò di chiamarsi Protettore dell' Istituto , 
per lo che questo ottenne il ^ soprannome ' di 
reale. 

Chiunque sborsa a principio e per una sola 
volta cinquanta ghiitee a favore* di tale istituto , 
entra nel ruolo de! governatori {gouverneursy., 
carica che r'imane ereditaria nella di lui famiglia.. 
Ciascun governatore ha due * vigliettì ^ d’ ingresso , 
che a piacere può dispensare ad altri. Chi paga 
dieci ghinee gode soltanto il diritto d’ entrarvi , 
sua vita durante. Due ghinee procurano il me- 
desimo privilegio, ma per un anno. Anche le dame 
possono prendervi parte o in una manieralo nel- 
r altra. •, ‘ ■ 

. 1 direttori , ^cioè il pien congresso dei soscrit- 

tori di prima e seconda classe, trascelsero per 
r erezione dell' istituto una bellissima situazione 
in quella parte della -città appunto -, eh’ è più 
frequentata dal così detto . gran mondo. La casa 
fu pofta nel «liglior^ qrdinei Nel- vestibolo. stesso ' 
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H ved* una 5 cala ciuj cjudugfs al: Jluogo . dov« 
si daruM le Jezìwii , ,e sulla - gùdft si. sc^vf, 
giorno a lettere majuscole il soggettò .dWle mft- 
desime. -h " 

Tutto I9 stabilimento si, divide . nelle seguenti 


• -v.-< ■ 


"i'r. 


tenoni 

, Cornerei coiiifersazione. <^ui soltanto pos- 
'sono- aver luogo- discorsi wdevoli. l^ap manicano 
.gU®S^cba,e, guanto oococre per iscrivere.- 
5 i dUpeiwano .anche mineatre , .zuppe , tè, caffè 
e «imili ;0’ prezzi gii stabiliti. ^ ^ • V... 

3. ® Conferà par leggere le passette, L’ isti tut<t. 

è assooiato;^a .nove gazzette di Londra^, 'ed in* 
noltre a quelle di Edimburgo.^dL DublmO j^^,e;a, 
molte straniere, n . * . , . , ^ 

O. Càmera per leggere giornali ed' altre òpeir; 
periodiche^ Se me', trovalo gaiùdVeì . francési , set 
tedesebo 0^ guattii ùi^jtippne ., ventiquattro in- 
gles^ec. vU 

4. - Biblioteca. Questa npn -èsittò’ra per anco 

al momento del .mio ^ soggiorno in Loudrai; ma a. 
tal «^gette .era jpà ^dispo&t^ «ma sQnusa nàggfiar* . 
dgvole , se taoh erró*, 1^, .r- Jr 

- , dove. ..si stampano ^ •annali^ 

deir Istitatq » i -quali dabbpÒ0i.3CÒ5Bprenderé ogni 
nuova; sco^tta. .;r« ^ 
« p. Sala.- pei ‘ moAelU , che , diveir»- otóemodo . 
int ^r iessa t ^ «i^nluto, che,, l’ istituto sar^ ig ■ istato^. 
di' {» ammaestpare J giovani 'mecca'nioi da esperti^ 
e.pfovèttì maestri. r , • - ► 

.-7.° Sala', m ,cai c^^uervansi parecchi- strumenti 
pei;< gueU#^ arti- e- meAieri , .'Cbe possono acquistare- 

fiuiuc 1 ^/ 11 . ■ 3 
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IA 3 ig^iof perfezione, niediairte l'apphcationè dellS 
inateinatìca , della TStoria naturale e della chi- 
mica. ' ^ 

8.® Cucina, con fornelli economici, acquedotti 
e cammini di nuova dd ihile cóstTuzjofte. ’ Essa 
dovea realmente contribuire a perfezionar 1. arte 
• culinaria, nè^ poteva punto di«?ónVenire ,in«un 
paese , coni’b l’ Inghilterra. Si sneva ailché' stabbi 
lito di dare ciascun anno - un pranzo '^per» giudH ’ 
^ care .degli esperimenti istituii!. Ma 'siccome taluni 
attribuirono , a questo prògelto un'appaien^ ridi- 
' cola , quindi esso- restò inesegwto. • ' ' 

9 ®. Gabinettù iisico , considerevole nop solo 
pel 'numero delle macchine, ma eziandio perula 
scelta ed esattezza , non che. pel fiiiiUino lawo 

delle medesime . ••7 \ 

■ IO.** 'Laboratorio ehimìéo , fccé\\fRtevntnìè di- 
sposto, e fornito fi" tutto dò* che* può abbiso- 


|nare. 


■\ - 


/ ir." Finalmente UÀ ÀnjttBat'r&i che tontione 
comodamente trecehlo persone.'' ^pnre lè pareli 
^^l'ion tutte ricoperte di panno ' verde finissimo.. TiO 
^ dbndo ò a^i elegantemente ornato con delle co- 
lonne di ^to marmo. Dietro al tavoHno', presso^ 
cui siedo^' a '^ professore ^ e l'asSMtMte »" eVvi un 
cammino per certe Operazioni chimiche. Soprat- 
tutto merita '-'riflesso ,ed. Irnitazitmé ,1’ illum|nàiione 
deir anfiteatro. Chi non sa quanto sia necv^ario ‘ 
In alcune esperierizif^' fisiche 'e chimiche T allonta- 
nare dal luogo, dote s’ insiilUBConid U l^òe^^so- 
lare? La finestra cittva posta ’ ilei mezzcr del cielo 
dì questo anfiteatro può esser ’ coporw ,Wt^® 
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tratto, eli maniera rlié non »’ entri più il meno, 
nio raggio di luce J ,e con altrettanta prontezza 
levato r ostacolo ritorna il primiero chiarore. 

Nelle lesioni della sera, l'anfiteatro viene illumi- 
nato con lucerne arcantirhe , che forse colla stessa 
facilità si potrehbero far isvàntre a piacere , come 
avviene fino a jun certo grado neHa illuminazione 
de’ nostri teatri. ’ ' 

Si là qualità degli uditori-, che l’-importanM’ 
delle fezioni armoneggia perfettamente colla ma- 
gnificenza dell’ anfiteatro/ Imperocché colà si ra- 
duna il bel sesso di Londra , e quasi la metà' • 
dell’ ndìtorio era composta di dame, -non poche 
delle quali sembravano adattatissime a distrarre 
l’attenzione degli uditori dalle' lezioni del prò-, 
fessore. In tale incontro perù io non posso a 
meno di appalesare il mio sentimento sopra di 
una circostanza 'che fece in‘ me sovente una di- 
saggradevole impressione. Non di rado le panch* 
deir anfiteatro erano già 'piene di gente, allorché 
sopravvenivano parecchie signore. Chi lo crede- J|p» 
rebbe, che in una società ^ scelta non vi fosse 
neppur uno che offrisse il suo posto o all’ una ^ ^ ^ 

all’i altra di queste dame? ■ ,■ i ’ 

Le lezioni si dannò alternativamente da un’ora 
fino alle due pomeridiane (*) , e dalle sette • fino 
alle otto della sera. L' istituto stipendia due pro- 


(*) A L/endra quatta porztone del’ giorno corrispoade- 
quasi alla melA' della mattina degli > altri paesi. iNiuno 
pranza avanti le 4 ore pomeridiane e i dinntn d| rado 
assai hanno luogo prima delle 5 e mezzo poaeridiaae, ‘ 
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^és^or! , 1' uno per Id fisica niateniaticà • 1 altro 
per la fisica chimica. La prima è affidata al sig. 
don. Young, e la seconda al sig. Davy. 

Il dott* Yoting uomo dv. inoiifta età 6 univer^ 
salmente stimato per la sua dottrina. i*ra le alti 
pochissimi inglesi ^sanno parlare.^ al par di lui il 
tedesco. Le sue lezioni riescono assai interessanti 
è profonde, e 'se non dèstaho alcun entusiasmo» 
ciò proviene perchè coloro, che le ■ frequentano , 
appena intendono quel poco di matematica eh è 
indispensabile qper comptendère le leggi della'mec- 
canica j deir.ottica ec. 

.Air incontro le lezioni del sig. Davy eccitano 
giustamente un entusiasmo generale. Di rado si^ 
^tossono trovare uniti in una sola persona talenti 
si singolari , zelo si instancabile , spirito d osser- 
vazione e d’ investigazione si* fermo Si impai- 
z'iale, dicitura si brillante e nitida , ed* erudi- 
zione sì estesa » come nel sìg. Davy. Questo giu- 
dizio, non è mìo, ma di tutta Inghi|t'eira ; c, 
dee sorprendefé tanto ^ più , quando si sappia 
eh’ egli non ha per anco oltrepassata V età dei 
aS anni, e ne mostra' appena, venti. Che se a 
tanti pregi e qualità aggiungasi il caràttere aperto 
ed amabile ond’e fornito, non esiterò.^?ertamente 
,fi dire che il si?. Davy ^ unà deile persone piu 
interessanti é della maggiore aspettativa ' che io 
abbia cortosciutp, Col massimo piacere rammentò 
tutte le sue lezioni , in ispezialità quelle , nelle 
quali parlò dell’ applicazione della chimica alla 
natura vivente, e del processo della respirazion^ 
A quésto proposito egli dimostrò che il gas azotoi' 
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«nzichè parte inutile nel détto precesso delia re- 
spiraKlone , è assolutamente indispensabile' pei 
mantenimeaio « conservazione del medesimo. Fece 
yedere ciré un animale a sangue caldo , ogni 
qualvolta inspira del gas ossigeno puro , ne con- 
suma minor quaiuità. di quetlq sia quando lo 
inspira mescolato con del gas azoto; e che il 
siero dei sangue sotto una campana piena d' aria 
atmosferica, l’ assorbe tutt’atFalio ec. Trattò 'poi 
in sei importantissime lezioni successive «dell* anà- , 
logia, ossia identità deH’ elettricità e dei Galva- 
nismo. Pqrtò in campo e per li una e per 1' altro 
gli esperimenti è provò in fine, che quest’ul- 
timo altro non era che un* elettricità ordinari^ 
sviluppata , mediante processo chimico. M* accadde 
pur anche 3’ essere testimonio oculare dei feno- 
meni' ohe II sig. Davy scopri iieH’ azione del gas 
azòto** ossidato^ sul corpo umano. Tostochè il dott. 
Mìlchill medico americano s* avvisò di sostenere 
che la causa prossima 'delle febbri maligne con- 
siste nel 'gas .azoto ossidato , il sig. Datfy ispi- 
rando egli stesso il detto gas , iti il primo a 
sottomettere una tale ipotesi . ad esperienze de- 
risive. ' ' 

E quanto non rimase sorpreso il sig. Davy ,, 
allorché co* proprj sensi potè convincersi ohe tl 
gas azoto ossidato appalesa un’ azione totalmente 
contraria a * quella sapposta dal doit. Mitchill I 
^anta è tale è V azióne confortante di questo 
gas che coloro , i quali ne ispirano una mode- 
irata quantità , vengono trasportati ih una specie 
beata estasi Effetti sì sorpreodenti io gli ho 


. • ( 36 ) 

vecluti € nel sìg. Davy e In parecchie altre per- 
sone. Quivi però Io mi limiterò a descrivere le 
^ . sensazioni cagionate In me stesso dall’ Inspirazione 
del gas azòto ossidato. Dopo aver evacuata pos- 
sibilmente I miei polmoni d’ aria atmosferica , ed 
^ otturate le mie narici colle dita della mano slnl- 
stra , ho ‘avvicinato co|la dritta 'alla bocca una 
vescica piena di cinque misure del suddetto gas , 
e. fornita d'una lingua particolare. Il piacevole e 
' dolce sapore del gas mi stimolò ad ispirarlo tutto 
senza rincrescimento. “F alte appena alcune respi- 
razioni» m’ apparve come si suol dire, verde c 
giallo davanti agli occhi; mi cominciarono le 
vertigini, e sotto un 'forte tintinnio d’orecchie, 
.0 Improvviso offuscamento di mente, parsami vi- 
cino uno svenimento. Tuttavia non m’ abbandonò 
la presenza di spirito. Allorché I circòstanti s'av- 
vldero ch’io era diventato pallido, e.^he appena 
poteva reggermi In piedi, vollero levarmi la ve- 
sclca dalla bocca. Sovvicnmi però d' esseimivi op- 
posto con tutti gli sforzi possibili , I quali riusci- 
rono frustranei. Toltami la vescica di bocca , 
sganasciai dalle risa ; ma Io non oso decidere 
se questo riso dipendesse dal gas azoto ' ossidato , 
0 dalla sprpresa nel vedermi avanti a tanta gente. 
Comunque sia , se II gas azoto ossidato non destò 
in me U voglia di ballare , come ho osservato Io 
stesso In molti altri,, posso dire almeno d’ aver 
provata , durante 1’ Ispirazione del medesimo e 
poco appresso , una sensazione si grata , che so- 
vente mi compiaccio di. procurarmi una si fatta 
brave ebbrezza pneumatica. .. ' s 
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STABILIMENTI D' ISTRUZIONE MEDICA, 

Londr» aOR nh' universit^à nè verno altro st$. 
bilimento pubblieo per l’ ammaestramento de’ gio- 
ir^ medili e chirurghi. Ma da quanto ho ^ 
portato sella prima ^parte ,di quest’opera rejati» 
vaftaente all’ istruzione medica che si coltiva negli 
apedali di fiuy , di s, Tomayaso di s. Barfolomnieq 
^ io altri , « 4a quanto riporterò fra poco,, si 
.vedrà chiaramente che a’ danni di tale mancaoza 
ai ^ j»03tp ...VOfficicote riparo. Alcuift. tta i più 
ragguardevoli . medici^ é chirurghi della ^itjale 
danno neUe loro proprie abitazioni delle private 
lezioni , dalle quali i prioclpiantì possono agevolr 
mente apprendere gli elementi della medicina teo^ 
retica. Fra questi maestri privati si distinguono 
epecialmente i dottori Crichtoip e Pearsqn^ noo 
che i signori mÙon e Carpue. 

B dott. Crichtqn. Una lettera del . mio rispetta* 
bile amico Pìctei mi; procacciò la' conoscenza di 
questo soggetto, quanto amabile , altrettanto ,lnte-^ 
resiste. l|..dott. Crkhton^ piaggiò 'quasi tptta |a 
Qn^an^a e parla bene il francese ed il tedesco. 
Egli sn acquistò fama di profondo scrittore , coma 
ognun sa, eoo un’opera eccellente ÌQto^ alla 
patologia della mania. Siccomp p6i s* qsercitf 
grandcipente nel trattanseato di questa specie df 
malattie, e ae^hà.Opa praticp assai estesa , quindi 
a buon dritto pouiamp aspettarci da lui, un ,supr 
pUntcnto cepsidereVola .per J|a ^terapia dellq , 
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decima. 11 dott. Crichtoa coltiva altresì la cbìinlca 
con molto trasporto. A tal fine s’è fatto costruire 
nella sua casa un piccolo laboratorio , cui è con- 
tigua una stanza per le lezioni di chimica e di 
terapia speciale , ' nelle quali manifesta una dici- 
tura facile e chiara, ^gli ha innoltre la fortuna 
di vivere con una spòsa , che all’educazione più 
raffinata , alla cognizione delle lingue straniere , 
ai talenti musicali /'e alla somma abilità nel di- 
segno unisce uno studio particolare della bo* 
tanica. ’ 

Anche il dott. Pearson , quel medesim'o*^ ché 
s’occupa nella vaccinazione, dà nella sua -abita» 

«ione lezioni di chimica e di terapia speciale. 

'Egli è fornito d’ uno stile quanto nitido , altret- 
tanto elegante. Io ebbi la compiacenza d’ udire 
una delie sue lezioni terapeutiche , in cui trattò j 

appunto delle così dette febbri putride. Il dott. 

Pearton confutò fondatamente gli argomenti di 
coloro i quali derivano si fatte febbri da vera 
putrefazione degli umori, e cercano '' quindi di 
dissiparle a forza di rimed) forniti , com’ essi cre- 
dono , d* una pretesa virtù antisettica.' In una le» 
aione’ di chimica parlò della riduzione dei me^ 
talli. -Piacquemi assai il suo ntodo di-sperimeo- 
tarè. • : . . , " 

Il 'sig. IP'ilson insegna la tiotomia' e Ija fifioió» 

^ia quel medesiibo' anfiteatro dove un dì le 
insegnava il dott. Guglielmo Hunter, Mi toccò 
sentire una lezione sull’ utero gravido | .e ' vedere 
anche in tale iiicontro i bei preparati in ‘naturo 
cbe n tiovanp disegnati nelle opere £ Guglielmo 
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Huater. De utero gravido. Mi diede ^ena il ve-r 
dere alcuni scolari che non li maneggiavano colla 
dovuta diligenza , del che avendo manifestato la 
mia sorpresa, un,di4oro mi (rispose, che il ga- 
binetto di Guglielmo Hunter dovea fra poco es- 
sere traspoi tato a plascow.- Il sig. IFilsoit segue 
un metodo eccellente nelle sue lezioni ; peccato , 
che la mancanza di ' tempo ‘ lo costringa a trat- 
tare superficialmente alcuni oggetti di noa liey» 
momento. ' '' ' 

Il sig. Carpue tienQ. scuola privata di notomia 
«d ammaestra i suoi scolari specialmente nel dis- 
seccare. A questo proposito debbo ricordare che 
in tutti gli , stabilimenti anatomici che ho po- 
tuto vedere a Londra , nè sovrabbondano, nè man^ 
cano cadaveri. Siccome ogni cadavere costa a{-< 
quante ghinee ) quindi i giovani lo mettono a 
profitto quant‘ è possibile. M’ accadde d’ osservare 
costanMmenté che la notomia viene appunto stu- 
diala colla massima ^diligenza* là dove scarseggia- 
no i cadaveri. 11 sig. Carpue si è distinto ancho 
riguardo al Galvanismo e nel momento , in cui 
il 'prof. Aldini di Bologna institui a.< Londra pa- 
recchie esperienze galvaniche , gli prestò tuU;a 
Ijl posfibil* assistenza. > • 
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' COLLEOIO REALE DI VETERINARIA. 

Pancras.'^ '■ '' 




Nulla. dirà del, locale 'di quésto , atabilimento , 
perchè andò fabbricandosi durante, il mio soggiorno 
ft Londra. * Gli è perciò che più libero campo 
ni rimane . onda parlare di quel rispettabile ed 
illustre soggetto che vi presiede come direttore 
c «ome professore. Il dott. CoUman non sola- 
mente si rese celebre y come dotto e sagace ve- 
terinario, ma ti -fece,- conoscere anch» 'opme pro- 
fondo fisiologo, con on’ opera intorno alla inorte 
apparente. Quella poi Sull' unghia o snUf: ferra- 
tura , quantunque .stimata assai , si è. pochUsinu» 
dififiua. L’ autore stesso mi confessò cbf avendola 
stampata a proprie spese non. ricavò por. ^co la 
somma sborsata pei "diseiinl ‘e |«ì rami che . U. 
sono annessi. Egli ebbe la bontà di ^espornp U 
sua dottrina iutornlo alla ferratura de’ cavalli , il' 
di .altri aniin^li. .Ignaro , com’ era , del. tratuto. 
di Camper , Sulle scarpe , intese da me XOU pia» 
cere , che i suoi principi non s’ allontanarmoo 
punto da quelli del mentovato scrittore. Parecebi 
seguono ormai .nella ferratura la teoria del dot^ 
Coleman ; almeno sowleoini d’ aver letto sopra li 
Aicine di molli maniscalchi la seguente iscrizióne ( 
Qui s' inferrtt secondo i nnovi prìacipj della scuo- 
la reale ^di veterinaria. Questi princtpj 0 quest# 
regole consìstono speciabnente nel mantenere polla 
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terratura la forma naturale cioè rotonda dell' un- 
ghia , e nel promuovere l’ incremento e 1’ elasti- 
cità della medesima. 

. Mi trattenni poi a lungo col dott. Coleman 
augli spedali veterinarj. Egli m’ indusse assoluta- 
mente a credere che la loro instituzione o la di- 
sposizione non debbono punto diversificare da quelle 
degli spedali per la specie umana. Quindi in fra 
le altre preferì i piccoli ai grandi , ed inculcò 
che massime ne’ mali contagiosi ciascun cavallo 
od altro animale abbia una stalla particolare ; 
che if cavallo , massime quando è affetto da ma- 
lattie nelle estremità, non debba star legato ; che 
mediante la ventilazione si riimovi spesso 1’ aria ; 
che questa non cada immediatamente sopra l'ani^ 
male infermo ; che si osservi la maggio^ possibile 
nettezza ec. Tutte queste condizioni però non 
sono per anco realizzate nello spedale veterinario 
di Londra , ma bensì in quello di Berlino, rimar- 
chevole .ed interessante sopra qualunque altro di 
Europa. Poiché il sig. prof. Rudolfi mio amico 
ha già dato non ha guari un’ estesa e fedéle de- 
scrizione di quest’ ultimo spedale , dirò solo , che 
nulla vi manca di quanto si può desiderar^ in uno 
stabilimento di tal fatta. Le stalle non son troppo 
grandi ; 'parecchie non possono contenere che un 
solo cavallo ; l' acqua vi abbonda , e nell’ istituto 
istesso ewi un giardino comodissimo per far cam- 
minare gli animali infermi o' convalescenti , al 
qual fine durante l’ inverno serve una cava4lerizza 
chiusa e coperta. Oltracciò nello spedale veteri- 
nario di Berlino non mancano nemmeno i bugni. 
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Ma la a^eiienza imegna che questi recar possont^ 
pochissimo N-antaggio , perchè i cavalli non li tol- 
lerano, imperocché se l’acqua arriva ad una certa 
altezza, essi cominciane- ' a galleggiare. Cotesti 
provvedimenti si estendono altresì all' istruzione 
de’ giovani medici veteiTnai j. 1 signor! professori 
Sick e Nauinann insegnano la teoria e la pratica. 

£ assai vasto' r anfiteatro per le lezioni di noto- 
mia. 1 pezzi patologici più importanti , cadono 
sotto gli Occhi nelle aperture degli animali , ven- 
gono conservati in un gabinetto , eh' è ormai 
molto considerevole. L’unico inconveniente che io 
V scopra nello stahiliifiento veterinario di Berlino ^ 
si è eh' esso non ha il menomo rapporto cogli 
altri stabilimenti d’istruzione medica, e cive dir 
spende* dal grande scudiere, nel quale difficilmente 
si può supporre una tendenza scientifica. Abban- 
dono con dispiacere quella città , e -ritorno all' 
istituto veterinario di Londra onde accennare al- 
cuni dialoghi da pie falli coi sig. àoit. ^Colemaif \ 
sopra diversi oggetti importanti. 

• Il primo concerne ('origine delia vaccina. Elia 
è ormai co^a notissima , che la vaccino non pro- 
. viene dalla vacca, ma dal cavallo, o per meglio - 
dire da una certa malattia di quest’ ultimd detta 
giordane ( ted. niauhe , ingl. ghie ). Il doit Jen-^ 
Iter nutre da lungo tempo questo sospetto V che 
venne corrfemtato pochi anni fa dal dott. Loy in 
Inghilterra, e dal dott. Sacco in Italia. II dott. 
ColemcAi , che per insinuazione del dott. Jenner 
Aveva insiituite parecchie esperienze su questo pror 
I posilo, opina tutt' all’ opposto ed asserisce, die p 
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g>a/donì de’ cavalli, non hanno alcun rappcurta 
colla vaccina. Concorrono nello ste»so sentimento 
, è parere tutti i medici veterinarj , co’ quali ebbi 
r opportunità di parlare lungo il mio viaggio, e 
fra gli altri anche il "celebre professor fì^ollstein 
di Altona. 11 dott Coleman appoggia la sua as- 
serzione sugli argomenti qui appresso: i giardoni 
non si propagano per contagio da cavallo a car 
vallo , e a fronte d' ogni tentativo non si potè 
giammai trasportarli dal cavallo alla vacca o all^ 
uomo. Gli è vero che talvolta innestando della 
marcia tratta dai giardoni , si manifestò al luogo 
dell' innesto un’ ulcera , la quale però rion aveva 
là menoma ra.sscmiglianza alla* vaccina , ned era 
fcapace di preservare dal vajuolo umano. Coleman 
e d’ aw’iso che gli esperimenti del dott. Loy non 
persuadono , perchè la malattia da lui descritta 
sotto . il nome, di giardoné gli è tanto ignota * 
quanto il nome dello stesso doti. Loy. Fin qui il 
dott. Coleman.. Per altro il dott. Malfatti di 
Vienna mj assicurò d’ esser rimasto persuaso dagli 
esperimenti veduti presso il sig. dott, Solco in 
IVlilano , che 1’ orìgine della vaccina debba ripe- 
tersi dal giardoné costituzionale de’ cavalli. 

Entrammo poscitt in discorso sulla morte appa» 
rente si ip riguardo patologico che terapeutico , e 
ben ^ presto arrivammo all' articolo deità pitalità 
del’ sangue, lo confèssa! al sig. Coicman d^èssermi 
sempre conformato all' opioÌ 9 ne del si», prof. Blu- 
menbach di Gotting.v contro quella di Giovdnni 
Hunter , fino a tanto che I’ esperienze del signor 
Citreaud di Parigi ro’ obbligarono a credere 1’ op- 



pesto. Gli narrai che il sig. Circaud àoUoponende 
la fibrina dei sangue all'influenza del galvanismo 
la ville centrarsi per uno spazio non indilTerenle. 
li dott. Coleman seppe apprezzare l’ importanza 
di queste esperienze , ma mi dichiarò nello stesso 
tempo ,• . che dopo infinite prove instituite su tal 
proposito non abbisognava d’altre dimostrazioni 
per convincersi della vitalità del sangje. Allora 
io lo pregai a spiegarsi un po’ più chiaramente. 
Quindi in fra le altre mi comunicò un' osserva- 
zione assai interessante , che non ben mi sovviene 
d’averla letta o intesa altra volta. 11 sangue perde 
anrh’ esso più o- meno la lacolta di coagularsi in 
molte malattie , utile quali l’ iititabilita delle fibre 
muscolari viene’ scemata ed estinta : circostanza , 
di cui non si può render ragione se tjon col de- 
rivare quest’ uliipiO Fenomeno dall' estinzione dell' 
irritabilità della porzione • linfatica del sangue a ' 
quindi dalla perdita d’ ogni coa^Iabilità. Per 
esempio nelle febbri maligne, dopo la morsicatura 
delle vipere , dopo 1' azione di altri veleni ec. si 
osserva l’ abolimcoto dell’ irrlfabilità nelle fibre 
muscolari^ non che della' suscetlibiliia di coagu-* 
larsl del sangue. AH' incontro le così dette ma- 
lattie infiammatorie mostrano sovente il contrario, 
ed in tai casi sembra . aumentarsi 1' irritabilità e 
la coagulabilità , almeno ogni qualvolta si può 
dar qualche peso alla crosta infiammatoria del 
sangue, lo non oso esaminare queste osservazioni 
in tutta la loro estensione , nò pronunziare sopra 
di esse il mio giudizio. Ma se fosse vero che gli 
stimoli morbosi manifestando fa loro azione sull' 
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u rifabllità ^e* muscoli , influissero del pari sull' Ir* 
ritubilità e contraltililà della parte linfatica dei 
•angue , ciò gioverebbe non solo per offrire un 
punto di conciliazione tra i patologi umorali e i 
solidisti , ma ben anco per fare Un passo consi'^ 
derevole ed importante nella spiegazione di parec- 
chi fenomeni patologici , p. e. dell' origine dei 
polipi ne' vasi sanguigni d* individui viventi, in 
conseguenza di passioni violente. Da una tale ri- 
cerca teoretica il nostro dialogo passc> ad un og- 
getto pratico, e si piantò la quistione, «e il sa- 
lasso sia o *no indicato nelle asfìssie. Io non ho 
potuto giammai danni a credere che sì fatta ope- 
razione, qual mezzo cotanto debilitante, debba im- 
piegarsi in uno stato, dove la debolezza è sì 
grande , che rimangono per fino sospese alcune 
funzioni della vita. Il dott Coleman non fere va- 
lere quest’ argomento 'che fino ad un certo grado, 
giacché r esperienza ha dimostrato che il salasso 
riesce talvolta utile nelle asfissie, e disse innoltre: 
Cosa fareste voi trovando la vescica orinaria m 
un tale stato di debolezza ,“ che non fosse più 
capace di agire sull’ orina , e di evacuarla ? Io 
applicherei il catetere , < gli risposi. Benissimo , 
soggiunse il doti. Coleman : Non h egli dunque 
possibile che in un asfissia cagionata da suffoca- 
zione , il cuore e le arterie indebolite sieno tal- 
mente sopnaccaricate di sangue , che il salasso vi 
rechi quel vantaggio medesimo , che nd caso dian- 
zi esposto s’ è ottenuto dal catetere? 

Con questi ed altri simili dialoghi abbiamo’ 
consumata un' intera mattina. UuoUemi grande- 
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ihèfite , òbe la notabile dlstima della mìa ablf»- 
aione dal collegio veterinario , e i’ infinità d' og* 
getti , che richiamaTanó e dividevano la mia at- 
tenzione , m’ impedissero di più approfittare della 
compagnia dei sig. doti. Coleman. ^ 

MUSEO BRITANNICO. • 


I fc. • « . ^ o - r 

^Montagne-house , Creai Russel-street 
Bloomsbury.y ' 
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desto museo appaftenenU ,aHa nazione contiene 
oggetti di -varia natura, che difiìcilniente si possono 
trovar raccolti in un sol luogo. Avvi una bMio-^ 
leca^ > la ' quale, occupa dodici fiale alquanto spa-. 
tiose, e 'Sta .aperta a- -chiunque, si dà la lieve 
pena di. procurarsi il, permesso di eittrarvi. li ramo' 
delia storia^ è il < più;.! forte ; .oltre di che la somma 
di 3 oo lire sterline» , adiuialmeote per d’acquisto 
di libri nuovid viene impiegata specialmente a 
ja-iovvedere quelle opere che versano sulla storia 
dell'Inghilterra e dei., di leir possedimenti. Alla 
hiblioteca appartiene altresì una ricchissima coU 
leaionC di manoscrtuii Mi toCcò vedere l’ originale 
della' famosa Charta magna , alcune lettere di 
propria mano' d’'ytrr^b if' jre^ di . Francia , e si- 
mili. Il 'museo .possiede w oltre na gabinetto di 
medaglie antiche, e moderóedn numero- di 20,000 ; 
regalategli dal 'fu Sir Hans Sloanes. Contiguo a.^ 
questo V è ,la collezione- HAatiltonUné delle . anti- 
diità greche » ' romane . ed. etrusthe.' Alcune ,altr« ^ 
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stanze eomprendono una gran porzione dì rarità ^ 
che il capitano Cuoi trasportò dai suoi viaggf. 
Nè vi manca pure un copiosissimo e sceltissimo 
gabinetto dì storia naturale. 

Il sig. Pianta segretario della società reale 
delle scienze in Londra è. l’ bpettore di questo 
museo. Egli mi condusse a vèderlb , fortuna che 
si mio amico sig. dott. Dameyer primo-* 
medico di S. A. R. il’ principe Au^sto d’ In- 
ghilterra. Io lo aveva già conosciuto' a Pavia fra 
gli uditori di mio padre, e colla massima com-"^ 
piacenza rinnovar óra là di lui conoscenza in 
Londra , dove mi ricólAò di favori e di genti- 
lezze. Con esultanza gli vjdi a lato una sposa 
quanto intènta ed adattata per rendere felice i 
suol giorni , altrettanto capace d’ imprimere nelle 
signore inglesi , un’idea vantaggiosa dei talenti 
delle nostre dame tedesche. Mad Domeyer innata 
Cad) s è ornai pibcacCiata ' molta riputazione , 
come autrice di "alèuhé eleganti e graziose pfo- 
duzioni , fra le quali ho letto con vero piacere' 
le sue Lettefe sut Portogallo t sulV Inghil- 
terra, 
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MUSEO' Df LEVÉrt. 
(j3tàck-Frylkrs~Éridg9.) 

ì^ir Jshtèn Lè^er fu io addietro proprieiàrio di 
qtièato gabinetto di storia naturale. Dopo la di 
lui mortè tt n’ è pfoturata la vèndità , mediante 
una lotteria, è toccò In sortè al sig, ParkinsQn, 
Quivi i ammifa sóprattuttò una ncchissima colle- 
zione di, uccelli, il cui nuinèro ascénde aSooo,, 
fra’ quali se ite òsservanb 1600. spècie differenti, 
Ewi purè un* infinità ,di prodotti marini , di pe- 
lei , di quadrupedi , d’ InfiB) , è tnolte rarità pot- 
iate dal capitano Cook. Questo museo è aperto 
tutti i giorni. 11 irigliétiò d’- ingresso costa uno 
Icellinò. Peccato che divèrsi oggetti non steno 
disposti in ordine scientifico , onde intèressare il 
véro naturalista. Si veggono p... e. alcune scimie 
attorno un tavoline èon carte da giuoco nelle 
màm;. altre attente allà toletta^ è simili tratti di 
pòco buòn gustò. 
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GABINÉTTO DI GIOVANNI HUNTÉr;* : 

' I 

ri . - ' . .1 •' ì‘.,it 

{Leicester - ^ 
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J_/opo U tfiorttf ;de!l’ iminortale Cioi>anni Hunter ' 
U parlaiiMato comptò questo gabioetlo, e lo donò ' 
al collegio de’ chirurghi di Londra. Esso contieno * 
diciassette mila' preparati fra i quali due mila' 
patologici, e gli altri parte di storia naturale, • ^ 
parte d’ anatomia cdmparata^ . 

Riesce alquanto" ^malagevole ad ' tin forestiere il 
■vedere un sì superho e magnifico gàbinetto. - Gli ' 
à vero che sta aperto due giorni per settimana' ; ^ 
ma non vi può entrare se non chi viene ibtro- * 
dotto da un membro del collegio chirurgico di 
Londra. Siccome pòi quasi tutti 'i membri . 
questo collegio' si trovano sopraccaricati di fac- 
cende f quindi non sono sempre a portata di sod- *' 
disfare alle ricerche e al dèsiderio'' 'd' tm ' medico ' ’ 
straniero. E certamente senaa la bontk del doti. 
Baillie , che mi raccomandò fortemente ^ al signòir ’ ' 
Cliff direttore e soprantendente del gabinetto ^ 
sarei statò privato della compiacenza di vederlo. 

A ciò s’aggiunga la mancanza d* un catalogo ’ 
stampato , che gioverebbe non poco ad un foro- ‘ 
stiere. Sembra che taluno voglia porvi rimedio; ' 
ma chi mai potrb estendere il catalogo d’ un tal ' 

f abinetto secondo lo spirito d’ un Giovanni Hunter? 

l’da dolersi che quest’uomo immortale non ab' 
hia preso in considerazione l’uso futuro di ss 



pre//iosi suoi travaglj e lavori. Con tutto ciò di 
leggieri si comprende , sotto qual punto di vista 
egli gli abbia disposti;' Il gablnettó abbraècia di 
lutti gli oggetti della natura vivente , e per con- 
seguenza animai? é vegetabili. Ora la scile co- 
inincla dal grado più incompleto dell’ essere or- 
ganico ; e progredisce fino al più perfetto } 
ora uovasi disposta in ordine Inverso , a misura, 
che il semplice, ovvéro il comporto è in istalo di 
spargere maggior luce sugli oggetti successivi. ]n 
quanto ai preparati patologici ^ se quésto fòs.se il , 
luogo adattato, ne potrei forse accennare alcuni 
dei più rimarcliévo}! , fra i quali merita d’esserne 
annoverata una serie che rappresenta la graduale 
formazione delle pseudomembrane , mediante la 
linfa coagulabile^. in ^uasì tutti gli organi del. 
nostro corpo. A tal serie appattiene un caso, in 
cui per un’ infiammazione della lingua originata * 
dall' uso del mercurio , la lingua stessa diventò 
aderente alle gengive per mezzo d’ una pseudo- 
membrana. lo son d’ avviso che colesto esito della > 
giossitide non sia suto giammai preso in consi- 
derazione. Vidi anche un utero doppio , ossia 
per meglio dire , due uteri uniti , l’ uno^ gravido 
e l’ altro no. 11 gabinetto di Giovanni Hunter 
specialmente per ciq che concerne i preparati pa- 
tf'logicl va semprg più aumentandosi. Non e guari 
che il sig. Home ne somministrò un’ interessante 
aggiunta relativa alle malattie dell’ ut etra. 
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«. /gabinetto del dottor 
GDGLÌELMÒ HUiNTER. ; 


{fir^at-y^indmill- Street. ) 
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'^^uesto gabinetto riuscirà forse pili importante 9 
4)iù giovevole del precedente al ir._e dico pratico , 
rsiccome risguarda più estesamente l’ anatomia uina- 
xta e la patologia. Non si può però vederlo senza 
dolerci che in un modo assai vituperevole s' av- 
vicini al suo deperimento. La polvere distrugge 
ormai una porzione dei preparati secchi',' e gli 
.umidi mancano dello spirito di vino indl^ensabile 
alla loro conservazione. L’ università di Clascov , 
jdoye dehb’.essere a momenti trasferito il detto 
gabinetto , rimarrà sorpresa^ nel vederlo in • uno 
stato sì compassionevole. Questo gabinetto cou- 
Héne inoltre una considerevole raccolta di' niine» 
rati e di conchiglie , ed una preziosa Jiiblio- 
Jeca. ' i II 

Fra i ^zzi patologici di maggior rilievo , iche 
qui si osservino * v’ ha primieramente la testa 
d' una donna epiletica , che durante il parossisaro 
cadde sui fuoco , e perdette una porzione di 
cranio; e che da quei momento In poi non sog* 
giacque più a .verun insulto' epiletico , e morì 
di febbre in. .capo a due anni]: in secondo luogo 
'Un’ orribile; carie scrofolosa ' dell’ osso'' parietale; 
,ove la sottoposta porzione del cervello n’ era to- 
talmente distrutta , e con tutto ciò il pazienta 
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ett» g^oToi innanxt la norie fornllo 9i tutti { 
«ens! esteri^ ed interi»; ^o«a| da unparrncchiere 
per farsi arrito^ r yap^ fioalÀieptè 'una pelvi 
femninile , io c^^a cma ótsis iUi era piegata, 
perchè la dbmia avendo' . sofferto da giovine uo'io- 
curvatura della dòrsaU S' eveè’ applicata tma 
^nàecbina non adattata. L’ infelici peri sono . i. 
tcaeagB .^1 parto, dopo i’essersi a at to mr èaà" 
«piraaione -'oesarea.' 'Trhnf' ’i.v4.-o«i mi| 

-K ir.|;alMneiro di Ctig^dma Hunter evvi 

‘^^VabntiiiinUn ot^eziom appàrteneote al doti. 

lqtlesta^' più d'ogni .ahra cosa io vi 
cipiaxar le.esattissiaié inìealoni de’ vasi linfatici, 
fra i' , prepóa^v^fMipiogm , osservi, un caso 
•della < jajwcinwf. CMsAè' r:^Ila eesoioa .orìitaria- io 
tta .. nCitad i, u cÉÌ-< ^ ureteri "si scaricavano 
db hina «avidi ooité 'i^ .del pube; lo 

jcbe aeeadde'' flis'.’Vifedereipiù volte andie a mio 
'-‘pèdrev'tPer ahro.èl jig. BaiUie «'interessava anr ~ 
•«oe.ptd de& su neeoka. Egli è scouese. Av- 
r^SighèHiè »' piùnnièistatapparisca alquanto .austero, 

^ si mostra però molto gentile e manieroso nd 
«tespÌÉariSr tià. jram.icélebre opera — MoMd ana- 
' g^ <eostò' mille lire sterline. A Londra 

«oik'^.d''>.può ««mtie un esemplare per meno di 
' ASV'ìIìk. qL''aiùtone u^pente ora di non averla 

t ktanu ^ino'. Dsi dm lo . confortai assicuran- 
k ^e, la IradiizÌAnB tedesca del sig. 5eemme> 
■"^si^l'Ak' > annotazimit' sig^untevi dal medesimo- 
|!etMo<d’<|iriginale àseorm più accettai ai i tbdeschi. 

"Ol ti» 'ij iva W) r e! J.O 

ì . . ■ K. 'i , 
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GABINETTQ DI C3IUSCHANK. ‘ ' 

Il celebre Cruschank morendo lasclb un 
netto anatomico patologico quanto copioso, al- 
Aettanto interessante , di cui ne divenne possea- 
sore il sig. Thomas suo genero. A dir vero , po- 
.tea cadere in mano migliore. Imperocché il sig. 
Thomas giovane alquanto volubile e superficiale 
sembra non farne alcun .conto , e molto meno 
procurare ai forestieri l’ opportunilé di vederlo. 
Mi convenne rivolgermi al dott Hooper, che ha 
.qualche relazione col sig. Thomas, Noi ci siamo 
.recati immantinente al gabinetto, che ci venne 
aperto dall’ assistente. 11 dott. Hooper , siccome 
era stato grande amico di Cruschank, conosceva 
quasi tutti i preparati , e poteva quindi meglio 
.d’ ogn' altro appagare la mia curiosità 

In primo luogo deggio confessare, che questo 
gabinetto si trova nel miglior ordine. Merita par- 
,ticolar attenzione la serie degli organi de* sensi , 
.non che la loro conservazione. Del pari sorprende 
1’ esattezza e la ,diHcatezza nelle injezioni dei vari 
sanguigni e linfatici. S’ ammira innoltre una nu- 
merosa raccolta di cran) di differenti nazioni di- 
sposti secondo le viste ed i principi del signor 
prof. Blumenback. Fra i preparati patologici si 
distinguono in ispezialità i seguenti : i.“ Un idro- 
acefalo. L’infante avea otto mesi allorché comin- 
ciò la malattia , e nvirì nel sedicesimo. L' inrre- 
.Ritento dei capelli é lo sviluppo de’ denti non 
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soggiacquero a verun’ allei aaone ; ma la circoi*- 
ferenza^ del capo arrivò a t-Inquantadue pollici. 
La stessa cavita del cranio potè contenere venil- 
sette pinte d’ acqua. Un corpo , in cui tutti 
i - visceri dell’ addomine erano collocati in una si- 
tuazione affatto diveisa dall’ ordinaria. 3.° Due 
reni , la sostanza dei quali è talmente distrutta , 
che appena ne rimane l’ involucro esteriore. Que- 
sto preparato , che non è raro , latsomigUa a 
quello che io stesso ho somministrato al gabi- 
netto patologico di Vienna. Cotesti avanzi dei 
reni non differiscono dall’ intestino cieco , e gli 
ureteri , che loro stanno attaccati , acquistano a 
forza di dbtenslone una capacita non laLnore a 
quella del colon. L’ anunaiato avea sofferto un 
notabile profluvio puriforme orinoso, e finì di 
vivere per consunzione. La escrezione d’ orina che 
abbondò in maniera che si poteva supporla un 
diabete latteo, scemossi quaUordIcI giorni soltanto 
pnma di morire , ma non restò giammai Intera- 
mente soppressa. Qual fenomeno In una tabe dei 
reni! *. 

Avendo finora parlato dei principali gabinetti 
anatomico- patologici d’ Europa , non posso a meno 
•di farne quivi menzione d’un aftro che mi .fece 
stupire e fissare 1' attenzione assai pld di quanti 
^n’ ho accennato. Quest’ è II gabinetto di ìf'aher 
in Eerlino comprato dal re di Prussia per cento 
mila talleri , mentre io mi trovava ancora a Lonr 
dra. Allorché le gazzette inglesi renarono quest* 
notizia , io ,non era in istato , a *djf . vei'o , di 
parlarne, come avrei potuto in appresso, ap« 
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S into dopo che soggiornai per qualche tempo a 
eriino , ed ebbi campo di persuadermi quanto 
vengono colà stimale , coltivate , e protette le 
scienze. Io credo , che non v’ abbia come quella 
alcun altra città, in cui )a coltura dello spirito 
umano sta diffusa si generalmente , dove esista 
sì gran numero di dotti per ogni ramo scienti- 
hco , e do\£ finalmente segnino e fra’ letterati e 
fra tutte le classi di persone sì gentili e sode 
maniere. Ma non digrediamo più oltre dal no- 
stro argomento. Anziché de’ vivi , deggiq scrivere 
degli avanzi de’ morti. Visse appunto tra’ morti 
pel corso di jquarant’ anni . il sommo anatomico 
ff'alter, ond’ ergere quel suo impareggiabile ga- 
binetto. E sembra quasi impossibile che un uo- 
mo solo abbia potuto mandare a fine una colle- 
'tione sì prodigiosa. Fortunata la Germania , che 
nel suo seno possiede un luogo , dove si tro- 
yano svelati ed aperti alla conoscenza universala 
i più nascosti segreti della natura ! Oltreché tutti 
questi preparati son disposti nel modo più istrut-i 
;ivo , alcuni giovani medici e chlrurglii hanno 
l’ispezione di particolarizzare quant’ è possibile 
foreslieti gli oggetti ivi esistenti. 
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fiocietà^real/e dfìle' 'sciente. Lo stesso motiro , 
^€tr cui raensionai neilsi prima parte l' istituti 
Aazìouale di Parigi , m' obbliga ad accennar ora 
la società reale delle sciente di Londra. Gital^ 
st^biliittcpti , avvegnaché non appartengano ’pro- 
'^iain,ente all^ scopo della mia opera, interessanp 
però teop'po perchè non se pe abbia a riportare 
una fuccinta descrizione. ' 

' "La- società reale delle ' scienze tiene , dorante 
l’ inverno e la primatera, una sessione per setti- 
mana. Ciascun membro gode il dititto d'intro- 
durre due ^restieriv avvertendo però d' iscrivere i 
nomi lorp antet^entemente , e di notìficarli at 
presidente della società medesima. Kelle sessioiù 
vengono d'ordinario lette memorie, le quali 
si pubblicano neHe Trans/izionf, La società non 
a' occupa guari della medicina , e delle opere di 
argomento ' piedico, onde sovente .viene .molestata 
Ja società,' non'ehe il suo presidente. ••• i * 
1 membià d^ia società reale si radunano una 
.volta per settimana nella Crown <md 4ncher Ta~ 
, vera e pranzano insieme. I forestieri non ^no 
esclusi da questi dinners sì -interessanti', purché^ 
facciano conoscere al presidente , ed introdurre da 
un piembro della società, Ogn' .individuo paga 
pranzò mezza ghinea. 

Qltre questa opportunità per conoscere e trat- 
tare i dotti di Londra, si può provarli aziandi^ 
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ìMÌti Ogni lieta e specialmente nel sabbato in casa 
del sig. Giuseppe Banks. A tal uopo non fichie- 
desi altro se non che il forestiere si presenti al 
«ig. cavaliere con una commendatizia , o 'colla 
acorta di qualche amico e familiare del medesimo. 
Io ne aveva fra le altre lettere una del conte 
jRumfurd, il quale mi fornì d’altre simili per altri 
letterati inglesi e francesi , del che io deggio 
attestargli pubblicamente tutta la mia riconoscenza. 
£ specialmente nel sig. Carlo Bladget^ di lui a* 
■lico , e segretario della società reale di Londra 
ho trovato un non debole appoggio. 

Ai vantaggi d’una sì scelta conversazione nella 
casa del cav. Banks s' aggiunga quello d’ una pre< 
ziosa libreria e d' una copiosa collezione di piante, 
fra Me quali ne rimarcai specialmente alcune me> 
dicinali rare , p. e. China offìcinaUs t China pube- 
tcens , China macrocarpa , , China caribea , China 
corymbosa , China Jloribunda , China Braehycarpa , 
China angusti/olia , e qualche altra specie ignota. 
. Vidi anche la Quassia amara , e la Quassia sima- 
rouba conservate nello spirito di vino.. 

Il cav. Banks tiene per bibliotecario il signor 
Tryander , e per custode dell' erbario il sig. Abe-> 
nig giovine tedesco assai valente, che s'interessa 
ed ha tutta l’ opportunità d’ interessarsi pe’ suol 
patrioui in una maniera adatto particolare. 

Società Jànneana. Ella , si raduna una o due 
volte al mese. Chi ne vuol divenir socio , oltre 
di possedere qualità scientifiche , dee sborsare 
trentadue lire sterline , colle quali però ottiene 
^li atti dalla aoclatà^ che non si possono arerp 
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^ aUra maniera, poiché si stampa sempre 114 
numero d’ esemplari corrispondente a quello 
soc).-£ slato stabilito, non ha guari, che i mem^ ■ 
bri straordinarj lion oltrepassino i sessanta , e che- 
non se ne debbano più ammettere di nuovi , fino 
a tanto ehe non si riducono a questo numero. 11 
/dott. Smitk è Residente della società, lo intervenni 
ad una sessione della medesima , dove si è ietta 
una memoria suli' erbario di Linneo. ^ 

Sot^ietà reala di medicina. Ella é formata da 
alcuni dei più ragguardevoli medici di Londra. Si 
raduna una volta per settimana sotto la ptesidenza 
dei dott.' fjacopo Sims. Le malattie dominanti vi 
costituiscono d’ ordinario il soggetto de’ principali 
discoisi e discussioni'. Durante il mio soggiorno a 
Londra regnava la Grippe e perciò le sessioni tet 
unte su questa malattia riuscirono oltremodo uiteL 
cessanti. La società si prefisse in allora di. pub- 
blicare delle osservazioni e riflessioni decisivo-' 
sopra una tale malattia epidemica. Quindi invitò 
tutti i suoi corrispondenti nazionali e stranieri a 
fornirle molte notizie. Siccome poi una corrispon- 
denza si estesa richiedeva una spesa eccesàva'i il 
governo dietro una supplica gli accordò in jR 
guardo.: a)l’ ogge|to proposto francblgia di posta. 
Nel luogò.hdove si tengono le sessioni, ewi pure 
una considerevole biblioteca a comodo dei mem- 
bri* della società. Il presidente h- issai colto e 
gentile; viaggiò gran parte d‘ Europa, e di buon 
grado pratici a* forestieri quelle politezze, ch?iegK' 
ricevette ne’ paesi .stranieri.* 

9 fofietà 4 d ìig. Heavisid$. 'U sig.»fifedrÀi<dà1^, ^ 
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tli* certamente dee rìaguardarsi per uno de* pii 
rinomati chirurghi dì Londra , -dà il tè una aera 
per sètiimana nella sua caaa, dove si uniscono 
molli j medici chirurghi. Questa conversazione 
rjesce amena j specialmente perchè il padrone di 
casa esercita Ospitalità ed affabilità senza limiti. 
Chi non vuol dialogare , trova ivi molti giornali 
medico-chirurgici , e. tutte le opere nuove che su 
questo argomento vengono stampate in Inghilterra. 
Oltracciò si può avere un profittevole intertcni- 
mento nel gabinetto anatomico-patologico, dovè- 
appunto si raduna la società. Io ho consacrato 
non poche ore alla considerazione di quésta rac- 
colta interessante j ip cui però i preparati patolo' 
glci fissarono in ìspezialità la mia attenzione. La 
sene d^lle malattie dell’ utero è assai copiosa. ... 
S^gesi ivi pure un caso di total mancanza dell' 
utero fin .dalla nascita, in cui 'si riscontrarond 
appena alcune tracce di ovaje. Quest’ espertissimo j 
fcjiirurgo mi narrò varj casi , è fra questi quello 
di u» gran polipo che avea chiuso perfettamente 
1 orificio "dell' utero , e che non ostante fu estir- 
pato colla legatura. Del pari, importante sì è la 
collezione delle malattie del cuore e. de’ vasi mag- 
giori. Ben volentieri aerei visitato più spesso que- 
sto privato gabin’etto , se non ""fosse sopravvenuta 
una circostanza i che me ne allontanò per qualche 
tempo. Giacche le gazzette hanno già pubblicato . 
un tale awenimentoj che per altro non pregiudica 
punto all onore del sig. Heaviside ^ siami permesso . 
di darne qui una breve descrizione , perchè gìo-, 
verà forse per far conoscere alcune leggi e costu> 
manze dell’ Inghilterra; 
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11 colonnello Montgomery ed il capitano Mae- 
riamùra entrarono per un cane in contesa , la: quale 
diede occasione ad un duello tra di loro. Il ca- 
pitano Macnamara, che vi fu invitato dall’altro, 
ricevette da pTÌma una ferita , ma ebbe poi campa 
d’ uccidere il suo avversarlo. Siccome gl' inglesi 
duellanti sogliono tenere non kmgi dal luogo del 
combattimento uit chirurgo per ciascheduno , onde 
aver pronto soccorso ne’ casi di bisogno , accadde 
perciò che il detto capitano Macnttmara scegli esse 
a quest^ uopo il sig. Heavhide , il quale anziché 
fermarsi in qualche distanza onde far credere che 
r accidente soltanto lo avesse là condotto , s’ av- 
vicinò £o dove sogliono starsene i patrir>i. La 
pubblicità del duello non potea quindi a meno 
di cagionare varj dispiaceri al sig. Heaviside , ^ 

come di fatti avvenne. Egli fu trasportato nelle 
carceri di New gate , e involto seriamente nel prot ' 
cesso del capitato Macnamara. Allorché lo visitai 
nella carcere , parve assai commosso dalla mia 
attenzione , e si lagnò meco specialmente che si 
dovesse giudicare il processo in un venerdì , gior- 
nata destinata unicamente per la definizione dei 
processi intavolati per punto d omicidio. La peri- 
colante salute del capitano Macnamara fecero dif- 
ferire di molto il gtudiaio. Finalmente arrivò il 
^omo atteso con tanta agonia éd impazienza. Un* 
infinità di gente si radunò nel luogo , dove si 
dovea giudicare di questo importante processoi 
)l capitano avea una ciera pallida e malaticcia , 
allorché fu portate al tribunale. Chiese immanti- 
nente il permeasO di sedere e di leggere la sua 
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difesa al giurì, composto di dodici officiali di md-* 
fina. Parve che questa difesa fosse opera del cele- 
bre avvocato Erskin, 11 reo dipinse da p^incipio^ 
la sua irreprensibile condotta negli anni addietro^ 
i servigi prestati alla patria , e Analmente le cir- 
aostanze dèli’ ultimo avvenimento. Confessò d’aver 
opefato contro le leggi e di meritar per ciò ca- 
stigo ; ma sostenne , altresì che non v* era per lui 
altra via , onde salvare il proprio onore , se non 
che quella d' accettare l’ invito fattogli dal colon* 
tielfo Montgomery. Protestò in fine eh’ egli noir 
desiderava di Conservare la propria vita se non 
che per perderla nella prima battaglia contro il 
nemico , fe per riparare all’ errore Commesso con 
azioni vantaggiose ed onorifiche alla patria. Un 
tale discorso aveva fatto uria profonda impròitsiolie 
su tutti i circostanti , quando tuU’ a un traifò al- 
cuni membri dell’ ammiragliato salirono la tribuna 
in qualità di teàtimonj , e dipinsero col piò vivo 
inieresse il nobile carattere ed il valore del ca- 
pitano. FécérO in oltre menzione di parecchie 
battaglie navali, nelle quali il reo s’ aveva segna- 
lato. Dopo che questi testimoni ebbero a lungo 
jierorato , il giudice compilò il processo di bel 
tauovo , e lo presentò con tutte le sue dilucida- 
zioni al giudizio definitivo dei memiiri componenti 
il giurì. Questi conferirono tra di loro segreta- 
mente per alcuni minuti. Quanta era l’ aspetta- 
iione degli astanti, altrettanto fu l’entusiasmo di 
ciascuno , allorché il, giuri esclamò : Non è colpe- 
voU. Gli amici abbracciarono l’ assolto e lo ac- 
compagnarono a casa con immenso giubbilo. La 
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IBnteneà .{rronunciata a favore 3el capitano’ Mae* > 
nàmara portò seco anche la liberazione (lei sig. 
Heaviside , che ne ricevette da ogni parte le pid 
vive congratulazioni. 

Società del dottore Gartshore. 11 dott. Gartskore 
nomo d’ età alquanto provetta , si rese celebre 
con varj trattati, fra i quali merita* particolari 
attenzione quello intórno la risipola maligna dei 
neonati. Oltracciò egli è benemerito per aver 
preso parte o direttamente o indirettamente nell' 
erezione di molti istituti medici di Londra , non 
che per aver contribuito all’ educazione di parec- 
chi medici e chirurghi. In quc’ giorni ,*" in cui la 
/ eocietà reale delle scienze non tiene sessione , nò 
▼’ ha pure unione presso il sig. cav. Banks , il 
sìg. dott Gartshore raduna settimanalmente nella 
sua casa una conversazione di persone colte cd 
intere.ssanti per ogni riguardo. ' ' 

La conversazione chimica séttimanale del ^ig. 
Pepys chimico e grande amico dei sig. Alien qua- 
chero s’occupa nella lettura de’ giornali chimici, 
t nella ripetizione delle nuove esperiènze chimi- 
che e fisiche. Pochi chimici uguagliano il signor 
Pepys nell’ esattezza e nell’.eleganza degli esperi- 
menti \ ' e pochi laboratori posseggono strumenti sì 
perfetti come il suo. Peccato che la ristrettezza 
della località non permetta che un maggior nu- 
mero di persone prenda parte in una conversa- 
zione sì istmttivai 

Club Edimburghese. Non pochi medici di Lon- 
^ dra haiuio fatti i loro studj in Edimburgo , ed 
ottenuto colà il grado dottorale. Questi si rada- 
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»àno una < volta al mese , e passano insieme la 
aera. Un souper mette fine alla conversazione. E- 
dimburgo è quasi Costantemente il soggetto dei 
loro dialoghi. Questo intertenimento mi giovò 
onde predispormi al viaggio verso quella città , e 
prevenirmi di alcane circostanze che, altrimenti 
non avrei potuto rilevare. Mi compiacqui non 
poco di essere ammesso a quest’adunanza, lo che 
non vien ^ concesso ad alcun forestiere , senza U 
consenso Interamente unanime di tutti i membri. 
I dottori ^ Marctt p Yelloly ebbero la bontà di 
presentarmi. 

.. ' CARCERI. '!• 


T 


avvicinava già il momento , In cui dovea par- 
tire da Londra , e non aveva . per anco trovata 
1 opportunità di vedere colla dovuta esattezza le 
carceri di questa capitale. Il sig. conte di Starhem- 
herg ..ambasciatore austriaco , oltre molte altre 
gentilezze mi avea praticata pur quella dì procu- 
rarmi ^dal- governo inglese iL permesso di. visitare 
le carceri di Londra , quando mi si offri un’ oc- 
casione ancor più favorevidè. -Mentre io pranzava 
un giorno dal sig. doti. Lettsom , cadde il di- 
scorso su gli- oggetti che^mi rimanevano da ver"" 
dere nella capitale. Fra gli altri àccennai le 
carceri, non che i mezzi,. coi quali mi lusingava 
di poter appagare il mio desiderio. Uno de’ com- 
mensali si rivolse 'verso di me e si esibì di con- 
durmi per tutte le carceri incominciando subito II 
Frjnk T. II. 5 
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Ciro nel éiorno seguente. Il dolt. Uttsont m‘ assi* 
éurò eh’ io non potea certamente ottenere una 
guida migliore del sig. Nield rlsguard.ato da tutta 
l’Inghilterra pel patire dei carcerali, e per degno 
successore del filantropo .Howard. Aspettai apptma 
il fine del pranto per accostarnai al sig; me/a , 
affinchè mi- desse qualche saggio di quanto era 
riservato per l’ indomani. Quindi alzati da tavola, 
il detto sig. iVie/d hen disposto a condiscendere 
alla mia impazienza, ed -io, ci siamo ritirati m 
una stanza contigua. Là égli cominciò a dirmi chè 
relativamente alle carceri mi toccherà ammirare al- 
cune grandiosità e bellezze , e disapprovare non po-' 
chi difetti ; che la capitale in questo riguardo sta 
dopo molte città provinciali, e che soprattuttó 
àee compiangersi il destino di coloro che vivono 
nelle prigioni per piccoli debitu >* Le leggi d In- 
ghilterra , mi diceva il sig. NUld, si comportano 
assai amaramente verso i debitori in grande Im- 
perocché se costoro provano d’ essersi addebitoti 
~r disgrazie, resta loro aperta la- via- di un fal- 
limento , dopo- il quale possono ntornare ««IJ 
tlea carriera e rimettere il. credito loro. All in- 
contro il povero artigiano, l' operajo , il marr- 
' naro cui o malattie od altre circostanze costrin- 
gono a far debiti ,' se hanno a fare con Un cre- 
ditore alquanto inflessibile , per un solo scellino 
rimangono chiusi per anni ed anni in prigione 
Onindi ognuno scorge quanto sieno inumane ^ 
, ingiuste le leggi inglési verso i piccoli debitori; 
Tmpertanto nel* 1772 si formò una/soci^ , di 

cui ho V onore d’ essere il tesoriert , destinata a 

* * 
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somministrar soccorso a ^coloro die sono carcerati 
per piccoli, debiti. Dette occasione a questa unione 
una predica del sig. Pimlico rispettabile ecclesia- 
stico , il quale colse un giorno l’ opportunità di 
dipingere^ ,il destino e le miserie dei carcerati di 
tal classe. Dopo la predica si questuò per la li- 
berazione d' alcuni di questi , e si ricavarono ot- 
tantuna lire sterline ed uno scellino, oltre cento 
lire sterline d’ un incognito. Di qui ebbe origine 
la società , che nel breve spazio di quindici mesi 
dopo la sua instituzione ricevette sussidj per 
2922 lire sterline* u scellini, e IO pf. , colle 
quali vennero liberate 986, persone, calcolato il 
civanao di 29 lire sterline, 12 scellini e 6 pf. 
Alle dette 986 persone appartenevano 566 mogli 
e 2889 individui di sesso maschile. Bisulta adun- 
que che la bcnelìcenza 5’ estese a 8941 individui. 
Al presente l’ introito annuale della società monta 
a 1800 lire sl^erllne all’ incirca, le quali bastano 
a liberare 6oò carcerati di tal fatta. I debitori, 
che aspirano ^a cotesta sovvenzione , mandano al , 
bureau della società una supplica coll* spiegazioni 
ricbieste dalla formola ,■ di cui non mancano e- 
semplari in tutte le prigioni. Questa supplica dee 
indicare il nome , 1 ’ età , l’ abitazione , Il mestiere 
del debitore , la quaKtà del debito , la cagione , 
per cui non può pagare, il nome del creditore e 
del tribunale , da cui fu pronunziata la sentenza. 
Oltracciò il debitore . dee giurare e comprovare 
di non essere mai stato liberato per l’ addietro 
dalla società «. Fin qui ,il sIg. Nield. Ma per 
rendermi ancora più istruito intorno all’ Istituto, 
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fi! cui si parlò finora , mi rc^galò uné sua opérS 
‘ Scritta sii questo proposito (*). Egli però non mi 
volle raccobtare un aneddoto , che gli fa molto 
onore è eh’ io non posso assolutamente tacere. 
Nel mesé di fcbbtajo -1801 tutta' la società' ren* 
dette solenni ' e cordiali grazie al sig. Nield per 
le premure e pei travagl) , onde divenne beneme- 
' nto verso la società nel torso dell' anno antece^ 
dente. Da II a non molto tempo ricevette dalia 
posta interna della' città pfennigpost') una lettera 
anonima conteftente unà cedola di banco di 1000 
lire sterline. Egli non volle rlsguardare questa 
rimessa conte sua proprietà , e la mandò perciò 
alla società , la quale esaminato l’ affare gliela ri- 
spedì dichiàrandonelo legittimo possessore. Tutta- 
via il sig. Niéld rimase femo nella suà primiera 
proposizione t per Io che il regalo tornò' a benefizio 
della società. ' ' "i- ' 

La prima carcere, ch’io visitai irt compagnia 
del prelodato' egregio filantropo', fu ' •••' 



An account of thè risa , ptopetAs , 'and pnesant 
Male of thè aòCiety fer thè dùicharge and relief of per- 
Sons imprisóoed far amali debts throHChontEngland and 
-Walai» Jmi€t etq. tteMorer. London i8oa. 
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NEWGATE 


Q. 


uesta è destinata per la contea di MìJdlesex , 
e contiene da 700 ad 800 carcerati , fra I quali 
s’ annoverano 200 debitori all’ Incirca. Quantunque 
il locale sembri assai vasto , tuttavia non basta 
per tenerne convenevolmente un si gran numero. 
QJtremodo angusto b quel dipartimento assegnato 
a’ debitori , perocché non comprende che sedici 
stante » cioè quattordici ^ pel maschi , e due per 
le donne. £ gli uni e le altre hanno altresì u«a 
piccola corte, dove si trattengono o si sollevano 
di giorno. Le stanze e le corti destinate pel mal- 
fattori son più spaziose , e quelle per le donne 
men comode e pulito. 1 carcerati debbono provve- 
dersi di letto e di vestito, se ne vogliono avere, 
sicché non pochi di loro son coperti di puri cenci. 
^ vitto gIorr)aliero consiste in venti once di pane 
di. frumento ed In una libbra 0 mezzo di patate ; 
di più In. un. po’ di carne , ogni qualvolta si per- 
cepisce. una sufficiente limosina. 1 carcerati pos- 
sono anche lavorare , purché sjeno forniti degli 
attrezzi necessarj. V* ha pel mtilf^ttori ammalati 
due Infermerie , 1 ’ una per gli uomini , l’ altra 
per le donne. I debitori poi , qualora s’ amma- 
lino , o vengono trasportati In queste infermerie , 
o restano f^a i loro compagni sanj , avvegnaché 
con tenuissima spesa si potesse provvedere anche 
per essi. Quattro soli erano gli ammalati , quando 
}0 vidi questa carcere ^ ed il sig. Guglielmo Bar. 
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«liirurgu della medesima m’ assicurò che di rado 
assai vi donìiiia la febbre carcerale. Il sig. Nield 
disse con Ironia ) doversi ciò attribuire special- 
mente alla diligenza del custode sig. Kirby ; itn- 
perocchè tale è appunto la nettezza e l' ordine 
chfe si osserva in cgnl angolo del lòCale da po- 
tersi credere che s'è ptocuralo di prodórre e di 
seminare siroUt febbri, anziché di pref^enirle. Que- 
sto giudizio del sig. Nieìd mi parve alquanto pic- 
cante. Penz' aver veduto per anco alcun' altra 
carcere Inglese , e In confronto di quelle di Frao'^ 
da e di Germania, Newgate dovea sembrarmi 
poi che 'mediocre. Ciò che specialmente mi rio- 
crebbe , si fu , trovandomi in una 'corte , di ve- 
dermi attorniato da diciotto o venti persone , 
parte condannate già a morte , e parte tn aspet- 
tativa della medesimà sentenza. Sólo il pensiero , 
che noi mortali chi piìf chi meno slamo tutti 
nello stesso caÌ5 , solo questo pensiero 'ini ridoni 
fér mezza e presenza di spirito. Ma ben presto 
corsi perìcolo di confondermi*' di bel nuovo , al- 
lorché entrai nella cappella appartenente alla car- 
cere, nel cui mezzo evvi un eataletto. I condan- 
nati gli siedono attorno per ascoltare una predica 
particolare della morte. Buon Dio ! Che durezza , 
che Inumanità! Fra 1 carcerati m’accadde di 
abbattermi nel sig. dstley , Il quale fu a suo 
tempo Toggetlo della curiosità universale. Costui 
avea servito con tutta fedeltà II banco di Londr.a 
per molti anni di seguito , talmehtechfe egli si 
procacciò una confidenza Illimitata.^ Tutf a wn 
fratto si sospettò che avesse involato 
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lire ^telline , nè se ne dubitò più , allorché egli 
stesso confessò d’ averle prese , onde cpinmerclare 
privatamente co’ censi provenienti dallo medesime. 
Qjnsiderat poscia attentamente le fisonomie di due 
individui , l' uno dei quali avea tirato archihu- 
giata al re , e 1' altro aveauccisa la sua amante. 
In entrambi si scoprivano molti di que’ linpamentl 
che d’ordinario si rimarcano pelle facce de’ ma- 
niaci. Questa stessa osservazione ebbi campo so- 
vente di confermarla sopra altri famosi malfattori. 
In rei dì tal fatta bisogna presupporre un paros- 
sismo di mania per intendere , come un uomo 
possa commettere certi delitti. Il sig. Kirby viene 
risguardpto , come padre comune, dai carcerati , e 
gode r estimazione di tutta Londra. Non si creda 
giè, che nell’ Inghilterra un custode (lì carceri 
sia una figura spaventevole , sucida , carica di 
chiavi , mentr’ è rispettabile , rispettata e larga- 
mente stipendiata. L’ appuntamento annuo del $i^. 
J^rby monta; a 4^° sterline. 
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, ^ GlLTSPlJR STREET COMPTER. 

uesta carcere è vicina a Newgata , ed è egaal« 
mente' destinata pei debitori e pei malfattorL Ella ' \ 

contiene .54' dei primi e 1 5 de! secondi , oltre 
parecchi vagabondi , in tutti i po. Il vitto è pari 
a quello di Hewgate , col di più d’ una porzione 
di rìso. In oltre i deUtocì rì vengono trattati 
un po’ meglio del malfattori. I primi godono mag- 
gior libertà , vivono in compagnia , e sono acquar- 
tierati in diverse camere a nmrma dello, stato 
loro , mentre i secondi rimangon chiusi o sepa- 
rati in altre stanze. 1 . carcerati .poveri ricevono 
sussidj di danaro , di cibo e di ' veMÌario dalle 
limosine. della chiesa e dei benefattori. Un co* 
mitato di quattro tra'i ,più vecchi carcerati pre- 
siedè sotto la dovuta risponsabilità alla , distribuì 
zione di queste beneficenze. Cotesti carcerati pos- 
sono anche lavorare , purché si procurino da sé 
i materiali necessarj. 11 locale non manca di quat- 
tro stanze ad uso d’ infermerie, e. d'un bagno; 
ed abbonda da per. tutto d’acqua. Allorché poi 
visitammo questa carcere » il custode trovavasi 
fuori di casa , e perciò un debitor carcerato fece 
gli onori di casa 
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prigione , di cui ora si fa cenno, servo 


I-. - .. 

unicamente pei debitori e ne contiene d’ ordina- 
rio ■ dugentotrenta , parecchi dei <]uali , presen- 
tata una sufficiente cauzione a’ creditori , e fatto 
un regalo al cpstode ispettore , ottengono il per- 
messo d’ uscire , e d’ abitare entro I confini d’ un 
Jato circolo chiamato thè rules. Le celle pei car- 
cerati corrispondono a’ eorridotl angusti ed oscuri t 
v* ha in «iascheduna il suo cammino , ma in tutte 
non son più di • 12S, Oltracciò vi si vede una 
cappella , una cucina generale , un cafie , quattro 
cantine di birra* e vino, un’ infermeria , stanze a 
parte ben custodite pei più indomiti , ed una* 
corte spaziosissima, dove i carcerati < possono far 
moto e sollevarsi. A dir vero in questa prigione 
non VI si scorge molta neuezza. Quanto al vitto , i 
carcerati stessi debbono provvederselo , o riceverlo 
dai loro creditori. Per, aitroichi giura che tutta 
la sua facoltà non iffriva a valere cinque'lirester-;i 
line , e che non può assolutamente vivere da sè , 
partecipa delle limosine che si percepiscono nella 
prigione. AgK altri carcerati poi è permesso di 
procurarsi tutti > comodi possibili dietro una ta- 
fifia già stabilita. ’ Per esempio un letto costa set- 
timanalmente d affitto due seellini e mezzo ; una 
camera separata per un solo individuo paga setti- 
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manaimeate tredici scellini/ I carcerati stessi si 
lagnano della incongrua organuzaAÌone di tale er-r 
gastolo e del poco' buon ordine che vi regna. 
Uno di loro mi consegnò anzi un richiamo a 
stampa , di cui pàrecchi articoli , se poggiassero 
sul vero , non farebbero opere alla costituzlon^ 
dT questo ■ carcera. 

*1 .■ 

- T'*' 'T 

r 

Bfitieh Prisoa rassomiglia' piuttosto ' ad 
una piccola città , che ad itn carcet'e. L' ingresso 
mette ip una bella e gran certe circondata da 
tre ariosi e signorili fabbricati uno dei . quali 
appartiene ,al direttore della 'carcere,' detto Mgr- 
tphally^l secondo* serve d’ abitazione al segretario 
o -cancelliere , il terzo viene ap^ùglonato • a’ carce-' 
rati ricchi "e ragguardevoli. Di là si 'passa in un 
altro fabbricato , che comprende diversi apparta- 
menti agiati e nobilmente fomiti , ulte d’ordinario 
, •’ affittano per cinque ghinee la settimana. Nel 
mezzo v’ha due stanze d’ arresto per 'coloro 'che 
sono stati sorpresi ÌP atto di fuggire; Nella parte 
( posteriore di quest’ ultitnlo fabbricato trovasi un’ al-» 
tra corte, dove si vede un cpneelldMi ferro che 
dà l' inpresso nella carcere generale.*' D’àppresso 
ovvi r abitazióne' del portinaio, e sopra di essa 
una camera , per cui si paga di pigioiic settima- 
nale una ghinea. Appena dentro della prìgione t> 
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scorge una casa isolata , detta State-hous9 , che 
ha otto belle camere , ciascuna delle quali viemt 
appigionata per due scellini e me^zo la settimana. 
Dirimpetto v’ è una bettola, dove si vendono da 
5o a 6o botti di birra al mese , e contigua a 
questa una taverna , dove i carcerati sogliono 
trattare i loro amici. I carcerati poi abitano un 
edilizio lungo 1 20 tese (^yards), che in ciascuna 
delle sue estremità ha un' ala i, ed una magbihca 
«appella nel mezzo. Kella parte d' innanzi v’ è un : 
cortile vasto e sparso di fontane , in cui i dete> 
nuti passano il tempo con varj esercizj ginnastici. 
Tutto r edifizlo comprende 224 camere abba- 
stanza comode e bene assicurate da qualsivoglia 
perìcolo di fuoco. In poca distanza abita un lo- 
candiere , dal quale per due scellini si mangia e 
si beve eccellentemente , benché la casa gli costi 
d’ annuo affitto lo5 lire sterline. Ed un fornajo 
A lui contìguo paga annualmente per la sua abi- 
tazione 36 ghinee. La cucina pubblica della car-< 
cere è posta' rimpetto al locandiere. 1 carcerati- 
hanno diritto di farvi bollire od arrostire la loro* 
carne gratis fino ad un’, ora pomeridiana , e dopo 
questa debbono pagare pochi pfhnnig. In vicinanza 
^clla cucina ai trovano botteghe di carne, e di 
vegetabili , ,e per fino un caffè , dove non man- 
cano gazzette. E però severamente vietata in tutto 
il circondario della' carcere la vciidita de’ liquori 
spiritosi. ‘ 

King's Bench Prison capisce 5po individui , la 
jnàggìor parte debitori. Gli altri sono autori di 
libelli 0 rei di simili delitti. In generale noii 
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yleo0 soflUBÌoistcata -cesa appaia. ^poveci, i quali , 
di gradò ..arrÌTaftO al numerpy.^ 5<>v Uvono 
elemottoe, cotìe ael-H««^Tp»v<^!'ChÌJinque entra 
nel ’deq gettate i|U po’ di^danato • 

nella’ cappella. iUoum carcarad qiani'facóltos} $ì- 
ajij^o con vairie «peeie«d' ii^daatria<.r ' tì , 

X meresciallo ( jUartchaV’ )i <MP» direttore della^ 
prigione « <^’iricari«»p»bblica k »Qpfa*ireggbia alla ^ 
poIlua^«>iataiiia ^ {Iella .maiesiiaa.' •,'Qu(Mt' impiego^, 
resto -lunga .temilo iweditaiin .in jina famiglia, ma^ 
ilhte-né fUtwpfò, il diritto’, non'lia £tpKÌ„ per la, 
fCimme;'£ 4,600 iira statue. riservata^ 
a la^Aontina di tele .Wi^ltFafura , ìl cuìr - 

Afipuntantentoi anpup coQaùtè> ia a 3 oo.Ure i^terljne^^ 
cÉÌ; comprasi glVkicertl. ^vaao .g, y^oo> ; 

,, E penaàlsoije chico^tstóia -fa^^^ a* detenuti’, 

dalla mattina pm tempo fino .gUe 9 dpUa seca,^\ 
ed allora, un -servo della, *;pnjj 

.una campaim*:’evgiidando, ad «djm yeqev 
«fomsm .Ivlg^l^ie ri detenuti^ 

«embrano fcon,te^4, nèt Cwino ,jal«una lag^za d^g^_ 
eostltuatoae, Ì<^go. Paree*)iì^de'm^’'t®ttnF‘ «V 
Qompiacetaimo wb dottore, 

J8w«-e ..stette pqti ipj^che j^ia^ .4 carcere,, 

Stcobè d>. degilielij si cpmpcan^,; ^l>e i suoi fCOr^ ' 
lari ;io pqtessetp. «ilftaWVpj f“Ì 4 ^,^/ 

iiitruai(ini<^;f 4rfri^.*/>t79Jr i4 
i Finalmente deggjq avvertire che anche Kingt-, 
Bendi al pari di FUet-Prison ha alcuni detenuti, 
esterni, cioè pèrsone,,- le quali, pr»eatata la 4®* 
vuta < cauzionq ai loro cfeditojt , e pagata, upg..' 

j^ceola epiq^a al 4if®**9‘'® 
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él abitare fuori della carcere, ma entro 'ì confidi 
d’un dato distretto, che qui è d’ una circonfe* 
retila maggiore di tre miglia inglesi. ‘ 


n< 

Hìh- a 


MARCHALSEA. 

. , ( Sonthwark. ) 
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(jarcere pei debitori dell’ infima classe. Nel i 8 ot 
ve n’ erano 84 insieme colle mogli e co' figli. 
Metà del locale crollò già da qualche tempo , e 
r altra minaccia prossima rovina. Il disordine ed 
il sucidume sono estremi. E in Londra si soSre 
una prigione di tal fatta ? 

- I I , , i • . , 

' SURRY CONNTRY^GAOL. 


I j a carcere della contea dì Surry cóntiene So 
debitori , e i So malfattori , - pei quali appunto 
ella è specialmente destinata. Non solo i due 
sessi , ma eziandio le due classi dei detenuti vi- 
vono separatamente. Si può dire che questa sia 
realmente una delle più belle carceri d’ Inghilterra, 
e per conseguenza di tutta 1’ Europa. Fu fabbri- 
cata , organizzata e regolata interamente secondo 
i prìncipi d’ffoward. Tenterò ora di farne una 
succinta descrizione. 

Diasi un gran semicircolo chiuso^ nel dinanzi 
da una linea retta. 11 semicircolo rappresenta una 
muraglia che circonda la carcere, & la linea un’ 
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illira muraglia , nel cui mezzo v’ è la porta d ' ith 
grcaso. Nello spazio intermedio sorge un fabbrl" 
cato di foima semicircolare chiuso parimente nella 
parte anteriore da una casa tirata in linea retta. 
11 primo^ costituisce propriamente l’ergastolo, * 
la casa serve di abitazione all’ ispettore e a tutte 
le persone impiegate nella custodia e nel servigio 
dei carcerati. L’ ispettore è quindi a portata di 
tenere una perfetta sorveglianza su tutta la car- 
cere. Da questa partono varie ' muraglie e quài 
raggi d' un circolo concentrarsi verso la casa sen» 
za però attaccarvisi , dal che risultano altrettanti 
separati cortili , che da due lati son chiusi, dalle 
suddette muraglie , e da' cancelli di ferro nel lato 
che guarda la casa dell' ispettore, e che ‘verso il 
fabbricato della carcere terminano nei portici po- 
sti al pian-terreno dell^ medesima. In tal maniera, 
i detenuti possono goder l’ aria libera in tempo 
asciutto e piovoso. ’lVa la casa dell’ ispettore e i 
cancelli di ferro ewi ua piccolo spazio aperto e 
lastricato al par' dei cortili. I carcerati occupano 
le stanze del pian terreno e del primo piano. Le 
prime hanno la porta sotto i portici. Ciascuno ne 
ha una. Tra la muraglia esterna , che circonda 
in qualche distanza la carcere, e il fabbricato 
semicircolare di questa ewi |un giardino. Ecco 
utili tprowedimenti non tanto per la sicurezza, 
quanto per la salute dei detenuti. Niuno può av- 
vicinarsi alla carcere , nè alcun detenuto può fug- 
gire , perocché • quando anche «’ involasse dalla 
stanza, eh’ è -bene assicurata, assai dilBcilmenie 
potrebbe scalare • -la muraglia esterna e aottrarsi 
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blià vigilanza delie sentinèlle che tuna la cottM 
girano attorno. Quantunque la detta muraglia 
esterna sla molto alta , è però abbastanza distane 
te dalla prigione per non impedire il libero ac- 
cesso dell’ aria. Oltre di che il custode ha piena 
facoltà di permettete secondo le circostanze ai 
detenuti il passeggio pel giardino. A tutto ciò 
s’ aggiunga 1’ ordine , la nettezza , e la disciplina 
che vi regnano , d’onde avvenne che dall' epoca 
della fondazione di questa carcere, cioè dall’anno 
1798, nessun carcerato fuggi , e che fino al 1802 
in un numero sempre Costante di 200 individui 
non ne morirono che nove di malattia. Codvien 
dire morti di malattia , perchè nella parte supe- 
riore della carcere v’ ha un locale , oi»e ogn’ anno 
se ne giustiziano parecchi. 

POULTRY COMPTER. 

( ( Mlddlesem.') 

^^uesla carcere alquanto rovinosa è contigua alla 
Manrionhouse , e circondata da case particolari in 
maniera che non si può entrare che per un vi- 
colo assai angusto. Serve egualmente pei debitori 
e malfattori. 1 primi montavano a 84 , i secondi 
a 20. A fronte di tutte le attenzioni per conser- 
var la mondezza e per procurare dell’aria fresoa 
ai detenuti , tuttavia pare che vi disconvenga il 
locale a segno da non poter arrivare giammai aU’ 
adempimento di questo scopo.- »■ ■' 


- ■r 
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‘ LUDGATE. 

■ {mddUsex.) 

C^uesta prigione è dettinata unicaaiente peì de^*’ 
Nitori , che per riguardo alla lor condizione non 
si framilaiscbiano di buon grado ad altri carenati. 
Ella contiene ecclesiattici , funzionari pubblici ed 
altre persone di simil fatta , in tutto da venti 
circat. Io credei di dovere a questa classe /di de* 
tenut^ tanta 'estimazione per risparmiar loro la mia 
visita;, d^ qual sentimento trovai pure.il signor 
Nitld. . ' . 

CASA DI CORREZIONE. 

(^Cotd Batk fields.") 

Ku« fu eretta e regolata secondo il piano d’ffo- 
ward nell’ anno 1 794. Cosa' mai si può dire di 
pìb ad encomio d'un tale stabilimento? Si arriva 
alla porta , senza che si possa presentire dove 
conduca. E ciò accade in quasi tutte le carceri 
di Londra , perchè nessuna mantiene al di fuori 
sentinelle militari • od ^ altre -persone armate. Questa 
‘ casa di correzióne ha otto piccoli cortili , cia- 
scuno dei quali, oltre cbc' abbonda d’ acqua , h 
lastricato come conviensi, Quésti eortlli rappresen- 
tano tutti ' un . paralfdlo^ranuno; Alcuni carcerati 
occupano le celle poste lungo un lato .dri mede- 
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«imo, timp«»i.o ai quale, cioè sull’ altro lato cor* 
rispondente del quadrato t’ hanno i portici , dove 
i detenuti anche in tempo piovoso possono pas- 
seggiare ed eseguire i loro lavori, I quali consi- 
stono nel fabbricare o accomodare delle gomene.' 
Le donne vengono impiegate nell’ acconciare e ' 
lavorare la biancheria necessaria alla casa , onde 
^ hanno a quest’ uopo un lavatojo ed una stanza 
vicina. I maschi , oltre i lavori loro imposti per 
ciascuna giornata , debbono sbrigare le faccende 
domestiche piti grossolane. Nell’ inverno eglino 
travagliano iu alcune* de terniloate stanze fornite 
di stufe. Non si sente mai il menomo fetore per 
tutto il locale , stantechè si sono disposti da per 
tutto dei -ventilatori ; si usa la massima diligenza 
onde mantenere la nettezza , e i detenuti non si 
trattengono nelle stanze che di notte. Ciascun di 
loro ha la sua camera , a meno che uno straor- 
dinario concorso non ne costringa due a dormire 
insieme , lo che a dir vero, accade assai di rado. 
Tal massima però porta alcune eccezioni in ri- 
guardo ad alcune persone, le < quali hanno già 
tentato d uccidersi^ èd, abbisognano dell’altrui 
assistenza , perchè attaccati di quando in, quando 
da insulti epiletici. Ogni detenuto giace sopra 
un iettuccio formato <l.un pagliericcio e-d'nna 
coperta. La costruzione di questo letto quanto 
semplice.,' altrettanto ingegnosa, è tale, che ogni 
qualvolta 1 individuo ha freddo , può piegarne la 
metà colla dovuta porzione, :di coperta e paglie- 
riccio sopra se .stesso , nel qual modo la detta 
meta del letto serve di coperta.. > 

Fn^NK T. H 6 
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i detenuti, che non scnrpassano quasi mal lÌ 
ituiuero di 220 , di ra'do vengono ^ éondannati^ à 
Vivere in questa casa di correzione per più di 
due anni. V’hanno però esempj di sett' anni di 
;detenzioné« I condannati al momento della loro 
accettazione ricevono un vestito, particolare di 
panno torchino. E 1’ uno e 1’ altro sesso dee por- 
tar calze gialle.'S' invigila severamente e atten- 
tamente , onde- ciascuno enervi la maggior pos- 
sibile' nettezza. Coloro , che vengono condotti alla 
casa 'di coitezione solo peè pochi giprni , conser- 
vano il loto vestiario, purché- sia abbastanza 
pulito.* ^ 

Il vitto giornaliero coo:>iste in urta -libbra di 
ottimo pane bianco' coll' aggiunta per ogni terzo 
giorno dì set >once di carne bollita senza ossa. 
Nel giorno iiUermedio si dispensa il brodo otte- • 
nuto dalla bollitura della carne , e vi si 'aggiunge 
uh po' di Hto. La birra noti si somministra . che 
per ordine del medico. * r •■<* 

Si pei maschi che per de femmine ewi un’ltì- 
fermcrìa particolaie i dove le lettiere son dì ferro 
6 comode quanto in .qualsivoglia . altro spedale. 
Presso r Infermeria delle donne trovasi pure una 
camera per le ' partorienti non che una stanza che 
serve d’, abitnfioOe ..alla levitrice. In tutta la casa 
di correzìoné' noli rinvenni che tre ammalati « 
mentre tutti' gli al^i aveMO buona ciera; . 

Quelli tra’ detenuti cbe^coll' avversione al 'la- 
voro , o altrimenti si comporta male , vien chiuso 
in una 'picco!* stanza oscura e lontana. Oltreché 
gli viene scemata la porzione .consueta del vitto-, 


4 

.j 


Digitized by Coo«e 


» 


hoa odfe ne vede, più alcuno , fino a tanto che 
non desidera egli stesso la fatica , o ha terminato 
il tempo della sua condamia. I detenuti temono 
aoprammodo questo castigo preferibile certamente 
alle inumane battiture usate anche oggi giorno 
nelle case di correzione in Gerroanfa. 

Nel centro del fabbricato ewi la cappella. 
Nella parte superiore, stanno le donne, e disotto 
gli uomini, con tali' e tante divisioni tra loro 
per mezzo d' inferriate , eh’ essi non possano giam- 
mai unirsi , ed eccitare un tumulto. In questa 
casa di correaione non si è trascurato a dir vero 
alcun mazzo , onde prevenire- qualsivoglia com- 
briccola. A fai fine p, e. .si son disposte in tuffi 
i corridori delle ruote sOJira 'pali , acciò gl’ indi- 
vidui non possano passare che uno alla volta. 

Un’ indisposizione avea impedito il‘sig. Nield 
di condurmi nel giorno stabilito a vedere questa 
casa di correzione. Ebbe però la bontà- di darmi 
una lettera per l’ inspettore della medesima. Questo 
uomo ha una della più truci fisonomie eh' io abbia 
mai veduto. La fama della sua umanità le con- » 
viene perfettamente. L'autore d'un^ opera curio-' 
sissima , che manifesta molta verità ed imparzia- 
lità nelle site asserzioni , là dove parla per. inci- 
dènza di questo stabilimento , o' esprime nella se- 
guente mamera: ,, 'D’ uopo è che l' inspettore 
d’ una prigione regolata sul pia«o di quella , di 
cui si tratta, sia un uomo illuminato y ben edu- 
cato, umano ed onesto. Vi^glia il cielo che il 
magistrato di MuldUsex provvegga all' onor pro- 
prio e della patria tenendo sempre sott' occhio 
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«liÀu terltì! “ Di fatti il gionto jopo che M 

^ V / «I rtrtmd 


visluto' questa casa di correiioné (cioè U pnmd 
di giugno i8o3 ), r inspettore era stato chiamato 
in giuditio 6ome accusato d'aver amiriazxato dué 
de’ suoi detenuti. Fu però riscontrata per falsa 
nn accusa sì orribile , per cui il delatore resto 
punito con un ammenda di -7°®, sterline.^ 


Xk 4« CIW laa-w»- . 

rìmarcheTole , è oomigua alla ' suddetta casa di 
corredone. Elb contiene 'da. 8o a 90 individui 
vicini ad . .essere processati [committfd for fitìL iriat). 


.vagabondi e discoli oondandativi dal governo per 
uno spasio.or-, maggior^ ór minor? di tempo. Io 
immisi di . cecarmWi» petchc gli si tacevano di- 
verse riparazioni per le qudli s’avea trasportatt 
altrove t Oda §^n ' parte dei detenni' r . ' ' 
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JIEL AZIONE D' ALCUNE «SCORSE 

NELLE VICINANZE pi LONDRA. 

^ • 

P rima di terminare la descrizione di Londra e 
/li passare a quella delle città provinciali d' In- 
ghilterra debbo ragguagliare i miei lettori d' alcune 
scorse che ho fatte nei dintorni di questa capi- 
tale. Non farò però menzione di quelle , alle quali 
mi determinarono o un mio particolar desiderio 
O la buona compagnia , p. e. verso Richmond , 
fTwikenharn , if^inds'or , Clapham^ ec., o lo scopo 
di vedere gl’istituti dianzi descritti di Chehea , 
di Greenvick ,o di /f'oolwich. Basterà ora eh’ io 
ricordi i miei viaggetti d’ Epsom , di Plaistow 
e di £ew. 

Epsom è un piccolo luogo distante qmudici 
miglia inglesi da Londra , dove si fa annual-- 
mente nel mese di maggio, un famosissimo corso 
de’ barberi. Uno spettacolo di questa natura , quan- 
tunque assai seducente per un forestiere , non mi 
vi avrebbe però sì facilmente attirato , se nello 
stesso tempo non mi fòssi lusingato di vedere io 
tale incontro la sorgente^ da cui si trae il cele- 
bre sale d’ Epsom , ossia d’ Inghilterra. VI an- 
dai dunque li zy maggio l8o3 in compagnia 
del dott. Boltmaan. La strada , oltre che assai 
amena , era tutta coperta di cocchj d’ ogni ge- 
nere , e di soliazzieti a cavallo. Noi vi arrivam- 
mo io due ore con una carrozza di posta. Terr 
minato il palio , da diversi informazione 
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della salina , ma neppur ono mi di^ noti/.Ia della 
di lei esistenza. Dopo varj inuiIH tentativi mi ri- 
volsi finalmente allo speciale del paese, il quale 
scopri, ben tosto il motivo del mio abbaglio,, e 
ni’ assicurò ( lo che agevolmente avrei potuto ri- 
levare anche antecedentemente ) che in Epson 
non si fabbrica alcun sale , ma che in distan/.a 
di due miglia esiste un’ insignificante sorgente , delle 
di cui acque benché scaisissime di sostanze saline 
usano sovente i villici di que’ dintorni per purgarsi. 
A questo proposito mi risovvenne un caso comuni- 
catomi dai doti. Litici Frank nel tempo del suo 
soggiorno in Egitto. Avviatosi egli verso Teke 
volse lo sguardo attentamente in quelle pianure 
, credendo di rinvenirvi il celebre papavero , da 
CUI si forma V Oppio tebaico. Prese le. dovute 
informazioni , trovo che il Papavero sonni^ro non 
è -proprio di quel paese, e che gli Egiziani fanno 
venir 1 oppio dall’ Asia. Di qui si scorge che la 
nomenclatura della materia medica 'abbisogna an.» 
che di correzioni geografiche. 

• A Plaistov , |Mccolo villaggio distante cinque 
raigUà da Londra, avvi una fiibbrica di prodotti 
chimici in grande , p. e. di varj preparati mer- 
curiali , specialmente di sublimato, d’acido ni-* 
trìco, d’etere vitriolico e simili. IVIa più di 
ognaltra cosa eccitò la mia attenzione una raflfi- 
neria d*. canfora. Questa fabbrica appartiene ad 
una società di qnacheri , i in ispezialità ai signori 
Hov/ard ed Alien miei amici, i quali ebbero la 
bontà di mostrarmela con tutta l’ esattezza*, avve- 
gnaché non potessero istruirmi intorno agli og- 
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getti elle Gottitulscono i segreù particolari della 
J’abbilca stessa. 11 sig. Howard è non solo un 
espertissimo chimico, ma ben anco un eccellente 
botanico. 

Ke.v. Il giardino reale in Kew è troppo noto, 
perchè non s’abbia a darne qui una <iescrifione. 
Non ve n’ ha certamente alcun altro, che più di 
questo abbondi di piante esotiche. Peccato che 
gli manchi uno spatio conveniente. Alla custodia 
ed alla coltivazione non sono impiegate che sette 
persóne , alle quali viene assegnato uno stipendio 
inferiore a quello dei giardinieri privati. Il sig. 
Àiton loro capo favorì graziosamente di condurmi 
pel giardino , e d’ indicarmi anche alcune piante 
medicinali esotiche , infra le quali parecchie specie 
di china , la Serpentaria virginiana , la Poligaia 
senoga , Ìì Ferula assfl foetida , il Laurus camphord. 
ed altre slmili. 

Il sig. Bauer , uno de’ più bravi miniatori di 
piante che abbiano giammai esistito , soggiorna 
quasi tutto 1' anno a Kew , dove lavora special- 
mente per commissioni del sit Joseph Banks. Io 
vidi parecchi lavori di quest’ abilissimo artista , 
fra gli altri i disegni di tutte le specie ii Erica 
d’ una straordinaria esattezza e bellezza. 

Ecco terminata la descrizione di Londra senza 
aver ommesso ,■ per quanto credo , veruno di que- 
gli oggetti che appartengono propriamente al mlo^ 
scopo, lo certamente non sarei stato al caso di 
vedere colla necessaria attenzione e nel breve 
spazio di tre mesi quanto una sì gran capitale 
offrivatni da considerare relativamente alla scien- 
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tt a all’ arte di guarire , se non m’ avessi inte- 
ramente sagriBcafo allo scopo principale del 
mio. viaggio , e se non avessi risguardato per ac- 
cessorio tutto il rimanente , quando anche mi 
potesse interessare come uomo. Ciò che mi recò 
il maggior utile per toccar la mia meta, fu la 
condiscendenza di tulli coloro che poteano iu 
qualche maniera gìovaimi. Kcd essa sì limitò a 
Londra ; perocché tutti i conoscenti ed amici , 
che colà mi praticarono tante gentilezze, m’ac- 
compagnarono con un gran numero di commen- 
datizie anche neirinleino dell’ Inghilterra ,• non 
che per la Scozia. Ecco dunque a chi debbo 
principalmente il profitto di quest’ ultima parte 
del mio viaggio. Ho ragion di sperare che i 
miei leggitori non la troveranno meno impor- 
tante delle precedenti. Le città provinciali del- 
1 Inghilterra a differenza degli altri paesi non 
sono già puramente copie della capitale , ma 
hanno molte originalità , e servirono più volte 
di esempio. Io le visitai nello stesso ordine, col 
quale vengo ad accennarle. Temo però di ve- 
dermi costretto a ristringere le seguenti descri- 
zioni perchè composte di parti troppo minute e 
disgiunte. Se talvolta m’ accade di entrare in di- 
gressioni , attribuiscasi ciò alla mia mira di ren- 
dere men arida e stucchevole Iz materia del- 
r opera. Notisi oltracciò , che l’ interno dell» 
Gran Bretagna non fu sì spesso descritto da 
correr rischio di ripetere osservazioni trite sopra 
Hie VI s incontrano. Per altro ho seguito 
con^ troppa fedeltà il mio assunto , perchè non 
resti a temere ch'io me De àllpiuani. 
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V^XFORD è distante 54' miglia Inglesi, "da Lon- 
C*)*- Io abbandonai Ja capitale ai 5 giugno * 


pitale 

j . f' 
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(•) n viaggiare ia Inghilterra colla posta straordioa^ . 
ria oosta eccessivamente, CI é danqoe il costume di ser- ■ 
v<«l di catrowe pubbliche. A - tutte le ore del gibrlio 
pytooo da* diversi determinati lUo|iii di Londra vetture » 
di lai ganera verso tutti i> punti possibili del regno « « 
nello stesso modo ne< ritornano altreNante alla eaphale. 
Queste carrozze sereno o pei vieg^etoH o fiel tra- i 
, sporto di piccoli effetti, orvero enche per lettere. Impe- 
rocché la direzione delle poste ^n Londra ha fatto un 
accordo con tali vetturini , i quali s’ obbligano di • far 
avere al lont destino le lettere ne’ tempi stabiliti. Co- 
testi carrettfarì hanno imioltre il permesso di prender seco ^ 
de’ forestieri. Lé Carrozze di tal fatta (matt coackesX 
•tuie omIì sta scritto donde vengono e dove' vànno , c 
•he lotte " portano pna denominazione particolere ella 
fog^ dei battimenti p, é. il Telegrojb , il Yen Britanno i 
e «mite, non servono ohe per quattro persone ,'>ciatoana> 

Mie quali paga all’incieca mezzo scellino per ogni mi- ^ 
giu OltvecciA •,-> se ^ li e^ipaggio . oltrepassa IL- X- 

peso > di dodim bbbre , si dee pagare proporzùaataments 
nn 4U pKi.. Compresa la-maocie del postigitonc d della: 
gnwdia,>aaa persona aola in una via/l- aottch' viene a> 
aborsaré quanto due viaggjano bella Germanie colla po- 
eta atraordiotria con tiro da dua. Egli é vero perA che , 
la «^rità della mp>7. danèh contribuisce a- aceroare la . 
#o«iMa dette spase. i* raÉpetocohè fi-cufreT 'ft ^attru 
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r lBo 3 alle ore 6 d^lla siera , ed arrivai iaOafor4 

«ersg le 4 d^Ia mattila. ^Questa città ha In 

. », ... 


valli , 'd«i quali uod c' arrussirebbe nessuu principe. Il 
cocchiera li guida itando ceduto in un luugo emiueute ; 
e di dietro , sulla cassetta appunta, duve vi si rìpougooo^ 
le lettere e 1^ roba de’ viaggiatori , siede la guardia , ' 
cioè un servo di posta beu armato*, eh’ esercita prò- . 
priamente 1’ ufficio di conduttore. Si il cocchiere , coma 
la guardia porlaoa un uaitursae rosso; bordatp' d’ero.’- 
^a seconda tiene iunoltre qn corno piuttosto luogo , a 
io suona per avvertire Ittttè le 'altre carrozze senza ec-' 
fiezione a tirarsi da parte , lo che eseguiscono eoo un’ 
ammirabile prontezza. Le mai/ coacAes toglioao correre a, 
segno che molti ne risentono, massime per l’aria ch4 
passa con gran violenza. Qnindi si preferiscono i ' posti 
vicini al corriere.' Nel cambio de’ cavalli non si perde; 
mai più di tre o ^quattro minuti. Dispiace $olo^ che 
questo caaabio Boa succeda st spesse, come abbisogne-'j 
rebte poiché i cavalli arrivano pou di rado alla sta-V 
zione in uno atate verameote deplorabile. Gl’ inglest 
atesfi confessano d< maritàr. rimprowite io lai prapo-’. 
aito, e desidei^Qo. sinceramente che uba lej;ge determiai 
la luaghasaa defle stazioni a dieci miglia , all’ incirca 
dqe leghe tedesche. iCon altrettanta esaitazza son fissali - 
i tiMghi , dove i viaggiatori debbono prendere la colezie» 
ne , pranzare e cenare , talmtmte che si trova sempco ' 
preparata la tavola. Quapdo la-roarrozza ai feima , le. 
guardia dice ai viaggiatori ; S%«ori , io dò toro» dieci • 
minuti (tBU’al piùna tpaaslo'.d’ ora } di- tempo .pel rir»- 
Stdvo.. Scorsi appena i minuti stabiliti, ella-etitra neiia. 
stanza , e soggiunge. c< Signori,, i cavalli' «on pronti' 

( Getde/mant , .thè . hortes urte fèady'). Passato ijl rtiVr 
àuto , tt sente un colpo di corno , o'dop»' 110 i-rf 
‘llaaloa si p«rte. .L» moti goacltet non . s’, isagebot; na<jl%v 
strada fiioeudo ,',ma tSltrolls si cambiano {e ruote 4^ in-L 
nanai. M.’.è^ .ignota la (oc coitrazioue,' -ma si, può . tup'.t 
porre ^.ob’ ^me coutengono il grasse o 1’ olio , e da essa r 
ìoèeiftÌBf a poeto, a pòco aopra tesala. ^ Oltre ia mail i 
V baou'» /inolio, altre - carvozze pdUbliieb': *, è buon 
ptrazzo'ed anoiie-più co0i«d«.M parte psrg 44'. 
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«{uaiche <L*stan£a un aspetto veramente maestoso , 
e lo dee specialmente alle sue innumerevoli torri. 
La di lei situazione poi è oitremodo dilettevole, 
ed amena. Ella confina a mezzo giorno con . una 
catena di colli , dai quali la separa II placidis- , 
simo fiume Ise Oxford : conta 10,000 abitanti. 
Per me 1 ’ oggetto più interessante di questa 
«ittli fu ^ ' 

L’ UNIVERSITÀ. 

f_sa massima parte d’ Oxford è composta di gran- 
diosi fabbricati pubblici ed appartenenti all* uni- 
versità stessa , fra i quali si distinguono quelli 
-dell’ università , il Auseo , la biblioteca RadcliflSca, 
e ventiquattro collegi. 

Tra i fabbricati dell* università s’ annovera quel-, 
le sale destinate per le le- 
zioni Indi un magnifico teatro per le funzioni 
solenni dell’ università , finalmente il locale della 
libreria, la quale per essere stata fondata dal, 
aig. Bodlejan , è chiamala Bodlejana. Questa bl-V 
blioteca , oltre che ricce assai massime dì autori 



guasta vaa più lente assai della mail coach. Esse capi* 
scono internamente f the inside') sei persone , ed ester- 
nàmente ( Me oar-j/rfi-) dodici a più. .\lcune hanno là 
torma di barchette capaci internamente di ledici indiviiì 
dui e d’ altri ventiquattro al di fuori. Eppure tutu que-< 
sta gran caravana vieh Urata da quattro cavalli sultaut». 
talvolta anche eoa on’ incredibile celerità. * 
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greci e 'latini , pc»sede anco . una copiosa coir . 
lezione di m^oscntti orientali. > Di medicina v’ ^ . 
poco o nulla, il dott: Price I>ibiiotee3ri0 gode la 
riputazione di gran letterato, lo gli debbo molta 
per ‘le gentilezze praticatemi. £ assegnata la som* 
ma 'ii. 700 lire, sterline all’ anno per 1’ ac<{uÌ8tò 
di libjri nuovi; Alla biblioteca sia annessa una. 
superba galleria ricca di non pochi quadri preT. 
ziosf. ' ' 

il teatro , dove si eseguiscoqo le funzioni, sor 
lenni dell’ università , quali sarebbero le promor 
. zioni , le distribuzioni de’ pcemj e . simili , è sax 
perbo. Eretto nel 1669. costò in allora 'quindit^T’ 
mila lire sterline.. E, 1' arcivescovo ;.^cà4>ldon , che.< 
le sborsò assìegnò > eziandio il /ondo > necessario « 
pel mantenimento di questo teafto. r. J*. 
Il fabbricato , che contiene il museo , è a dir t 
' vero assai sontuoso y ma il museo stasso sembra 
essere alquanto in disordiae. E- poi a che fram-^' 
mischiarvi medaglie, minerali , manoscritti fosr.. 
'Sili corna di diversi animali , modelli' di vascelli,! 
frammenti di vestili degli abitanti delle Isole me-., 
jridiònali' ed altri pggetiu confusi- gli upi tra gli,^ 

' i^tri? £*vi «anco 1 un. pezzo, di calamita del peso>. 
•'di 145 libbre.'^ 

j La biblioteca RadclIfEca è una rotonda , che 
per la sua magnifìcenza- e grandezza sarebbe am- 
mirato' anche n Roma. Le sole spese di fabbrica t- 
montaro'po 3 " 40 ,p.op li''e sterline. Peccato 
aia., vota di . libri , ' e.>< ebe < per, la ididei constc* 
«razione non le sieno state assegnate che too 
atorliné. ' ’-.i 
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• 24 eoUegi abitano gli studenti , i quali 

^ frequentano 1 ’ università. Nessun di loro viene am- 
i messo fra i membri dell’ università qualora non 
entri 0 nell’ uno o nell’ altro di questi col- 
legi , i* quali mantengono una disciplina veramente 
claustrale. Ogni studente ha la sua camera ^ ma 
mangiano tutti insieme nel refettorio. Alcuni vi- 
vono gratis , ed altri pagano una piccola pen- 
sione. Vestono uniforme « che consiste in un 
abito nero ^ e in un mantello dello stesso colore 
j e senza maniche , e in vece di cappello portano 
una berretta quadrata col suo fiocco. Ne’vesttarj 
non* si scopre alcun segno per distinguere i prin- 
cipianti da coloro che hanno già ottenuto gradi 
accademici. Gli studenti prima di sortire dai ri- 
spettivi collegi fanno le, loro preghiere, e deb- 
bono ritornarvi la sera non piu tardi delle ore 
nove. L’ università tiene due impiegali , i quali 
influiscono anche sulla polizia di tutta la città. 
Chiamatisi proctors , e vegliano sui costumi degli 
alunni. In tutta Oxford non si tollera la menoma 
occasione che possa recar distrazione alla gio- 
ventù. Sono ivi severamente proibiti i baili , i 
teatri , i giuochi e qualsivoglia bagordo. Nessuno 
degli studenti oserebbe certo lasciarsi trovare in 
una birreria , in un caffè ec. Perfino è tolta 
ogni familiarità tra essi e i cittadini. 

' Quest’ ordine di cose sembra assai severo ^ e 
adattato a formar monaci, anziché persone utili 
allo stato. Quanta diversità dalla maniera di vi- 
vere degli studenti nella maggior parte delle uni- 
versità ! Confesso però ingenuamente , che se do- 
vessi scegliere uno de’,due estremi, pre|^erirei ' Il 
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frimo. Quanti giovani morigerati e virtuosi noi* 

*I corrompono del tutto nelle nostre università ? 
GII nil levi di quella d’ Oxford saran timidi ed 
inesperti ; ma tunavla più accetti dei discoli , 
Jbrutali e viziosi di tante altre. Non debtro tacere 
un osservazione , avvegnaché opposta al mio pa- 
rere. Gli studenti di Pavia soggiornano parte in 
collegi , come in Oxford , parte presso i bor- 
ghesi. Taluno s’avrebbe aspettato, che i primi 
colla loro vita di soggezione^ avrebbero sorpassati 
sì in diligenza come in acquisto di cognizioni i - 
secondi, I quali godono tutta la possibile libertà. 
Eppure -s’ osservò il contrario. Mio padre consi- 
derò attentamente questa circostanza , e si per- 
suase onninamente che in generale i collegiali 
approfittavano meno degli altri. £’ pare adunque, 
die una certa violetrza o .soggezione in un’ .cth , 
in cui si sviluppano colla massima energia le ca- 
pacità intellettuali , pregiudichi ai progressi delia 
gioventù nello studio delle scienze. Del resto con- 
viene alireiì dire, non essere totalmente plausi- 
bile la costituzione dei collegi pavesi , tranne il 
novarese. Per me io m’appiglierei alla via di 
mezzo , cercando d’ eccitare nelle università spe- 
cialmente le gare , il punto d' onore. Si dovrebbe 
sopra tutto procurare che agli studenti fosse ac- 
cordato l’accesso nelle buone conversazioni e so- 
cietà ; e quand’ anche le distrazioni dèlie società . 
recassero qualche nocumento, si pensi all’ impos- 
aibilità di schivare tutto il male. L’ esperienza 
parla a favore della mia opinione. 

Io ho visitato quasi tutti i ventiquattro trollegì 
i’ Oxford. I principali sodo i seguenti: 
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Cluiit-thurch College ha un magnifico locale 
clje chiude ed interseca quattro cortili , e con- 
tiene dugento alunni , oltre alcuni canonici , i 
quali uifiziano la chiesa , • coprono molte catte- 
dre , e danno anche ripetizioni delle lezioni. Que- 
sto collegio possedè e»iandlo una considerevole 
libraria ricca specialmente di classici. 

^ Anche il Trinity College merita óonsiderazìone. 
Gli appartiene un amenissimo giardino. 

Sokns College capisce un gran numero di stu- 
denti , mantiene Una scelta libreria ed ha d' ap- 
presso un grandissimo e bellissimi giardino per- 
fettamente modellato sul gusto inglese. 

. New ColUge è uno de’ più grandi. Vi si ri- 
marca specialmente la libreria , non che la cap- 
pella , dove si trova un organo eccellente, Nem- 
meno a questo '^mancano il giardino e il parco 
diviso 1 uno dall’ altro -da un gran prato , cui cir- 
conda ^ un ruscello ed abbellisce un padiglione 
postovi nel mezzo. 

Magdalein 'College promette nel suo aspetto 
somma grandiosità e magniheenza. Nella cappella 
si osservano varj quadri di buona mano ; e nel 
gran parco situato dietro il collegio si va a cac- 
cia di salvatici. 

Quindi agevolmente ptevedesi che* tutti questi 
collegi i quali per la massima parte almeno 
iS’ estendono dal centro della città verso la di lei 
periferia , debbono procurare ad Oxford una for- 
ma quanto superba , altrettanto amena. E di fatto 
questa città , oltreché salubre , è quasi unica nel 
8UO genere. Non vi regna giammai alcuna ma- 
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lattla eademica ; circostanza assai'* importante pef 
. determinare un luogo , ove si dovesse instituire , ^ . 
una università. 

li numero degli studenti, ch'e frequentano que> jr 
•ta università , monta ad 800 , fra’ quali appena 
So SODO I medici ^ e gli altri o teologi , o le- 
gisti , o dedicati allo studio de’ clastici. '*• 

Ben facilmente s’ intende il motivo di si scarse 
tiumero di studenti medici , allorché si rifletta - 
che in questa università non ottengono il dotto- 
rato, se non quelli della chiesa anglicana, e che 
per compiere tutti gli studj vi vogliono almeno 
undici anni. Tal corso di tempo viene dedicato 
piuttosto alle scienze ausiliarie e predisponenti , 
di quello sia alla medicina stessa ; perocché ' non 
si comincia propriamente lo studio della seconda- . 
che dopo i primi sett’ anni quando il candidato 
ottiene la dignità di Master- of arts ; e da li a 
non molto quella di Baccalaureus, 

Tuttavia non si creda già che i medici stu- 
denti debbano consumare in Oxford gl’ interi un- 
dici anni per esser promossi al grado dottorale. , 

Le lezioni non si danno come nelle altre univer- 
sità in corsi di sei o di dieci mesi , ma in tre 
termini ( thennes ) differenti e divisi 1’ uno dall’al- 
tro da lunghissime ferie. Non di rado nel perio- 
do d' un solo termine s’ Insegna un' intera scienza: 
p. e. la notomia nel termine d' inverno in trentf 
lezioni. Gli studenti ^ i quali sono puramente ob- 
bligati di applicarsi ad un ramò o all’ altro della 
medicina durante uno o l’ altro termine , d’ ordi- 
nario approlittano delle ferie per recarsi a Londra 
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Ovvero ad Edimburgo affine 
serie regolare di lezioni. 

I professori di medicina In Oxford ricevono 
Stipendio dall' università , e di più un onorario di 

circa tre ghinee per ogni termine da ciascuno 
degli scolari. Ecr^) il catalogo de’ membri com- 
ponenti la facoltà medica d’ Oxford , e l’ Indica- 
zione della materia , di cui trattano. 

II sig. Cristof. Pe^ges insegna la notomia. Egli 
è una persona assai colta ed amabile. Viaggiò 
la Francia e gran parte della Germania , dove 
•si trattenne specialmente a Gottinga. Corredò la 
sua librerìa delle migliori produzioni mediche te- 
desche , e predilige cotanto la lettefatura tedesca , 
che s* adoprò non poco per insti taire in Oxford 
tùia cattedra di tal lingua. Ma s’ ingannò nella 
scelta del soggetto che la dovea coprire. Il sig. 
Pegges mi condusse di poi nel teatro anatomico^, 
benché piccolo , assai comodo ed adattato. Il 
gabinetto anatomico -patològico contiguo racchiu- 
de diversi preparati che totalmente si confanno 
air istruzione dei principianti. Nemmeno vi manca 
la stanza per le dissezioni , avvegnaché per rim- 
posslbllità d’ averne in Oxford , si facciano ve- 
nire da Londra i cadaveri , di maniera che cia- 
scuno di questi arriva a costare cinque ghinee. 
Al sig. Pegges bastano d’ordinario due cadaveri, 
•no maschile , 1’ altro femminile , per tutte il suo 
corso anatomico , il quale non l’ estende mai a 
più di trenta lezioni sparse anche non di rado 
di principi fisiologici e patologici. 

Il dott. ff'illiams profeCsort di botaiiica , mal- 
T. II. 7 
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grado tutta la mia attenzione , jion bo .petutò 
gianimai rinvenirlo. Il giardino botanico affidato 
alla di lui« sopfaweglianza e direzione b piccolo , 
tua ben disposto e adattato ali' intenzion* met 
dica. , • 

11 dott. Kìdd , uomo di raro mèrito , copre ■ la 
cattedra di chimica. Egli légge in un anfilea-^ 
tro capace di cento .e più nditorL Disgraziata'- 
mente trovasi costretto di ristringere la chimica 
in poche lezioni, -e di trasàndarc anco, la far- 
macia, perchè la inassitna parte de' suoi uditori 
non appartiene alla classe de’ medioL L’ anEtéàtro 
ha contigui un laboratorio chimico, assai comodo/ 
una. bibliotecaod’ opere chimlclie , ed uria colle- 
zione di minerali-, ’ 

11 dott. Fall, profbssorè di' clinica , studiò sotto 
il celebre Cullen. La stia « pratica assai estesa 
gl! impedì di . donarmi tanti momenti della sua 
oemp^oia , quanti me he fece sperare la cor- 
tcsM ond’ egli mi accolse. Siccome poi son pochi 
coloro che frequentano la clinica/ quindi l' istru- 
zione al Ietto degli ammalati prende costantémenté 
la forma d' un discobo confidenziale ed- ami- 
chevole. La clinica occupa una^ parte dello .spe- 
dale. ’ 

Ecco i menibri delia facoltà mediòa |n Òxfordi 
I^on «’b alcun professore di chirurgia. Ognuno 
vede di per se i difetti di .tyle costituzione. ( 
professori stessi ne convengono , ma si lusingmio 
tuttavia . dì • sopra^ivere ad una riforma. Si sa 
p. «., che il dott. Aldrich della contea di Not- 
tingam lascia dopo la sua morte ai professori di 
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fuitoujia , chimica e pratica medica un assegna- 
mento annuo di 1 3o lire sterline per ciascheduno, 
acciò con questa àggiunta eglino possano met- 
tere su miglior piede i rispedivi istituti. Ma nulla 
certamente può valere senza un’intera e 'perfetta 
riforà^a^. Sarebbe quindi desiderabile che il par- 
lamento prendesse in copsideraziòne un oggetto > • 

di tanta importanaa , e desse all’ università di ' f 

0.\ford un piano adattato allo spirito . del se? 
colo. , . 

Io non cesserò di parlare di ques.ta università • 
senza far menzione del sig..Z?«i»can , che si de- 
dica col più brillante successo allo s^dio della 
storia naturale , ad è semta dubbio da annove- 
rarsi fra le persone più interessaeli delle quali 
si possa fare la conoscenza in Oxford. Parimente 
il sìg. Brighi, giovine medico assai valente e pa- 
rente del cav. Ptgget , merita un mio pubblico ' • ‘ 
ringraziamento per le molte gentilezze eh' egli 
mi pratico durante il mio soggiorno in quella 
città. Finalmente io non posso abbastanza decan- 
tare le finezze e l’ ospitalità onde fai trattato. 

Infra le altre basterà II dire , che in un sol gior- 
no mi trovai costretto di ricevere tre dèjeunés , 
un diner, ed un soupé, « 


Y.- 
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SPEDALE. 
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JLjo spédale è fuori éd a Settentrione della dttì. 
Fu fondato dal dott. Radcliff cotAMo benemèrito 
d’^OxEocd Capìsre I 2 Ò ammalati, ma d’ ordina- 
rio nnn ne ha che 90. Comprende sei inferme- 
' rie , quattro don . diciotto letti per ciascheduna' , 
c due con tredici. Oltre queste non mancano 
stan7.è per chi ama itar separato. Lé lettiere son 
ferro', é i let)i rimangono chiusi a piacere da 
sórtine. Vi si osserva da' per tutto molta nettez- 
za e buon ordine. Non'vi’ ?i ittmmette chi e. at- 
taccato da malattie^ venèree o da 'febbri cònta- 
' gioèe. -Io all' incontro -sarei d’dvvtsori; che questi 
mali appunto e a'ncora le febbri còntagidse 
'meritassero «di’ essére corate negli spedati.* 1 me- 
dici di questo spedale sono , il sig. CrUtof. fegges 
ed il àoit. ‘Xf'ail. 11 farmacista poi è 'il signor 
‘ Walker , il quale diede alla luce , non ha guari. 
Ufi’ interessante operetta intorno alia generazione 
del freddo artificiale.' r;; 
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uesta carcere destinata per tutta ' la contea fu 
eretta secondo * il piano d’ Howaid] ma non è 
per anco terminata. Trovasi nel mezzo la casa 
deir inspettore cinta da un piccolo giardino. Da 
ambi i lati hannnvi le prigioni , a destra pei 
malfattori , a sinistra pei debitori , la prima con 
seditn individui \ la seconda 'con diciotto. CIa> 
senno de* due fabbricati ha i suoi cortili , dove 
possono passeggiare i carcerati , a ciascuno de' 
quali è assegnata la soa stanza. 

A questa prigione s’ unisce una casa di coj- 
rezione posta dietro I' abitazione dell' inspettore e 
contenente diciassette individui. 

I carcerati mostrano tutti buona ciera , prova 
del loro retto governo. Eglino s' occupano prin- 
cipalmeiite ne' lavori attinenti alla falibrica , che 
da sé sqli hanno quasi condotta aline. L’ inspet- 
tore manifesta molta saggezza ed umanità. Il 
sig. Pegges m’ assicurò che quest’ istituto gode 
tale salubrità , che talvolta non viene chiamate 
come ntedico nemmeno pel corso d'un anno in- 
tero. Tuttavia non vi manca un’ apposita ioler- 
meria. 

Essendomi trattenuto per tre giorni In Oxford , 
ed avendo anche fatta una picr'ola scorsa aBlen- 
heim (*) , rìsolsl di partire , allorché il cav. 


(*) Blcoheim i u«a villa distante sette roigtia c n^ezf^ 
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Peftges venne intuita fretta a signi ficaimi , ch’era 
arrivato il doti. Cheston di Glocester , uno de’più 
valenti medici d' Inghilterra ' rolla disposizione di 
continuare immantinente il sud viaggio alla volta 
di Londra , e eh' io, non dovea perdere un istan- 
te ^ se mi stesse a cuore di farne la conoscenza.^ 
Noi ci recammo tantosto dal sig. doti. Chesfon y 
in cui trovai un medico, alquanto attempato y 
ma appassionatissimo per la sua scienza,. Ln dia- 
logo interessante che avevamo già incominciato ^ 
venne ben. presto interrotto , essendo allestita la 
carrozza di viaggio. Il che mi" rincrebbe tanto ,, 
che supplicai il sig. dottore di favorirmi il suo {ir, 
rapito a Londra. E quantunque io mi fossi pre» 
fisso di passare colla posta straordinaria' a Cam-r 
bridge per la via di Bedford , tuttavia senza in- 
dugio mi posi in animo di ritornare a Londra 
e di là recarmi a Cambridge. Una carrozza pub-, • 
blica , detta Oxford coacK , la quale parte quo- 
tidianamente 'da Oxford per I.ondra , mi trasportò 
colà nel breve spazio di oU' ore. Nella mattina 
appresso ‘visitai incontanente il doti. Cheston , che 
alloggiava in casa d* un suo amico , cui facea 
corona un’ amabile famiglia , la quale prevenuta 
dei mio arrivo m’ accolse co' tratti i più obbli- 
ganti e cordiali , e benché semplice amico dell’ 
ospite m' usò infinita ospitalità e gentilezza. Ma 


4a Oxford,. e regalata dalla nazione inglese all’ero# 
Marlborou^ in attestato della sua riconoscenza. In essa - 
^ amili irano parecchi quadri di Uoltuin ^ di Ra/oeW% • 
di BjAtttt, 
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Pier ecooomiszare poesibilmeRte il tempo io noD 
approfittai di tante cortesi offèrte (*). Quindi il 
ido-.t. Cheston. eà io ci siamo ritirati in Xioa stan- 
za, dove ricominciammo il discorso interrotto in 
Oxford. Eflso versò specialmente sopta up ogget- 
to, cui il dott. Cheston dedicò fio dalli suaprl-' 
ma gioventù un’intera attenzione, cioè •alle ma- 
lattie dellè*ovaje. Dt fatti egli ha anche risolti» 
di pubblicare intorno a' questo ramo della pato- 
logia finora assai ‘ trascurato un trattato , che cer- 
tamente riuBcItà accetto'' ad ogtìi medico per es- 
sere il risultato d' ui»a pratica assai estesa' e 
l’opera d’un uomo fornito, dèlia più profonda 
penetrazione. Senza, la tema di com'pari/e indi- 
ecreto , oso -ripoltar' qui alcuni pensiei-f dell' au- 
rore. L' e*pOfien^^ gir ha ingegnato, che le ma- 
lattie deli’ovaje éotU) più. importanti di. quello 
che generalmente si crede. Finora Sf è- preteso di 


.Che bel vedere una famiglia inglese in sul roat* 
Sinò ! Inoauzi che s’ alzi del letto alcuno dei padroni , t 
domestici hanno di già pulita la casa j . operazione che 
coipincia darcortìle e dalia strada, e si estende all^ 
scale , alte porte , alle finestre , non che a lotti gli uten- 
sili, che ogni giorno pa/ooo nuovi. Non mipor nettezza 
appalesane gli stessi individai ; perucp|»è i^l nismento 
della colezione si presentano tutti forniti di biancheria 
di bucato , come se dovessero intervenire a qualche so- 
ienoità. Oltracciò la dame mostrano un buonissimo gusto 
nel loro abito né^Kgi « e molta saggezza a donvenevo- 
lezza io quello de’fùaciarii , i quali hanno qn.a ciera 
sana el aperta. In generale la specie nmana in Inghil- 
terra è assai bella. Durante la colezione , in cui si pra- 
tica un’estrema eleganza , e si consunu almeno ua’ yca 
tempo , si leggono It gazzette. 
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liscontrarf! 1 otali , ai quali^ soggiacciono i delli 
organi , specialmente nelle donne che* si avvicinano 
a queir epoca , in cui suol cessare la meslrua- 
zione. Air incontro il doti. Cheston sostiene che 
tali malaltié debbansi annoverare tra le più co- 
.muni ^deile vergini. Ainzi non esita^ nemmeno un* 
istante a creare che «tolte alTezioni del suddoUo 
viscere , le quali si manifestano soltanto in età 
provetta , ripetano l’ origine loro dà un epoca as- 
sai più lontana. Le ovaje specialmeiite> nelle co- 
liche mestruali subiscono un grado ^dl plètora 
non di .rado prossimo a quello, dell' inEammazio- 
ne , opinione cp|tiprovata.^dal vantaggio che in 
tali circostanze sivouiene generalmente dall' uso 
delle sanguisughe e . del metodo antiflogistico. (Da. 
lungo io avea già osservato, che le coliche me- 
struali tollerano di rado 1’ oppio e meno ancora 
gli antispasmodici o gli stimolanti , e che perùno 
il bagno Caldo e le fomenta calde sull’ addomlne , 
anziché scemare, accrescono i dolori. Quindim’era 
prcflsso di usare un metodo semplicissimo In si- 
mili casi , e di limitarmi all’ uso • dei rimedj mu- 
oleosi. Cotesta pratica, aweghachè 
ptu fortunata , non riuscì però allatto soddisfa- 
-cente. Ma dachè mi sono appropriato' le idee 
del dott. Cheston , ed ho cominciato à trattare 
antiflogisticamente le coliche mestruali , *io non 
posso ammirare abbastanza la felicità d’ un tal. 
metodo. Dopo il ritorno del mió viaggio , e pri- 
firia che s’ effettuasse il mio destino per Wilna , 
c.ontipuai per lo spazio di nove mesi ad esercitare 
jiratica nello spedale generale civico di Vienna, 
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E.^fcoine il dipartimento a affidi^ cacchiud# 
pee la laassìma parte donne ammalate , ebbi perfi^- 
ciò* frequente occasione d‘ esaminare . còlla guida., 
dell* esperienza J la dottrina del prtdodato dott. 
CAeston. ,E per quanto ho potuto atteneriAi '■ ai 
fai^ da me osservati , la, ho sempre trovata oort'- 
venire perfettamente- lo alcune, toinnentate dalie- 
più violente coliche mestruali giovarono * estrema-*, 
menfte i piccoli -salassi , e in soggetti i più deboli'* 
i blandi catarùò- Non di rado portò . grand’ utile 
anche l’uso de’ pediluvjw f . ' . .K { 

jhmoltre U dott.-r Chetton tiene per fermo , chò 
la ripetuta pletora >..ò lo stato' r>re|sochè infiam-* 
matorio delle ovaje,,. che quindi ne deriva,, for-, 
mino la base di quasi t tutti i mali • cronici , ai., 
quali sogliono^ soggiacere 'le donne nell’ età loro4 
alqu^tos avanzata. £oCp come s’esprime il dott-, 
Còesron.sulla lo^O'drigitie, J vasi sanguigni 
fiammati, trasudano della linfa coagoUibile la quale 
genera delle pseùdo- membrane che prendono la fi- 
gura dì vesciche. Nello stess^ tempo , ovvero , 
quando va scemando l’infiammazione, i vasi san-, 
guigni tr,jaina]fdaDe del siero , che riempie le detto . 
vesciche, e.in,^tal maniera si formano le cosi 
dette idatidi. Anche molti pretesi - aborti -nà.’ 






(*) Mìa padre ha già da luogo tempo esporta una si- 
mile teoria delle idatidi. Egli si dà a credere , eh’ eSse 
provengano dalla linfa coagulabife dei siero sortito o 
piuttosto separato ; cioè quando la porzion superiore 
del siero si coagula e si trasforma fo una pseudo-mem- 
brana , ihentre che r* iuferiora manNaitt la sua fluidità- 
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primi me$i de}la graridanxa non ofironó ch^ spai»' 
pltci .idatidi. Il dott. ^Chetton 'si duole altamente 
di non aver imparato che pochi anni sono a di- 
stingóne le . idatidi ìnor^nicke dallaf tenia- Idati- 
gena.' perchè non-^^poche delle sue osservazioni ’ 
anteriori non riescono pérfeUe ©'decisive. Final-^ 
niente egli m’ assicuri d' avere sperimentato^ assai 
vantaggiose nell’ idropisia delle ovaj e, le fregagiorti' 
id* unguento mercuriate sulla t superficie intana dhlla-^ 
coscia, c^me si, pralicioo 'nel trattamento dei 
bubboni. ' ‘ y. 'iS 

* Provo grandissimo dispiacere pet essermi di- 
menticato di comunicare al sig. d<rtt'.-CAèsfon una*^ 
particolare osservazione, df mio padre sulle ma-" 
fattie delle ovajé. Eccola.. La gCtofiezza d' on’ovaja<--^ 
trae^ 1' u|jero verso il medesimo lato , in manierai *> 
che la di lui figura &’■ Sitera totalmente , e la bocca 
viene a-g)acere obhliquameote'nel’ lato opposto. * 
Consumate ) inolte ore sopra Questo ed altri' 
oggetti un po’ meno interessanti , ipi congedai dal - 
sig. 'dott. Cheston ^ p pii disposi all« pa^enaa^v 
.che avvenne appunto alle sei ore delia sera ■ io'' 
una mail pooeh. Nella segubnte ntattlne V cmè ;gli'' 
II giugno i8o3, io mi trovai già* a Cambridg» 
«vendo percorse cinquanta migli# inglesi - neHÒ 
epa#io di dieci org, 
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Jfo che mi trovai favorito di tante commendati* 
zìe per qusui tutte le città d’ Inghilterra e d^I 
Scozia , non potei rinvenirne per Cambridge che « 
una col mezzo del sig. Carlo, Blagden dal sig. 
maggiore Rieanel ^ eh’ io vidi solo alcune volte 
presso il cav. Banks) a'* suo '(rateilo, il signor 
Thaheray chirurgo- in quella , città. Questo buon 
vecchio quanto vegeto* altrettanto spiritoso, mi si- 
gnificò immediatamente d* euerè stato prevenuto 
del mio arrivo , e d’ aver già allestito nella su.i 
casa quanto mi potes^ occorrere per un lungo 
soggiorno. Mentre io andava rendendogli le ra- 
gioni , per le quali non poteva accettare sì cor- 
tese invito , entrò nella camera il di lui figlio , 
giovine aperto ed amabile , e parimente chirurgo , 
che mi accolse con non minore urbanità e gen- 
tilezza. Egli s’ offrì immantinente di condurmi 
nello spedale. „ Andate pure con esso lui , mi 
disse ir padre ; non di rado mio figlio visita '4 
miei malati ; og^i poi visiterò io i suoi. 
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nTale denomioazione proviené dal Fondatore, U 
sig. Addeitbrooke , il quale' sjnjie 4000 lire ster- 
line per 1' efexione di questo spedale , e di più 
assegnò alcuni fondi .pel mant eoi mento del medé- 
simo. Ma (in dalla sua apertura x cioè dtil 
si riconobbe non* ies^i è suJRcìenti ( poveiiti ,* 
talmente che parecchi cìttàdini aprirono una sot-*^ 
tòscrixione.* Sì fattoi spediénte portò un introitf) 
annuo di Spo'lìre «tedhie e falvolta ùiaggìpre'J*^ 
sonnna , a dir vero, assai coiiddercvole *per una'* 
ciìtò $ì piccola, com’ è 'Cambridge ', che appena) 
conta i2,òco abitanti.' ' ' .4^' 

■ Lo* spedale ‘d’Addenb^ooke ù situato' àH’apefto 
nella parte -'meridioiiale della cittÙ. ' Il fabbricato' 
rassomiglia perretlamente ad una magnibra abita- 
zione civile. Nell’ entrata rimarcsd subito una porr ' 
Iantina non rivestita iatemamente di panno, coroq* 
^ sono* d* ordinario quasi tutte , affine dì prevenite 
per quanto è possibile l’ Infezione di chi è co- 
stretto di servirsene dopo* altH attaccati forse dé.^ 
maiàUie''''contàgiose. Non può dirsi certamente 
vano nò -insussistente questo timore. E nop ci 
accade vedere' sovente né’ grandi spedali , ' che lo 
stesse portantiflé o i letti portatili , appena ter- 
minato il trasporto d' un ammalate adcuo 'da (bb* 
bre contagiosa , servono immediatamente e senza 
riguardi per altri infermi ? Talchi i seconli rì- 
pevODO 0 possono ricevere 11 contarlo ancor prinq 
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d.l loro Ingresso nello spedale. Del pari avviene 
nelle granali ciita , che gli arftmaliti si portano 
allo spedale nelle carruz7.e di nolo dette fiacres , 
le quali comeehe troVano hoit di rado sul fatto 
slesso persone da riraptazzare, occasionano, ovvero 
decrescono il pericolo dellà contazione. Sarebbe 
perciò deilderabllfe , che là polizia fissasse quind’ 
innanzi la sua attenzione atiche sopra quest’ o^ 
'getto cotanto interessante. • 

Lo spedale d’ Addenbrooke ha qitattro Infer- 
merie , due a pian terreno , fe due nél primo pia- 
no , ciascuna con dodici letti. Le prime vengono 
separate dalla stanza appartenente alla 'direttrice , 
e le seconde da un tinello ( meeting-roam ). Non 
V! mancano iunoUre delie piccole stanze per co- 
loro che debbono o vogliono sfar separati. Ogni 
letto è fornito di elegailti cortine; 

Non solo nelle infermeiie , ma anche in tutto 
l’ o.spizio si osserva la massima nettezza ; al che 
contribuisce non poco T abbondanza della blan-, 
cheria. Ho trovato la cucina ed il refettorio nel 
miglior ordine , ed_ il pane non che la birra d’ot- , 
tima qualità. Farmi anzi che fra tutti gli spedali 
inglesi, quello, del. quale ora si fa 'menzione , 
somministri agli ammalati il vitto più adattalo. 
Io ne vidi stampato il bollettino <he serve per 
ciascun giorno della settimana, Eccone la tradir^ 
aionet » ■ *' 
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ÓIBTA LATÌTEA. 


X>a:TA IIOIEIIA. 


D O « E N I C A,.. 


Mattini : una zappa dtj 
; latté. . / ;*■ 
Mezzo giorno : torta dlj 
farina con niezz' oncia 
. di burro. • ‘ , 

Sera ; - zoppa di latte , 
('•«^àrena monc^ta cotta; 
nei latte a nel brodo.j 


'*■ 

' l ■' '■ ' . ■ 

Mattina : zòppa di lattcr. 

Mezzo giorno : mezza 

.. .libbra di carne di man- 
zo .0 di citrato al- 
lessa. 

Sera : brodo , zuppa dì 
latte, ed orzo. 


.L U K E O i. ,• •' 


Mattina : avena mondata; 

colta nell’ acqua conj 
, mezz’ oncia , di burro. 
Mezzo giorno : torta di] 
riso. - ’ 

Sera : zuppa di latte jsdj 
arenai mondata cotta 
nei latte oiiel Ivodo^i 


[Mattina t simile. 

|Mezzo giorno : mezza 
libbra di .. carne di 
manzo o di castrato. 
Sera : , zuppa 'di latte , 
avena mondata cotta 
nel brodo. - 


Mattina 
Mezz 
Sera 


. ì 

;iorfK> V 


«j, . . I came naUs. 

Mezzo giorno V domenica. 


M A R T fi D 1. 
Mattina 


• 

lorno 1 


ar- • I cerne netta 
Mezzo giorno \ domenica. 

Sera 
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Piattina : zuppa di latte; 
ovvero avena ^mondata 
cotta nel latte.' . ^ 
Mez/.o giorno torta * di 


riso. 




Sera : due once df for- 
maggio. 


Mattina : zuppa di latte; 
'ovvero^ avena' mondata 
Cotta nel latte» ’ 
Mezzo giorno ; ~ torta ' di 
riso.. «..-K . , 

Sera; due ottce di i^- 
maggio. 
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Mattina 
Mez: 
Sera 


} Mattina j 

'd^efitc». Mezzo giorno [ 
Sera _ ' 3 


Mattina 
Mezzo giorno 
Sera 


• 


come nella 
domenica 


.f^y. E -M E R R i.. 


Mattina ; averla -moodata 
Cotta nell'; acqua con 
mezz’ oncia di burro, 
Mezzo giorno : torta di 
riso semplice', a .con 
latte. 

Sera: un'oncia di bnto. 


Mattina^; avena mondate 
cotta nell’ acqua , una 
mezz’ oncia di burro. 
Meazo giorno: > torta di 
rìso. - , 

Sera : un’ oncia di burro. 


Il ' 'r • . 




»'■ * «? t *1, 
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* i^CZtO glOrìlO' r dotaènioa. glOVhO domAoica* 

'Sera ■•■ / ' Sera ’ ■• ' ) ’ 


.•Mattina , ,, 

Icoma nalU 
* Mesto glOrhO' f doiaèniaa 

Sera 

Ogni giórno una ' pie 
"• tanta ò’ erbaggi a met- 
to giorno, guattordicì 
Once di pane , ed una 
pinta di birra leggiera 
per ciascun individuo. 


C t . 

S A BT b'A T O,' 

f 

Mattina 


[Ogni giorno una pie- 
tanza' d’erbaggi a mez- 
zo giorno , quattordici 
once di pane , e mez- 
za misura di birra leg- 
giefa. 


' In tal marniera ogn’ individuò consuma nel còrso 


d' una settimana 

Di dieta lattea - 

iPane . . . . §8 once. 

Burro 1 \ 4 ’<njce, 
Latte 8 pinte 

sFormaggio' once 


Di dieta intera 

Paife .• . 98 once. 
jCamc due libbre e mezzo. 
.Latte.'. .... . 4 
BiHto . i 2 once. 
Formaggio*'. . 2 once. 


' . i 4 > . ••• ■ •; ' 

I sommiàistratori notano la quantità e la qua- 
lità delle porzioni e dei cibi Somministrati ne’ 
loro libri rispettivi. I direttori dello spedale , che 
yengono sempre trasceltl fra 1 benefattori , esa- 
minano questi conti al fine d’ ogni settimana. ' 
Quattro medici e due chirurghi visitano alter- 
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nativamente gli ammalati di questo- spedale , ma 
non ricevono alcun appuntamento. Bensì è stipen- 
diato lo speziale che abita nel locale dell' ospi- 
zio medesimo. 

Gli stessi curati assistono gratuitamente agl’ In- 
fermi. Ve n hanrio quindici scelti fra gli eccle- 
siasiicl più ragguardevoli della città. Generat- ^ 
mente qui si procede con rigore* riguardo all a- 
dempimento dei doveri di religione. A tal fine 
si dispensano agli ammalati anco libri di pre-' ' 
ghiere e di morale. 

Questo spedale ha un altro costume eccellente 
e allatto singolare. Esso mantiene una corrispon- 
denza cogli spedali de' luoghi vicini , ond’ essere 
informato colla dovuta sollecitudine de' cangia- 
menti e de’ miglioramenti che si vanno intro- 
ducendo negli altri stabilimenti di simll natura. 

Con tutto ciò lo spedale d’ Addenbrooke me- 
rita biasimo per due riguardi ; primieramente per- 
chè neppur esso accetta coloro che sono attac- 
cati da mali venerei o da ‘febbri contagiose; in 
secondo luogo perchè 1 direttori non permettono 
a’ giovani medici e studenti di Cambridge l’in- 
gresso nello spedale e s' oppongono all’erezione 
d' una scuola ' clinica. E come mai persone si 
- inclinate al bene decloro concittadini rimangono 
talmente accecati da pregiudizi die combattono 
r unico nfez2o per procurare alla patria medici 
valenti ed esperti ! ' , 

Quest’ ospizio somministra delle sovvenzioni 
anche a degli ampialati abitanti al di fuori. 

FiWffir T. IL • ■ 8 
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£eeo U ' cataloga <U quaiUi furono accettati e ' 
guariti^ nello apazio cii ott’ anni. 

■ r ' ■ ■ ' , ' 


Anno . 

t Ammalati, 
accettali nello 
spedale. 

; .. 

provvedati e 
«arati al 4> ' 
. fuori. 

1 ■ • 

’ Guariti.^ 

1795 

J 79 “ 

*797 

1798 

1799 

1800 

1801 ; 
r 802 ( 

. " aSa 

. 367 ^ 

564' . 
536 

. . 302 , 

388 
323 
i 309 

. 324 

4 «' 4 , . 
' 425 

402 
363 , 
'395 
- 4'9 

412 

' 43 ^/”' 

- ^ 
446 - 
t; 42 ‘■'Ti 
446 

* ^478 • 
721. , 
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■ ’ UNIVE’RS I-TA, 

T'i università dj Camlirìdge , viene frequentata spe- 
cialmente da’ teologi^, e da’ leggisti. Quindi assai 
di rado si danno lezioni medirbe. Chiunque aspi- 
ra alla laurea dottorale in medicina ^ dee com- 
piere il suo corso di stud| nello spazio di do^ 
dici^ anni. Nel rimanente la delta università è 
organizzata sul piano di quella d' Oxford. > 

I. professori appartenenti alla, facoltà medica 
sono I seguenti : , 

Il sig. ìsaàco Pennington insegna la medicina 
teorica e pratica. 

Il sig. Guglielmo Famcà, versa purameiite sulla 
chimica tecnica. I medici di rado intervengono 
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all« di lui lezioni , le quali per altro vengono 
assai stimale. 

11 dott. Ha rwood ■ copre la cattedra d’ anatomia 
umana e comparata , nel qual ultimo ramo egli 
si distinse 'come scrittore. Peccato , 'che la' di lui 
opera non ‘viene continuata ' come converrebbe. 11 
dott. Harwood ha per uditori tutti colpito che si 
dedicano allo studio della storia naturale. 

11 sig. Martyn professore di* botanica ' apre as- 
sai di rado -la sua scuola. '11 giardino annessovi 
non è indifferente, nè manca -un fondo conside- 
revole pel mantenimento del medesimo. 

Il sig. If'ollaston , che realmente non s’ an- 
novera fra i professori della facoltà medica , dà 
lezioni di chimica pura. 11 laboratorio chimico , 
che confina col giardino botanico , è di pochis- 
simo rilievo^ '> ■ 

L’ università di Cambridge ha- diciassette col- 
legi, r istituzione dei quali non diversifica puMo 
da quelli d' Oxford , dove però gli studenti go- 
dono minor libertà. 1 primi non mostrano tanta 
bellezza e magnificenza quanta i secondi. Lo 
stesso dicasi in generale della città di Cambridge 
in confronto d’ Oxford. ^ ' " 

Il sig. Taheray mi condosse in alcuni di que- 
sti collegi , fra gK altri nel Sydney Sussex Col- 
lege , dov' è stato allevato Cromwel , e nel Pom- 
broke Hall , dove studiò il sig. Pitt. Nel Kings 
College s ammira specialmente la cappella , dove 
si vede una statua di Newton coll' iscrizione : 
Newton genus humanam ingenio superavit. Que- 
st’uomo immortale menò per qualche tempo i 


/ 
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«uu! giorni nel , detto collègio. Merita > d’ essere 
osservata anco la chiesa dell’ universiU ^ dirim- 
petto alla quale ewi U biblioteca , dove non si 
trova alcun libro medico. L’ università possiede 
innoltre un fabbricato, in cui v’/ha-una bellis- 
sima sala per le funzioni accademiche. 

1/ università di Cambridge al pari di quella 
d’ Oxford distribuisce parecchi stipendj destinati 
per viaggi letterarj. , Di sì fatto provvedimento ne 
partecipano coloro che hanno terminato i loro 
studi I gloriosamente. . 

. Coll’esame degli ^ oggetti fin qui descritti si 
fece sera. Rimanevami però tempo da poter ve- 
dere la prigione. Ma il sig. Taheray e tutto 
quelle persone , che col suo .mezzo imparai a 
conoscere , m’ assicurarono essere si . piccola e 
malconcia eh’ eglino sarebbero costretti a far* 
un grgn torto al proprio patriottismo , s' io per- 
sistessi nella) volontà di vederla. Oltre di che mi 
fecero credere di fabbricar quanto prima una 
i)aova carcere. M’ arresi alle loro insinuazioni , 
e partito nel di susseguente alle ore cinque della 
roatrinà arrivai verso un’ ora pomeridiana a Stam- ■ 
ford piccola citt,à distante trentpquattro miglia d^ 
Cambridge. 


> 


« 
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STAMFORD. , 


3ta>nford non ha per ise^ stessa pregio alcuho 
che meritar possa l’ attenzione d’ un medico viag-^ 
giatore. Massella di lei vicinanza abita un sog- 


getto 


senza la cui conoscenza io non' doveva 


abbandonar 1' Inghilterra. Egli è il dott. If'illis. 
Avendo in 'tutto il mio viaggio posto mente in 
particOlar maniera agl’ istituti pei maniaci , non 
avrei certamente trasandato quello cui presiede 
un uomo cotanto celebre pel trattamento delle 
alienazioni mentali , avvegnaché ci manchino no • 
tizie esatte del di lui metodo curativo. 

Già durante il mio soggiorno a Londra im- 
piegai ógni mezzo , onde procacciarmi una buona 
commendatizia verso di lui. £ primieramente cer- 
cai di conoscere colà suo hglio medico , perchè 
con una sua lettera m' indirizzasse a suo padre. Ma 
la mia lusinga rimase interamente delusa. Il dott. 
Jf’^illis figlio m’ accolse , è vero , colla massima 
gentilezza ; si maravigliò però meco , eh' io fa- 
cessi si gran conto della conoscenza di .suo padre 
ormai vecchio e pieno di magagne. E poiché io ' 
insisteva nella mia richiesta , mi volse improvvi- 
samente le spalle , e mi piantò. Intesi in seguito 
esservi alcune contese tra padre e figlio. Del pari 
frustranei riuscirono i miei sforzi presso parecchie 
altre persone , e specialmente presso medici. Ninno 
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avea o volea avere corrispondenza col dott. tf'illis. 
Finalmenté il doti. Crichton , cui io manifestai 
, il mio desiderio, mi sugj'cr'i di rivolgermi alsig. 
fTalter Farquahar , della di cui condiscendenza 
^vea già avute infinite prove. Sir If'aiter non mo- 
strò la menoma difficoltà di secondare la mia 
dimanda , e mi favorì sull' istante una commen- 
datizia concepita appunto ne' termini eh’ io avrei 
mai potuto bramare. ^ • 

Giunto a Stamford , e presa avendo colà in- 
formazione del dott. ¥'Ulic , rileyai eh’ egli sog- 
giorna nella contea di Lincoln in un piccolo 
villaggio detto Greatford distante sei miglia. 
Quindi risolsi di differire la mia gita colà fino 
al giorno seguente. 

Li 14 giugno i8o3 con una corsa di tre 
quarti d' ora arrivai alla casa del dott. ff'illis. 
Ella è posta nel centro d' un piccolo parco cir- 
condato da un limpido ruscello, che dinanzi ad 
\ essa forma un lago, e poi continua il suo corso. 
Le fanno ombra e corona parecchi alberi , ed 
In poca distanza evvi un casale. 

.Appena smontato. lì dappresso, mi corsero in- 
contro varie livree , e m’ assicurarono che il dot- 
toro If'illU era già in procinto di vestirsi. Gli 
feci subito presentare la mia commendatizia, ed 
intanto fui condotto {n un’ anticamera assai ben 
addobbata , dove ben presto mi venne portata la 
Do^zia , che il padrone avrà molta compiacenza 
di contrarre la mia conoscenza , purché attendessi 
eh’ egli terminasse alla sua tavoletta. Non rimasi 
a lungo solo , poiché ben presto entrarono nella 
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niedesiihà. stanza delle dame ,e del signori , i 
quali mi fecero Con gran garbo i Ipr compli- 
menti. Dopo i consueti discorsi sul tempo « e sui 
vicini punti di vista , il dialogo divenne più in- 
teressante. Per quanto am?ha riesca questa situa- 
zione , disse uno della compagnia , e per quanto 
cortese sembri 1' accoglienza , si dura però fatica 
ne’ primi giorni ad assuefarsi all’ordine che .qui 
si osserva; Da tal cenno riconobbi 1’ uomo , che 
formava lo scopo delle mie ricerche. Indi a non 
molto si rivolse a me una giovine dama d' ele- 
gante , è vantaggiosa figura fi cercò d’ incorag- 
giarmi. « Già ben presto vi avvezzerete , sog- 
giunse^ 'anzi vi rincrescerà, al momento del suo 
ristabilimento , di dover abbandonare questo luogo. 
Nel dottore If'illis, troverete • non solamtnte un 
medico , ma eziandio un. padre, un amico «. Al^ 
lora ta accorsi In qual cónto fossi tenuto , e ap- 
pena mi credetti capace di conservare la nbces-' 
saria presenza di spirito. Frattanto andò crescendo 
la compagnia, e ‘.la euriosità avea.già formato 
circolo, attorno II forestiere., Senza voler negare 
punto lo stato , che mi si attribuiva , mi lina^itai 
a sostenere che m’ avea colà attirato la celp|trità 
del dottore Con tutto ciò la società pro- 

gredì a parlare sull' istesso tuono , talmente che 
non vi voleva meno della sopravvegnenza dei dott* 
If'illis per metter fine a questa strana conversa- 
zione,‘C- per. trarmi solennemente dall’ imbarazzo. 

Il dottore ff'iUis giunto ornai all’ età di 85 
anni è uno di que' vecchi che insini^p non solò, 
la stima ed il rispetto , ma ben anc^’ amore e 
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ta confi^nza. E^li è prosperoso e eli piccola sta-* 
tura , e veste con qualche eleganza. Le di lui fa- 
coltà intellettuali manifestano ancora la massima ^ 
energia; lo stesso dicasi riguardo agli^ altri sensi , 
tranne l’ udito , eh' è notabilmente oHìeso. Egli 
m’ accolse colla più obbligante urbanità , e mi 
fece sedere alla tavola già ■ preparata per la co- 
lezione, durante la quale si parlò degli attuali 
politici rapporti dell’ Inghilterra; discorsi , che non 
sembrarono pùnto interessale i pazienti commensali. 

Avendomi esso fatte varie interrogazioni sullo 
scopo del mio viaggio , profittai della pròna oc- 
casione per assicurarlo che il desiderio di fare la 
sua conoscenza fu uno de' principali motivi , che 
m' abbiano spinto a viaggiar l’ Inghilterra. Ed 
aggiunsi che il nome di ^Ulis era cotanto sti- 
mato nella Germania , quanto lo poteva mai essere 
in tutta queir isola. Il buon vecchio mi prese 
quindi la mano , e mi disse : Quando voi v’ ap- 
presserete all’ età mia , vedrete chiaramente che 
la riputazione d’un uomo fondasi non di rado 
sopra di un solo felice accidente. ÀI chej^qsi 
d’ aj^r costantemente rilevato mediante l’ esf^Mll^y^ 
che il vero merito va sempre accompa^mlo^d^ 
modestia , e che sarà per me un conforto «ella 
mia vecchiezza il poter addurre il dottorq Jf'iUù 
qual nuova prova di cotesta verità. Ajla quale 
espressione applaudirono tutte le persone che si ' 
trovavano presenti , e che fin allora sembrarono., 
ammutite. Uno sguardo grave sì, ma riconoscente 
4^ del dott^ %^ yi//ir richiamò tra esse il primiero 
silenzio, urtai istante entrò nella stanza uno dei 

ir* 
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stìoi figlj , cioè il dottore Giovanni , itiedico ad- 
dottorato in Edimburgo , che arsiste agli amma- 
lati unitamente al padre , il quale non è gib 
medico, ma ecclesiastico. 11 figlio sembra fornito 
di molta penetratione , nè certamente si dee du- 
bitare cb' egli non conosca il metodo di suo pa- 
dre. Accettai perciò con piacere il suo invito di 
fare un -passeggio pel parco coll’ intenzione d’ ap- 
profittare possibilmente di questa opportunità per 
procurarmi ud’ idea giusta .del metodo usato dal 
dottore IP'illis ‘ nel trattamento delie alienazioni 
mentali. Il giovine rimarcò immantinente il mio 
disegno , e mi chiese , se al mio ritorno in pa- 
tria avessi deliberato d' occuparmi specialmente 
nella cura della manìa. Allà qual domanda , che 
mi pose in un impreveduto imbarazzo , risposi , 
che ciascun (.ramo della medicina divien per mo 
tanto più importante , quant’ è più oscuro. Egli 
intanto ravvisò il mio interno , e mi stimolò quindi 
a parlargli con franchezza e sincerità/ dicendo 
che nè suo padre , nè / desso facevan mister] dell’ 
arte loto^ma provavano anzi la massima compia- 
cenza VÌF comunicare le , proprie esperienze 
chiunque era in istato di ricavarne profitto. Ècéo 
donde meoaÙBciò un discorso lungo tre ore , di 
cui prèseoterè' qui a’ miei leggitori un fedele 
estratto, quél sembra meritarlo l’ importanza dell’ 
argomento. > 

» La pratica del mondo e la conoscenza degli 
uomini costituiscono le principali condizioni, senza 
le quali nessuno può intraprendere con felice 
successo la cura de’ maniaci, Bisogna conoscere 
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l’ indole dell* animo in istato di sanila prima di 
"accingersi a riordinarne le ■ deviazioni morbose. 
Sopcaltntto importa d' essere esattamente istrutto 
del modo di vivere, e del rapporti, in cui possono 
trovarsi tutte le possibili >classi de’ cittadini. ' 

« ;GIi spedali ed altri simili stabilimenti, dove 
vivono uniti molti maniaci , massime se sono di 
condizione e di educazione diversa , s’ oppongono 
al loro ristabilimento; imperocché la rozzezza e 
r inurbanità degli uni dee naturalmente mole- 
stare ed attristare gli altri. Il cattivo esempio poi 
agisce con istraordinaria elRcarìa sopra i mapiaci, 
talché si dovrebbe porre ogni stùdio per ischivarlo, 
specialmente quando essi si trovano uniti. Oltre 
di che noli è si facile il persuaderli ed il cor- 
reggerli delle scostumatezze e male creanze senza 
offendere il loro amor proprio o senso jì’ onore ; 
qualità'; cui non si può a meno di usare tutta 
r indulgenza avendo a fare co’ maplaci , e volendo 
trarne buon partito. L' esperienza ci ammaestra 
quanto giovi nell' educazion de’ fanciulliv una con- 
veniente direzione del sentimento d’onOri^. Mà ne’ 
nutniaci diventa ancor più iotte 1’ attività ''di que- 
st’ impulso. 

» Primieramente - il medico sappia conciliarsi 
T amore, la stima- e la conKdenza del paziente. 
A tal fine ne studi! il lato debole , che costitui- 
sce propriamente l’organo,’ pel cui mezzo può 
parlargli colla maggiore energi.3 , ovvero anche 
dirigerlo nella miglior maniera. Nulla si perde , 
quando anche da principio si seconrlino le debo- 
lezze più evidenti ; purché si proceda coll' avver- 
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lenza, che l’ammftlato'risguardt la condiscendenza 
del medico non per debolezza ,, ma per prova 
della sua. compiacenza' e propensione. Piccoli, re- 
gali di fiori e di confetture , " la permissione di 
qualche maggior libertà , 1’ attrazione di procu- 
rargli un vitto migliore , e vestiti più belli , in 
generale qualsivoglia dimostrazione d’afietto, ecco 
i mezzi d’ ordinario i più convenevoli , coi quali 
il medico può cattivarsi la grazia e l’ estimazione 
de’ maniaci. , ' , , 

,, Uno dei punti più importanti nella cura .della 
manìa consiste nella disciplina che regnar dee tra 
gli assistenti e custodi di questi ammalati , agli 
occhi de* quali debbono comparire come servitori, 
e tollerar quindi tutto. Il tollerabile colla massima 
placidezza. Soprattutto si guardino, dal contrad- 
dirli', e dal voler comandar loro sotto qualsivo- 
glia pretesto. Non v’ è cosa , che più riesca In^ 
soFfrlblle al maniaco , o più s’ opponga alia di lui 
guarigione , di quello sia il pensiero quanto umi- 
liante altrettanto offensivo di dover ubbidire a 
gente di rozzi costumi e d* Inferior condizione. 

Per io che conviene a dirittura spiegargli che le ' 
persone incaricate dì servirlo gli sono interamente 
sdttoposte , e debbonsi riguardare come suoi ser- 
vitori in istretto senso del termine. Ed, a fine di 
prevenirne qualsisia malintellìgenza , gioverà tratto 
tratto ricordare per incidenza rhe questa gente 
di servizio ha ricevuto, dal medico certe istruzioni 
e certi ordini , che non debbonsi trasgredire senza 
uno speciale permesso. In generale 1’ amm.olato 
non è mai abbastanza persuaso della piena facoltà 
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del medico^ quindi gli si dee far credére die 11 
suo benessere dipende iuteramente dal medico, 
ed anco , s’ è possibile , che non v' ba persona 
al di sopra del medico (A questo proposito mi 
risovvenne il caso di quel celebre maestro prus- 
siano cui il gran Federigo visitò Coll’ intensione 
di vedere la Sua maniera d^ insegnare. Il maestro 
con tutta franchezza ricusò a principio d’ acco- 
gliere il monarca , nè vi condiscese fino a tanto 
che non venne assicurato di poterlo introdurre 
nella scuola senza essere obbligato a dimostrargli 
la menoma sommessione. Ed interrogato dal re 
del motivo di sì strana risoluzione, rispose: Mae- 
stà , se n’ è ito il successo delle mie istruzioni , 
se i miei scolari s’ accorgono esservi al mondo 
un uom più di me ragguardevole). ' 

» Per le correzioni ed i castighi de’ maniaci 
non s’ adoperino mai generalmente le battiture ed 
altre violenze, le quali non altro fanno che ac- 
crescere il male, c recare agli animi le più dan- 
nose conseguenze. \ ’ ha però alcuni casi di siii- 
golar malizia od irragionevolezza , dove riesce 
utile qualche sferzata , purché vénga dalle mani 
del medico , senza di che non farà la necessaria 
impressione. In niun caso però si dia tal facoltà 
agl’ infermieri , ne’ quali , oltreché facilmente ne 
succederebbe l’abuso, , il maniaco riconoscerebbe, 
anziché propensione a correggerlo o ad av- 
vertirlo , voglia di recargli molestie e vessa- 
zioni. 

„ La camiciuola di fona è eccellente per tener 
a dovere i maniaci. Eglino la debbono risguar- 
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ilare per un gran vitupero. Noi poi non sappia^ 
nio nulla di catene e di legacci. 

„ Preme innoltre che il medico sappia, quali, 
tra le occupazioni predilette de’ maniaci , sieno 
da permettersi , e quali da proibirsi. A misura 
che si sviluppa l’ alienazione mentale , svanisce 
comunemente l’inclinazione a p que’ trattenimenti , 
cui r ammalato mostrava per lo innanzi una ten- 
denza particolare. Sottentrano in di lei vece altre 
passioni , che convlen rlsguardare come sintomi 
morbosi , nè secondar punto sotto verun pretesto. 
£ quando si osserva ricomparire una di quella 
inclinazioni , che avean luogo in istato di per- 
fetta salute', si può fondare un felice prono- 
stico. “ 

L’ argomento del discorso ci condusse ben pre- 
sto alla teoria del dott. Gali , la quale , come si 
sa , ripete le inclinazioni e le capacità degli uo- 
mini e degli’ animali dalla struttura del cranio 
ossia del cervello. E siccome il dott. If^illiì non 
la conosceva punto , gliene diedi una succinta 
idea. Ecco qui appresso la di lui risposta. 

„ Mon di rado fissai molta attenzione alla sin- 
golare struttura del cranio , che m’ accadde os- 
servare in parecchi maniaci. Ma avendo poi ri- 
scontrata una simile conformazione in individui , 
ne’ quali non s’ è manifestata giammai la menoma 
traccia d'alienazione mentale, e dall’altra parte 
sendomisi presentati non pochi maniaci senz’ al- 
cuna particolarità nella struttura de’ cranj loro , 
non credo perciò che dall’ esame del cranio cavar 
si possano spiegazioni dei fenomeip delia manìa. 
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Oltracciò la guarigióne di qualche maniaco , nel 
cui cranio fuvvi ed b una dcviar.iona dalla strut» 
tura ordinaria del cranio , dimostra ad cvidenEa 
che il male deriva da diversa sorgente. Final- 
mente consta da esperienze irrelVagabili che la 
causa della manìa non è sempre da ripetersi dalla 
testa , ma bene spesso dall’ addomine , ovvero da 
altre parti. (intorno a ciò il dott. Gali po- 
trebbe dire , che può esservi un consenso dell’ad- 
domine e d’ altr^ parti con certi dati organi del 
cervello. Tuttavoha siccome quest' opinione .non 
è ancora che un’ ipotesi , e siccome il dott. Cali 
sarebbe forse costretto a negare i fatti summen- 
tovatì , concorro perciò nel parere del dott.‘FFi///s , 
cioè propriamente parlando rimango nel mio. Lo 
che però non iscema punto l’ alta estimazione , 
in che tengo 1 ’ abilità , lo spirito d’ osservazione 
e la : penetrazione del dott. Gali, alle cui ' viste 
sapremo sempre buon grado, in quanto ci guida- 
no ad una serie d' esperimenti e di 'fatti assai 
interessanti. Converrebbe poi non . conoscere per- 
sonalmente quest’ egregio valente ' soggetto per 
non essergli sinceramente afiEszioqàto ; e per non 
esitare nemmeno un istante a guarentire la purezza 
delle sue iatenziooì ). Torminitò ora al discorso 
dèi dott. Willit,* • - 

„ Fra tutte le specie consensuali di manìa la più 
frequente è' quella ,che trae la sua origine dalle 
' malattie del ’fegetd. ■ Nel sesso femminile , l’ utero 
mostra un’ inftìenza ancor più evidente. La manìa 
ereditarie dipènde , anzicfab da una malattìa real- 
mente sviluppala , da una semplice predisposizio-* 
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n<» ' Quindi non è tanto rara , benché più òiilì' 
elle , la cura della' medesima. Per- altro ne suv 
iVe(|uentI le recidive più di quaUivogUa altra spe- 
cie , e in generale non si possono evitare , se I 
guariti entrano di bel nuovo in quella serie di 
circostanze , che occasionarono da prima la ma-^ 
lattia. . < < , 

„ Di' rado cessa o s’ estingue la mank tutt’ ad 
un tratto ; e quando anche l’ ammalato sembri 
ristabilito , bisogna aspettarsi sempre qualche altro 
piccolo accesso. Nulladimeno queste apparenti re- 
cidive s’ annoverano fra i segni migliori. 

» Le più facili a curarsi son quelle specie dii ma- 
nìa i che si manifestano inopinatamente e compiuta- 
mente. A tal classe appartiene ancor quella che si 
osserva negl’ individui, d’ abito di corpo apertamente 
infermiccio. ÀH’incontro è difficile la cura in colore 
che sembrano perfettamente sani ; anzi n' è perduta 
ogni speranza, se vanno a voto i metodi ordinar]. 
Del pari incurabile divien la manìa originata dal- 
l’epilessia , ovvero dall’abuso del mercurio. 

/ „ Non si può determinare il tempo necessario 
per poter dichiarare incurabile un ammalato di 
tal natura. Nemmeno l’ intervallo d’ un anno in- 
tero , durante il "quale sia stato impiegato il me- 
todg :più confacevòle , b^ta per pronunciare su 
ciò un sicuro giudizio. C falso falsissimo , ■ che 
noi di dieci maniaci ne rimandiamo nove gua- 
riti , come asserirono var] giornali stranieri. Co- 
testa proposizione sarebbe troppo piccola per 
certe specie di manìa, e per altre è pur troppo 
esagerata, ... 
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„ Non vi ha da prediligere nè il trattamento 
puramente morale , nè il trattamento puramente 
fisico. Solo le peculiari circostanze determinano 
la preferenza dell’ uno o dell’ altro. Sovente però 
fa di mestieri che i riraedj fisici agevolino e 
sostentino 1' azione dei morali. 

„ In generale nella manìa il metodo debili- 
tante deesi preferire all’ eccitante. Quest’ ultimo 
gioverà piuttosto nel principio del male , che nel 
progresso. I salassi assai di rado ai recano un 
vantaggio permanente. Bensì procurano del sol- 
Bevo tutte quelle sostanze che tengono aperto 
il ventre , fra le quali specialmente annoveransi 
i sali medj e neutri , e fra questi il tartaro eme- 
tico a piccole dosi merita la preminenza. ( A 
quest’ asserzione si confa il parere di tutti i me- 
dici sperimentati ). I vesclcator) alla nuca e simili 
riescono estremamente nocivi , nè si debbono 
usare che puramente come rimedj derivanti 0 co- 
me controstimoli , e a tal fine s’ applicano alle 
polpe. Più di tutto s’ è trovato nuocere l’oppio, 
principalmente perchè cagiona stitichezza , ed ove 
sia indicato da sintomi nervosi , gli si sostituisce 
felicemente il giusquiamo , il quale , come si say 
non sopprime il s.ecesso. Noi^non abbiamo alcuna 
esperienza intopo all’ arnica. Ogni qual volta oc* 
corra corroborare , nulla vai meglio della cortec- 
cia peruviana , di cui facciamo grand’ uso. La di- 
gitale purpurea produsse in qualche caso mirabili 
efifetti. 

„ Ogni moto violento ed ogni riscaldo pre- 
giudica nella manìa. I passeggi moderati appor- 
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tano giovamento , specialmente per le distrazioni 
che gli accompagnano e per l’ aria fresca e nuova 
che si respira. “ ' 

Fra questi dialoghi ci siamo abbattuti iq pa- 
recchi ammalati , i quali andavano a passeggiare 
nel parco. Quasi tutti erano abbandonaU a sè 
stessi. 

Avrei aggradito di trattenermi più a lungo col 
dott. ff'illis , ma il tempo non me lo permise. 
Mi svanirono’ dalla memoria alcune ricerche ch’io 
volea fargli. Non ebbi gran voglia di vedere gli 
ammalati , perchè dal discorso del sullodato dott. 

rilevai che ciò non concedevasi di buon 
grado. Innoltre il numero non è sì grande come 
taluno potrebbe immaginarsi. I pazienti abitano 
parte nella casa stessa del medico , parte ne’ vi- 
cini casali. 

Preso congedo da entrambi i signori , 
ripigliai la via di Stamford , dove impiegai quasi 
tutto il rimanente della giornata nel distendere 
in iscritto le notizie raccolte. Nel giorno se- 
guente alle ore dieci proseguii il mio viaggio alla 
volta di York, città grande ed antica, distante cento 
e dieci miglia da Stamford , e vi arrivai nel breve 
spazio di venti ore. 
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YORK. 


ÌT ork i una cittk mal fabbricata , e priva di 
commercio , di manifatture , non che di stabili- 
menti scientifici. Ciò nulla ostante^ ella mi porse 
oggetti che mi potevano interessare. I signori 
Pictet e Marcel miei amici m’ indirizzarono con 
una commendatizia al dott. Belcombe , uno de’ 
medici più distinti di York , e nello stesso 
tempo mi prevennero che troverei in lui un uo- 
mo estremamente cortese e compiacente, e che 
tutta la sua famiglia m’ accogliorèbbe con ve- 
ra gentilezza ed ospitalità. NuIIadimeno la ma- 
niera , onde fui ricevuto , superò di gran lunga 
la mia aspettazione. Lo stile , che colà si prati- 
ca , sembra composto di tutto il bene, che si 
suole trovare separatamente negl’inglesi, ne’ fran- 
cesi e ne’ tedeschi. 'Il dott. Belcombe visse pa- 
recchi anni coll’ amabile sua sposa in Francia cd 
in Germania , s’ addottorò in Gottinga e soggior- 
nò per qualche tempo anche a Lipia. Si trat- 
tenne poi a lungo in Ginevra. Di là passò in 
Italia, e fece la conoscenza di mio padre in Fa- 
via. Ripatriato finalmente incominciò la sua car- 
riera pratica in York. 

Ella è certamente felice ventura., pei viaggia- 
tori , quando incontrano persone , le quali pa- 
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ilmente abbiano viaggiato , perchè la pratica e 
la conoscenza loro relativamente agli oggetti da 
vedersi , contribuisce ad economizzare notabil- 
mente il tempo. Tal fortuna appunto 1 ’ ho go- 
duta specialmente in York , dove il doti. Belcombe 
m’ assicurò , die cinque istituii meritavano la mia 
attenzione , cioè lo spedale , i’ asilo pei maniaci, 
il ritiro dei quacheri pazzi , la scuola de’ poveri , 
e la carcere. Noi ci recammo da prima nello 

SPEDALE. 

^^uesto fu fondato nel 174° * forza di con- 
tribuzioni spontanee pei poveri della contea di 
York. 11 fabbricato non mostra alcun lusso , ma 
racchiude quanto occorre al servigio degl’ infer- 
mi, £ diviso in tre piani , nel primo de' quali 
abitano gl’ impiegati , e nel secondo e terzo gli 
ammalati. Il secondo comprende due infermerie 
con sedici letti per ciascheduna ed una stanza per 
le assistenti , ed il terzo altre due con nove letti 
per ciascheduna. Cotesta divisione dei due ultimi 
piani in due infermerie serve per la sepraziono 
dei sessi. Allo spedale è contiguo un anfiteatro 
abbastanza vasto , in cui s’ eseguiscono le ope- 
razioni chirurgiche. 

Le rendite dello spedale non permisero da 
principio che si assegnassero tutte queste sale ad 
uso d’ infermerie ; lo che si fece bensì gradata- * 

mente a misura che s’ aumentarono i fondi. Io 
accenno questa circostanza a bella posta per di- 
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mostrare che non conviene lasciarsi atterrire in 
simili imprese , quando anche non possano avere 
da principio il loro edetto corrispondente. Sug> 
gerirei però di cominciar sempre queste pie insti- 
tuzioni quant’ è possìbile in piccolo , avvertendo 
di dar loro una forma , una costruzione ed un’ 
organizzazione suscettibile in seguito d’ingrandi- 
mento , onde far vedere al pubblico la possibilità 
ed il vantaggio del piano progettato , al quale , 
quando sia realizzato , niuno osa più negare 
quella sovvenzione eh’ c in istato di sommini- 
strare. Per cotal modo va prendendo ogn’ anno 
maggior vigore lo stabilimento , e con esso la 
persuasione universale della sua utilità , la qual 
persuasione forma lo stimolo più possente per le 
persone inclinate alla beneRcenza. > 

Questo spedale , che ripete la sua erezione , 
non che il suo mantenimento dalle contribuzioni 
de’ benefattori , ricoverò e curò 36,676 infermi 
dal 1740 Imo al primo di maggio i 8 o 3 . Nel 
1802 oltre i 91 rimasti dall’anno antecedente 
n’ entrarono 347 di nuovi , dei quali 248 guari- 
rono , 92 migliorarono , undici vennero licenziati 
per la loro cattiva condotta , quindici morirono , 
9 77 rimasero nello spedale. * 
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Asilo pei maì^acl 


Xl solo nome di qu6st’ istituto eticità già k 
tiostr’ sittenzione. E come suona bene agli orec-^ 
chi r espressione d' Asilo in confronto delle con- 
suete denominazioni dì Cora de’ pazzi o Torre de’ 
pazsù , e simili. Certamente l’ impressione che si 
fatte denominazioni esercitano sui cuori sensibili 
degli ammalati e de’ loro amici e consanguinei ^ 
è più riflessibiie di quello che d' ordinario si 
creda. Mediante la scelta d* un termine assai mite 
s è già fatto ^un non piccolo passo a sollievo 
dell’ umana infelicità. 

L’ asilo pel maniaci esiste fin dal , nel 

qual anno venne costruito col solo scopo di ac- 
cettare maniaci Indigenti. Ma siccome questo sta- 
bilimento mancava dì fondi , nè riuniva l’ espe- 
diente delle sottoscrizioni , s’ immaginò un prò - 
getto di farlo mantenere da sé stesso. Eccolo. Si 
sparse la voce che Y Asilo di York riceverebbe 
anche de’ pazzi ricchi e benesti^tl, mercè un ap- 
puntamento annuo in danaro adattato alle facoltà 
di ciascheduno. Il concetto , che godeva già il 
detto istituto, mosse non pochi signori a mandarvi 
dei pazzi loro amici o parenti. Ne risultò quindi 
un guadagno , che s’impiegò sempre al manteni- 
mento dei pazzi poveri. In tal maniera gli am- 
malati ricchi contribuiscono a spesare I loro cernì- 
pagni indigenti. 

Non si potrebbe abbastanza lodare una tale 
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aisposÌEÌone,.se, per le idee relative di povero, 
benestante e ricco , non si occasionassero certe 
indulgenze o certi requisiti , che non sempre son 
fatti egualmente buoni 'dal pubblico. Perocché il 
ricco crederebbe d’ esser trattato con soverchio ri- 
gore , ed il benestante vorrebbe esser tenuto per 
miserabile. In oltre leggesi negli statuti deir-4sz7u 
un regolamento del seguente tenore : „ Siccome 
sarebbe irragionevole che il medico trattasse gra- 
tuitamente dei benestanti , che d' altronde potrebbe 
annoverare fra’ suoi clienti privati , gli si permette 
perciò di ricevere dai parenti di tai malati- una 
moderata ricompensa ai loro travagli." Questa 
legge , avvegnaché giusta , porge ansa a varj ri- 
chiami , i quali contribuiscono a propagare la 
voce ( tmn so con qual fondamento) che l’Asilo 
di York debba risguardarsi piuttosto per uno sta- 
bilimento di speculazione che di beneficenza. 

I pazzi ricoverati in quest’ istituto i che d’ or- 
dinario montano a cento , vengono divisi in tre 
classi. La prima , che non ne comprende giam- 
mai piò di venticinque , é destinata per coloro 
che pagano una ^mma più forte ( a calcolo me- 
dio cento lire sterline all’anno), somma a dir 
vero assai mediocre in Inghilterra, quando anche 
le spese accessorie ne richiedessero una simile. ' 
La seconda classe comprende quegli ammalati che 
pagano settimanalmente otto scellini pel manteni- 
mento e per le medicine. Tale appunto é la 
spesa In generale d’ ogn’ individuo. Alla terza 
appartengono i maniaci indigenti , che vengono 
accettati ed assistiti gratuitamente. 
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Dal pi imo ili gennajo 1777 fino al primo di 
agosto 1800 furono riceTUtl nell’^srYo 1847 • 
pazzi , dei quali 665 guarirono , 807 ottennero 
qu^alchc sollievo, t 53 furono presi indietro dai 
loro amici, 120 morirono, e 112, cioè 67 ma-* 
schi e 45 femmine rimasero nell' istituto. 

11 dottore Hunter , che s’ è acquistato una 
grande riputazione per la felicità con cui tratta 
le alienazioni mentali, e eh’ è medico deU’i^jr/o, 
malgrado la sua età avanzata e la sua cagione-* 
vqle salute , s’ addossò il disturbo di condurmi a 
vederlo. 

Andando all’ ^si/o si passa per un gran giar-* 
dino , che per altro non gli appartiene. Il fab-* 
bricato non diversifica punto esternamente dalla 
forma d’ una privata abitazione; circostanza al* 
quanto importante fecondo il dottore Hunter , in 
simili istituti. « V’ hanno pur troppo degli og* 
getti inevitabili , diss' egli , 'che agitano l’ infelice 
ammalato o i di lui congiunti , ogni qual volta 
s’ avvicinano ad un luogo di tal fatta ; sicché 
converrebbe allontanare , per quanto sta in noi , 
tutte le impressioni ripugnanti e spiacevoli. £ fra 
queste non deesi forse annoverare un’ architettura 
stravagante o terribile delle case de' pazzi m. 
Quanto è ciò vero ! 

La situazione deli’ 4 ii 7 o è assai comoda ed op* 
portuna. Ciascun malato ha la sua camera, e chi 
paga, ne ha per fino due. Hannovi poi altre 
stanze , dove si radunano e conversano i pazienti. 
Molti mangiano anche assieme. Si dà loro col* 
fello e forchetta, come se non si dovesse temer 
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fiulla* Le 'finestre stesse non sono custodite ; del 
• che avendo io manifestata la mia sorpresa al 
dottore Hunter^ questi mi rispose di non avemo 
per anco osservato alcun sinistro accidente , e di 
aver costantemente rimarcato che quanto prù si 
mettevano in opera i mezzi di sicurezza e di 
forza , gli ammalati diventavano tanto più astuti 
e maliziosi. Il dottore Hunttr di rado adopera la 
camiciuola di forza. Quindi è che' qui non si 
parla nè di catene, nè di legacci, nè di altri 
«simili ritegni. Un elegante ed ameno giardino 
confina colia parte di dietro deli’«iri/o. 

Avendo interrogato il dottore Hunter sull’ azio- 
' di diverse sostanze medicamentose nella manìa, 

rilevai ch’egli disprezza tutti i riroed) così detti 
specifici cotanto vantati contro questa malattia , c 
confida piuttosto ne’ rimedj generali , i quali pro- 
ducano un miglioramento di tutta la costituzione. 
M’ assicurò in , oltre* che fa mestieri dirigere la 
principal mira al basso ventre ed in ispezialitè al 
fegato , che per procurare un blando secesso giova 
ora il rabarbaro , ora l’ aloe , ora il tartaro eme» 
tico , e che negl’ infarcimenti del fegato riesce 
molto utile r uso del sapone. 
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RITIRO PEI QtJACHERI PAZZI. 


La buona società del nacheri in Inghilterra , 
eh’ è composta di cicca 5 o>ooo individui, manda 
tutti i suoi pazzi ili questo ritiro da essa eretto. 
Gli ammalati facoltosi pagano a norma delle loro 
sostanze , e gli altri vengono spesati a carico 
della comunità. Le sottoscrizioni o le conlribu-- 
zioni spontanee son^ministfano !e somme necessa- 
rie. Il numero de’ quacheri pazzi monta a 5 o , 
fra 1 quali 33 donne e 17 uomini , nume|o ri- 
flessibile proporzionatamente a quello della 40cci^. 
E ciò reca stupore specialmente perchè i qtri* 
cheti vivono regolatamente, e sanno vincere le 
loro paSioni , a meno che le leggi della lor re- 
ligione non contribuissero ad esaltare ed a con- 
fondere lo spirito umano. 

lL«ritiro de’ quacheri pazzi 'è distante un miglio 
ingleeè da York , e posto sopra un’ eminenza , 
da dove si gode un’ amenissima vista. Il dottore 
Belcombe , che n’ è il medico , mi condusse a 
vedere quest’ istituto. La simmetria interna del 
medesimo non diversifica gran fatto in piccolo da 
quella dello spedale di S. Luca a Londra. Le 
finestre son doppie, immobili nella parte infe- 
riore , e dall’ alto al basso bene assicurate con 
delle spranghe di ferro. 

In questo stabilimento si è preso in considera- 
zione un oggetto trascurato negli altri luoghi di 
tal natura. Si sa , che lo strepito solito a farsi 
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da alcuni pazzi, non solo porta noja ai loro vi-> 
cini quantunque separati o distanti , ma ben anco 
iml>edisce la quiete necessaria pel loro ristabili- 
mento. A fine di prevenire sì fatto Inconveniente^ 
le stanze destinate pei maniaci furiosi hanno un 
^ran foro nel cammino , acciocché in esso possa 
perdersi il suono. Mei qual provvedimento io du-* 
bito che non s’ abbia (onsultata l’ acustica ; e 
quantunque sieno discordi i pareri sul successo 
del medesimo , parmi tuttavia che meriti lode ed 
ulteriore ponderazione l' idea di scemare sì grande 
' incomodo. 

La camiciuola di forza , dovunque io l’ho ve- 
duta in uso , è legata nel dorso in maniera che 
le braccia s’ incrocicchiano. Qui s* è trovato un 
altro spediente temendo che a lungo aitdare - la 
posizione obbliqua delle braccia riuscisse^grande- 
mente incomoda. In vece d"adoperare la suddetta 
camiciuola , s’ annoda attorno il corpo^ una cin- 
tola di p^lle , che nella parte dinanzi ha due le- 
gacci , i quali stringono in croce ed assicurano 
le mani del paziente. . Tal mezzo coattivo sarà 
forse di minor fastidio e disagio ; ma se T amma- 
lato cerca di liberare con impeto le sue mani , 
non può a meno di pregiudicarsi. Il dottore Bel^ 
tombe riguardo al trattamento della manìa con- 
viene in moltissimi punti col professore Pinti di 
Parigi. 
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SCUOLA DELLE POVERE. 


j arecchie dame di York aprirono una aottoicri» 
ziene onde instituire una scuola per le fanciulle 
povere. Queste vi vengono mantenute d' alimento 
e di vestito , ed ammaestrate non solo in tutti ! 
lavori femminili , ma eziandio nella religione e 
nella morale, nel leggere e nello scrivere. Le 
^ fanciulle porgano un uniforme bigio , per lo che 
la scuola ebbe la denominazione: Cny-coats School. 
Arrivate ad un’età conveniente , passano al servi- 
gio delle famiglie. Io ne trovai 42 nell’ istituto. 
La direttrice loro è una donna alquanto attem- 
pata , ma saggia e zelante , talché , alcuni anni 
sonq , le dame che soprantendono a questa scuola 
le hàmno regalato un bicchiere d’argento accom- 
pagnato da una lusinghiera iscrizione. 




CARCERE. 


1 signor Pictet nelle tue lettere apU* lnghiller> 
ra (*) dichiara apertamente, che s’ egli si dovesse 
scegliere una prigione , darebbe la preferenza a 
quella di li!ork. Di fatto ella è una delle pilli 
belle di tutta Inghilterra. La di lei situazione è 
salubre ed amena. Si arriva alla porta tenz’ ac* 




(*) Bibliothégue BrUanniqu», 
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cottesi , dove sì entri ; ai picchia ( come st iiaà 
in tutte le case private di quell’ isola), e l’ uscio 
viene aperto Immediatamente e senr.a strepiti di 
serrature da un uomo , che non ha certamente 
far-cia da carceriere. La corte , in cui si mette 
subito piede , è talmente spaziosa , che basta a! 
carcerati non solamente per passeggiare, ma anco 
per girare In carrozza. E sovvienmi d’ averne ve-^ 
duto uno che si divertì per mezz’ora in un ca- 
briolet. 

Sorge a manca un magnifico fabbricato ornato 
anche con colonne , che serve di prigione pei 
debitori, e eh’ è composto di due piani , ciascuno 
con undici camere larghe i 6 piedi, ed alte 12. 
Dirimpetto havvene un altro ancor più grandioso 
detto Corte di giustizia. In mezzo a questi e £ac-' 
eia a faccia dell’ ingresso ewi la cappella , , con- 
tigua alla quale ma più a basso sta la prigione 
de’ malfattori. A costoro sono assegnati degli al- 
tri cortili più piccoli e separati dalla corte mag- 
giore , e gelosamente custoditi. Ogni malfattore 
ha catene e ceppi : di notte poi parte soli e parte 
in compagnia stanno rinchiusi' in alcune celle 
oscure^ che mi toccò vedere appunto verso la 
sera, nel momento in Cui vi rientravano i carce- 
rati. Il custode prima di chiuderli passa in rivista 
tutte le loro catene, ed eglino gli corrispondono 
augurandogli con maniera discreta ed amichevole 
una notte felice. 

Questa scena mi toccò il cuore in una ma- 
niera particolare. Eccone il motivo. Quasi per 
tutto il corso della giornata io era stato testimo- 
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nio oculare della più perfetta felicità domestica 
in seno dell’ amabile famiglia del doti. Belcomb*. 
Penetrato da si fatte sensazioni mi recai alla car- 
cere senza aver prima pensato allo spettacolo 
d’ infelicità che mi attendeva. Il contrasto di si 
opposte situazioni , da una parte la virtù ricom- 
pensata da sè stessa , dall’ altra il delitto puiiit% 
dalle leggi, ecco dond' emersero i sentimenti, 
che mi gettarono in un sogno quanto terribile , 
altrettanto compassionevole. Del thè mentre io 
andava comunicando la mia sorpresa ai dott. 
Belcombe', il quale favori d’ accompagnarmi nella 
carcere , arrivammo , senz' accorgerci- , alla porta. 
E r avevamo appena abbandonata alloispt quando 
ci siamo abbattuti nella di lui famiglia , che col 
venirci incontro anticipò la nostra ' compiacenza 
di rivederla. Ci siamo trattenuti ancora per un 
po’ di tempo sulle sponde del fiume Ouse pren- 
dendo r aria nel fresco e dilettevole passeggio 
denominato New ff'alk. Eran suonate già le dieci 
ore pomeridiane , e vedovasi tuttavia il chiaro del 
giorno. Intanto che ho accompagnato a casa il 
dott. Belcombe e la sua famiglia , e passato con 
essa il rimanente della sera sopravvenne l’ ora , in 
cui io dovea partire alla volta di Newcastle. 
Quanto grave fu il dispiacere, onde m’ accommiatai 
da questa famiglia dopo quattro soli giorni di 
conoscenza , altrettanto grata e durevole rimem’- 
branza io conserverò della medesima. 


NEWGASTLE. 

I 

Sul Tyne. 


iaggiando li 1 8 giugno da dopo la mezza 
notte lino ad un' ora pomeridiana , passai a que> 
ata ragguardevole città mercantile da York , che 
n’ è distante 8 1 miglia. 

Il dott. Rollo diWoolwich mi favori per colà 
due lettere commendatizie pei dott. Clark e Trot- 
ter , ed il dott. Yelloly di Londra , un’ altra pel 
dott. Ramsay (*). Quest’ ultimo , eh' \ medico 


I signori Divet , Dacat «d Ackard di Londra , ai 
quali professo latta la riconoscenza pegl' infiniti.v tratti 
di singolar amicizia praticatimi durante il mio soggior- 
no in Inghilterra, mi graziarono un indirizzo ai signori 
Lubren e Compagni di NewcasHe commettendo loro di 
somministrarmi anche del danaro, ove ne richiedessi, 
come di fatti avvenne per la somma di 5o lire sterline. 
Questi banchieri però in vece di pagarmele in ghinee o 
in cedole del banco di Londra , mi consegnarono ce- 
dole provinciali , cioè dei banco di Newcastle. Su di 
che avendo io fatte alcune difficoltà , mi risposero e 
m’ assicurarono che quelle cedole godevano lo stesso 
credito come se sortissero dal banco di Londra. Le ri- 
cevei perciò bonariamente appoggiato alla loro probità 
ed asserzione. Ma in capo a pochi giorni falli il banco 
di Newcastle, mentre rimanevami ancora in saccoccU 
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giovane , non v' era , quando mi recai per visi- 
tarlo , nè si lasciò più vedere in appresso. Più 
fortunato posso chiamarmi in riguardo ai signori 
dottori Clark e Trotter . Ma pria che m’ accinga ' 
a parlare di loro , far ò menzióne dello 

SPEDALE. 

liisso è fabbricato in un ludgo salubre, e prov 
veduto abbondantemente d’ acqua. Manca però di 
giardino o d’ un cortile , dove i convalescenti pos- 
sano far moto. V.è contiguo il cimitero, vista 
melanconica pegli ammalati , quando anche » ec- 
cettui il danno , che ne può derivare all’ aria da 
Una tale vicioanza. À questo spedale vecchio in 
gran parte t’ è fatta , non ha guari , una consi- 
derevole aggiunta , dove specialmente s’ ammira 
una simmetria architettonica favorevolissima alla 
ventilazione , non che la disposizione di certe 
stanze , nelle quali si radunano a mangiare gli 
ammalati capaci di sortire dal letto , e che dee 
lodarsi ed imitarsi negli altri ospitali. Imperocché 
non solamente s’ allontana in tal* guisa il fetore 
dalle camere dove si dorme , ma ben anco si ha 


la maggior parte di queste cedole. E siccome io non 
avea più alcuna lettera di credenza fino a Glascow , 
sarei stato imbarazzato non poco se un mio amico 
d’ Edimburgo non mi prestava il danaro necessario per 
la continuazione dei viaggio. Quest’ aneddoto può ser- 
vire d’avvertimento ad altri viaggiatori. 
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il vantaggio di mangiare sansa nausea e scU« 
fczza. Come potrà mai prender cibo con appe* 
tito e piacere quel povero ammalato, che nello 
stesso tempo sente il vicino a scaricarsi ? Molte • 
altre incomodità di ,tal fatta spiegano abbastanza 
r insuperàbile avversione e ripugnanza di taluni 
agli spedali d’ altronde provvidamente instituiti e 
saggiamente regolati. Conviene perciò, che nell’ 
erigerne un nuovo si ponga mente a quanto può 
avvicinare simili sfabilimenti al maggior grado 
possibile di perfezione. ^ 

. Presso alla parte moderna dello spedale venne 
eretta una casa destinata unicamente ad accettare 
infermi attaccati da febbri contagiose ; instituto , 
che per la sua vicinanza allo spedale universale 
occasionò in appresso ostinati e lunghi dibatti- 
menti. L’ oggetto di questi è tro'ppo interessante 
perch’ io non lo sottoponga alle riflessioni de’ 
miei lettori , dei quali pochi certamente cono- 
scono le produzioni uscite alla luce in Inghil- 
terra su tal proposito e raccolte dal dott. Clark (*). 

Nel momento in cui si stava allestendo la casa 
destinata a ricevere i febbricitanti contagiosi , i 
direttori del mentovato stabilimento ricevettero 
una lettera scritta da un «erto Ham medico , la 


A collectioa of Paperi , iniended to promote aa 
institutisn fot thè cure and preventiop of infections 
tèveri in Mewcastle and other populous towAi. Together 
-with ConiuqiQations of thè mort eminent physiciani re- 
lative to thè safely and importance of annening fever- 
wardi to thè Newcastle and other iofirmanes. Bv Joh^ 
Clark M. D, » Newcastle 1802. 


quale non solo li rese titubanti nel loro diviaa- 
mento , ma sparse eziandio 1’ agitazione e lo spa- 
vento fra gli abitanti della città. Il dott. Horn ' 
espose , che la massima di stabilire una casa par- 
ticolare pei febbricitanti contagiosi non potrebbe 
a meno di riascire estremamente perniciosa agl’ in- 
fermi del vicino ospitale , mentre potrebbe quin- 
di succedere una propagazione del contagio p^ 
lutto il vicinato. 

Il dott. Clark , che s’ avea adoprato non poco 
per r erezione f della nuova casa pei febbricitanti 
di Newcastle , credendo d’ essere stato attaccato 
personalmente < dalla lettera "del sig. Hom', ne 
restò altamente sdegnato ed- offeso. Egli /cercò 
da principio di confutare il suo avversario por- 
tando in campo il felice successo , che s’ avea 
ottenuto dalle infcrmerie destinate unicamente per 
le malattie febbrili in Edimburgo , in Chester , 
in Liverpool , in Manchester, ed in \Voolvich. 
Ma siccome queste ragioni non sembrarono abba- 
stanza soddisfacenti , il dott. Clark chiamò giu- 
dici della sua quistione col dott. Horn i più ri- 
nomati medici dell’ Inghilterra. A tal fine spedi 
loro i seguenti quesiti: > 

I.*’ V’hanno forse ' osservazioni ed esperienze, 
dietro le quali si possa destinare una casa con- 
tigua allo spedale generale esclusivamente per la 
cura delle febbri’, .senza mettere per ciò a re- 
pentaglio la sicurezza degli ammalati posti nel 
detto spedale? . • 

2° Non debbono forse risguardarsi come man- 
canti gli spedali delle città grandi e popolose, 

Frakk T. II. IO 
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qualora non abbiano delle infermerie particolar- 
mente assegnate ai febbricitanti ? 

3.° Non sono forse esposti al contagio tutti 
quegl* individui che si trovano in uno spedale , 
dov’ entrano febbricitanti per prendere medica- 
menti o consigli , o vi vengono accettati sotto 
r apparenza d’ un’ altra malattia , e si frammi- 
schiano agli altri ammalati ? 

4° L’ allontanamento de’ febbricitanti dalle 
abitazioni de’ miseràbili non è forse lo spediente 
più opportuno onde prevenire la propagazione 
del contagio per la città ? E non accade forse 
lo stesso relativamente agii spedali allora quando 
si separano tali malati dagli altri ? 

Ecco il catalogo di que’ medici che risposero 
afiermativàmente ; 

Percival , Ferriar e Bardsley medici dello spe- 
dale di Manchester ; fF’ardell medico dell' armata ; 
Falconer medico dello spedale di Bath ; B'alker 
medico dello spedale di Leeds ; Hamilton c Gre- 
gory medici del regio spedale d’ Edimburgo ; 
Saundert , Reynolds , BaiìUe e Blane medici in 
varj spedali di Londra ; Rollo di W ooiwich , 
Cleghorn e Miller niedici dello spedale di Gla- 
scow ; Lind e Currie medici dei regio spedale di 
Uaslar , Haygarth di Bath ; IFalther Farquahar 
e Lettsom di Londra ; Briggs di Bendai ; Faw 
medico del regio spedale di Plimouth; Currie ^ 
Bramepeth , Gerrard , Rutter , M Cartney , Rerwick, 
Bostock e Lerin medici dello spedale e del di- 
partimento dei febbricitanti di Liverpool ; final- 
mente Chilchrist medico dello spedale dì Dumfries* 
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Comunicherò qui a' miei lettori alcuni estratti 
delle risposte di questi medici, aggiungendovi al- 
cune riflessioni toccanti una si importante con- 
troversia. 

Estratto d' una lettera del dottore Hajgarth al 

dottore Clark. 

Bath li 25 settembre 1802 . 

N Io ho sempre compianto tutte le quistioni medi- 
che , specialmente quando concernono stabilimenti 
di pubblica beneficenza. L' oggetto stesso , eh’ ella 
m’ espone , è stato , non ha guari , trattato con 
una straordinaria altercazione anche a Manchester. 
E siccome restò allora perfettamente dimostrato 
con fatti autentici , che le febbri contagiose non 
possono corrompere l’ aria del vicino abitato ; mi 
lusingava perciò che i medici od altre persone 
fomite di penetrazione e di buon senso non po- 
nessero piu in dubbio quest’ argomento. 

„ Non appartiene all' autorità , ma alle prove 
di fatto decidere il quesito : se le infermerie de- 
stinate unicamente pei febbricitanti mettono a pe- 
rìcolo del contagio gli altri ammalati dello spe- 
dale. 

„ Fin dal 1783 si destinarono nello spedale di 
Chester due infermerie per le febbri contagiose. 
Rimpetto a queste ve n’ erano altre due pei mali 
non febbrili. Quantunque non si chiudessero giam- 
mai , o di rado ; ciò non ostante non s’ ebbe in , 
verun incontro il menomo sospetto , che gli am- 
malati compresi nelle seconde , od altre persone 
dell’ istituto rimanessero attaccati dal contagio 
delle prime infermerie." 
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Estratto di lettera del doti, Blane al dott, Clark. 


Londra li 26 settembre i8o2. 

„ Una lunga ed estesa osservarione ed espe- 
rienza mi persuade che ognun possa avvicinarsi 
senza pericolo agli ammalati di febbre contagio- 
sa , purché si provveda- dovutamente alla nettezza 
ed alla ventilazione. In tal maniera non solo re- 
stano illese le persone delle vicine abitazioni , 
ma altresì egli è un fatto irrefragabile e supe- 
riore ad ogni raziocinio e ad ogni confutazione , 
che le infermerie de' febbricitanti fornite de’ ne' 
cessar) requisiti negli spedali marittimi ed in al- 
tri simili Stabilimenti non hanno giammai comu- 
nicata r infezione alle altre poste nel medesimo 
piano. 

„ £ siccome il più deciso vantaggio , che^gli 
spedali por-gano allo stato , si é quello d’ accet- 
tare e curare i febbricitanti , si dovrebbe perciò 
destinarli particolarmente a quest’ uopo. 

„ 11 contagio febbrile non merita d’ essere pa- 
ragonato , come s’usa comunemente, col^vajuo- 
loso. Il primo , anziché ' un prodotto della ma- 
lattia stessa , è puramente una conseguenza degli 
effluv) , che si generano , ogni qualvolta degl' in- 
dividui si trattengono a lungo in un luogo im- 
puro e mancante d’ aria novella. Quindi avviene 
sovente , eh’ emergano originariamente e si propa- 
ghino delle febbri senza 1’ esistenza di verun al- 
tra , febbri capaci d’attaccare il contagio, a 
meno che non s’ invigili alla più perfetta nettezza 
e ventilazione. “ 
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Estratto iV una lettera del dott. LeUsotn al doli. 

Clark. 

Londra li 2 ottobre 1802. 

u Quegli spedali delie grandi città , i quali non 
hanno infermerie destinate esclusivamente per le 
febbri, son talmente disapprovabili a mio parere, 
che pei pubblico bene non dovrebbero esser tol- 
lerati , poiché non formano che un semenzajo 
d’infezione. « 

Quanto alle mie proprie osservazioni , pur trop- 
po ebbi occasione nello spedale generale civico di 
Vienna di conoscer le leggi , dietro le quali suol 
propagarsi il contagio febbrile. E relativamente 
al soggetto in quistlone la mia sperienza mi pre- 
senta i seguenti risultati : 

Non ra’ accadde giammai di vedere il contagio 
comunicarsi dalla camera d’un ammalato ad un’ 
altra. Le cosi dette camere da tallero (*) nello 
spedale generala civico di Vienna s’aprono in 
un corridore comune. E quantunque in alcune di 
queste vi fossero bene spesso persone aggravate 
da febbri le più contagiose , non accadde però 
mai che i vicini presi da altri mali ne rimanes- 
sero attaccati. Nello stesso spedale v’ hanno due 
infermerie , 1* una rimpetto all' altra alla . distanza 
di sei passi , con 25 letti per ciascheduna , e 
destinate indistintamente e senza riguardo alle 
, -s; ■ /. ' 

(*) Son quelle appunto , nelle quali soggiorna un 
solo ammalato , che , per essere mantenuto di quanto gli 
occorre, paga un tallero al giorno. .V'.' 
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malattie per coloro che pagano quaranta caran- 
tani al giorno. Del qual uso avendo io dimo- 
strato il grave danno , e la facilità con cui pro- 
pagavasi in tal maniera il contagio , diedi gii or- 
dini necessari , onde una delle dette infermerie 
servisse unicamente pei mali febbrili , 1* altra pei 
cronici e locali. E siccome per lo innanzi basta- 
vano tre infermieri pel servigio d’ ambedue , ot- 
tenni che ciascuna n’ avesse due in avvenire. 
D’ allora in poi non si osservò più il contagio , 
avvegnaché siensi annoverati non di rado da dieci 
a dodici tifi dei più contagiosi e violenti nella 
infermeria de’ febbricitanti. Un solo caso potrei 
addurre , che a prima giunta sembra eccettuarsi 
dalia mia asserzione. Un giovine francese , che 
per la natura del male ond' era affetto , stava 
nell' infermeria dei cronici, venne improvvisamen- 
te assalito da un gravissimo tifo. Feci immedia- 
tamente le più esatte indagini sull' origine di 
questa febbre. L' ammalato stesso confessò d’ aver 
pochi giorni prima visitato un suo paesano nell' 
infernteria de' febbricitanti , e provato sull’ istante 
medesimo un mal essere. Prevenni ogni ulteriore 
Infezione separandolo senza indugio dagli altri. 
Quindi io sono pienamente persuaso , che l’ asse- 
gnare alcune infermerie o stanze pegli ammalati 
attaccati da febbri d’ indole contagiosa non possa 
assolutamente nuocere alle vicine abitazioni. 

Tutto sta nella disposizione di queste in- 
fermerie. Il piano del dott. Haygartk (*) , sul 

(•) A Leder to Dr. Ptreiml oa thè prevention of ia- 
lèctions fevers , p. loS. 
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quale sì formarono tutte quelle d’ Inghilterra , 
prescrive le seguenti regole e cautele. 

1 ° Nelle infermerie de’ febbricitanti si dee rin» 
novare tutti i giorni al tocco d’ una campa- 
na r acqua , il carbone , ed ogn' altra occor- 
renza. 

2 ° Nessun febbricitante e nessun infermiere 
di tali ammalati potrh allontanarsi dal suo re- 
cinto. Parimente resta proibito agli altri ammalati 
di entrarvi. La stessa inibizione vaglia pei fore- 
stieri, tranne quelli che sono accompagnati dallo 
speziale ( eh’ esercita la funzione di medico resi' 
dente )'o dal suo assistente. 

3.’’ Ogni ammalato al momento del suo in- 
gresso dovrà cangiarsi di biancheria , lavarsi mani 
e piedi con acqua calda , ed applicarsi delle fo- 
nema alle estremità inferiori. 

4;*^ Le evacuazioni degli ammalati si porti- 
no via dall’ infermeria colla maggior possibile 
prontezza. 

5. ° Si laverà il pavimento due volte per set- 
timana , ed ogni giorno quella porzione ché cir- 
conda i letti. 

6 . ^ La biancheria sucida si getti immedia- 

tamente nell’ acqua fredda , e poi si faccia il 
bucato. K • 

Le coperte e le altre masserizie del letto 
stieno esposte per alcune ore all’ aria libera e 
fresca, prima che vengano adoperate da altri 
ammalati. 

8 .° Tutte le suppelletdlì è' tutti gli utensiU 
dell’ infermeria de’ febbricitanti portino un nome 
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od un colore particolare , onde per inavvedutezza 
non le ne servano altri ammalati. 

9. ° Tengansi aperte tutta la giornata molte 

finestre della suddetta infermeria , quando anche 
il tempo fosse freddo od umido. Alcune anzi 
nemmen di notte restino chiuse , quando è assai 
grande il numero de’ malati, e mite la ^tempera- 
tura dell’ atmosfera. ( 

10. " I convalescenti non riprendano la loro 
biancheria o i loro vestiti , te prima non è stata 
per lungo tempo esposta all’ aria. 

Si potrebbe credere , che qualora sì mettessero 
in pratica le accennate precauzioni per tutte le 
infermerie , diverrebbe quasi inutile la separazione 
de’ febbricitanti dagli altri ammalati; parere, a 
comprovare Ì1 quale giova 1’ asserzione del dott. 
Blane , che possiamo avvicinarci senza pericolo a 
chiunque è attaccato da febbre contagiosa , -pur- 
ché sia provveduto dovutamente alla nettezza ed 
alla ventilazione. Ma la sperionza parla al con- 
trario. Per quanto pulite si conservassero le in- 
fermerie dello spedale generale di Vienna a me 
aflidate , non si potè giammai prevenire il con- 
tagio , ogni qualvolta una circostanza o 1’ altra 
impedì di separare i febbricitanti dagli altri pa- 
zienti , quantunque i letti sieno distanti l’ uno 
dall’altro tre piedi. Ma restai ancora più sor- 
preso nel vedere certi spedali , ne’ quali malgrado 
Ja somma loro sporcìzia ed impurità non si ba- 
dava punto alla propagazion del contagio. In fra 
gli altri ce ne offre una prova lo spedale d’ Am- 
burgo ( Krankenho/'^ , dove piti di mille amma- 
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iati occupano sema distinzione alcuna le camere 
basse e sucide. L’ aria che probabilmente non si 
rinnova che poche volte all’anno, sente talmente 
di umido e di fetide esalazioni , che appena la 
può respirare chi n 2 avvezzo. Eppure non vi 
regna mai la così detta febbre nosocomica , de! 
che fui assicurato da diversi, e specialmente dal 
sig. dott, Mumsen il vecchio , il quale è medico 
di questo miserabile spedale. 

Del pari il dottor Blane va tropp' oltre , ove 
attribuisce l’ origine delle febbri maligne unica- 
mente all’immondezza ed all’ aria chiusa. Venga 
egli in Polonia , e vedrà come vivono qui i pò* 
veri ebrei. Fanciulli , adulti , pulci , cimici , pi- 
docchi , lordume d’ogni sorta, tutto ciò in piccole' 
camerette , nelle quali pel corso dell’ anno non 
si cambia mal 1’ aria se non quando si chiudono 
0 s’aprono le porte. Ciò non ostante que’ mise- 
rabili vivono anni ed anni senza soggiacere a 
febbri maligne. Egli è vero, che se una volta 
n’emerga un’epidemia, si sparge non altrimenti 
. che' il fuoco presso alla paglia. Laonde il suci- 
dume e l' aria chiusa possono agevolata l’ azione 
del contagio ; ma che lo generino a dirittura , 
come opina il dottor Blane , ciò viene abba- 
stanza contraddetto dall’ esperienza, 

Che gli spedali delle città grandine popolose, 
ne’ quali non sieno destinate delle infermerie esclu- 
sivamente per la cura delle febbri , debbano ri- 
sguardarsi per mancanti , come suppone il dottore 
Clark-, e che, se non esistessero, il pubblico ne 
* coglierebbe maggior vantaggio , quest* è un’ asser- 
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EÌone , cui mi conformo appieno i e che non si 
può bastantemente . inculcare. Quante volte non 
m’ avvenne d’ osservare nello spedale generale di 
Vienna che un solo Individuo attaccato da feb- 
bre contagiosa comunicava l’ infezione a dieci , a 
dodici , perfino a tutti coloro che ai trovavano 
nell' infermeria ? E quanto non » accrescerà per 
tal modo la morUTlità? Lo stesso dicasi riguar- 
do ad ogni sorta d’ impetigini e d’ esantemi. Un 
ammalato , il quale, a meno che non sia do- 
vutamente separato , possiede la facoltà di comu- 
nicare altrui il suo male , un tale ammalato re- 
lativamente alle spese , che cagiona , costa allo 
. spedale cornea parecchi. L’ economia dunque co- 
stituisce un nuovo stimolo per l’ instituzione delle 
infermerie pei febbricitanti. 

Per giudicare dei vantaggi di tali infermerie , 
non solo si consideri il contagio , che ha luogo 
tra ammalati , ma altresì quello che può effet- 
tuarsi dall’ ammalato a danno del sano. Io non 
rammento senza la più viva commozione e tri- 
stezza Il gran numero de' medici divenuti vittima 
del contagio nello spedale di Vienna : lo stesso 
pericolo sovrasta continuamente ai curati, non che 
agl* infermieri. A sì grande disordine sarebbe po- 
sto In gran parte riparo, tosto che non vi man- 
cassero delle infermerie speciali per le febbri 
contagiose , e si affidasse l’ assistenza di tali am- 
malati a quegli ecclesiastici , a que’ medici ed 
infermieri , che avessero già superata la così detta 
febbre di spedale , e corrono perciò minor peri- 
colo d' una nuova infezione. 
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Mentre io parlo del pericolo , in cui possono 
trovarsi i sani di rimaner assaliti dal contagio , 
non limito le mie riflessioni ai direttori d’ anime' 
a’ medici, agl’infermieri, m'a le estendo anche a 
quelle persone, che per curiosità o per compas* 
sione frequentano o visitano gli spedali. Chi non 
vede , massime ne’ giorni festivi , correre a sciami 
la gente delle grandi città verso gli ospitali , e 
trattenersi colà ore ed ore ? ()uanto riesca nociva 
sì fatta consuetudine , niuno lo sa con maggior 
certezza ed evidenza dell’ autore di quest* opera. 
Un terzo almeno delle febbri , che al medesimo 
accadde di osservare nello spedale generale di 
Vienna ^ riconosce la sua origine dalle visite fatt^ 
colà dai pazienti al loro amici. Siccome però 
quanto è malagevole il vietare l' ingresso in un 
pubblico stabilimento di questa natura , altrettante 
è facile il proibirlo nelle infermerie particolari, 
si comprende quindi il vantaggio che si può ot- 
tenere dallo stabilirne alcune per le febbri. E la 
semplice iscrizione : Infermeria per le fèbbri con- 
tagiose basterà ad arrestare la maggior parte dei 
curiosi. Se poi v’ ha taluno , il quale malgrado 
qualsisia esortazione, voglia esporci al pericolo a 
fine d' informarsi piò da vicino dello stato di 
qualche suo parente od amico , gli si conceda il 
permesso sotto certe condizioni e cautele. 

Prima di terminare quest’ articolo mi cade in 
acconcio di sottoporre all' esame un altro quesito, 
che finora , per quanto so , non è stato mai preso 
in considerazione. Si tratta dì sapere se l’unione 
di varj individui attaccati da febbri contagiose in 
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«a luogo comune possa ai medesimi recare o no 
verun nocumento. 

L’ esperienza soltanto può decidere una tal 
quistione , sulla quale la mia offre i seguenti ri- 
sultati : Nell’ infermeria summentovata dello spe- 
dale generale di Vienna destinata unicamente pel 
trattamento dei febbricitanti che pagano 40 ca- 
rantani al giorno , il successo della cura non so- 
lamente non fu più pernicioso , ma anzi riuscì 
decisamente più felice che in tutte, le altre infer- 
merie del mio dipartimento. £ qui m’ appoggio ad 
un’ osservazione continuata pel corso di varj anni, 
in cui però non trasanderò di ricordare , che 
quella infermeria ebbe sempre valenti infermieri , 
ed animati costantemente- con regali all’ esatto 
adempimento de' loro doveri. Un esito totalmente 
diverso io lo provai , allorché mi corse per la 
mente il pensiero di separare le febbri dalle altre 
malattie in due infermerie assegnate agli amma- 
lati gratuitamente accettati nello spedale. Le feb- 
bri cominciarono a manifestare un carattere inso- 
lito e violento ; circostanza , da cui non ossrei 
inferire la menoma deduzione , stante che l' espe- 
rimento non durò che un sol mese. Valse però 
assai, onde muovermi a condiscendere alle istanze 
delle infermiere di cotesti ammalati , ed a rista- 
bilire r ordine primiero. Elleno mi assicurarono 
di non poter prestare la dovuta assistenza a tanti 
individui sì gravemente infermi , e di rinunziare 
volentieri all’ aumento di stipendio, ch’io avea 
loro procurato ( da una straniera sorgente ). 

Nello spedale delle febbri a Londra la moru- 
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Htà è evidentemente di poco rilievo (*). Trovasi 
veriilcata la stessa osservazione negli altri spedali 
destinati per la cura delle febbri contagiose, dei 
quali ti darà in -appresso la descrizione. Lo che 
m’ induce a credere che l’unione di molti febbri- 
citanti in un medesimo luogo non riesca loro 
punto nocevole. E quando anche succedesse il 
contrario contro tutta la probabilità, tuttavia l’i- 
stituzione di tali infermerie o spedali per le feb- 
bri avrebbe giovato troppo al pubblico , perché 
non s’ abbia punto a contemplare gli scapiti che 
possono derivarne a pochi membri della società. 

lo non debbo passar qui sotto silenzio un av- 
venimento , che appartiene del tutto alla storia 
del presente soggetto. Allorché mio padre nei 
lygo ricevette la commissione di presentare un 
rapporto sullo spedale generale di Vienna , in- 
terrogò il direttore d’ allora , se credeva o no 
opportuna la determinazione di alcune infermerie 
per le febbri contagiose , onde assicurare in tal 
guisa il rimanente dello spedale. 11 sig. direttore 
gli rispose , che gli sembrava difficile od impos- 
sibile r esecuzione del suo progetto , mentre non si 
troverebbe forse alcun medico , il quale assumesse 
la cura di que’ malati , e che innoltre si corre- 
rebbe sommo pericolo nel riunire in un sol luogo 
tante malattie pericolose. Mio padre dette retta » 
a queste dichiarazioni e ragioni, e le lece buone 
cinque anni dopo , sendo egli stesso direttore del 
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suddetto spedale , specialmente perché temette di 
spaventare il pubblico coll' istituzione delle in- 
fermerie pei febbricitanti. Oggi giorno tutti que- 

. sti riguardi non tratterrebbero mio padre dall' in- 
trodurre tal novità ne’ grandi spedali , dopoché 
gli esperimenti e le osservazioni degl’ inglesi ne 
lo hanno onninamente persuaso del vantaggio e 
della necessità. 

I miei lettori brameranno forse di sapere , qual 
fine abbia avuto la contesa in Newcastle , e chi 
dei due , il doti. Clark o il doti. Hom , ripor- 
tasse la palma. Siccome ciò avvenne solamente 
dopo la mia partenza dall' Inghilterra , io non 
sono perciò in i.->tato d' appagare una tale curio- 
sità. Era stato però conchiuso fino dal moménto 
del mio soggiorno colà, che dovendo sospendere 
r apertura della casa nuovamente eretta presso 
allo spedale, si verrebbe a stabilire un altro lo-^ 
cale per l’ accettazione e cura delle febbri. I 
principali abitanti di Newcastle s’aveano già ob- 
bligato di somministrare a quest' uopo delle som- 
me ragguardevoli. 

II dott. Clark merita d'essere annoverato fra l 
medici più rispettabili d’ Inghilterra. Benohà al- 
quanto provetto in età , mostra tuttavia una ciera 
gioviale e prosperosa. Le sue occupazioni prati- 

» che non gli permisero di donarmi la sua compa- 
gnia , fuorché nel momento del pranzo , ai quale 
fu invitato anche il dott Trotter. Il dialogo versò 
da prima sull* uso de* suCTumigj nitrici per estin- 
guere il contado. Il dott. Trotter confessò a di- 
rittura di non prestarvi la menoma fede ; ed il 
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dott. Clark concorse nel di lui parere, avrerten- * 
do però che almeno servono per dissipare i cat- 
tivi pdori nelle camere degli ammalati ; circo- 
stanza da non trascurarsi nelle dissenterie epide- 
miche. lo non so come il discorso cadde in 
seguito sulle malattie nervose; e quando arrivam- . ■ • 

mo all’ articolo del metodo curativo , il dott. Clark 
ci domandò , se realmente nella cura di queste 
malattie fossimo contenti degli stimolanti e de’ 
corroboranti , come si dovrebbe supporre, poiché 
dipendono da semplice debolezza del sistema ner- 
voso. Avendo noi risposto negativamente , il dott. 

Clark soggiunse aver egli trovato costantemente 
più utile il così detto metodo debilitante , ed 
essere senza dubbio imminente una gran riforma 
per questo ramo della terapia. Finalmente è d av* 
viso che il Borsieri n’abbia indicato il miglior 
trattamento. ( Barsieri , come tutti sanno , s’ at- 
tenne in ciò quasi interamente a Tissot"), Si ra- 
gionò di poi sull’ azione e sugli effetti de’ princi- 
pali rimedj , fra’ quali del mercurio. Il dott, 

Clark mostrasi fermamente persuaso , che 1’ uso 
di questo rimedio non sia per anco esteso quan- 
to converrebbe. Egli ne fa gran conto special- 
mente nelle asciti , nelle quali suole prescrivere 
un grano di mercurio gommoso per ogni dos^. 

Non di rado lo unisce colla scilla. Io mi com- 
piacqui oltremodo di poter comunicare a questo 
medico alcune mie esperienze tendenti a compro- ^ 
vare il vantaggio del mercurio in quelle idropisie 
deir addomine , le quali provengono da infarcimenti 
del fegato. 
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Un desinare , • coi m’ invitò il dottore Trotter", 
presentò una nuova occasione per discorsi interes- 
santi, In tale incontro egli roi procurò anche la 
conoscenza d’ una coltissima signora , chiamata 
per nome Miss Carr , la quale attende senza in- 
termissione allo studio delle scienze , conosce 
d ogni parte la letteratura straniera , e sa accop- 
piare a qualità sv distinte una condotta, anziché 
affettata, degnevole e manierosa. 11 dottore Trotter 
ci fece portare il te sopra di un superbo servigio 
di tavola speditogli in dono dai chirurghi della 
flotta del Canale con un’ iscrizione assai lusin- 
ghiera. li già noto eh' egli abbandonò la carriera 
marittima, perchè restò malcontento delle novità, 
che si andavano introductìado negli oggetti medi- 
cinali della marina, e perchè ebbe motivo di 
aspettarsi qualche altro rammarico negli appunta- 
menti e nelle destinazioni che meritava. s* 

Essendo stato assicurato non esservi in Newea- 
stle , fuori dello spedale , alcun altro stabilimento 
medico degno di considerazione, approhttai dei 
pochi momenti , che mi rimanevano , per vedere 
il famoso ponte di ferro in Sunderland , una fab- 
brica di vetri , una miniera di carbon fossile, di 
cui si fa qui gran trafiico , e diverse manifatture, 
{à 22 giugno partii ìn sul far del dì alla volu 
d’ Edimburgo, dove giunsi in quella stessa sera, j 
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oa gradevolissiina 'ricordanza vengo a ren^ 
qui' conto del mio sog^omd-.dl' troi settimane in 
questa città > ragguardOwle. tituaxioMe d'Edin^ 
burgo i H fabbricator della sua^j>arte nuova, e le 
viste • eh’iassa porge , $090 ia.^ «stretto senso^ d’ »> 
spr'essipné incomparabili.. U ^uot>9 sociabile y ebe 
vi domina , è libero ed togenuo , I* ospitalità senza 
L'mlti.^L' università viene nsgu'ardata,'oome ognoit 
sa , non solo per la migliore della Grail-Bretta- 
gna^ ma altresì per una ddlej>rùne d’Europa. Nep- 
pur mancano in questa capitale delU Seozia sta- 
bilimenti di pubblica beneficenza. Io >iiovai' qui 
riunito in 'un sol luogo» tutto > ciò cbe , mi doveva 
'interessare al maggior grado. « come uoiào.e co- 
me medico; V 

Edimburgo è divisa in. città vecchia e nuota. 
La sua parte 'orientale giace fra , due co$ , la 
occidentale, si estende fino ad un’altura che ter- 
mina in : un’ érta' rupe, sulla Cui vetta sta il ca- 
stello. La 'città nuova Irovasl alle falde di questa 
rupe. Ella è - formata di tre contrade parallele, 
ciascuna delle- quali, b lunga circa un miglio 
d’ Inghilterra. Qwetté stesse vengono iitcrqctcchiate 
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in Bgual distanzi da' cin(ju6 strade trasversali. 
Ogni strada h larga cento e piò passi , e fiaiv- , 
ebeggiata da comodi marciapiedi. Le tre strade 
paraUele finiscono ad ambe le loro estremità in 
due belle piazze. Le case son fabbricate 
uguali. In una parola la citta nuova rassomiglia 
perfettamente ad un reggimento di soldati a tre 
file , ebe sia diviso In compagnie. 

La rupe, su cui ò fabbricati) il castello, porge 
la maggior svariata di belle viste. A levante sì 
scorge la città vecchia', « da Vicino U porto di 
Leith : questa vista termina nel mare. A tramon- 
tana bassi la città nuova sotto di sè , e più ol- 
tre una ferace pianura. Di qui 1’ occhio séopre 
' un bel ■ braccio -di mare , che s’ inteina molto fra 
terra. Lft dietref sorge uri alto monte. A' ponente 
s’ offre iln' aperta e - spaziosa pianura divisa dal 
colle , la quale s’ unisce In maggior distanza con 
un monte. Quasi lo stesso a mezzodì , dove però 
la vista* è più limitata. Non men romanzesca e 
^ella che si gode dai due altri colli , cioè da 
Salisbury-Craggs , ed, ancor meglio da Cali ore- Hill. 

Quantunque il soggiorno d’ Edimburgo sia gra- 
devole specialmente d’ inverno , ed io , v abbia 
passato •> solamente una parte .dei mesi di giugno 
e di luglio , durante 'il qual. tempo non poche 
famiglie si trasferiscono tre campagna , tuttavolta 
non mi mancò l' opportunità e 1’ agio- di procac- 
eiarrai una vantaggiosissima idea’ delle gentili e 
cortesi maniere , onde vanno adorni i piu colti 
cittadini d’ Edimburgo. ^Rammento eoo vera com- 
piacenza d’ essermi t^crvato j>er alcune sere in una 
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società ■■ iii >Jetterali -, dove in fra gli afoi feci là 
conoscenza .de’ signori Macketwts , Scpti, Brou- 
Sfiafn.t,‘.Syd^ Swhh; e Seffry. ' . < 

> L’ optali»» Tiene recata' senza la menoma àf- 
feuazione. La pucina 'N scozzese-- a’ avvicina alla 
feancese , massime in rignardo 'alle zuppe e mi- 
***!^f'. F* sovrabbonda di delicatissiino i e 

squisitisnme fragole. Questo paesovcede però in 
jwrecdH altri .riguardi all’JrtghiÌtet:ra. In generale 
vs si ^sidera fe .nettezza , e il lusso sodo «.de- 
cente. degl’ inglesi.. » , ^ ,, / . 
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^Xja fondazione di q^ta univtnità viene a^e- 
^ata jall anno ' 1 583 » Per lur^ tempo non servi 
^ per insegnare • la. teologia. , I :pnmi ^ professori 
di medicina ..furono il sig. Boherto SibbaUf ed il 
dottore Areibaldo i%ca<>». instìtuiti l’ imno i68S, 
i quali sedean là per sola apparenza, e si con- 
tentavano A dare alcune lezioni di notomla e di 
botanica, p. «. 8ttll« piante oflfeìoali. ? SoV nel 
1720 si cominciò ad insegnare compiutamente' la 
m^iciu. Ecco l'epoca delio splendere di questa 
amversitài I nomi de* sommi uemipi, ciie vi co- 
prirono delle cattcdi^ ,, rUomaoo troppo spesso 
alla TOnioria perchè qui s’ abbia '^.ripetèrli. I 
medici ricorderanno ternamente i Monrp, i Gre- 
gory , i Culhn, i BUick e tant'.ahri di sioiU 
fatta. ‘ V ^ » 

Siccome il fabbricato, dove si davano Ì« feziodi 
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era » PWte cadente, in parte troppo flstreOò.sl 
eetta-rono -perciò da .pochi anni le fonanmenta per uri 
^ovo locale arehilettatO sopra d’ un‘ prano assai 
erandioso. Ma' la mancanza, de' fondi n^essa#, ne 
impedì il coinplrtieofo. La' facciata li’ è veramente 
magnile». Peccato , che non sia nella parte -mo- 
derna della città. . > - . ^ , 

Quest’ università possedè una biblioteca assai 

ra«uatd«v6le ed , utile. Ogni caf<|>dato , che 
ruoie approittàme ; paga ai prinapio dell 
scolastico due scèUini e mezzo. La 'maggior parte 
.però somministra spontaneamente delle somme 
ma-Riori. I candidati .'hanno il permesso di por- 
tarsi anche a còsa dei libri, porche ne deposi- 
tino il loto valore. • • • j. 

•Si danno ògn’ anno dne corsi di lezioni, cioè 
il corso d’ invernò i’e quello della state. 

il più iineressante perchè durante la calda 
stasione molti professori ripn'le^3«ro.^^ ‘f' 

L’ ordine delle lezioni mediche i' 11 
Corto d’inverno dm primi di novembre 

ultimi di aprile. ' ’ ' , „ ruiù 

Materia medica. B dottore Jac. tìome. E^e 

•fi fino alle q ore. ' ‘ '' ' 

.-,11 dottore ^/fome ^ RgHo dell’ autore dr quella 

ìropottante operetta intitolata: Principia msAcmne. 

Siccome egli si trovaMi m campagna , io non 
; abbi- il piacW di' fare la di hii. conoscenza, 
E«o per ' qnanto' si .dice ; si mostra fworevolo 

piè d-'oetf altro professore alla dottrina di Brmv» , 
e tratta , la materia medica in gran parte ^dieuo i 

di 'lui prineipji ' 
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Àiiatamia « Chirurgia', I -dottori Monro padre 
e tìglio. Da un’ ora pomeridiana fino ^le tre. 

Nella prima metà di questo corso s insegna là 
notómia , e nella seconda la chirurgia, iilonro 
il padre^apse d' ordinario ciascun* corso , il quale 
viene poi proseguito dal figlio. Le lezioni del 
primo tengousi in grandissimo conto. Esso , mal- 
grado la sua età molto avanzata , si mantiene in 
una salute prosperosissima , ed è ' senza confini 
henemerito dell* università. Quindi si desidera uni- 
vprsalmenle che questo letterato gossa vivere an- 
cora lungamente. Nello stesso tempo esercita in 
Edimburgo , anzi in tutt.a la Scozia la piìt estesa 
pratica medico— chirurgica. -- » 

L’ anfiteatro , che serve per le lezioni anatomi- 
che , è spazioso e lucido. La tavola , dove si 
fanno le dimostrazioni , è disposta a guisa di 
leggìo ; ottimo ripiego , che non ho veduto in 
alcun altro luogo. I pieparati anatomici dopo le 
•uddette dimostrazioni , veggono esposti per alcuni 
giorni in una camera vicina, dove .si trattengono 
gli studenti e possono ripetere le lezioni. Questa . 
consuetudine merita ceriamente d’ essere imitata. 
I.a collezione de’ preparati anatomico-patologici è 
imponente. Essi sono io gran parie opera del de- 
funto dottore Monro e del: di lui figlio. Fra i 
patploglcl si distingue soprattutto una soie di 
malattie d’ ossa e di calcoli.* U dpttore Monco 
giovane s’ occupò specialmente ad arricchire il 
ramo della notomia comparata. Il signor Tyjk 
incisore , che contribuì non poco ai progressi di 
ipiesto gabuiettf^, ripete con grandissimo applauso ^ 


( 

le 'leaolii ènatomìche.l II - gabinetto edrrispoivde 
abbastansa^ al' aué^ecopo-,' s'è destinato tnùca-'- 
mente : a ^ sommlnutrar materiali - per-' le Jesioiii ; 
ma ‘Hcblede ' assoiuàinieatè una migliore dtspoù'' ) 
sione.-, qiudosa *aerv» ad appare micbe Id eu- 
r!oi(tlt.*'‘La' cileni ^elld aeztòài- ocottpa 1« p»te* 
più ratta del locale,-^ e ‘peficiò sarà iqolto ineo^' 
moda- S" <*»''./.► ‘ i \ -, >. 

-Chimiea t Farmdcwt. fi dottore Hofe, Dette iffe' 
to fine alle II'.' ■' - ' A <■' . -A.-.'. J 

Poiché il trifore Hope il giorno' appresso , ai 
oiio'‘‘arrìvo 'in 'Edimburgo 'partì erto vEtmdra , 
p^vai-, perciò la compiacenza di godere- a 
lungo ' il bene d^la sua cnnoscenza. Lo -che mi 
rincrebbe speclàlmente 'perché io ne avea conce- 
pita gié in quél breve spazio di tempo una van- 
taggiosiasiraa opinione, la, quale -poi venne eoa- 
fennntà da* quanto’ intesi più tardi a parlare di, lui. 

' Htstàuthni medfcÀeV fisiologia umtamente 
atta patologia e 'teraplf generale. ^1 dottore 
■ éttn' vecébk).' Dalle ore’’ 1 1 fino 'all» ta." - a 
* Io mi riservo di p'arlaM in appresso ‘ di questo 
d^no' professore , che tb^egnà-innoltre : 

^ La 'PoHxià tnediao e la Medtcinàr ^reiue ofla 
▼bltk alia 'settimana.'' ' i' ‘ < " 

1 Oitttrìtia. Il dottore Jac. HtmiUan. Dalle mré . 
d fiho'^ att« 4-'‘ '• ^ ‘ci t, 

" 'ii^Iie ««osto profeuoré ' trovavasi fuord’Edim- 
tottavia r istituto per le partortenti'y 
<9t’ è astai piècoio ^ in coi succedono aimual- 
amntq' tréata parti.- di'* dottore Haaùlton dà' inditi 
•i lmStiitrimttn maùttte- delle' donaCf’'. ,*> **" > 
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Terapia speciale. U dottore Gregory. Dalle - 9 
fino •aIle^I•o. < , ' 

Quantunque il dottore Gregory uon abbia mai 
salita da cattedra durante il mio soggiorno in 
Edimburgo , ciò nulla' istante, la sua singolare 
bontà mi procurò frequente occasione di poter 
godere la sua* grata ed istruttiva' conversazione. 
Sicure parò . un soggetto di tàl natura è supe- 
riore armici elogi , mi limiterò da viaggiatore a 
far «conoscere in qual credito -e riputazione sia 
egli generalmente tenuto. Le, rare prei'ogative , e 
^straordinarj talenti del dottore Gregory ecci- 
tano • 1’ ammirazione universale. La scolaresca fre- 
quenta le di lui lezioni con vero entusiasmo , ed 
il pubblico lo apprezza .v.ptsr medico di sodale 
profonda pratica. s," ^ , i- 

Dna delle prime interrogazioni fatteioi dai 
dottore Gregory fu, se io confidava. molto nella 
medicina, Secondo le circostanze , gli cisposi ; in 
alcuni casi , soggiunsi , ne fo miuor conto che 
per lo. passato ! quindi non procedo più cpn quell' 
attività , eh* io .avea adottata nel cominciamentp 
della mia carriera pratica. II dottore Gregory con- 
corse nel mio sentimento , ,^ed asserì ebe ciò' av- 
viene in quasi tutti I medici.' > ' 

' Egli non considera il dottore Ciovanrri Browrf 
per medico , e confessa apertamente di non aver 
mai Ulta la sua opera , e di conoscerne la teo- 
ria ' solamente per . essere « stalo costretto come 
censore a leggere parécchie* tesi vertenti sulla 
medesima. Approva il metodo di trattare i febbri- - 
ciunti colie àffusìoM d' acqua fredda, proposto 
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dal dottore Curry , avvegnaché s’abbia conlenlato 
'finora di farH lavare. Egli non editerebbe ponto 
d’impiegare questo stesso metodo nella scarlattina , 
come vorrebbe il prelodato dottore Carry^ Ma su 
ciò ci tratterremo , in progresso. 

Il dottore Gregory non haialcuna esperiensa 
sull’ uso della digitale purpurea nella tisi polmo-' 
nare; sembra però persuaso, che ^al rimedio prO' 
dùca non di rado sotto certe circoslanr.e degli- 
ottimi effetti. Egli opina che la nicoziana s’avvi- 
cini all' azione della digitale purpurea ^ ed agisca 
anzi con maggior prontezza. Loda poi la prima 
specialmente nella cinanche tracheale. 

La tisi è frequentissima nella Scozia, e mo- 
stra ^nasi costantemente un’ indole scrofolosa. 11 
dottore Gregory non reputa giovevole per questa 
malattia alcun altro spediente , fuorché il sog- 
giorno d’ un clima pili caldo , e l’ allontanamento 
. delle cause atte a produrre il catarro. In gene- 
rale riconosce pei mali, scrofolosi nocivo il freddo;' 
ed utile il caldo. 

Quanto ai suffumigj nìtrici del dottore C. Smith, 
benché sia persuase della loro efficacia, apprezza 
tuttavia sopra ogn’ altra cosa la' nettezza e la 
ventilazione. 

' Fra tutte le opere mediche pubblicate recente- 
mente in Itighilterra , preferisce il trattato di me- 
dicina pratica del dottore Heberden, Una certa 
produzione poi comparsa col titolo di Pratica 
Edimburghese consiste in un guazzabuglio compi- 
lato da alcuni poveri' studenti. • 11 dottore Gregory 
mostrasi fortemente e giustamente sdegnato contro 
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gU auteri Kfart*dKtri' fatta« 4Egl^,pr^blte ^ài■' 
dare/ ittr. breve "«Ha- hicé'una. èba èfirera;. ch«j|iOt9‘ 
tfrb per- litób) : P/otjrectut'-fkéi^UÌna» prtetia$lt'>} ^ 

■ e ’si r^lbaràga.'- intanto falche il pabblitfo ilhnninato 
^n- giudicherà daiià' fdtmftirgàen' nà, i 
1 prìneipj‘, hè il lAetoda de' profeasplfi d’.£d)inburgo< 
Centri 'Io atf^ 'desidèrio Mtìlw -inlo < padre / >i- 
gukrdo un siaiU laèoril^ ;iK>ncenu(fMe.Ia 5ua cUoiea * 
di ♦Vienna.' (.o-'i .S-"' . 

. .-Io proirai'’Ì8 madrina còmpiacensa del vedere' 
in' easa del' sigi Gregory 11 ritratto del eòo rlspet-i 
tubile, ed iidmort^ genitore. £.a conoscensa^poi' 
di inadania sorella del dottore Cr*gory '\\, 

gtovine, dri fèée'risoUvenlre .P opericciuola Scritta 
dà 'ano padre per lei , èd intitolata' : 'H legato!, 
eh* so d’ uVèr letto con grandissiino piacere, e che 
dóvrebb#' esser i^Ib* .le mani -di tulle le-donn^ 

' CUttieia: "l'pr^eisori divmedicina' in quésta' óni>< 
versiti hUtMo tetvi il. diritto d' insegnare la clV-- 
nica, e tinti n’ arpprolìltano -‘tranne^ il dottore, 
Uopo. Nel corso d* idremo , ia l'olhiìoa .' è affidata 
a ‘due , cioè tre mesi per ciascheduno, e in quell(|T 
dr estate ad un solo. In taLuMtiiera' i professori 
coprono alternativamente questa 'cattedra. La sorte 
area toccato appunto al dottore Dune^n vecchio; 
mentre io mi trattenni it} Edimborgo: L’ istituto 
dioico fa parte dèlio spedale getterai* , del quale 
parlerà più estèsqmènte in progreiaq. I medici 
principianti non ottengono d permesso d’ entrarvi, 
se prima non'. hanno, pagàta Ull*.. cassa. deUo spe- 
dale una tassa , la quale -si' riduce nel primo ann* 
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a tre ghinee, nel secondo a du6 , nel terzo ad 
una sola , e huU’ altro in appresso. Tair contri-, 
buzioni procurano ’ agli studenti la facolth noi 
solo di frequentare li ' clinica , ma eziaudio di'-^ 
accompagnare gli • altri medici e chirurghi didlo*" 
spedale nelle loro visite. * • 

Le " stanze destinate per la -clinica sono basse* 
ed angusto. Il numero degli ammalati -d' ambi L 
sessi monta a venti. 11 professo're sceglie fra’ suoi . 
scolari due medici assistenti, l'uno pegli uomini, 
r altro per le donne. Essi compìlaiio le storie delle 
malattie, e 'le leggono poi in Ialino alla presenza' 
del professóre e degli altri- sludenll Presentano-' 
MI ditre al 'professore una relazione dello stato 
dei pazieinl. In tutte le malattie febbrili'non solo . 
si ^calcòla*«la celerità e frequenza del polso con 
un orologi» ti secondi-, ma ben anco il grado 
di calore con un apposito termometro Dopo ciò 
il professore fa alcune ricerche agl* Infermi, e 
detta agli- uditori la descrlziona dei sintotni. ' Di- 
poi senz’ altre spieg.izionf prescrive i rimedj Indi- ' 
cali. Tn questa guisa’. terminS là visita. Si danno 
settimanalmente due -lezioni ; nella prima «'espon- 
gono alcune riflessioni e notizie intorno aglà 
ammalati acculati nel- Corso della settimana ante- > 
cedente , e nella «econda intorno a coloro che; 
morirono o 'vennero congedati^ Gli studenti ten- 
gono IntaiilOì sotto gir- occhiale storie scritte nellà'-'-^ 
clinica e vi' aggiungono' le nuove osservazioni' 
del professore...'- ' * • 

Un fai metodo, che ha^ assolutamente non po- 
chi vantaggi sembra difettoso , In quanto che i 
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giovani medici ■ non prendono la debita parte nelle 
occupazioni dell'istituto. Lo stesso avviene, come 
osservammo, nella clinica di Parigi. Fino a tanto 
che detti " giovani medici rimangono semplici 
uditori al letto degli ammalati , di rado possono 
prendere ‘per 1e tnalattie' quell’ impegno , da cui 
non s' ^merebbeto , ove s’ ingei isserò nella cura. 
E senza dubbio riesce di gran lunga più profitte- 
vole H metodo introdotto negli istituti clinici di 
Pavia, Vienna', Virtzburgo , Wilna ed altrove^ 
secondo il q’uale a 'ciascun medico s’ aflSda la 
cura d’ano o dì varj infermi, sotto la direzione 
del professore. In tal maniera il giovine medico 
s’ avvezza all’arte difificile d'osservare da se stes- 
so , impara ad interrogare , come conviensi , gli 
ammalati, e a scrivete la loro storia, s’eser- 
cita nel ricettare, è 'finalmente ha 1’ opportunità 
di far conoscere al maestro le sue cognizioni e 
la sua abilità. Deesi però usar 1' avvertenza di 
non commettere indistintamente l'ingerenza nel 
trattamento’ delle malattie a tutti- gli uditori , m» 
solo a coloro che hanno già , come, spettatori , 
frequentato pel còrso d’ un anno la clinica. 

In Cdiinhtirgo mi piacque assai ^ che tutti gli 
scolari posseggano le* storie delle malattie , ed 
approfittinq delle lezioni per^tJorredarle di rifles- 
sioni. Ciò può farsi in ogni clinica , e lo, faranno 
già forse l più diligentL\Ne’summenkivatì istituti 
pochi certamente s' interessano , a procacciarsi la 
dc'scrizione ’ di i'quéllc ‘malattie, ^che veggono a 
trattare. Air.hmdntro in Edimbargo tutti gli udi- 
tori hanno l’ obbligo dì tenere ■ un- esatto giornale 
di quanto accade nella clinica. 

r * 
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Si opporrà forse,' die la d.eUatiU’a dei sintomi 
morbosi diventa lunga e ^tediosa. Sarebbe ragion 
iievole sì fatta obbiezione , se si dovesse rlsguar- 
dare come tempo perduto , quello che s impiega 
per imprimere profondamente , e render piu vao~ 
taggioso al comune degli uomini un oggetto di 
tanta importanza. E certamente gioverà piuttosto 
accettare pochi malati nelle cliniche , e studiarli 
con attenzione e sodezza , di quello sia vederne 
molli , ed esaminarli e trattarli superficialmente.^ 
Ora si dimanda , se meglio convenga dare l i- 
struzlon clinica al letto stesso degli ammalati , 
ovvero dopo la visita In una lezione particolare. 
Per quanto pare a me, e l’uno e l’alU'o metodo 
ha il suo dritto ed il 'suo rovescio. Le istruzioni 
al letto degli ammalati fan certamente maggior 
impressione sugli uditori , e la vista di quelli desta 
nel professore alcune idee , che altrimenti svani* 
scono. ìvla daU'altra parte se gli uditori, massime 
• se son ntimerosì , si trattengono lungo tempo al 
letto degli ammalati, quanto incomodo e fors anco 
pericolo pei primi , e quanta noja e fatica pei 
secondi! Innofire se riflettasi che i vantaggi pro- 
venienti dall’ Immediata istruzione clinica, si limi- 
tano d’ordinario' a coloro, che si trovano più 
vicini al letto dell* ammalato , e che I lontani 
'veggono poco' o ._nulla , o si stancano di stare 
lungamente in piedi , e poi si distraggono e chiac- 
chierano , ne segue ché per premiere il minor 
male si debba preferire 1’ istruzione pratica che 
si dà a parte. Tuttavia io son d’ a«;Iso che an- 
che qui si^ possa battere una via di mezzo, espo- 
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nendo brevemente nella cllnica stessa le riflessioni , 
che più da^y'tcujo vapparteògoQo^ air arte d' osser- 
vazione | «. che s si riferiscono .immediatanrente ai 
siiltomi; e riservando per argooiente della lezione 
particolare ogni ulteriore dichiarazione , che non 
'emana - direttamente dallo stato attuale degli Am- 
malati., , A- • . ' - 

In questo fktituto clinico riscontrai diverse af~ 
.fezioni, croniche » p. e. un cancro dell’ utero , un’ 
idropisia , un pcnhgo, un’ostruzione della milza ec. 
V’eran però anche dei tiE. Fra gli altri osservai 
un V marina jo di.Danzica, attaccato da una così 
detta febbre navale. Finché J1 calore si niantenoe 
intenso ed urente , il '^dottore Duncan lo facea 
lavare con acqua fredda ed aceto, Sottentrata poi 
un’evidente lassezza., cominciò somministrargli 
del vino di Porto, in gejderale i medici d’ Edimbur- 
go , usano: ora- net..tHo un traUaroeisto meno stimo- 
lante « ed usano senza scrupolo abbandonare alcun 
poco la malattia a se stessa. Invigilano soprattutto 
alla nettezza ,ed alla ventilazioue , in somma al 
regimine dietetico. Finché, la f^bre appalesa’ una 
grande irritazione-, s’allontana moderatamente il 
caldo dall’ ammalato , gli si prescrive una bevanda 
acidula, e si cerca di tener aperti tutti i collu- 
.torj. Qualora la . malattia Termini, in -questa guisa, 
bene ; ma se vanno mancando I» forze ^ si ordina 
al malato un po’ di- vino. .In un caso però di tal 
fatta non si prcscriiw (d^'di cado il’ aceto ammo- 
iniacale,i'.o qualche prepacjfk^ne. antimoniale. , o i 
vescicanti. Non s' ode. /mai. a parlale di muschio 
« d’ oppio. Ba/issimo .é. parimente 1* uso della can> 
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tura e delia so^ttftaria vkgÙHaaa.'.GK amaiaiati 
tendenti alla cbnvateat^aa, preadoao .roinuneniant* 
una deconòoe di , china. II sticceaio . ^un tal Me- 
todo non -può. e»ere più.- 8Óddi^centa.,t 'JV-* 
V' ‘Quest’ oggettt) è taliaante iateiOMaàte , cfa^ io 
debbo consacrargli 'alcune speciali coiisUeiteioni. 
B^.Pria che divenisse si universale - il itietodo sti^ 
^ molante nei tifi , Ì6 li vidi a trattare pel dorso 
di molti anni co* soli emetici, e pulsanti. Gli è 
vero , che . questo secondo metodo nocque seifsa 
confronto ^più del primo, qrerchè gli ammalati si 
trovavano assai più affievoliti , morivano in -mag- 
gior 'numero, e quan^ anche' capipavittiò , abbè- 
aognavano d' un lunghissimo tempo per ristahilirsL 
Per certo adugque li- trailameato eccitante corri- 
sponde più. felicemente all’^ aspetiaaione. > Di fatto 
come mai tanti medici riflessivi èd esperti avreb- 
bero abbandonato, i’ antico sistema ed adottato, il 
-moderno, ae - f espcripma non gli avesse persuasi 
d' una più sicura riuscita^ Orb^poi s’ avaosà od’ 
inchiesta totalmente''di«ài«a% citfb/, " un tratta^ 
mento passiva’ delU potesse forse oor*- 

rispondere ancor megltt^idt aspettazione ; inchie- 
sta , cui dee assolatamente rispondere la- sola espé- 
riensa. Il metodo nsato oggigiorno per tali malatfle 
in^ Edìmhurgb sembra -decidere aflèrmativaraeiAe 
^questo problema'. A* proposito io posso nggiugnere 
-due' fatti; che poggiuio sul medesìonrfomlaaiento. 
Ho udito spesso a r^oontajre , che il fu dottttra 
ìf^ueb . , neffico primariò-' dello -^[tedaie generate di 
-Vienna , ritMBm. . tnirahUmeate nella cura delle 
febbri pirtride , *none chiamavansi ih allora » col 
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non niente^ Egli presenveva a’suoi aminalati 
alcune decùziont unicamente per formalità , ed 
aspettava pazientemente l'esito dellsL malattia. Co- 
tlesta relazione non m’ impose «gran fatto, special^ 
mente perchè andai trk me‘ stesso dicendo , che 
tf. it ,^aso fosse. stato .vèro^ '.(^ertamente tutti gli 
«Uri medici, dello «pedalh avrebbero seguito 
laf esempio, io che non avvenne. Ma nulla-lpir 
sorprese tanto >e nulla mi rese taàto dubbici 
sulla conven^olezza' del . metodo finora adoperato, 
quanto il seguente airvetnmento : Il sig. Heim con- 
sigliere di Stato 8 / Beilinò non Kè noto come 
scsittore ; ma là sna ripatazioim^;di medico pra- 
tico fortunatissimo, è talmente fondata , che non 
si può-' a. meno di dare il massimo peso alle di 
lui asserzioni. Avendo io, dunque inteso .a Berlino 
dà una. voce ooìversale , cfi’ egli trattava eoo sin- 
golar riuscita e fortuna le febbri , lo pegai di 
dirmi .in generale, eome si dirìgesse nèlia cura 
di tali malattie.' Questo medico perspicace, esper- 
to, imparziale ed.^ illuminato, mi rispose schietta- 
mente e semplicemente: Io non vi fb. , quasi nullq. 

Tali testimonianze non poteano a> meno di 
fissare sempre più la mia attenzione. BStornato a 
Vienna-, nulla ebbi più a cuore che di retùficare 
possibilmente l’oggetto- in- qutstiqne , al^ che lo 
spedale generale mi pòrgeva tutta -1’, opportunità. 
La mia coscienza però, npn mi per)ni.se. di tìnuo- 
ziare interamente ad'un metodo ^ .dei quale avea 
sperimentato tanti vantaggi , imj confronto dì qual- 
stf^glia aluro sistèma. Io credo, che ogni m^icO 
debba , pestare pritHripalmente ctedenaa- a quanto 
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Ira veduto , co’ proprj ocdii , ‘senxsf tlrcoscrìveré 
per ciò il suo oriz/.onte. Attenendomi a questa 
massima , cominciai a trattate con minore attività - 
le lebbri tifose*. ’Ne’ casi , dove’ un tal piano non 
arrecò alcuna cattiva', conseguenza , lo continuai 
sino alla fine, ed accadde per fino che’ ad alcuni 
ammalati non prescrivessi in tutto il corso della 
febbre’, che i riraedj più insignificanti. In altri 
pérò , ne’ quali 'la febbre prendeva un aspetto im- 
ponente. ^ bo séguito il mio antico metodo. Ecco 
l'a^norraa, dietro Coi ho operato colla più scru- 
polosa attenzione ed esattezza per otto mesi con- 
tiniii. f.a mia chiainat.i a professore nell' univtr- 
sita di Wilna , mi distolse per ora dalle iriteriorl 
osservaziv'Tli , sopra un argomentò, che richiede 
la più seria c minuta applicazione. Fu poi troppo 
breve b spazio di tempo, durante il quale ho 
instituito. le mie os'tervazioni , perchè da esse si 
possa trarne la menoma deduzione. 11 carattere 
accldentalmenie epidemico fa talvolta credere van-« 
taggioso ed opportuno un metodo , il quale im- 
piegato in altra occasione contro mali apparente- 
mente simili , può cagionare le più terribili con- ^ 
seguenze. Pa'^e anzi che la fama , ed il decadi- 
mento di tanti sistemi e metodi curativi , debbano 
appunto a sì fatta sorgente la loro origine. Un 
punto' importantissimo nella cura delle febbri , si 
è la disamina delle forze vitali. E tuttavia non 
deesi traguardare , che come una Ipotesi Topinlon 
di Coloro , i quali derivano il tifo dalla costitu- 
zione astenica del corpo. Quest' asserzione con- 
«erne specialmente il tifo originato da contagio , 
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che a guisa del vajuolo, de’ morbilli e della scar- 
lattina tiene un periodo particolare , ed assume 
parimente' diversi caratteri. Quindi si comprende 
il ‘perché nessun dato metodo possa riuscire In 
tutti i casi. £ certamente le denominaidoni di 
tifo , febbre nervosa , febbre astenica per con- 
trassegnare Certe febbri risultano in gravissimo 
danno , attesoché queste non manifestano costanv 
temente la medesima indole. < Si può dire in ge- 
nerale che la dottrina delle medesime sia attual- 
mente molto imperfetta e confusa. Ma è ormai 
tempo d’interrompere una si lunga- digressione. Si 
torni adunque all' intrapreso propoàto.^*^'! 

Corso d’ estate dai primi di maggio fiiw agli 
ultimi di agosto. . t 

Botanica. 11 dottori Ruther/ord. D^le ore 8 
antimeridiane fino alle g. 

Il dottore Rutherford mostra un esteriore assai 
semplice , talmente che non si crederebbe mai 
ch’egli fosse un uomo fornito, com’ é, di straor- 
dinaria capacità e di estesissime cognizioni. £ ver- 
satissimo in tutti i rami della fisica e della me- 
dicina , e soprattutto 'nella chimica , che forma 
r oggetto prediletto de’ suoi studj. La enciclope- 
dia britannica gli attribuisce la scoperta dell' azoto. 
^Rutherford. Thesis de aere mephitico 1772 ). 

Egli è parimente il fondatore della scuola cli- 
nica d’ Edimburgo , e dà non di rado lezioni cli- 
niche , stimate all’ ultimo segno. Egli le correda 
di bellissime osservazioni anatomico-patologiche, 
lo che non gli riesce difficile per la vastità dell? 
sue cognizioni anatomiche. 

Fr^nk T. II. 
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Per certo questo letterato esiBrc!tet'el>be una 
^an pratica nella città , se non ne venisse impe» 
ditoi-cU’ frequenti accessi di podagra. Gode tutta» 
via la confidenza illimitata di non poche persone. 

Iodici la bella sorte di sentire una sua le* 
sione di botanica , e di veder poi seco lui il 
giardino botanico distante un miglio inglesi/ da 
Edimburgo sulla. strada che conduce a Leith. Esso 
è vasto ed in buon ordine. Infra le altre pianta 
vidi a fiorire una 'Superba Ferula asso faetida. 

L 11 dottore Rutherford si lusingava di succederò 
al dottore Btak , nella cattedra di chimica. Sendo 
caduta l’elezione nella persona del dottore Hbpa^ 
si rattristò a segno , che da quel momento in poi 
cangiò perfino indole e maniere. * 

Sioria-naturaU.’'l\ dottore fFalter, Dalle 2 fino 
alle 3. Son già due anni , da che questo profes» 
sore per una sua lunga e grave indisposizione 
non dà lezioni. la.'r. 

Leiioni private. Oltre le pubbliche si danno In 
Edimburgo molte lezioni private , alle quali b 
permesso a chi che sia d’ intervenire. , Si spera , 
che la mancanza di uditori farà desistere da tale 
occupazione coloro che indegnamente osano as- 
sumersi un incarico sì importante. Tra le lezioni 
private , le più costanti sono le seguenti ; 

Chimica. La insegnano il dottore Guglielmo 
Thompson , ed il sig. Giovanni Murray. 

Il' sig. Davy mi favorì una commendatizia pel 
dottore Thompson , chimico già rinomatissimo per 
le sue produzioni. Gli studenti ed amatori di chi- 
mica ne apprezzano grandemente le lezioni , delle 
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quali m’ accadde di sentirne una , in cui parlò 
della combinazione dell’ ossigeno col carbonio , ed 
» espose , senza scartafaccio dinanzi agli occhi , coti 
tanta chiarezza e perfezione la storia di questo 
soggetto, che non m' avrei aspettato una lezione 
piò bella nemmeno dal sig. Vauquelin. Soprattutto 
xa interessarono le riflessioni del sig. Thompson 
intorno al gas carbonico ossidato. 

Il sig. Murray ha una dicitura facile ed ele- 
gante, che s’avvicina a quella del sig. Fourcroy. 

Quasi tutti gli studenti, non che parecchie dame 
frequentano le sue lezioni. Nella state egli legge 
materia medica e farmacia. 

Ànatòmia e Fisiologia. Il dottore Barclay , au- 
tore d’ una nuova nomenclatura anatomica. Fannosi 
comunemente molti elog) alle sue lezioni , che . 
tiene nel corso d’ inverno. 

Anatomia , Oiirurgia ed Ostetricia. Il sig. Carlo 
Bell , giovine valente , e fornito non che di molti 
lumi, ma pure delie più gentili e colte maniere. 

Egli possiede un’ interessante collezione di prepa- 
rati patologici , sui quali sa accennare la storia 
delle malattie precedenti. Oltracciò ha lavorato 
' colle proprie mani parecchi preparati di notomia 
e d’ ostetricia in cera ; talché confesso di non 
averne veduto di più belli , cioè di piò naturali , 
non eccettuati nemmen quelli di Firenze , di 
Vienna e di Parigi. Il sig. Bell è altresì bravo 
pittore. 

Clinica chirurgica. II sig. RuSsel. 

Quest' uomo assai benemerito, quantunque porti * < 

il titolo di professor regio di chirurgia , tuttavia 

< I 
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non s’ annone» £ra i membri della Facoltà medica. 
Due volte per settimana dà nello spedale la sua 
istruzione cUnica ^ la quale viene generalmente 
stimata. 

Egli ha due assistenti^ il dottore Brovm ed il 
sig. Thompson. Ebbi la compiacenza d'imparare a 
conoscere il secondo. Il sig. Thompson è versatis- 
simo in ogni letteratura , e principalmente nella te- 
desca. ^utre anche grandissimo zelo per la sua scien- 
za. Io mi compiaccio d’ aver goduta per molte 
ore la di lui cara e preziosa compagnia. 

Economia animale (Physica animalis ). Ne .dà ' 
lezioni d' ordinario il sig. AlUn , che appunto 
s’ era messo in viaggio poc’ anzi. Io provai un 
vivo rammarico di non aver potuto fare la di lui 
conoscenza , perchè intesi da per tutto celebrato il 
suo nome. 

Il numero degli studenti n^runiverntà d’Edim^ 
burgo oltrepassa un migliajo ; quello de' medici 
ascende per lo più a cinquecento. Questi ultimi 
prima d’ottener la laurea debbono attendervi per 
tre anni allo studio della medicina ^ a meno che 
non provassero d’ averne coltivato alcuni rami inr 
altre università. 

Le spese , .che s’ incontrano per conseguire la 
laurea , montano a quindici ghinee. Ogjù' candi- 
dato dee scrivere o farsi scrivere ujMTaissertazio- 
ne; in che non s’occupano già /i^professori, come 
/ succede altrove; ma i candraati si rivolgono a 
certi medici, i- quali procurano di guadagnarsi il 
vitto con questa fatica. Ta| era il dottore Gio- 
vanni Brovm , che lasciò un figlio piantato sullo 
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stesso piede. Parecchi giovani scrivono rii per sè 
le loro dissertazioni in inglese, e le fanno poscia 
tradurre da altri in latino. 

Due esami precedono la laurea. Il primo , che 
dura un’ ora , lo fa separatamente , ed anco se- 
gretamente se così piace a! candidato , ciascun 
professore nella propria abitazione. Il secondo , 
nel quale il candidato stesso spiega un pajo dì 
testi Ippocratici , e giudica un caso di pratica , 
viene instituito nell’ uDÌver.ità da due professori. 

La distribuzione della laurea ha luogo due 
volte all’ anno. Io mi trovai presente a questa 
cerimonia , che si celebra nella biblioteca. I can- 
didati , ventiquattro di numero , formavano attorno 
nna tavola un semicircolo chiuso dall' altra parte 
dai professori. Questi fecero a ciascun candidato 
in lingua latina delle obbiezioni concernenti l’ar- 
gomento delle rispettive dbsertazioni. 1 professori 
parlano tutti bene, ma il dottore Gregory s’ espri- 
me costantemente con singoiar eleganza, [.a pro- 
nunzia scozzese del latino differisce non poco dall’ 
inglese , che appena può essere intesa da un fo- 
restiere. La prima s’ accosta all' italiana , e la 
seconda alla tedesca. Dopo che i candidati hanno 
risposto alle obbiezioni, si distribuiscono le inse- 
gne dottorali secondo le 'solite cerimonie e for- 
malitlt. Indi a non molto i professori passano 
r uno dopo l’ altro dinanzi ai nuovi dottori , e 
premono a ciascuno le mani in segno di congra- 
tulazione. I dottori poi ricevono immediatamente 
i loro diplomi softoscritti da tutti i professori. 
Fra i giovani addottorati in quell’ occasione si 
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distinse il dottore de Roches di Ginevra, il quale 
scrisse una bellissima dissertazione sulle proprietà' 
medicinali del luppolo. A questo proposito io non ' 
posso a meno di manifestare la mia sorpresa nel 
vedere sì poco frequentata da’ miei paesani l'uni- 
versità d’ Edimburgo. Con cento ghinee si può 
lare colà un corso d’ inverno. Quanti giovani me- 
dici tedeschi non consumano di più nel loro sog- 
giorno di Parigi, dove certamente non possono 
approfittare altrettanto in medicina ! Pare che al- 
cuni di loro abbiano in sì fatta determinazione 
tutt’ alua mira , fuorché quella di procurarsi sode 
e- reali cognizioni nella scienza od arte che si 
propongono di coltivare. Gli oggetti estetici e i trat- 
tenimenti piacevoli rubano loro la maggior parte del 
tempo per modo , che troppo tardi si conoscerà 
il fallo non senza grandissimo ed amaro penti- 
mento. Sovvienml d’ aver sentite queste stesse ri- 
flessioni da un mio amico , il sig. dottore Rapp 
di Lipsia, che con vero rammarico avea avuto 
occasione di farle durante il suo soggiorno a Pa- 
rigi. In Edimburgo la scolaresca vive ton molta 
sodezza e proprietà , e mostra un sincero zelo 
per le scienze. Ha innoltre i’ opportunità di go- 
dere la conversazione de’ professori. Uno stimolo 
forte per animarla allo studio sono le società 
letterarie, che si formano nel suo seno, e fra le 
quali merita It premittejQza 
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-LA SOCIETÀ’ REALE DI MEDICINA. ' 

Eli. •fe stata rnsthulta nel 1737, e confermata 
solennemente dal re nel 1778. La sua costitu- 
zione non può esser migliore. Tien essa una ses- 
sione per settimana nel corso d' inverno. I mem- 
bri ordinar) vfengono trascelli fra que’ medici stu- 
denti che maggiormente si distinguono. Essi pagano 
nel primo anno cinque ghinee , nel secortdo una 
soltanto , e nel terzo dieci scellini ; somma impie- 
gata per supplire alle spese della società,^ princi- 
palmente per l’acquisto d’opere scélte, 0 di ap- 
parati chimici e fisici. Quindi la società possiede 
ormai una ragguardevole libreria , non che un ' 
gabinetto di fisica messo in ottimo stato. Ella 
s’ occupa specialmente in discussioni , cui porge 
motivo da pubblica lettura delle dissertazioni me- 
diche. 

non posso terminare la mia descrizione dell' 
università d' Edimburgo senza far menzione d'uno 
de' suoi professori , il quale , avvegnaché non ap- 
partenga alla facoltà medica, non è tuttavia in- 
differente pegii stessi medici. Egli è il sig. Du- 
galdo Stevrard professore di filosofia già abbastanza 
noto per le sue eccellenti produzioni. Gli studenti 1 
frequentano con entusiasmo le sue lezioni e facil- 
mente le intendono. Conosc'o pochi^irae perso- 
ne, che nel trattare per, grazia e. soavità di co- 
stumi , e nel discorrere per grazia e coltura ugua- 
glino il sig. Steward, £ tanta è l’ estimazione , 
in cui si tiene generalmente il carattere morale 
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(li questo letterato , che la nobiltii d’ Ingliiiterra 
e di Scozia si reputa felice , quando arriva ad 
affidare alla di lui sopravveglianza i figli , che si 
mandano in Edimburgo agli stud). Le sue virtil 
sono coronate dal più alto grado della felicità 
domestica. F.a sua sposa ( sorella della moglie 
del mio amicissimo sig. co. Purgstal di Vienna) 
armonizza per ogni riguardo col carattere e colle 
qualità del consorte. Che bella avventura quando 
la filosofia vien predicata da tali apostoli ! 

,, .... 

COLLEGIO REALE DE' MEDICI. 

C^uesto collegio non ha alcuna relazione coll'u- 
nivcrsità , avvegnaché ne siano membri quasi tutti 
i professori. Que* medici, i quali desiderano d'es- 
servi aggregati , debbono sborsare cinquanta lire 
sterline , se sono stranieri , e cento , se nazionali. 
11 collegio reale de' medici rappresenta proprù- 
mente la facoltà medica di questa capitale della 
Scozia, Tiene le sue sessioni in un magnifico lo- 
cale. Mentre io mi trovala, in Edimburgo , il 
dottore, tf'right vi copriva la carica di presidente. 
Questi avea lungo tempo servito nella marina 
, reale in qualità di medico, e pubblicò di poi una 
memoria sulle piante medicinali della Giammaica, 
la quale venne inserita nella Raccolta del dottore 
Simmons. Il ^oùore If'right fu veramente il pri- 
mo , che abbia proposte per le febbri le effusioni 
nell'acqua fredda., , ; 
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' COLLEGIO REALE DE’CfflRURGHI. 

j^Jeppur questo ha venin rapporto coll’ univet- 
sit4, ma costituisce la facoltà chirurgica d'£dim> 
hurgo. E già noto , che in questa città si coltiva 
la chirurgia in una maniera particolare. £ chi 
non conosce i nomi dei due Bell , Beniamino e 
Giovanni ? , 

Il primo si raccomanda assai con nn amabile ' 
esteriore e con modi gentili. Egli è sopraccaricato 
di .tante occupazioni pratiche , che difficilmente 
si arriva a godere la sua compagnia. Le poche 
ore che gli rimangono , le consuma nell’ econo- 
mia rurale , sulla quale ha dato alla luce un’ in- 
teresstntissima operetta. Possiede nella vicinanza 
d’< Edimburgo una tenuta, che può vantare la più 
amena e romanzesca situazione. Con estremo pia- 
cere io passai un giorno in casa sua. Le malattie 
veneree in generale , e particolarmente quella spe- 
cie , cui s’ è data la denominazione di Sibbens 
( ossia yiiws forma/ono l’ oggetto principale del 
nostro dialogo. Su ciò mi spiegherò più, estesa- 
mente in appresso. 

X II sig. Giorgio Bell, uno de’ suor figli , batte là 
carriera del benemerito suo padre.' Io debbo renn 
dergli infinite grazie pei molti tratti d’ amicizia 
e di gentilezza , praticatimi ne’ giorni del mio , 
soggiorno in Edimburgo. 

. Il sig. Giovqnni Beli', uòmo pieno di la^nti e 
di fuoco, è rinomatissimo come chirurgo e come 
anatomico. La sua opera anatomica viene conti- 
nuata da Carle Bell suo fratello. 
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SPEDALE REALE. - : . 

Q^uesto. stabilimento dee la sua fondazione i> al 
suddetto collegio reale de' medici d’ Edimburgo , 
il quale nel >1725 apri una sottoscrizione a lai 
uopo , e ricavò in tal maniera più di, zooo jHre 
sterline. I promotori dell’ impresa scelsero imman- 
tinente tra di loro un comitato , che assumesse 
la dirézione dello spedale. Si prese intanto a pi- 
gione una piccola casa per ricoverare alcuni po- 
chi ammalati indigenti. iNon si poteva fare di^più, 
perchè non si voleva metter mano nel capitale, 
A grado a grado crebbero le contribuzioni spon- 
tanee. Nel lj 36 i (Erettori presentarono al 're 
un memoriale, con cui lo supplicarono di dtchia- 
rare lo spedale per istituto reale , onde cóme tale 
godesse . i consueti privilegi degl’ istituti reali , 
cioè la stabilità , il permesso d' avere un sigillo 
particolare , di comprar fondi , e simili. Esaudita 
prontamente m fatta inchiesta , lo spedale fece 
progressi giganteschi , talché fu mestieri di pen- 
sare immediatamente ali’ erezione d’un locale. Nei 
17.38 ne fu compiuta la metb. A poco appoco 
sì vide la necessità di terminarlo interamente. 1 
direttoli 'non trascorarono venm mezzo 'che con- 
tribuir potesse a procurare il danaro neeessario' 
all' esecuzione de’ lodevoli loro progetti. Per arri- 
vare a questo fine s’ instituirono i pOr fino^dei fe- 
stini e delle accademie di. musica, l’introito delle 
quali ridondava a benefìzio delListituto In., se- 
guito andò crescendo sempre più 1 ’ entusiasmo , 
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talmente che gli stessi artefici ed operai di qualsi- 
sia natura offrirono colle «tesse aure tre giorni 
di lavoro -gratuito. <L’ istituto ricevette i maggiori 
vantaggi dalla mediazione del sig. Giorgio Drum- 
mond , e dalla generosità del conte Hopeton. 

La storia di questov spedale dimostra con quanta 
facilità vengono innanzi stabilimenti • da principio 
assai piccoli, e trovano protettori y quando si sa 
a tempo e luogo approfittare della opportunità. 

Il fabbricato ni/ovo ba tre piani , e consiste in 
un maschio lungo dugento dieci piedi , e in due 
ale con tre scale , la prima nel mezzo e le altre 
due negli angoli. Oltre le stanze destinate pegl’ 
infermi v’ ha una sala dove' si radunano i 4iret' 
tori , ed un’altra, dove i medici' conferiscono tra 
loro, finalmente una camera , dove»«è trattengono ^ 
gli studenti mentre aspettano il professore di cli- 
nica. Quest’ ultima disposizione b sommamente I07 
devole. In quegl’ istituti clinici , ne’.^uali manca 
la suddetta stanza, gli studenti sono costretti a 
fermarsi nelle infermerie, e a corromperne, natu- 
ralmente r aria , lo che può recare gravissimo 
danno agli ammalati , e facilitare la comunicazione 
del contagio. i;; i 

In questo spedale trovasi anche un bellissimo 
anfiteatro capace di dugento e più .persone, ed 
inserviente sì per le operazioni chirurgiche , che 
per uso di cappella. A pian terreno vi sono due 
cucine , un tinello-, un lavatojo , la spezieria , la 
dispensa, l' abitazione degl' infern ieri cc. L’isti- 
tuto dopo una dls^azia del 1766 fu munito di 
un conduttore. 
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Una metà dello spedale è destinata pegli uo- 
mini, l’altra per le donne. Gli ammalati montano 
in complesso a 228. Alle malattie interne è as- 
segnato il primo e secondo piano, alle locali -il 
terzo; distribuzione, che non si potrebbe facU- 
' mente approvare , se 1’ anfiteatro , dove s' instiii- 
scono-le operazioni chirurgiche , non fosse posto 
anch’ esso nel terzo piano , e se le scale non fos- 
sero talmente larghe da permettere un comodo 
trasporto d’individui malconci per fratture o lus- 
sazioni. Con tutto ciò nell’ erezione d’ un nuovo 
spedale si badi bene a collocare gli ammalati 
chirurgici o nel pian terreno , o nel primo. Che 
se lo spedale è grande , si dispongano alcune 
stanze chirurgiche contigue all' Ingresso, acciò co~ 
loro, che abbisognano d’un pronto-soccorso, non 
perdano tempo a girare per le altre Infermerie 
più lontane. 

Innoltre in questo spedale stanno separati i 
mali febbrili dai cronici. Anzi in esso prima che 
in ogni altro furono instituite le infermerie pei 
febbricitanti , circostanza , che assolutamente fa 
molto onore ai direttori dello stabilimento. Evvi 
pure un' infermeria a parte per le partorienti e 
puerpere. 

Le donné attaccate da’ mali venerei non solo 
vengono divise dalle altre ammalate, ma formano 
eziandio due 'classi' separate ,- la prima di quelle 
che si procurarono l' infezione colla' dissolutezza , 
e la seconda delle 'mogli e delle balie , che ri- 
petono r origine della propria infermità le une 
dai mariti loro , le altre dai loro laltantir Ottino 
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provvediinento ! Fra i danni, che la società può 
temere dagli ^ spedali , massime dai più grandi , 
annoverar si dee certamente anche la depravazion 
de’ costumi. Più e più volte mi lagnai che nelle 
Infermerie dello spedale generale di Vienna colle 
femmine più abbiette e licenziose , trovinsi alla 
rinfusa ragaz^ di onesta educazione. Gli eccle- 
siastici , che quivi esercitano il loro ministero , 
attesteranno che un tale disordine formava bene 
spesso il soggetto de’ nostri discorsi e dei nostri 
sforzi. Abbiamo proposte altresì alcune regole e 
cautele concernenti v la separazione degli adulti dai 
fanciulli , le quali dimostrano almeno la nostra 
retta intenzione. Ma finché l’ ispezione e 1' assi- 
stenza degli ammalati negli spedali resterà ab- 
bandonata a ^ gente della più bassa e vile condi- 
zione, non sarà mai sperabile introdurvi la mori- 
geratezza. Per riparare a sì fatta corruttela, nulla 
gioverà meglio dell’ affidare si geloso e caritate- 
vole incarico a monache o ad altre pie donne. 

Hannovi nello spedale due bagni, uno pe’ suoi 
ammalati , 1' altro pel pubblico. Quantunque non 
si confonda mai l'uso o la destinazion loro, tut- 
tavia ripugna al buon ordine l’ istituzione d’ un 
bagno pubblico in uno spedale. 

Si vede però dq ciò , che questo stabilimento 
sovrabbonda d' acqua , talmente che a forza di 
tubi e canali ne viene portata per ogni angolo. 
Essa si trae da un serbatojo , che ne summlnistrst 
a tutta Edimburgo ; cosa degna da vedersi. Oltre 
il vasto cortile , evvi annesso allo spedale anche 
un ameno giardino, dove gli ammalati,' 0 i con- 
valescenti possono passeggiare. 
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Questo spedale accetta non solo gl’ indigeoti , 
ina ben anco ma/ìnaj e soldati , e del nianteni* 
mento di questi ultimi viene indennizzato dal 
governo. 

A principio i membri del collegio de’ medici 
visitavano gratuitamente io spedale un mese per 
ciascheduno. Siccome però una tale disposizione 
apportava qualche non raro disordine , i direttori 
destinarono un medico stabile, cui spetta l’in- 
combenza di-' visitare giornalmente gli ammalati 
non appartenenti alla clinica. AI preseiye copre 
quest’ impiego 1’ egregio sig. dottore Jac. Hamilton. 
lo lo accompagnai più volte nelle sue visite , lo 
che mi procurò 1' opportunità d’osservare un caso, 
che sembra favorire apertamente la dottrina delle 
complicazioni di mali infiammator) e nervosi. 

Un bastimento di Danzica avea approdato poc’ ' 
anzi al porto di Leith , con una febbre maligna 
sviluppatasi durante il vaggio. 1 marina) chen’e- 
rano affetti , furono immediatamente trasportati 
parte nella clinica , parte nelle infermerie del 
dottore Hamilton. Fra questi trovavasene uno, in 
cui si mostravano riuniti tutti i sintomi della feb- 
bre maligna. Da principio gli si prescrissero blandi 
diaforetici. In un tratto comparvero tutti i sintomi 
della perìpneumonia. Il dottore Hamilton sospese 
i precedenti rimed) , ed ordinò un salasso. Nel dì 
seguente non si vide più alcun segno di peripneu- 
monia. Crebbe la prostrazione di forze , per cui 
s’ applicò un vescicante. In pochi giorni 4’ amma- 
lato si trovò in istato di convalescenza. 

■ Anche i chirurghi visitavano alternativamente le 
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inrermerie appartenenti ' alla loro cura. Ma per gli 
stessi motivi fu d’uopo sceglierne quattro; e a 
questi , .tre mesi per ciascheduno , affidare il di- 
partimento chirurgico. A lungo « andare neppure 
una si cauta disposizione riusci bene. Per lo che 
al presente sono stabiliti nello spedale due chi- 
rurghi , i quali hanno due assistenti. In capo a 
due anni gli assistenti diventano chirurghi ordi- 
nar), e gli ordinar) vengono risguardati come 
consulenti. Quando sortono i consulenti , si eleg- 
gono due nuovi assistenti. Per cotal modo ogni 
chirurgo serve lo spedale sei anni , i due primi 
come assistente, -i due secondi come ordinario, 
i due ultimi come consulente. Tuttavia non pochi 
si lagnano di questo regolamento , il quale dette 
ansa a serie quistioni , e per hno a molti scritti 
e libretti a stampa , e di più a due volumi in 
quarto (*). lo però son d’ avviso eh’ esso non 
meriti tanta disapprovazione, perché in tal.'-ma- 


t . - V • 

(*) Observalions on thè mode of atteodence on thè 
surgeons of Edinburgh 011 thè royal infirmaiy , io a 
letter addCessed to thè royal college of surgeons by Be- 
njamin Bell. Edinburgh 1800. 

Appendix contaiaiug further remarks on thè surgica| 
departement of hospitals. hy' Benjamin Bell. 

Outlìnes òf a Pian for thè' regulalìon of thè lurgical 
departement of thè royal infirmary , submitter to thè 
coDsideration of thè managers of that instilutiou. By. 
John Thq/nton. '' 

An address! tb thè n ( nbers of thè royal college of . 
surgeons 00 thè regulauons of thè lurgical departement 
of thè royal infirmary. By Andrei ÌFardrop. 

Additional memorial to thè managers of thè royal in- 
' \firmary. By James .( 7 mgory. Edinburgh t 8 o 3 .’ ^ 
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niera gli ammalati vengono conHiinamenle assistiti 
da’ chirurghi giovani preferibili generalmente ai 
vecchi. Bensì il corso di sei anni è forse troppo 
breve ; imperocché come mai può avere la città 
tanti valenti chirurghi in maniera, che un cam- 
biamento si frequente non debba o presto o tardi 
introdurne qualcuno mancante della dovuta abilità? 
Farmi che lo stabilimento ricaverebbe maggior 
profitto , qualora gli assistenti , gli ordinar) ed i 
consulenti rimanessero nel loro posto per' sei anni 
continui. Io non posso terminare le mie oonslde- 
rasionì sullo spedale di Edimburgo senza far men- 
zione, come ho promesso di sopra, d’una malat- 
tia , la quale in Europa fu creduta per 1’ addietro 
, soltanto propria della Scozia Settentrionale , e di 
cui m'accadde vedere alcuni esempj nel suddetto 
spedale. Parlo del 

Sibbens ossia yawr. Il sibbens è una vera ma- 
lattiar' venerea, la quale ha ;la particolarità di 
propagarsi non solamente col coito e cogli altri 
soliti mezzi , ma ben anche colla biancheria e co- 
gli abiti degl’ mfetti , ovvero manglàndo collo 
stesso cucchiajo, bevendo collo stesso bicchiere e 
fumando tabacco colla stessa pipa. Cilchrist , Be- 
niamino Bell e Swediaitr ne pubblicarono delle 
descrizioiii. 1 di lei sintomi non diffeiiscono punto 
da quelli della lue, solo che questa si manifesta 
con precedenti mali locali negli' organi genitali , 
mentre il sibbens scoppia segza essere accompa- 
gnato o preceduto da ailezioni degli organi me- 
desimi. Fra gli ammalati di tal fatta, che osser- 
vai nello spedai*} d’ Ediiobargo , esaminai una 
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(kiiina', ^uale senK’aver sofferto per Io innanzi 
alcun male locale , era< tormentata da dolori osfeo- 
copi e da ulceri' nella cute , nella bocca e nella 
gola. Le < ossa del naso erano gilt quasi intera- 
mente distrutte. La cara consisteva nell’uso ded 
sublimato corrosivo , da cui si sono ottenbti do- 
gli ottimi effetti. > ; ■ ' 

Finora , come dissi , $’ h creduto , che il - sib-*' 
bens non' regnasse in verun altro paese dell’Eu- 
ropa I fuorché nella parte settentrionale della Sco- 
zia.' E già noto generalmente, che pochi anni 
addietro è stata osservata nel Canadà' una malat- 
tia corredatàv dei medesimi sintomi. E non ha 
guari si ■ è inteso , che un’ altra somigliantissima 
infesti neU* Europa , oltre la Scozia , alcuni paesi 
dell’ Ungheria bassa , non che la Dalmazia , dove 
b conosciuta sotto il nome di Schttrlievo. Mio 
padre si riserva a pubblicarne in appresso un’ e- 
stesa descrizione. Intanto io penso di far cosa 
grata a' miei lettori comunicando loro le seguenti 
notizie. 

Nel 1800 si manifestò nella Dalmazia una 
malattia la quale venne da principio risguardata, 
anziché per una sifilide , di cui portava quaù 
tutti i caratteri , per una lebbra , stantecbb non 
solo il coito , ma altresì le più minute circostan- 
.ze d’^accomunamento bastavano per diffondere ed 
attaccare il contagio. Parecchie migliaja d’ indi- 
vidui n’ erano già stati infetti ^ allorché il dott, 
Cambieri protomedico di Fiume dichiarò questa 
malattia detta dagli abitanti Scherlievo , d’ indole 
venerea , c della stesse forma del sibbens degU 
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scozzesi. I di lui rapporti furono dalla porte co* 
munitati a mio- padre , il quale concorse per- 
fettamente nell' opinione del suUodato doUòre 
Cambieri. Quindi si propose di curare questa nuo- 
va affezione col mercurio, sublimato , di destinare 
degli spedali e di prendere tutte le misure atte 
a prevenire 1’ ulteriore propagazione , di maniera 
che nel hteve periodo di tre anni restò intera- 
mente estirpata. In tale incontro il dottor Com- 
bieri opinò, Ohe U> sibbens, ossia lo Scherlievo, co- 
stituisca quella slessa q>alattia venerea, quale si 
appalesò per.' 1’ Europe nella sua orìgine. Si sa 
che il coito non è la sola , nè debb’ essere stata 
la principal maniera , onde . si comunichi la lue , 
se si rifletta all' improvvisa e velocissima sua di^ 
fusione per tutta l’ Europa. 

DISPENSERÌA. 

Kl piano di quest’ istituto non divcrsiSca punto 
da quello della dispenseria di Londra, di cui si 
'diede la descrizione nel primo volume. La di- 
spenserla d’ Edimburgo fu instituita dal ' dottore 
Putican nel 1776, e ripete in, gran parte il suo 
mantenimento dalle volontarie contribuzioni dei 
'privati. è medico U dottore Dimctat giovine, 
figlio del benemerito professore, lo F ebbi tra i 
miei uditori nell’ universitb di Pavia , e mi com- 
pi acqui grandemente di rinnovare in Edimburgo la 
sua conoscenza. Egli si è 'dedicato specialmente 
allo studio della polizia medica. E siccome pos- 
siede perfettamente U lingua tedesca « è t|UÌodi 
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ia istato d’approfittare, come convienisi, degli 
scrittori dassici , che la Germania può io questo 
ramo vantare. Sarebbe desiderabile che questo 
giovine pieno di destrezza e di lumi avesse cam- 
po d’ operare e di distinguersi in una sfera pid 
ampia. Egli è molto avanzato anche nella far- 
roada. La nuova edizione da lui pubblicata dei 
Dispensatorio Edimburghese ne porge una prov^ 
Peccato che le circostanze npn permettessero ^ 
vederlo oggi o domani nel numero dei professori. 
In Edimburgo le cattedre son quasi ereditarie, si- 
stema che non peò certamente aver sempre gio- 
vato. Ma il volerlo cangiare nel momento ap- 
punto , in cui è chiamato al suo posto un Ro- 
vine dotto e valente, ciò recherebbe viemmaggicr 
danno all’università. 


ORFANOTROFIO. 

.Andrea Cardner fondò nel lySs questo stabi- 
limento , che ricevette la denominazione di Oq>han 
Hosjùtal, Oltre le sottoscrizioni ed i legati , donde 
si ricava l’ introito più considerevole , esso pos- 
siede fondi per l’ armua rendita di mille line ster- 
line, circa, somma certamente da se sola non ba- 
stevole per allevare i5o fanciulli , i quali , ven- 
gono accettati nell' età di sett’ anni , e lìcenziad 
di diciaimove dopo essere stati istruiti cU in un 
mestiere e chi nell’altro. Il locale d’altronde as- 
sai adattato ^ g^ace in una bassura. In generale 
però questo istituto non corrispose all’aspettazio- 
ne f eh’ io ne area f da che Howard lo collocò 


Digitized by Google 



( 196 ) 

fra f ralgìiori orfanotro{j d’Europa. Egli ne lodi 
all ultimo segno l’ordine e 4a nettezza, ed io 
confessg di non aver veduto in verun altro tanto 
sucidume e tanta indisciplinatezza. Parecchi edim-r 
hurgheai mi spiegarono <■ una tale contraddizione 
coir assicurarmi che it sodo orfanotrofìó cadde nel 
massimo disordine soltanto dopo* la morte delsig, 
gommaio Jod , il 'quale <n' era direttore a’ giorni 
d’ Howard ; circostanza , di cui dovrebbero ar- 
rossire gli attuali amministratori. Quindi si ar<> 
guisce quanto ’può alternarsi lo stato di simili 
istituti^ e quanto' dipenda esso non di --rado da 
una sola persona. ^ . -t. 

OSPITALE D* HERIOT. 

^)uesto stabilimento deve ti origine al sig. 
Giorgio Heriot oreEce , il quale oltre le 6o,ooq 
lire sterline legate a’ supi eredi lasciò una som- 
ma imponente , onde insdtuire in Edimburgo > un 
orfanotrobo. 11 magnibcO fabbricato a tal fine e- 
retto nel iGiH-iGSo costò allora 3o,ooo dire 
sterline , e tuttavia sopravanzarono all' istituto 
3,000 lire sterline di rendita annuale. 

La disposizione di questo orfanotrofio . non può 
esser migliore. Soprattutto vi si ammira la mas- 
sima perfezione io tutto ciò che appartiene alle 
stufe di tutte le stanze ed al fuoeo della cucina, 

10 che ò unicamente .opera del genio filantropico 
ed illuminato del benemerito' sig. conte Rum^d, 

11 quale ne concepì l’ idea , e ne diresse v persor 
palmento l’ esecuzione, Da quell’ epoca in poi, 
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b^trechè si ottenné un «iTeut> più cèrHsp<)h(ì'enté ] 
si arrivò a ri;:parmiare - annualmente perfino 70 
misure di carbone (ciascuna di 1200 libbre 
La cucina rassomiglia affatto 'ad urt gabinetto/ 
Una "sola cuoea basta per servire 'cento > venti 
persone , ed appena sembra occupata. ■ In questa • 
cucina nb si vede fuoco ^o fumo , nè • si sento 
l’odore delle vivande. Gon un semplicissimo or- 
digno la cuoca può dare ad 'Ogni pentola quel 
grado di- calore che crede necessario. 1 rapo ri 
acquosi s'impiegano parte per cuocere i pomi di 
terra , parte per raccoglieré aetpia calda , quando 
si condensano. In somma non si può abbastanza 
lodare per ogni riguardo uiia cucina costruita come 
questa. E Senìta oadare ali’ écòiiomia , si rifletta 
solo quai vantaggi ne risultino per la salute di chv 
lavora in cucine di tal fatta in confronto dei danni ^ 
che provano d’ordinaria i nostri cuochi , come 
m’ accadde d' osservare a^ebe nello spedale gene- 
rale di Vienna. L’inappetenza ^ Il tremore delle 
membra , la risipola , lé celalee e simili altre af^ 
fezioni erano le solite conseguenze dell’ azione 
immediata del fuoco e del bere, cui si danno 
di leggieri, coloro, che lavorano presso al fuoèo. 
Al che si aggiungano le deformità della faccia j 
della cute, e delle mani cagionate dai fuoctx-me-* 
desimo ; sovente unico ostacolo , per cui le don- 
ne non vogliono prehdere alcuna ingerenza nella 
cucina. Ma se questa fosse '^costruita sècDòdo' il 
piano di Rum/vrd , le dame più dilicate potieb-< 
cero esercitarvisi senza pericolo di nuocer . punta 
alla faceta ed alle mani loro» Il pubblico do< 
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^eb1>e ornai fitsare la sua attenzione sopra un 
oggetto cotanto interessaste ad utile , ed appro- 
fittare dà lumi sparsi ^ degli spedienti proposti 
dall' immortale conte (di Rumfbrd. 

,■ n numero degli alunni di 'questo orfanotroGo 
cucendo a 120 . Imparano a leggere , a scrivere , 
r aritnmtica ed un po’ di latino. Coloro che w 
aj>plicaoo o al commercio o a 'qualche mestiere , 
ncerono al momento della sortita 3o lire sterline, 
dedicano aH» carriera accademica per un 
«IpMaricmiio , dieci lite all’ anno ; somma che du- 
gento anni sono avrl forse bastato ad ano stu- 

^ntOk 

OSPITALE DI GILLESPIE. 

Xl signdr Jae. GUetpìe negoziante d’ Edimbur- 
go lasciò <a mag^or parte della sua facoltà , af- 
- finché fosse eretto un ospizio pei vecchj dell’uno 
e, dell’ altro sesso ^ non che instituita una scuola 
per cento fanciulli. 11 locale ò posto sopra un’ 
suueoa e salubre eminenza , ed ha nella parte 
dinanzi un cortile spaziosissimo ed un giardino. 
Da per tutto rimaicm mclta pulitezza , se sì ec- 
cettui la cuoca e la cucina. 1 drca^ quaranta 
vecchi, che vivono colà, hanno una st^a ab- 
bastanza comoda per ciascheduno , e mostrano la 
maggior contentezza. Ecco le condizioni «otto 
le quali l'istituto accetta i ricorrenti: Buona con- 
dotta , povertà , mancanza di altre sovvenzioni , 
c l’rà di So anni almeno. Vengono preferiti 
I.** coloro che hanno servito altre volte in casa 




Digitized by Google 


( *99 ) 

del sig. GiUespie ; S.** chlunqué porta 11 cognome 
di GiUespie ; 3,® t nativi d’ Edifiaburgo e de* 
6UOÌ sobborghi ; 4*” abitanti ^di l^ith e di 
qualsivoglia altra parte della contea di Mid Lo- 
ihian ; finalménte ogni scozzese.^ 

La, scuola riceve indistintamente cento fanciulli 
poveri^ pprchè sieno arrivati- all’ età di sei anni, 
é non oltrfepfusino i dodici. Questi fanciulli im- 
parano a lèggere, a scriv^ei a far copti, ed 
a’ principj della teligion palriar ' •: 

Oltre ie pie instituzioni fin qui descthté vé 
ne sodo alcune altre tendenti del pari alla pub- 
blica beneficenza , fra le quali 1' originalità del 
caso non mi permette,, di passare sotto silenzio il 
legato del Capitano Guglielmo 'Hom.. Questi or* 
dinò alla sua morte , che fossero depositate neU^ 
mani del magistrato 35oo lire sterline , e che il 
Censo ds tal somma venga annualmente distribliito 
Verso le feste di' Natale ai poveri artigiani , che 
in que’ giorni rimangono sen^a alcun guadagno. 
Coloro che hanno famiglia numerosa j ricevono 
cinque lire sterline , e gli altri dieci acellinU' 

Asilo dei ciechi indigenti . 

. E LABORIOSI. 

{Questo stabilimento comprende iff Cièchi ddi 
sesso maschile e dieci del femminile , la maggior 
parte dei quali ripete la propria disgrazia dal 
Vajuolo. I loro lavori consistono in paniere, Cestii 
tappeti e simili. Le contribuzioni volontarie de’ 

cittadini bastano per supplire alle spése dell’ i- 

« * 
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Stitata^ATcuni di que’ ciechi haa fatto già Atl 
loro mestiere una grande fortuna. Tra gli altri 
un certo Pennis Maqueer (f Irlanda abilissimo ed 
ingegnosissimo allievo di quest’ istituto appena ri - 
patriato ne fondò ijino simile in Belfast, dove 
insegnava a quindici ciechi ^ i quali guadagna - 
' vano giornalmente uno scellino , mentre egli ri- 
traeva da’ suoi lavori perfino mezza corona al 
giomok Scrisse , non ha guari , una lettera a Ja~ 
« ‘topo Hunter altro cieco dell’ asilo di ,£diffiburgOf 
^ ilpitilidolo a recarsi presso di lui in Irlanda , e 
jwqaMttÌBAdogli per soprappiù uno scelilho 'C mee- 
no alla settimana. . . * • 

’ CAJICERE. 

^^uesta carcere occupa il centro della cittò, ed 
è per ogni lato circondata da case privatè. Con- 
tiene 6o indmdui , parte debitori 'e parte mal- 
fattori , alcuni dei quali si mantengono a proprie 
spese. Tanto' sucidume e disordine regna in que- 
sta prigione , che perfino in Germania potrebbe 
essa annoverarsi fu le peggiori e più rozze. Ih 
una stanza, dove si trovavano malfattori, l’aria 
era talmente corrotta , ché appena hó potuto 
trattenermi colà un solo minuto. Gli ammalati 
non si eeparano mai dal sani. Insomma non si 
può negarè che una tal carcere non tomi In som-* 
mo obbrobrio « disonore d’ Edimburgo, 

, s • 
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CASA DI CORUEZlONÉ. 


^ ir incontro la casa di correzione detta Bridt-t 
\veU è la più bella d’ Eiurbpa. Ella fu fabbricata 
in un’ eminenza , ehe domina sulla città. Colla 
prima < pietra fondamentale gettata I’ anno" 1791 
vennero sotterrati alcuni vasi di vetro , uno de' 
<]uali racchiudeva parecchie monete del regno 
coniate io questi ultimi anni , e ,gli altri conte- 
nevano i nomi de’ magistrati attuali , un esem> 
piare dell’ almanacco e delle quattro gazzette d’ £•* 
dimburgo. . 

L' edibzio colla sua forma rotonda, e colle sue, 
finestre bislunghe rassomiglia ad un castello gotico 
cavalieresco. Lo circonda una muraglia altissima , 
in tale distanza però , che tra 1' uno e 1’ altra vt 
rimane uno spazio assai vasto. L’ ingresso n' è as- 
sicurato con un forte cancello. 'La porta mette 
nelle stanze dell’ ispettore. Oltremodo strana e 
curiosa si è la disposizione interna , talmentecliè 
i mici lettori 'per formarsene un’ idea s’ immagi- 
nino un gran teatro a tre ordini di palchi. iS'el 
luogo delU scena ewi 1’ abitazione dell' ispettore, 
e sopra di essa nell’ ultimo piano quella del chi- 
rurgo. 1 carcerati poi nel corso della giornata 
stanno a lavorare divisi a due a due ne’ palchi 
del semicircolo , i quali non differiscono da quelli 
del teatro , se non perchè un’ inferriata li chiuda 
dall' alto al basso. Quindi l’ ispettore con un col- 
po d’ òcchio li vedé lutti : e siccome tutti indi- 
stìntamente s’ occupano in filar lana , o lino , 


1’ aspetto loro offre uno spettacolo ilngolaré. A rt- 
che essi godono una bellissima vista. Le finestre 
della casa dell’ ispettore son tutte ornate di vasi 
di fiori. Dietro i palchi awi un corridore semi* 
circolare / nel cui lato opposto s’ aprono altret* 
tante stanze, dove dormono parimente a due a 
due i detenuti. In tal maniera Aon manca 1’ op- 
portunità di polire e di ventilare di notte il pal- 
co e di giorno la stanca. La platea setve per 
refettorio, non' che per cappella. Bridewell sovrab- 
bonda d’ acqua , talché essa basta anco per ' la- 
varne in ogni piano i cessi. Per riscaldarlo poi 
furono adottati i principj e le regole del conte 
Bumfbrd, Due gran tubi , chè partono da due 
forni per eondur fuori il fumo « attraversano la 
maggior' parte del locale^ 


« Prima di térmÌAare la descrizioAe d’ Editnbergo^ 
deggio far menzione d’ un medico , che merita 
tutta la mia considerazione , cioè del dottore 
Cheyne , che abita nel vicino porto di Leith. U 
modo, con ‘cui questo giovine medico ha inc6- 
minciata la sua carriera, fa credere e ^erarey' 
eh' egli si distinguerà sempre pid , e confermerà 
la buona riputazione , in cui sono generalmente 
tenuti i medici scozzesi. La prima parte d’ nn^ 
opera , che il dottore Cheyne ha intrapreso di 
scrivere sulle malattie de' bambini, racchiude di- 
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verse riflessiani assai interessanti , e merita asso- 
latamente di venir tradotta in altri idiomi. 

Parecchi de’ miei lettori non senza ragione a- 
spetteranno da me alcune relazioni intorno al d<^- 
tore Giovanni Brovm^ poiché questo famoso 
formatore della medicina menò gran parte de* 
suoi giorni in Edimburgo, lo cercherò di appa- 
gare , per quanto sta in me , la loro curiosità , 
e di dar loro im tal guisa una prova della sin'^. * 
cerità , con cui' mi sono sempre prefisso di esporr 
re i miei sentimenti. E siccome ebbi l’ opportu- 
nità di trattare non solo.oo’ figli e con varj a- 
nioi del dottor Bruwn, ma altresì ceìi parecchi 
de* suoi avversar) dotti e valenti ^ perciò coll* e- 
aame de’ giudizj pronunziati si dagli uni che da- 
gli altri ho potuto senza difficoltà avvicinarmi 
meglia alla' conoscenza delia verità. 

II dottor Gio¥anni Brovn menò certamente a’ 
suoi giorni grsiti romore io Edimburgo , ' massime 
tra i giovani studenti. Si sa che quasi tutti i 
professori si dichiararono suoi nemici. La con- 
dotta di Brovtn verso Cullen viene generalmente 
tacciata d’ ingratitudine , perchè dopo d’ aver ri- 
cevuto innumerevoli benéficj da questo illustre 
professore , ruppe iaiprowlsamenie con lui ogni 
amicizia. Alcuni procurano di giustificar Bro^n 
col dire , che Cullen negli ultimi andi lo trattò 
sempre in ischerzo, lo che Brown non poteva 
tollerare. Infra le altre si pretende, che, facendo 
istanza Brovm per ottenere una cattedra dell’ u- 
niversità d* Edimburgo , Cullen abbia esclaipato : 

• Che ? Il nostro Gianni vuol divenir professore! " 
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Il dottore Bróvtn , se s’ eccettui la suà inclirià^ 
zione al bere , sì diportò costantemente da sol* . 
lecito e saTÌo padre di Famiglia. Ma sfuggiva la 
compagnia delle persone eolie ; motivo per cui . 
non era personalmente conosciuto ne’ circoli. 

Niuno ( tranne forse II dottor Grigory ) mette 
in dubbio i talenti é la capacità del dottore 
Broviti. Tuttavolta il suo sistema non ha fatto 
mai fortuna nella Gran Brettagna il die quivi 
accade generalmente d' ogni teoria ' medica. Lo 
stesso CulLen non ^ode che la riputazione di raef 
dico pratico. And questo sommo medico noa eb- 
be tema di dire e di sostenere in parecchie oc- 
casioni, cb' egli avea inventata la sua teoria, di 
cui già non ai féce mai conto , col solo line d’oc* 
cupare lo spirito de’ giovani medici come 
bisogna gettare -un barile per intrattenere la ba- 
lena (thene must be a tub to amuse thè ff'hale^. 

1 medici inglesi . comunemente non apprezzano 4 
che quegli scrittori, t quali presentano i veri ri- 
sultati dell' esperienza , od almeno senaa pompa 
rie 'somministrano dei materiali. Quindi hi teoria ^ 
dell’ eccitamento non ebbe voga colà , e soggiac- 
quero al medesimo destino le teorie gastriche e 
biliose , che furono tempo fà in tanto pregio 
^ per tutta la Germania , quanto ne hanno oggidì 
nella Francia. Almeno i medici inglesi non ten- 
gono in alcune stima le opere di Stali , e fra 
tutti gli autori nredicl siàtematiri dell’ ultima metlt 
del 'secolo passato preferiscono Borsieri , eh' h 
stato anche tradotto in inglese dal tiglio mag- 
giore del dottor Brown. 
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Il dottor Brown non ebbe clientele , se s' ec- 
cettuano quelle , che può aversi procacciato &n> 
cbè visse presso il ’Cullen. Ridotto finalmente a 
mal partito si determinò d’ abbandonare la patria 
e di trasferirsi nella Germania. ^ Ecco a questo 
proposito un aneddoto comunicatòilu fedelmente 
dai suoi figlj. Il dottor Bro^a durante l’ultimo 
soggiorno a Eondra fece conoscenza' di alcune 
persone appartenenti alla legazione prussiana , le 
quali valsero a raccomandarlo alla corte di Ber- 
lino. E tanto riuscì una -tale mediazione, che di 
fatto fu egli chiamato a Berlino. ^ Ma un singo- 
lare accidente fece cadere Ja lettera d’invito nel- 
le mani, d* un , altro Brówn , il quale qqo Ultclò 
putito a recarsi in quella capitale, ^ 


GLASGOW. 


é * - 

,^1 9 di luglio del i8o3 in sei ore é mer-zo 
passai da Edimburgo a Glascow piccola città 
distante 42 miglia inglesi. 

Un viaggiatore c0rr6 gravissimo pericolo d’o- 
pinare ingiustamente , ogni qualvolta da un gra- 
dito soggiorno si trasferisce infuna ntiova citt^, 
specialmente se s’ abbatte in un alloggio , dove 
don vengq servito bene e cqq dbcrezione. Trop- 
po influisce una tale circostanza nel giudizio dei 
viaggiatori relativamente ai pregj or d’ uno oc 
d’altro paese. Un felice e comodo alloggiamento 
dà una vantaggiosa vernice a tatti gli oggetti , 
laddove niente piare , se il viaggiatore riceve di- 
sgustoso trattamento. Persuaso di tutti questi ri- 
flessi mi vidi nella necessità di superare ine stesso 
per non giudicare troppo sinistramente di Gia- 
scow. Perocché oltre la disgrazia- d’incontrare un 
miserabile albergo , il «aso pcnrtò , che fossero in 
campagna tutte quelle persone, per le quali id 
teneva delle commendatizie. E qui non solamente 
u^no di villeggiar nella state i cittadini oziqsi ; 
ma perfino coloro , ai quali gli aflari iton per- . 
mettono di allontanarsi per lungo tempo , abbaar 
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donano la citiì alla sera dM sabato , e vi ri- 
tornano nel lunedi susseguente. Siccome poi m’ac- 
cadde di arrivare a Glascow appunto in giornata 
di sabato, ebbi la ntala sorte di non trovar al- 
cuno , fuorché il sig. Cumin , se non erro , pro- 
fessore di lingue orientali in quella università. 
Oltreché un tal soggetto non potea prendere il 
menomo interesse per uq medico sconosciuto , 
concorse a mio dannò un’ altra circostanza. Un 
mio amico mi .favorì una commendatizia per que- 
sto professore. iNatufalmente io dovea credere, 
eh’ essa fosse stata direttamente scritta da lui. Ma 
il fatto stava diversamente. Egli me la procurò 
da una terza persona., la quale senza conoscer- 
mi mi raccomandò al suddetto sig. Cumin. Io 
non posso per ciò avermene a male , se questi 
mi fece una fredda ' accoglienza. Nulladimeno si 
diè la pena di condurmi allo spedale , e di pre- 
gare lo speziale, acciò me lo mostrasse. 

ÒSPITAL REGIO. 

(Questo spedale gode grandissimo concetto in 
tutta r Inghilterra , e viene risguardato general- 
mente come uti modello d’altri simili istituti. Tale 
è pure 1’ elo^o, che ne fa il sig. Picret. nelle 
sue interessanti lettere accennate anche altrove (*). 
Io nodriva quindi una brama quanto intensa al» 
trettanto ragionevole di vederlo e' di esaminarlo. 


ffiiliothéque BritaAaiqUe, 
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* Lo spedale dì Gtascow sorge isolato sopra un* 
eminenza posta in un angolo della città. 11 fab- 
bricato n’è realmente magnifico e la sua facciata 
rassomiglia in piccolo • all’ ospizio degl’ invalidi 
di Parigi. Nella parte dinanzi ha un piccolo re- 
cinto chiuso da cancelli di ferro. Quattro sono 
À plani senza computare il sotterraneo. L' ingres- 
so mette in un 'superbo vestibolo. Qual rincre- 
scevo! contrasto tra 1’ architettura di questo lor- 
cale, e l’ immondezza non che il disordine che 
vi regna ! ( . ’ 

Primieramente fui condotto nel. piano sotterra- 
neo , dove vidi la spezieria, il laboratorio chi- 
mico , il bagno. , la cucina , ed una stanza per 
mangiare. 

La spezieria è oscura ed anglista , ed il labora- 
torio, che -a dir vero . sovrabbonda d'acqua, ea- 
pisce poche persone. 

Pel bagno v’hanno due stanze, una pel caldo, 
e l’altra pél freddo, ma piccola ed umida. La 
conca n’ è murata , nè serve che per una sola 
persona. L’ acqua vi cade dall’ alto con grande 
impeto. 'Non ho potuto vedere la stanza del ba- 
gno caldo , perchè mancava la chiave. Quegli 
ammalati, che non possono 'muoversi, fanno il 
bagno presso al loro letto in un tino portatile di 
latta che ha la forma d’ una scarpst; forma in- 
comoda e difficile sempre' pagi' indivìdai deboli , 
ovvero affetti da reumatismo. • 

La cucina è spaziosa , ma disposta in maniera 
<die sembra non aver mai esistito un conte Rum~ 
ford. Oltre la cattiva costruzione dei fornelli e 
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del cammini , vi rimarrai da per tutto una tale 
immondezza che m’ indusse nausea. 

Le due ale del fabbricato contengono quattro 
infermerie per ciascheduna , cioè una per ogni 
piano , otto in tutte. Nel maschio, il primo piano 
è occupato da una eala di conversazione, il se- 
condo dall’ anfiteatro per le operazioni , il terzo 
dall’ abitazione dell’ ispettóre. Ciascuna infermeria 
comprende dodici Ietti , .distribuiti a due a due 
negli spazj lasciati dalle finestre, delle quali ve 
n hanno tre per ogni lato. Anche la porta, '* che 
a; destra e a sinistra /nette dal maschio nelle in- 
fermerie , è posta dirimpetto al cammino , ed ai 
l*li del'* medesimo - se. ne aprono altre due , che 
per un corridore danno l’ ingresso a quattro pic- 
cole camere , due delle quali servono pegli am- 
malati più inquieti^ una pel cesso, l’altra pel 
lavatoio essendo provveduta a tal fine abbondan- 
temente d acqua. Al suddetto corridore corrispon- 
de pure una scala , poiché -oltre la' njaestra esi- 
stente nel maschio , bawene un’ altra bellissima 
nell estremità'dl ciascun’ ala.- (Il che, a mio-pa- 
rere, per la distanza daH’abitazIone dell’ ispettore, 
potrebbe dar mano a dei contrabbandi.) \ 

Le lettiere sono di ferro, ma col piano di tà- 
vole. Ogni letto ha pagliericcio, materasso, buone 
lenzuola , non che coperte di colore. Bensì rin- 
cresce quel segno di sporcizia , che si osserva sul 
muro, dove l’ammalato poggia la testa per man- 
canza d’ un convenevole riparo. Genàralraente nes- 
suna infermeria può vantar ‘molta nettezza. Le 
tabelle, che indicano la dieta, erano tanto sozze 
Fravk T. il 
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che appena sì potevano leggere. Alle.^rte etvi 
qua e là appiccata della biancheria sucid»« qual- 
che lucerna e«. Anche le inlérmiere mostrinÀno 
poca pulUeaza. Una di queste^ era tutta •eapi« 
gllata. In alcune / infermerie si sentiva per fino 
r odore di tabacco fumato. . 

11 terzo piano è destinato per le malattie esterne 
o locali. .N^l corsò dell’ anno ri fanno molte Ope- 
razioni nel sum^otovatp anfiteatro capace di 200 
spettatori. Del che > m’ assicurò , con ciera orgo- 
> ^osa lion solo lo speziale , ma ben anco la rac- 
^colta degli atti pubblicati dai direttori dello' spe- 
dale. Mei 1802 di 824 individui affetti da mali 
locali ne furono <52 , sui quali si praticò qualche 
operazioae. ^ D numero degli amnxalati montò io 
queir anno ad 820 , dei , quali • 628 guarirono , 
72 migliorarono, 4^, morirono ^ 91 rimasero per 
l’ anno seguente,. e parecchi partirono dallo spe- 
' dalc, o perichè desiderarono di ritornare, alle loro 
famiglie, p perchè non poterono piò trattenervisi 
per la scostumatezsa , «. per malattie incurabili. 

‘La visita medica^ e. chirurgica- ha luogo dalle 
due ore pomeridiane fino alle. tre. I direttori dello 
spedale eleggono ogn’ anno due medici e quattro 
chirurghi, j Ciascuno dei primi serve graiuitamènte 
per sei meri dì seguito , e ciaseono dei secondi 
per tre mesi. 

Ini questo spedale la dieta viene> cannata se- 
condo le circosfanze , parocchè si provvede in 
ogni stagione' ciò che si trova à miglior mercato. 
Coloro , ai quali è assegnata la porzione intera , 
ricevono d’ ordinario tre volte alla settimana delta 
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carne di manzo, e negli altri glori# delle uova 
-o del lormaggio, ovvero anche aringhe, ed altro 
pesce, quarido ve n’ha In abbondanaa. AI deboli . 
ed ai febbncitanù In vece di questi cibi « som- 
ministra del brodo. «. 

Dal sin qui d^to si rileva, che Io spedale di 
Olascow^ è ben lontano da quello stato di perfe- 
zione , in cuL taluni lo suppongono. Gli è però 
innegabile, che basta una più esatta ispezione 
per riparare' alla maggior parte de’ suoi difeiu 
^ome sarà forse avvenuto di gik a , quest' ora! 
roiche avendo io manifestata con tutta la fran- 
chezza la mia opinione ai direttori, eglino .no^ 
sofo mi ringraziarono, ma aliresì m’asslourarono di 
porne in opra ogni mezzo onde rimettere in or- 
dine ed In fiore lo .stabilimento’ loro affidato. 

' , UIJIVERSITA’. ■ ‘ 

L uniyeriitò ^di 'Glascow non comprende alcuna 
facoltà medica. medicina, viene insegnata da 
due, l^rofessorlv soltanto, cioè dal dottori freer, 
che legge . la medicina teorica , e dal dottore 
T^ffray che dà lezioni di notomia^e di bota- 
nica. V’ha innqltre in questa università un’altra 
classe di .professori detti Ucturers , perchè non 
hanm la menoma ingerenza negli afiàri dell’ uni- 
versità medesima. Tali sonò al presente il dottore 
MUlar e II dottore Cleghom. Il primo insegna la 
materia medica , Il secondo la chimica. Il dottore 
miar studiò sotto Brovm, e di fatti s’annovera 
fra 1 più zelanti dijuj seguaci e difensori. * 

f 
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Slcéomf tutù i suBBinenlovati proleisoti , eccet- 
tuato il dottore CUghom, 'à trovavano m cai»- 
pagna , "perciò io ' non potei fare ' la lor còno- 
Jeenza. L’ università non è aperta che dal mese 
di novembre fino a quello di maggio. 11 dottore 
Clearhom viene meritamente a»qoyerÉto fra i me- 
dici più ragguardevoli della' Scozia". Egli sagrifico 
una parte ,del suo- tempo ■preifeeo per raggua- 
gliarmi di varj oggetti importanti. Infra le altre 
mi comunicò la' sqg'ientrT tJsservaziOné. Glascow 
•può ^ìt4i una città assai salùbre , e quanttìnque 
ella sia circondata da' paludi aHa dEtanza di tre 
miglia , tuttavia non vi reguano mai fefiltri imér- 
mittenti. Eccone la ragione addottami dal dottore 
CUehom-. 1' erpfrienza ' ha dimestrato ebe le pa- 
ludi non • generano ‘ le. dette' febbri , dove,' come 

appunto s’osserva inumo a quelle di Glascow, 
abbonda la torba la' cpiale assorbe in se stessa 

tutta r umidità dell’ atmosfera. ^ , <, ■ 

}n una passeggiata, che féci col dottore Cle- 
-ghorn. fuori della città lango ìEfiurae Clyde, vidi 
all lavatoio pubblicor-i dove ognuno può lavare o 
far lavate la* sua biancheria con. tenuissima spesa. 
' Un tale stabilimento , olirechò assai comodo , 
potrebbe anche riuscire- non poco 'utile, qualora 
se ne internassero persone intelligenti. Iroperoc- 
ehè con uh forno costruito secondo le regole di 
Rumford si risparmierebbe ' una notabile quantità 
'di lei^at ed un fuoco solo basterebbe per riscal- 
dwe qsanta acqna si vorrebbe , senza computare 
H vtìi^gì . 'che ^i ricaverebbero dai vapori e dal 
fumo 4 non che dal minor numero di persone oc- 
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cortenti- :al Uv<m- Poco lungi dal Ideale, inser* , 
vtente a' quesld^^jjivatojo ti trova sulla stessa spon» 
da, del.ifiviae tma casa forbita di tutti i provve-^ 
dienti ~ necetsar) per ricuperare gli annegatt.,Nena 
parte , superiore deila^ facciata si legge: Human» 
Society House I e a basso ,cot> , ùn-’ isGrieipne par- 
ticolare ùentt indicata la profondità di certi^ Juo- ' 
ghi del. buine , ^pde coloro , che vogliono , farvi 
i bagni , si tengano lontani da ogni pericolo. 

Dopo cbe avea già veduto alcune fabbriche di 
mussoline , di lavori d' acciaio ec., ipercà la gen- 
tilezza del dottore Cleghorn , abbandonai Giasco# 
'gli [I luglio i8o3 dopo mezzogiorno. Quantun- 
que il mio disegno fosse di recarmi direttamenée 
a Liverpool , ciò nulla ostante non bo potuto ac- 
cordare la mail caach che Hno a Carìila distante 
circa settanta miglia itiglesi da Glascow. Verso 
sera giunsi a Moffat picciol'a cittadella celebre 
pei suoi bagni sulfurei. Non ebbi però tempo nò 
opportunità di vederli^ nè di parlare co' medici del 
luogo. Alle cinque della mattina mi trovai in 
Carìila , dove mi trattenni un' ora soltanto , e pro- 
seguii quindi il vìsggio alla volta di LiverpOol in 
una camozza bislunga fatta a guisa di naviglio'', 
e detta perciò loug coach. Quantunque vi rima- 
nessero 120 miglia, tuttavia compreso il mio 
equipaggio la spesa non oltrepassò quindici scel- 
lini. Alle 10 dello' stesso giorno arrivammo » 
Penrlth, borgata allegra ed amena, e di la pas-' 
sammo a Lancastro città mercantile attorniata a 
levante da colli , e a ponente confinante col 
mare. Nel dì seguente (li i3 luglio)" partii alle 
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sette , ed alle undici vidi Freston picciola città , 
dove' in quel giorno medesimo facevasi il palio' 
( race ) , e dopo mezzogiorno entrai in Liverpool. 
A mìsuta che andai < avvicinandomi a questa città , 

^ mi parve sempre più ferace il terreno , avvegna- 
ché abbia veduta dovunque un’ eguale amenità. 
Da Carlila in poi rimarcai lungo la strada un’ 
infinita quantità di digitale purpurea. ' 

'■ ' . .. f ■!f -4' : 

# ■ 

' *■ • .•'.*» , • 

* . I ' 

l • * * 
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LIVERPOOL. ; 

• • I • / .. . 

C^aest’ h • la seconda città mercantile dell' IugbiU 
terra. Tutto ciò, ch’io sono per dire intorno ad 
«ssa , farà vedere che le ricchezze , onde abbonda , 
vengono' colà impiegata alla conservazione e al 
niglioraraento di provvide' e beneficfae istituzioni. 
Innanzi' però eh''ie m'aomnga «'descrìverle, sia- 
mi permesso di ' far menzione del dottore Jacopo 
CurrU , mercè la, cui ' boindà èbbi campò di vederla 
e di esaminarle;' Quest' egregio medico gode som- 
ma riputazione presso gli stranieri per le sue 
opere, e presso i suoi -nazionali per le sublimi 
sue qualità non solamente di medico , ma altresì 
di EUntropo. E quanto' egli è benemerito di Lt- 
verpool , altrettanto gli son rispettosi e riconoscenti 
«K- abitanrì di questa città, lo mi reputo ben 
fortunato per aver passate tre intere giornate in 
compagnia d’ un uomo ti esimio e della sua Fa- 
miglia , e per aver.' veduto seco lui gli oggetti 
più interessanti.' . ' 

Il primo dialogo tra noi intavolato versò sul 
trattamento del tifo eolie afifusioni o bagnature 
d’ acqua fredda. Il dottore CurrU m* assicurà , che 
gli si. presentavano ogni giorno -nuovi esempi com- 
provanti r utilità dei $tto metodo nelle circostana» 
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da lai determinate , quali sonò appunto le se- 
guenti : Primo stadio della malattia , cute urente, 
senso di calore universale , polso elevato e pieno , 
e nessun sospetto o segno d’ infianunazione degli 
organi interni. 

Ecco il processo di questo metodo. Si leva 
r infermo interamente nudo dal letto , e si colloca 
in una cassa quadrata di legno , sopra cui sta 
appeso un gran secchione . d’ stcqua. jCol meazo 
d’ una cordicina si dà la volta ai secchio di modo 
che, tutta r acqua cade all’ improvviso 'sulllamma- 
lato , il quale viene di poi immantinente ascitt-- 
gato e posto nuovamente a letto. Per la semplice 
binatura bisogna prendere una spugna imbevuta 
d’ acqua fredda , « , fregarla aleune volte da un 
luogo all’ altro sopra tutta la superficie del corpo, ■ 
avvei^endo d’ asciugarlo prontameitte e di rico-, 
prirlót^ 

Quasi tutti gli ammalati provano, dopo l'aSu- 
sione o la bagnatura , una -piacevole sensazione.. 
Va scemando immediatamente , il 'Calor morboso 
della pelle, e non di rado s’estingue del tutto. 
Il polso diventa più molle e più lento , e si ma- 
nifesta. bepe spesso^ un’abbondante traspirazione , 
diefro la quale d'?uopo è sospendere, qualsivoglia 
applicaziene dell’ acqua fredda., , » 

Mentre io mi trovai a Liverpool, i\on v’ebbe 
alcun. 'malato in cui si potesse impiegare il nuovo 
metodo , di cui 'per altro «vea già veduto gli ot- 
timi efiettì presso il sig. dottore Dymsdale nello 
spedale delle febbri a. Londra. Per lo che appena 
ripatriato ritolsi di fame alcuni esperimenti nello 
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spedale generale di Vienna, dove però mi con- 
venne preferire la bagnatura all' a [fusione , ^ onde 
evitare un maggior romore. Oso lusingarmi d* un 
benigno compatimento da’ miei lettori , se entro 
ora in una digressione per esporre la storia di 
diversi ammalati , ne’ quali ho impiegato un tale 
trattamento, v -, .. 

I 

Caso 1. Giuseppe Stali d’ anni 24 , di costi- 
tuzione .robusta .fu improvvisamente assalito li 5 
aprile 1804 da’ brividi, ai quali ben presto ten- 
nero dietro il calore , il dolor ^ di testa -, la sete , 
ed anco il vomito .per , una^volta soltanto. Ai 7 , 
secondo giorno delia malattia, 'entrò nell’ ospitale 
coi seguenti sintomi: cute urente ed arida , fac- 
cia rossa , occhi' splendenti, superficie seminata di 
petecchie rossigne, polso frequente f pieno , ma non 
duro. Cominciò a prendere dell’ acqua semplice cor- 
retta con elisiire acido d ’ Mailer e rob di sambuco. 

' - * ^ ,tÌ ** * 

Gli 8 aprile, terzo giorno della malattia. 

La febbre come ieri. 11 polso più irritato. 
Scoppiò ua’emorrisgia' dàl^naso. Si* continuò l’uso 
della suddetta jnistura , t si fecero ogni -tre. ore 
le bagnature fredde. . ^ \ 

Li 9 aprile , quarto giorno della malattia. 

I 

Dopo la quarta bagnatura il paziente provò 
pofabile sollievo, .tìa' rossezza della faccia , la sete, 
il . calor della cute' eranù già svauti. Nessuna 
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emorragia dal naso. Preludj di sudore. Si sospende 
ia bagnatura , e ti ordina 1 ’ aceto ammoniacale. 

Li IO aprile, quinto giorno della malattia. 

Pochi&sima febbre , dolor di testa e petecchie , 
«ome ne’ giorni anteceifenti. L’ ammalato prosegui' 
a prendere la mistura salina. 

* I • . ' ) '• 

Gli II aprile, setta gùrmo della rèudattia. 

' Polso quasi apiretico. ‘ L* infermo si lagna di 
qualche confusione 'nelle sue -idee. 'Del rimanente 
non «iene alterata ponto la ‘cura; 

li iS aprile ; ottavo'" ^hto' della malattia. 

. - Febbre e. petecchie svanite. Si- ommette qualsia 
sia medicamento. 

Ai 24 d’ aprile l' ammalato suddetto sortì dall* 
ospitale in perfetta salute. " 

Caso IL Anastagio Brando d* anin ' l 3 senza 
causa evidente 'ih sorpreso li^aS marzo' 1 804 da 
febbre atcfcom'pa^ta da ceCafea ed éitaorragia 'dì 
naso, c condotto all! ospitale in capo a'^doe giorni. 

Li 28 marad ,■ terzo giorno delta nudattia. 

Faccia rossa , polso frequente , pieno* e doro , 
pelle • arsiccia ed urente, e stitichezza di- ventre. 
Per sóedicàmeato un’ oncia di sai d’ Inghilterra. 
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Li 29 mano , qvarto giorno della malattia. 


Tre scarichi , la febbre come jeri. L’ammalato 
andò prendendo una decozione di alte^ Enchè 
si appalesasse piò chiaramente 1 ’ indole della 
malattia. . 

Li 3o marzo , quinto giorno della malattia. 

Sortirono cinqne onc» di sangue dal naso, vio- 
lento dolor di testa , faccia rossa * occhi splen- 
denti , ''molta sete , lingua arida nel mezzo , ca- 
lore intenso alla pe.lle , polso pieno \ alquanto 
duro e frequente' Eno a cento battute per minuto , 
numerosa quantità di, petecchie per tutto il corpo. 
Si ordina la bagnatura fredda da replicarsi ogni 
due ore ; per bibita la limòhea , per medicina 
alcune once d' acqua con elisire acido d'Haller 
e rob di sambuco, non che un grano di digitale 
purpurea da prendersi ogni due ore. 

Li 3l‘ marzo , sesto giorno della malattia. 

La mattina^ Aspetto migliorato ; la rossezza 
della faccia , la lucentezza degli occhi , la sete 
diminuite. U calore, della cute svaniva sotto le 
bagnature, ma ritornava immediatamente. Cessata 
ogni emorragia dal naso. Polso' molle e frequente 
fino a 120 battute. La^ sera. Leggiera esacerba- 
ziene. Si risolse di persistere nello stesso piano 
di cura. 
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n primo di aprile settimo giorno della malattia. 

Febbre assai minorata. Le petecchie sussbtooo 
ancora. La lingua divien sempre più molle. 

. r ^ , 

li 2 aprile , ottavo giorno della malattia. 

L' ammalato dormì placidamente gran parte della 
notte antecedente. 11 calore della cute simile al 
naturale. Polso molle con 104 battute. Dolor di 
capo sedatou Si ripetono gli stessi rimedj , ma si 
sospendono le bagnature. 

.Li 3 aprile\^aoHo. giorno dflla inaJattia, . 

4 - ■ ■ t. 

Come jeri. I . ' ’ , 

Li 4 oprile y decimo giorno della malattia. 

' • ' • . _■-’ j- ,r . 

Pelécrhie quasi intéramente svanite. Polso, al- 
quanto debole . ma appena febbrile. Sopore. Vien 
prescritta l’ infusione d' aruictt con acqua di melissa. 

. Li 5 api^e , uadacimo gwfno dèlia malattia. 

. ■ -■ '■ f 

II, par-iesle ha fronte serena dopo d’ aver pla- 
cidamente dormito quasi tutta la notte. Non si 
scopre più alcun vestigio di peterrbie. Il pojso 
dà 88 battute. Qualche principio di tosse. Agli 
altri rimedi si sostituisce una decozione di lichev 
ne islaudvco. 
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• LI S. aprile , duodecimo gior»o della malaitia. 

L’ 'ammalato trovossi Ubero febbre. Andò 
poi a poco 9 poco riacquistando le sue kirze , 
talché abbandonò 1’ ospitale il di 26 d aprile." 

f 

Caso III. Antonia Badousidn, giovine nubile 
d’ anni 22 , d’ aspetto avvenente ■ e di vigorjosa 
costituzione si trasferì ai 29 di febbrajo del 1804 
Bello spedale generale per farsi cutare da una 
malattia convulsiva. Ai 25 marzo si manifestarono 
in lei le conseguenze deL contagio nosocomiale. 
Ella venne assalita da febbre , da dolor di capo 
e da somma debolezza. -Nel terao giorno appar- 
vero da per tutto le petecchie. La cute era secca 
«d urente , il polso irritato e frequente fino a 
Ito battute,, la faceia rossa ed ^ il dolor di te- 
sta violento. Si eseguirono immantinente le ba- 
gnature freddai ' /. 

li 28 morso, quarto giorno della malattia. 

Il calor della pelle scemato ; il polso un po’ 
meno .irritato; le petecchie n mantengono; ^ Ma 
comincia' il sudore', e n òmmetto perciò la bagnà- 
tura fredda , e si ordina in vece la mistura aalina. 

Li- 29 matto , quinto giamo della malattia. 

• • • 

Calor quasi naturale ; .polso al quimto debole. 
Qualche dolorerei petto, e ^ leggiera tosse. Gli 
altri sintomi nel medesimo stato.. ' ' 
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Li SoJmàrzà y sesto giorno -delta malattìa.^ 

Nessun altro cangiamento fino ai quattro d’apHle. % 

Iji 4 opfUe , undecima giorno della malattia. 

La tosse divenne più forte' e più molesta. L’am* 
malata andò prendendo' ógni tre ore un grano di 
zolfo dorato d' antimonio soprabbevendovi un bic» 
chiere di' decozione di melissa. 

'■Zi 5 aprile , duodecimo gjiomo della malattia. 

Tosse minorala; febbre e petecchie quasi inte- 
ramente svanite. ’ ' / • . . 

f 

Li 6 eprUe , tredicesimo giorno della malattia,- . 

Miglioramento progredivo; l’ammalata è adatto 
libera di febbre. 

Li 7 aprile , quattordicesimo giorno della malpttia. 

, < • ' 

Perfetta .convalescenca^ 'Ai 17 di maggio la 
suddetta giovane .si trovò talmente ristabilita che 
ritornò alia sua casa. 

l 

S’ io credessi di < nom annodare i miei lettori , 
potrei riportare altri otto casi di simil natura. In 
undici ammalati , ne’ quali ho ' sperimentato le ba- 
gnature fredde.) ettomi -costantemente- il medesimo 
felice successo , di maniera che il "tifo ebbe un 
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corso non solamente più mite, ma anche più ra- 
pido. Non oso decidere, se la tosse osservata nei 
caso ultimamente descritto debba o no attribuirsi 
ali’ a^licazione dell'acqua fredda. Certo è che 
bisogna usare la massima circospezi c» 3 nell’intro- 
durre questo nuovo metodo , che dovrebbe essere 
limitato ai casi indicati dal dottore Currie. 

Non si creda però che l’ uso del freddo nei 
tifo sia una scoperta de’ moderni. Senza far men- 
zione d’ Ippocrate , basta leggere Celio Aureliano, 
Bilger, Hahn di Bresiavia , i quali ne parlano. I 
medici napoletani trattano da gran tempo simili 
febbri col ghiaccio. Moneta poi dà anch’egli dei 
suggerimenti concernenti questo rimedio. 

J1 dottore Cunie porta ancoia più oltre r.apj 
plirazione del suo metodo, perchè non esita punto 
a prescriverl^o anche nella scarlattina. Allorché 
egli mi comunicò una tale, notizia , rimasi sbi- 
gottito. Ma quale obbiezione mai si può fare ad 
un' esperienza , e ad un’ esperienza di medico si 
rispettabile ? Il dottore Currie m’ assicurò d’ aver 
salvato colie affusioni d’ acqua fredda non pochi 
individui attaccati da scarlattina. Anzi nella stessa 
sua famiglia ne ottenne il più felice successo. 
Avendolo interrogato a quale specie di scarlattina 
potesse convenire il metodo suddescritto , mi ri^ 
spose co' seguenti termini: » lo divido la .Scarlat- 
tina in benigna , violenta , ed in 'quella che viene 
accompagnata dalla cìnanche cangrenosa. La pri- 
ma si abbandona alla .natura. La maligna, eh’ è 
la terza, esige i consueti antisettici, ossia gli sti- 
molanti. Dunque rafiiisioue dell’acqua /redda non 
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, può giovare cbfe ia quei casi; ne! quali la scar- 
lattina si manifesta con infiammazione alla gola , 
calore alla cute 'e polso irritato* e pieno, detta 
perciò nella nostra lingua scarlatina stheni<;p. gra- 
vior m. * - • “ 

Se si riflette , quanto poco abbia finora gio- 
vato in diverse 'epidemie di scarlattina la medi- 
< cina; se si riflette, che le àflosioni d’acqua fredda 
nìtn pregiudicano neibmeno nelle febbri accompa- 
gnate da petecchie , e che anzi riescono talvolta 
utilissime nel vajuolo, non si può a meno, di se- 
condare la .proposizione del dottore Currie. Chiun- 
que per altrd s’ accinge a sperimentare un tal 
metodo , lo consiglierei a legger prima la terza 
edizione della di lui opera , in cui versa colla 
massima estensione sopra quest’ oggetto , ed ac- 
cenna altresì alcune guarigioni di tetano operatò 
dalle medesime aflusioni d’ acqua fredda. 

Finalmente prevengo con vera compiacenza il 
pubblico, che il sullodato dottore Currte s’occupa 
da parecchi ànni in uh' opera 'intorno -«1 calore 
animale, la quale dee fra poco' vedere 'la luce. 
£Uà conterrò un tesoro delle più pure e più utili 
osservazioni. L' autore inventò pei suoi esperimenti 
un piccolo termometro portatile con una piegatura 
nella .parte inferiore da introdursi itella bocca 
degli ammalati ", mentre l’ alùra porzione dei ter- 
mometro iuedesimòK, sulla qùale è Indicata la 
scala , si tiene vériicalmqnte ed in qualche di- 
stanza , sicché il nfedico* pbò instituire le sue os- 
servazioni senza avvicinarsi gran fatto' agl' indivi- 
dui , che ne formano il soggettò. ' 
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, Senza dubbio oltrepasserei limiti proprj di 
' quest' opera , se mi proponessi di ragguagliarne i 
leiton di tutti i discorsi medici interessanti tenuti * 
col dottore Currie. Gli è- per ciò che pongo mano 
allav descrizione degli stabilituenti di beneiicenza 

esistenti in Liverpool. a • ^ 

• 

OSPITALE ED ASILO PEI PAZZI. -' ^ 

*4 t ^ ’ r V 

^Quest’istituto, che ripete la sua origine non 
ohe U - suo mantenimento da una sottoscrizione , 
venne aperto nei 1749* Alcuni anni sono andò 
in qualche decadenza, nè sarebbe -risorto, com’è 
oggidì, se non si fosse riacceso un 'nobile e -ge> 
neroso^ entusiasmo negli abitanti di Liverpool , fra* 
quali si segnalò il sìg. Show, fu maire di queita 
città., U quale allo spedale SQO'lire ster<- 

line tratte da' .quella '‘.sommai, -.eh* egli ricevette 
dalla città stessa per dar festini e conviti. ' 

11 fabbricato di questo spedale , che occupa un 
lato d’ una pubblica piazza , comprende un ma-,' 
schie , due . ale . dinanzi , e quattro di^diatro. Nelle 
prime abitano ^ invalidi , marina) ', e vedove con 
orfani di soldati e marina) defunti. Il maschio, e . 
due , dèlie ale ■ posteriori ' servono pègli 'ammalati 
ordinar) ehs altre 'due, pei venèrei. Finalmente evvi 
dì dietro una casa destinata per ricetto dei pazzi. 

GH ammalati contenuti nello spedale' montano 
a cento , i pazzi dell’ asilo ' a settanta. I primi' 
vengono ricevuti gratuUamentr; i secondi ‘ pagano 
la dozzina. ' i ‘ ^ 

pR.dNX T. II. l6 ' 
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Lo spedale di • Liverpool pu?) vanlarst d’una 
neue^^ particolare. Oltre le solite precaU7.i«ni 
usale In tutti gli spedali ben regolati , si prati' 
cano ^uivi anche le seguenti- T-e seggette , tosto 
che r ammalato se n’è servito, si portano via. 

Si fa lo stesso degli orinali. Quelle cassette poi, 
nelle quali gli ammalati tehgono le loro bagat' 
telle , debbono star sempre aperte. ( Anzi sarebbe 
meglio bandirle totalmente ). In oltre I letti voti 
è destinati per infeimi, che possono venire hanno 
le .coperte' col lenzuolo superiore rovesciate in 
lungo suir> altra metà , onde ognuno si persuada . 
della loro mondezza. ; 

Le stesse' lodevoli disposizioni s’ ammirano nell* 
'asilo dei pazzi , i quali hanno una stanza per 
cia<icheduno ,) la loro saia di conversaaiooe , -una* 
corto ' per "passeggiare , « simili. - . ‘ - -*•(- 

OSPITALE .DELLÈ FEBBRI. 

I j ' ■ / * ' * : 

o non ne vidi che le muraglie, perchè fabbi^ 
Cavasi appunto, allora. ,F.sso non ha la menoma - 
comunicazione eoa altri fabbricati. ' Questo < ape-, 
dale è destinato non solo pei' tifi ma ben anco 
per. lo scarlattine. 11 dottor Currie ne fu il prò. 
motore. Le sottoscrizioni suppliscano^ allé- speso* 
deir erezione , e suppliranno a quelle ‘del mahtO'- 
uimento. - > ' « 
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DISPENSERÌA. • • . 

, A* . *■ 

^^uesta dispenseria , che ha un locale troppo 
basso ed alquanto infelice , è stata instituita 1’ anno 
1778 sul piano di quella dULò'ndra. Le sue ren~ ' 
dite non bastano attualmente alle spe^ giorna- 
liere ; talmente che nel 1801 restò un debito di 
t55o lire sterline e 5 scellini. Il dottor fosfocA .'per- 
sona, ' garbo e di maniere , è il medicò dell’ i- 
stituto , che dalla sua .origine fino al primò di 
giugno 1801 somministrò assistenza è sovvenzioni 
a 1268,810 ammalati. Nel 1800 trovavansene' in- 
scritti 26,808 , Tra i quali 2608 febbricitanti , 
go tisiéi, 5il venerei ec. In compilo ne mo- 
rironp i53 , ne guarirono 14,866, ne migliora- 
rono 760, 20 furono mandati allo spedale, e IO . 
privati dei consueti sussidj per la'lgro mala con- 
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• , SOCIETÀ DEGLI AMICI 

. DE' FORESTIERI. . 

Siccome i succennati stabilimenti di beneficenza 
son 'destinati «specialmente per gli abitanti .di^ Ll- 
verpool , e rimangono privi' di qualsisia sovven- 
zione. que’ povei^ estranei , ette non .possopo a 
meno d' essere ncmierosi in questa città àssai mer- 
cantile e ficequentata ; quindi sì formò una società 
di benefattori, il' di «cui «scopo consiste nel pre-t 
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star soccorso a! forestieri indigenti. L’ atienzion 
principale è diretta verso le vedove e gli orfani 
dei medesimi. I commissari della società vanno 
dovunque in traccia di questi infelici ; ed ogni 
forestiere, cui sia nota l’ esistenza di tale Istituto, 
è sicuro di trovarvi soccorso. Dal primo di gcn- 
. najo 1601 fino al primo di màggio 1802 parte- 
ciparono d’ un beneficio sì opportuno 2200 per- 
sone. Non si può leggere senza commozione U rap*^ 
porto , che i commissarj presentarono alla società 
dopo il suddetto intervallo. Eccone uno squarcio : 
» Qual piacére e conforto non v' avrà recato 1 ^ 
vostra bontà e generosità inverso gli estrànei in- 
digenti ! Voi foste i veri amici della necessità ; 
voi avete restituito utili operaj ed artigiani al 
pubblico servigio e alle loro desolate famiglie*, 
e- salvato dall’inedia tante vedove e tanti orfani j 
nè voi obbliaste di vestire i' nudi , e di , far tra- 
sferire degl’ infelici , rbe stavano coricati sulla 
fredda terra , in un letto comodo e salutare. « 

A fronte di tutto ciò i* detti commissar) con- 
fessano d’ aver non ' pochi motivi di temere che 
àieno sfuggiti alle loro sollecitudini due forestieri, 
e che questi abbiano, cessato di vivere per mise- 
ria e per mancanza totale della necessaria assi- 
stenza;* • « - ..•» . 

Ecco la. massima principale -di questa ammira- 
bile e lodevole società : 

•Let not thàt infidel Twìr vtant coun~ 

teract and 'ahut up thy Boweu- from - thy poor 
Brothtr ^ far thongh he he never- Sike to p^y ^ fet 
Ged becomes his Surety ; ■ and kvlers Band mth 
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hini , and ^ will niost assunfdly pay thee with ip. 
crease (*). ' ■ ^ ^ ■; 

Possa questa società crescer vieppiù d’ anno in 
anno ad onore della nasiqne inglese. 

liiitituto per sovvenir» fle partorienti maritate nelle 
loro abitaàoni , sotto la denonUnazione 

, , . LADIES CHARITY. ; ‘ 

Le signpre di Liverpooì non tollerarono , che al 
sesso maschile soltanto fosse rìsérvato il piacere , 
che si prora nel prestar soccorso ai pòveri ed 
agl’ infelici.. Per la qual cosa parecchi^ tra loro 
nel 17916 mandarono ad effetto il piano proposto 
da lungo tempo d’ aprire nna proscrizione per lo 
scopq Sopraindicato. In tal modo s’ ottenne ,un in-, 
troito di circa mille lire Sterline colla qual som-;' 
ma . da prinetpio/si distribuirono delle sovvenzioni 
a tutte le partorienti povera e maritate. Ma in 
seguito fu d’uppo circoscriverle, sicchb venne sta* 
bilito di non somministrarne a quelle che parto- 
riscono per la prima volta, nè a quelle Che non 
contano almeno ' 'un anno di soggiorno .a Liver- 
pool ; le' , priqie , perchè non avendo altra prole 
possono supplire alle ^ese del parto , e le secoo* 
de , perchè si, rilevò esservi alcune della campa^ 

1 --‘' — >*-•• ■ , — ^ , 

Trad^ Guarda bene ebe un vile tbnore futord 
blaoguo non li chiuda le viicere vetrso il tuo povero 
fratello , perchè ,ègli , ^uautunqua non sia mài per com-< 
pensarti, h» per suo mallevadore 144 Ì 0 t il quale t* asai^ 
eura d’ un lucro soTtabbondante^ 
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gna , che al momento si ritirano incitili ptt par- 
tecipare della Ladies Charity. 

La direzione di questo istituto è affidata ad un 
comitato di sette dame e d’altrettanti cittadini. Una 
dama copre la carica di presidente ( lady patron est ). 

La società , onde facilitar le sue benefiche mire , 
divise la città in sei circondar) , In ciascuno dei 
quali abita una levatrice ed un ostetricante. Quella 
assiste al 'casi ordinar) , e riceve un dolterminato 
pagamento , ed il secondo interviene gratuitamente 
re’ parti difficili. Le dame-, che formano il co- 
mitato , visitano sovente le partorienti nelle loro 
abitationf, e procurano alle medesime la •bian- 
cheria necessaria , alcuni alimenti , in Ispezialiià 
del tè e simili. 

Tali notizie non me le ha già favorite il dot- 
tor Carne , ma la^sua degna consorte , la quale 
è una valente e saggia^ cooperatrice dell’ istituto. 

Chiunque paragonar voglia il suddescritto sta- ■ 
bilimento con altri slmili di Parigi e di Londra, 
ne darà •certamente ad esso la preferenza. 'Non si 
pub negare che a Parigi non si presti una gene- . 
Tosissima assistenza alle partorlenii ed alla lor prole ; 
ma appunto per questo motivo le dame parigine 
trovansi costrette di limitarla a poche. AH’ incon- 
tro a Londra si prendono in considerazione infi- 
' nite partorienti , ma non si accorda ^ loro che la 
levatrice, o tutt’ al più un chirurgo. A Liverpool 
si batte la via di' mezzo. Tuttavia esemp) sì lu^ 
minosi servano ad eccitare all’ emulazione le si- 
gnore degli altri paesi; e voglia il cielo che re- 
sti appagato un mio desiderio d giusto I 
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SCUÒLA DEl' ctECHi INUCSTtUOSl.' , 

Un ^verpolert selantissimo* promotore dell’ ino- 
vulazione , e^endosi abbattuto in un gran numero 
di ciechi limasti in tale stato dal vajuolo , s' im- 
maginò d’ instìtuire nel 1790 una scuola a be- 
nefizio^ tòro. In tal modo ebbe origine il primo 
istituto de' ciechi in Inghilterra , che servi poscia 
di modello per, quello di Londra sopra descritto. 
I ciechi abitano qua e là -per la città « ,103 tutti 
i giorni si recano alia scuòla , dove si trattengono 
anche a mangiare. Imparano a far fruste , cesti , 
panieri , corde ec. « alcuni anche la musica ec- 
clesiastica , in ispezialità a cantare e a s.u,onar 
r organò : lo che però potrebbe forse trascinarli 
o presto o tardi a far circoli nelle bettole o .net 
festini. ... 

11 mantenimerito di questa, scuola si trae, parte 
dalle sottoscrizioni , parte dalle limosine , parte 
dalla repdita di .tutti, 1 lavori dei ciechi* 

ORFANOTROFIO 

sotto il nome 'di thè Blue Coat Hospitul. 

rovvidisuMo stabilimento I 'EsSO còtltiette 2Òp 
orfani ^ fra’ quali > i 5 (X maschi. Rortano tutti, un 
vestiario turchino , ‘per ' cui l'istituto ha 1» deito- 
minaslonei di Blue Coot £fo>pitai. "lU locale sem- 
bra dentro e inori nn. palazzo. La pulitezza ’mm 
pt^ esser .magg^ra;. SoptaUutto. si . òsa là massi- 
ma attenzione per tener iootann quaisisia wvU 
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3ume e sporcUIa dal capo de’ fanciulli, S’inac'* 
gna loro a leggere a scrivere \ a far conti ; e 
di più , queglino che «i dedicano alla inariha, 
vengono istruiti nella nautica. Le fancinlle pòi 
apprendono ! soliti lavori femminili *e domestici. 
Ho rimarcato si negli uiù thè nelle altre una 
ciera sana e serena. ' . 

Mi piacque oltremodo 41 lavatojo. SI stende la 
biancheria suCida sopra spranghe’ di legno , le 
quali si adattano.' in certe stufe. 11 fuoco di que- 
ste serée altresì' per riscaldare altri ambienti. 

». e' *, • ‘ i - ■ ■ • 

CASA DI LAVORO. ‘ 

jSssa h formata su quel piano imperfetto ed 'in- 
ordinato , che 8* è generalmente adottato in Iri- 
^ilterra per' tutti gli stabilimenti di ' simil natura . 
Quanto vantaggiosa può dirsi la sua località , al- 
trettanto' si deé' abhorrire la ' confusione che vi 
regna. N'avrà forse colpa 1’ ispettore , della cui 
condotta 'ra' accadde di concepire un’idea affatto 
disfavorevole. . . . , , 


LA NUOVA- CARCERE. ' • ’ / 

•i§i trova in qualche ‘ distanza i dalia mttk sulla 
sponda del .mère.'ikiabfarrcato ^ vastissimo nò 
corrisponde'- punto valla popolazione della città, 
talmente che rtnarrefabe' quasi sempre voto,.com' 
io. lo vidi, set tratto j tratto non contenesse prigio- 
nieri dr guerra,. Peccato che -non si badi tanr- 
poco g'.. farvi, le . necessarie > riparazioni, perchè 
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qilesU prigione dee assolutamente annoverarsi fra 
le più’ belile di quante siano state costruite in 
Inghilterra > secondo U piano ^d’ Howard . Tutto il 
recinto vien xhiuso da un’ altissima muraglia. Pocq 
lungi dall' ingresso ‘Cvvi una casa, Ja quale serve 
d’abitazione pel carceriere e.per alcuni dei de-? 
tenuti. .Attorno alla nTedesima ve ne sono 'altre 
cinque ^ le, quali formano unq,- specie di semicir- 
colo, e costituiscono ^allrettaate,, carceri isolate ^ 
ma unite tra -.loro col mezzo di .ponti, Ogni.car> 
cerato ha la sua stanza particolàre. , . 

. I condannati, dii Lì v^rpool abitano nella carcere 
vecchia -, la quale a dir vero npa merita la me- 
noma considerazione. , * > 

Finora ho? de^riitp quegli stabilimenti, che 
appartengono' Immediatamente , allo, scopo della 
mia, opera; Ora siami permesso di. far breve men.- 
zione d' alcuni altri , ohe vi hantio tuttavia qual- 
che relazione; per tali debbono rìsgu'ardarsi il 
giardino botanico è 1' atenec^. . 

e.- ' • ■ , 

IL GIARDINO';BOTANICO‘ . 

arecchi liverpolesi. amatòri dcllq. botanica., pre- 
sentarono ai loro cqnciUadini il progetto'd’ aprirje 
una sottoscrizione per instituIre.'Un giardino bo?- 
tanico. Il sig. Guglielmo Roseo* banchiere sì fece 
capo di questa- intrapresa. Egli -, è un soggetto 
fornito di gran lumi, e deli più ardente -zelo pél 
bene universale.' Si fatti quasi tutti gl' istituti 
dianzi .accennati debbono gran parte del laro 
avauzamanto alla, di luì generosità. Innoltre ù'au- 
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lore d’ un’ opera generalmeme ■ assai stimata, cllé 
porta il titolo : di Loremo de’ Medici. 

Anche il dottore Curriè' cooperò non poco a 
cónvaHdare un tal progetto. La sottosciizlone ri- 
chiedeva pel» primo anno dodici ghinee, e due 
sole negli anni successivi. Il^ primo introito montò 
a 3564 ghinee, ed in avvenire ‘se ne percepirono 
5g4 all’ anno. Questo giardino botanico fu aperto 
li 3 maggio i8o3, nel qual incontro il signor 
Rpscoe tenne un elegante e sublime discorso in- 
torno ai pregi ^®8a botanica, ed ai vantaggi che 
possono ridondare alla città di Liverpool da questo 
nuovo giardino botanico. *** 1 

E.SSO è situatò in un’ amena pianura poco di- 
stante dalla città , ed ha una forma quadrata. Io 
lo vidi in uno -'Stato d’infanzia che promette i 
più felici risultati. Se si riflette agli assegni , che 
possiede , e specialmente all’ opportunità' di pfocu- 
' rari! , attesa la sua p'osizione marittima , dei ve- , 
getabili da ogni parte del mondo, si può di leg- 
gieri prevedere , che un giorno non la cederà a 
qualsivoglia altro giardino di ‘tal natura. 

I direttori s’ occupano al presente nell’ erezione 
d’una biblioteca botanica. Hanno già fatto 1’ acqui- 
sto dell'erbario di ^Forster, e cercano tutti i mòdi 
possibili per ingrandirlo.' r 

Stante che non si trovò alcuno in Liverpool, 
che s' assumesse nr carico d’insegnar la botanica, 

’ i direttori' del giardino invitarono il dottore Snitìh. 
presidente dèlia società Linneana in Londra a 
trasferirsi in quella città per dar quivi un corso 
di lezioni. Egli vi aderì. In una lezione j cUt ebbi 
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il piacere d’intervenire, espose e spiegò II siste- 
ma sessuale , e ^a|tò questa 'materia cotanto de- 
licata con una particolar finezza e chiarezza adat- 
tata ai suoi uditori , ' fra' qua.'r ho rimarcato buon 
numero di signore. ' \ 

* ' t ' 4 

i A T E N E O. 

D. • lungo tempo si facevan lagnanze ^ che una 
città sì ricca e popolata com’ è Liverpool nom 
avesse una libreria pubblica ,< nè verun altro lub'^ 
go.,' -dove potessero riunirsi I coltivatori deUè let- 
tere e delle scienze-. Finalmente nel 1797 vebne 
proposte di riparare a questa mancanza coll’ ere- 
zione d' on it^tcneo , di cui si progettò e si pub- 
blicò quasi nello stésso tempo il piano. Si stabilì 
il numero degli associati a i 5 oj ciascuno de’quali 
dovesse ' pagare- dieci ghinee, al, momento della sot-- 
toscrizione , e pòi ,dpe all’ anno., . • 

D solo fabìiricato. costò r4000 lire sterline. A 
pian terreno ewi una sala spaziosissima destinata 
alla lettura .delle gazzette politiche e dei giornali 
scientifici. La bibliotèca occupa il primo piano. 
Da quanto puossi rilevare dal catalogo ferente- 
mentò stampato , essa è ormai ricca ed abbondante, 
in ispezialità di classici e -d’atti d'accadèmie. 

1 direttori di questo ateneo vedendo che senz’ 
alcun <-nocumento si poteva accréscere il numero 
degli associati , aprirono una nuova sottoscrizione 
per 75 vigliettl ciascuno di 20 ghinee , la quale 
restò esaurita, nel breve spazio di 48 ore. Da II 
ad un anno si pensò d’ aggiugnerne altrettanti 
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imponehdò a ciascuno i- cì^borso di 3a gbioM', é 
tuttavia in meno di 24 ore non fuwi più alcun 
vano. > . 

• ^ ^ 

• Siccome il numeso di 3oo* mèmbri non.ba- 
ttaya a comprendere tutte quelle persone^ che 
volevano entrare nell* ateneo , perciò gli esclusi si 
radunarono , e determinarono di fondare un istU 
luto consimile dandogli il nome di liceo. A tal 
fine fu eretto con incredibile celerità un ihagnir 
fico paiazeo ^ e non andò guari ohe la società 
del liceo si trovò talmente numerosa-, che dichiarò, 
solennenwnte di 'non poter, accettare altri assofciati.' 
Una tale . determinazione occasionò la formazione 
d’ un terzo stabilimento di simil fatta , che s’ in>. 
titolò Union- Coffe-house , . la cui tendenza però' 
sembra, anziché scientifica, mercantile. 

Giudichino . ora i miei lettori , a qual apice 
sia arrivata una nazione, le di, cui città provin- 
ciali posseggono tante .ricchezze ,1 e sanno farne 
un uso si utile e sì lodevole.. . \ 
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^^uesta città cotanto celebre per le sue meni» 
fatture d| lana e di cótone è distante 36 miglia 
4nplesi di Liverpool. La strada àtiravcrta una fer« 
titissima pianura / e vien battuta del cohtinuo'da 
\ carrozze e vetture d’ ogni-* genere. •' 

' Manchester possiede alcuni buoni ^abilimentr; 
ma nessuna cHtà 'ne abbisogna più ' di * lei. La . 
mneria della gente'Tmpregata 'nelle fabbriche, ar*' 
riva a tal segno V che la più attiva e generosa ‘ 
sovvenzione diventa \tn’ assòluta necessità. F elice 
^uel paese t ' che ripete prihcipalpiente dall’ agri- 
coltura le sue 'ricchezze. Quando anche ' lo sta* 
tista notasse parecchie eccezióni "ia sì fatta prò- • 
pt^sizione',, non la disapproverebbe' alineno 
in riguardo alle sanità pubblica. Lo eplendo're, 
che una Città 'acquista dalle sue manifatture'- lo 
compra a prezzo delia salute de* suoi abitanti . 

Gii artigiani' costretti perula' scarsezza', delte forò 
mercedi à vivere in miserabili ed- angusti- tugurj, ' 
dove respirano sempre la medesìina 'aria ; a.man^ 
tenersi costantemente -in posizioni - inOomodei e ad 
occuparsi bene spesso di giorno e di «rotte in 
lavori estremamente nocivi alla salute , ^ a quali 

/ -- 
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coiuegutnze non s’espongono? Corrono lo stesso 
pericolo 1’ onestà e la morigeratezza Ipro. Ecco i 
pregi che dee tutto il soo lustro alle 

mauifatture. ' 

I 

OSPITALE, DISPENSER! A ED ASILO 
PEI PAZZI. . 

XJ^n solo fabbricato capisce tutti questi istituti. 
£ quantunque si trgvi nel centro della città , ned 
occupi per questo un'eminenza^ pure gode una 
felice situazione, e di più mostra una ..simmetria 
gr^diosa; Nella parte dinanzi si vede un recinto 
circondato da una fossa ,d’ acqua conente, ed^as> 
sicarato .da’ cancelli di ferro. Nel circondario 
dello spedale ’a d^tra dell’ ingresso ewì un ba'^ 
gno , che viene assai frequentato dagU abitanti 
di Manchester , ed apporta .quindi allo spedale 
madesltno somme ragguardevoU. Dei 2 l 5 giugno 
1801 fino ai £4- gl>tgno 1802 y introito . montò 
a '256 lire sterline , i-< scellini e 3 pence. 

L’ infermeria < contiene da 8 q a x Q.O ammalati, 
numero non corrispondente -a qu^lo dèi. veri am- 
malati poveri di questa . città , di. xn^BÌera che 
parecchi .non vengono accettati. A questi però 
.provvede U' dispenserìa- mandando II medico alle 
Wp' abitazioni, e somministrando loto .non:, sólo 
medicamenti, ma ben anche delle altre necessarie 
sovvenzioni. Non di rado, i direttori ..mancano del 
danaro occorrente per supplire a tutte le spese. 
Per tal . motivo aicuai anni sonfli*, 'si rivolsero ai 
iqlnistri delle parrocchie , acciocché . procurassero 
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dì proteggere e soccorrere l' istituto. Mescè , gli 
fifur/.i. di queste pie persone e' la generosità , del 

f tubblico, si ricavò la semina, di 4925Alire ster^; 
ine , l'j scellitii e 6 pénce. Bensì Cruàtraneo riu- 
scì, il memoriale presentato al vgoxerno., onde foMO 
dichiarato esente . dà ogni da<^io41 vino di Porto 
pegli ammalati indigenti.. * ^ 

. Una parte' del fabbricato coAtprende quegl' in> 
(ermi -, che pagaSm 7 . scellini per ^ settimana. I 
pasai , la doz;«ina Sei t]uaK ^cosia da^ tre a . dn- 
que- ghinee ali mese-, abitano nell’ asilo la citi 
località non è' t ertamente -la più vasta^iosa^ Sa- 
rebbe perciò desiderabile che si avesse adottato il 
progetto del «dottor Ferriar , il quale suggerì, di 
convertir 1 ’ asilo .stesso, in un’ infermeria pei feb^ 
bricitanti • di costruire fuori delb città un nuotrd^ 
spedàle pei pazzi. ■ > < . 

. 

RICETTO- PER LE FEBBRI 
.‘CONTAGIOSE. . • 

^ tal fine si .comprò una casa privata iion 
molto distante dallo spedale. Essa' comprende diti' 
verse, piccole stanze , che si tengono sempre pu- 
lite e ben ventilate!' Si sono introdotti . anco isuf- 
furaigj d’ acido nitrico^' Finora «non si comunicò 
mai il contagiò da questo ^stabilimento .alle .casa 
vicine. Quindici pubblico, che da principip dis’ 
approvò altamente co^ta istituzione', ora. sì 
móstra talmente persuaso' dell’ utilità d’ uno spe- 
dale per le febbrì , che per costruirlo npn si durò 
punto, fatica a trovare 'raggaardevoU sottoscrizioni. 


f 
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Dal rapporto letto* al 3 di = giugno ;r8o2 dal 
burò della sanità di Manchester si' 'rileva, che 
nel corso di sei' anni cioè dachè ' sussiste il 
suddetto' istituto per le febbri , non s^ è mai co* 
municato il menomo contagio agli -abitanti dcHe 
case ricine, e che* nel medesimo spaaio di tempo 
.partirono guariti 3o0o. individui -^lati attaccati 
da febbri pericolose, oltreché in lai maniera se 
n’ è allontanato daH' infeaiorte u» doppiti numero. 

Il 'burò di sanità ■>' tóstoebè' si > svìlyppa qnalcbe 
febbre sospetta in un ; indigente lo fa trasportare 
immediatamente nell’ istituto , e prende relativar 
mente alle persone rimaste nella di lai - abìtazio- 
Be tutte le misure oppoitune per prevenire le ul-; 
teriori conseguenze ed . alterazioni dellar ^ut?. Si 
praticano le -stesse cautele la' scarlattina, alla 
quale, se regna epidemi'came,nte , viene assegnala 
una sezione particolare 'dell’istituto. 

l:V' ‘.<-1 . i'*'- ' ^ 

SOCIETÀ' DEGLI AMICI 

DE* FORESTIERE ' . 

L ■ ■ - ^ 

,^^uesta società ebbe orlgipe li *79* 

occupa ' interamente nel. -prestar sovvenzioBÌ 
\ ed assistenza a tutti i forestieri’ indigenti o am- : 
màtkù. Ella pianta , per Massima., che pér quanto 
grande sìa .la iniseria dei ■; poveri ^1 ^aese , npn 
può -mai paragonarsi a quélla dcgli estranei sótto 
h*. Stesse èiroostanae., perehè questi, oltre d’os- 
Sére incoghili- ed abbandoB«t ,i non possono spe- 
fat ^cedrsi flaglì ^atabilimentl ;dì beneficenM de- 
ftinàti pei'BazioBuli r e.,ée’ toarindl malattie bob 
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sanno come procacciarci i nèc^ssar) sucsid). La 
società dà fuori annualmente^ più di 700^ lire 
sterlin^^ ' ■ ^ 

. RIPÒSITORIO. 

. . ' ''' . ■ ■ 
ind^enza sembra da per. tutto ingegnosa e 

in Inghilterra tale è pure la coinraiserazionie.' Ho 
già a momenti riempiuto quasi due volumi colla 
descrizione di varj stabilimenti di beneficenza 
sparsi per quella grand’isola. Eppure ( chi ’l cre- 
derebbe ? ) mi rimane ancora a parlarne d’ un 
altro di nuovo genere , della cui relafzione mi 
sapranno certamente bueb grado i cortesi, lettóri. 

Chiunque ha scritto' interno ai ,, provvedimenti 
della povertà , 0 versatp nell’ amministrazione dei 
medesimi , non può a meno di., piangere l’ impos- 
sibilità di rinvenire i mezzi, onde sovvenire. nel 
modo il più acconcio, senza offendere nella. di- 
licatezza que’ poveri di buona nascita e di.clvil 
Condizione , i quali troppo arrossiscono dal loro 
stato , nè osano perciò renderlo palese. Alcuni 
appoggiati àlla massima : La povertà non è ver-, 
gogna , sono d’ avviso , che tali persone non me- 
ritino alcun soccorso , perchè la sol^ superbi 
li trattiene dal procurarselo. Ma i ricchi piut- 
tosto che gl’ indigenti dovrebbero tener a mente 
la succennata massima. Guai a quella nazione, 
i di cui cittadini non cercano di nascondere la 
propria miseria , e la vogliono anzi far valere 
come un diritto contro i facoltosi. , 11 senso di 
vergogna , che cerca di coprire la mendicità , è 
Frjnk T. II. 16 
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assolatafnente inditpensabile pél manleniraento del 
buon ordine aelto stato. ^Si rinfaccia a taluno di 
voler comparire a spese del proprio stomaco; io 
però non trovp ragione di biasimare questa spe- 
cie ^di ambisióne httch’ essa dipende non da lus- 
so , ma da decoro. All' incontro ho opinato sem- 
pre' sinistramente di certi benestanti, cHq spendo- 
no alquanti fiorini in 'un sol prtuiao , e portano 
poi un vestito lacero e suoido.' Quindi ben 'lungi 
dall’ approvare alcun meazo , che sollecitar potesse 
la classe civile degl’ indigenti a scoprirne la pro- 
pria situazione , tengo per principio inamovibile , 
che si debbano adottare soltanto le misure op 
portune a mettere quest^ infelici in istato di ren- 
dere più soppòrtev'ole la lóro miseria , • e a trat- 
teneHi^ dalla necessità di manifestarla: , ' ' 

tia vera mendicità non $i trova già nella ple- 
baglia , ma in coloro • eh’ esercitano gl’ impieghi 
pubblici più meschini., finché si * mantiene l’ e- 
quilibrio tra le rendite e le spese per quasi tutte 
le classi de' cittadini , gl’ impiegati restano al 'di 
•Otto', perchè lo. state non può assolutaménte au- 
mentare il loro stipendio 'in proporzione del prez- 
zo sempre più crescente* delle vettovaglie e degli 
altri bisogni. Innoltre la educazione più raffinata, 
che' ciascuno procura a se stesso ed alla propria 
faini glia , nom può a meno di tendei'e ogni gior- 
no' più penòto e misera la situazione delle pcr- 
aone/ delle'^quali ora si parla. Confessiamolo in- 
genuamente il malinteso incivilimento , o la sfor- 
zata coltura di' tutti gli stati apportò una violenta 
scossa , massime in Geimania, alr ordine sociale. 
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Non SOD già per questo divenuti più felici l di- 
versi membri della societh. Imperocché cotesta 
educazione e finezza crea dei bisogni , ed ove 
manchino i mezzi di soddisfarli, nasce l’infeli- 
cità. Anche in questo riguardo io loderò mai sem- 
pre la costituzione deU’Inghilterra. Ogni classe di 
cittadini resta nei limiti ad essa assegnati dall’or- 
dine dello stato. Non può oltrepassarli e sottrarsi 
nello -stesso tempo al biasimo universale, se non 
chi va fornito *di qualità 'sublimi e di talenti 
straordinai'j. Gli è vero che nessuna classe ha 
colà un interesse particolare d’innalzarsi sopra le 
altre , mentre tutti indistintamente dal mendico 
fino al lord debbono ubbidire ugualmente alla 
legge , e perciò 1’ ineguaglianza dello stato si 
riferisce piuttosto alla forma che alla realtà. 

Per aprir dunque una sorgente di sovvenzione 
pegl’ indigenti bennati senza offendere la loto di- 
licatezza , gli abitanti di . Batli fondarono un isti- 
tuto sotto il nome di Ripositoiio, imitato dappoi 
da quelli di Manchester. Lo scopo del medesimo 
consiste nel procurare alle donne di buona con- 
di2ione , ma povere , 1’ opportunità dì vendere il 
loro lavoro senza appalesarsi. Una società di 
dame soprawegghia alla direzione , e provvede 
con sottoscrizioni particolari alle spese necessarie 
dell’ istituto. A tal fine s’ è trovato in un sito 
comodo della città un locale adattatissimo , dove 
si vendono ricami , manichini , merletti , calzette 
e simili altri lavori , ciascuno de' quali è con- 
trassegnato da un numero e dal prezzo. Il nu- 
mero sta registrato nel protocollo col nome della 
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lavoralrlce , ovvero , se questa ama di rimaner 
mcognlta , con un segno corrispondente. 11 npo- 
sltorio viene aperto due volte per setumana. E 
siccome pel desiderio -che si 'ha di. vendere i 
suddetti lavori, si valutano a buon prezzo, quindi 
ognuno va a comprare piuttosto nel ripositono 

che altrove. ' ’ ^ _ 

Le lavoratrici percepiscono il rreavalo , tranne 
la ventesima parte che rimane all’ istituto^ per es- 
sere distribuita ad altre indigenti, specialmente 
ne’ casi di malattia, di puerperio ec. Parecchi 
cittadini mandano anche all' istituto del materiali 
greggi . perchè U lavorino persone dal medesimo 

contemplate. _ ^ 

Dai 9 di marzo i8oi fino ai 9 aprile 1802 
l' istituto ebbe da véndere 1 0687 articoli lavo- 
rati , dei quali avendone venduti 9433 .., ricavò 
1478 lire sterline e 18 scellini. Ne rimasero in- 
dietro 1204 pel valore di 828 lire sterline. 

CARCERE. 

V^uesta carcere fabbricata, nen ha guari, s an- 
novera fra le più belle d’Europa, ed è destinata 
unicamente per malfattori, dei quali ne contiene 
d’ ordinario i 3 o. Ha due piani soltanto e la fi- 
gura d’ una croce. Nel centro, cioè dovg .si uni- 
scono le quattro ale , a pian terreno evvi l’ abi- 
tazione del carceriere , nel primo piano la cap- 
pella , e nel secondo una sala vota. I carcerati 
occupano le stanze terrene , non che quelle del 
primo piano di tutte e quattro le ale. Ciascuno 
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sta separato. Il secondo piano serve per 1’ infer- 
meria. Gli spai) tra le quattro ale diventano tanti 
cortili , dove i detenuti vanno a prender l’ aria e 
a passeggiare. 1 detli conili restano chiusi da una 
muraglia che arriva dall’ e.stremilà d’ un' ala a 
quella dell'altra, e che sostiene un portico, dove 
i carcerali medesimi in caso di tempo cattivo 
attendono ai loro lavori, i quali si riducono a 
pareggiar la lana , o far corde , e simili. Ogni 
qual volta si riceve nella prigione un nuovo, con- 
dannato, si.’ misura esattamente la di lui statura, 
e si registra nel protocollo una precisa descri- 
zione della di lui figura. Poscja gli si levano di 
dosso i 'suoi vestiti, e dopo averlo pulito, gUsi 
consegna un uniforme jiarticolare alla marinaresca 
cucito ad alternative liste di panno turchino e 
giallo , acciocchii si possano riconoscere immanti- 
nente i fuggitivi Se non erro , parrai che anche 
le pareti iiiterne delle stanze non sieno già Im- 
Liancate , ma dipinte a strisce di differenti co- 
lori ; saggio provvedimento per iscoprire vie me- 
glio* qualunque danno potessero fare i detenuti. 
La nettezza e 1’ ordine , . che regnano in questo 
stabilimento , superano ogni nostro elogio; al che 
specialmente si dee forse attribuire il benessere 
che, godono quegl’individui. Nemmeno 1' ipfestà 
giammai la cosi detta febbre carcerale. 11 cibo 
basta per non 'guastare la loro salute. Del rima- 
nente vengono sforzati al lavoro e trattali cqme 
meritano. Nessuno perpiò s’immagini che i car- 
cerati in Inghilterra sieno tenuti troppo agiata- 
mente. Anzi , se » eccettuino le misure e dispo* 
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sizionì necessarie al mantenimento deli’ ordine e 
della lora salute , jaoa s usa certamente nelle car- 
ceri degli altri paesi tanta severità e durezza , 
quanta nelle inglesi. ' 


Bklanchester ha la fortuna di possedere ib&agli 
altri due medici quapto rinomati, altrettanto sti- 
mati in Europa ; ie intendo di parlare 'dei signori 
dottori Percival e Forriaf. 

n primo tocca ormai un’ età avanzata. A fronte 
del continuo ed esteso auo esercizio di -medicina, 
coltìvA ancora con assiduità ed amote le scienze 
e K amena letteratura , e -possiede' unà ricca e 
copiosa libreria. Per conoscere quanto egli sia 
benemei ito della sua nazione , basterà il dii>e che 

0 immediatamente o mediatamente ' ha contribuito 
all’ origine di parecchi stabilimenti di beneficenza, 
che W accadde d’ osservare per ringhiherra. E a 
quesito soggetto appunto si rifericpno in gran parte 

1 discorsi', ch*^ebbi la compiac'bnza di fare con 

Ini nei tre giorni della mia 'fermata a Manche- 
ster; ‘Il iotXtft ‘ PtrcivùL ed il dottor Haygarth di 
Bàth ridestarono in me quel genio e spirito fi- 
lantropico ispiratomi già dai dottori Lettsom , 
Clark e Cmrù. . > 

n dottor FeYnar-f -uomo di' mezza età , non so- 
lamente mi accolse con tratti i più obbliganti 
d’alTabllità e d’amicizia', ma si dib altresì la 
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pena di aecompagaarmi nella visita di tatti gli 
stabilimenti poc’ an^i descritti.- I nostri dialoghi 
versarono- specialmente sull' azione 'e sugli efietti 
della digitale purpurea , intorno' al qual oggetto 
si sa che il dottor Ferriàr dopo il dottor XFithe- 
ring ha scritto certamente meglio d’ogn 'altro. Io 
mi compi-icqui estremamente nel sentire che le 
mie esperienze relative a questo rimedio s’ accor- 
davano perfettamente con quelle del dottor Ferriar^ 
il quale è persuaso sempre più , che la digitala 
giovi soprattutto nell* idrotorace , in ispezUIhà dei 
vecchi e dei bevitori. , 

11 dottor Ferriar è anche' membro della Società 
Utteraria di Manchester , di cui sono stati già ' 
pubblicati alcuni atti.- 

MI rincrebbe oltrèmodo di dover abbandonare 
questa città senza poter fare la conoscenza dei 
signori Henry ( padre e^ figlio negozianti distinti 
e dotti chimici )' perchè si trovavano assenti. 



BIRMINGHAM. 



* 


/ 
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-T J a popolazione di quésta cIttJi egnalioénte ce- 
lebre per le sue manifatture ascende" a circa 
■70^000 abitanti. Il numero degli stabiiimentì di 
pubblica beneRcenza vi è però proporzionatamente 
minore che nelle altre città d’ Inghilterra. Non 
pertanto la miseria è la stessa , come si rileva 
spédalmenle da un' operetta scrìtta 'da un ano- 
nimo sullo stato deir indigenza in Birmingham (*). 
La difficoltà, onde non sì estendono, nè 'si mol- 
tiplicano i suddetti istituti , deriva in parte dallo 
spirito di contrarietà , che qui {mù che altrove 
domina tra i diversi partiti di religione. Que’ 
pochi però , che vi esistono , si trovano in uno 
stato perfetto. Fra questi s’annovera primieramente 

■ k' • 

L' OSPITALE. 

£jsso contiene d’ ordinario cento ammalati. 11 
maschio del fabbricato non ha alcuna comunica- 


' - ■ - 

(*) The present situatioo of thè towu of Birmingham 
respecting itt poor. \ 
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xìone colle due ale destinate pei venerd. In ge- 
nerale vi viene accettata qualsivoglia " infermità , 
fuorché la -manìa. ISedurt paziente può rimanere 
nello spedale più di due 'mesi , a meno che un 
attestato' del medico o 'del chirurgo non' dimostri 
la prohabilità della guarigione coi raddoppiamento 
del tempò prescritto’, nel qual caso si considera 
un tale ammalato come nuovamente accettato. Il 
maschio ha due piani,. A pian terreno evvi la 
spezieria , non chd ii bagno , e sotterra la Cucina 
e la dispensa. Le infermerie , cinque di numero, ' 
comprendono da 24 a 3o letti per ciascheduna,- 
Le lettiere sono di ferro, è i letti hanno le loro 
cortine assai eleganti. Le coperte poi sembrano 
tappeti. 11 pavimento è tanto . pulito e lucido che-' 
par ricoperto d’ una vernice , benché non lo sia. 
Cotesto lustro dipende unicamente dal frequente 
spazzolare. - ^ 

Quegli ammalati , ai quali é concessa la por- 
zione intera , ricevono giornalmente della carne. 
Si ordina pqi senza riguarda il vino e quabisia 
rimedio dispendióso. ’ * 

I medici ed i ckirurghi non visitano che una 
volta per settimane gli ammalati. Tra i ppmi 
conobbi , col mezzo - di una commendatizia del 
dottor Currie , il dottor Giovanni Johnston , che 
mi accolse con amorevolezza e cortesia senza pari.' 
Mi praticò le stesse gentilezzé e dimostrazioni 
d’affetto il suo fratello maggiore Eduardo pari-^ 
menti medico , che si trovava in 'campagna poco 
lungi dalla città. I dottori Johnston nascono da 
un padre , che prima di morire esercitò con graos 
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ie riputazione la medicina pratica in Worcester. 
Il dottor Ciovanai die alla luce , non ha guari , 
un’ operetta, assai interessante,^ in cui provò che 
suQ padre "usò col più felice successo prima di 
Guylon Mftrvean i sufTumigj muriatici per estin- 
guere il ^contagio febbrile^ e reclamò perciò con- 
tro il» plagio dell’ illusUe chimico francese. Egli è 
pure autdre.-d'un libro .sulla mania in riguardo 
alla medicina forense , e d’ uri altro sui veleni 
minerali. Soprattutto predilige lo studio della po- 
lizia medica (fenomeno, raro fra^ i medici .in- 
glesi ! ) , per la quale si applicò e s’ attenne 
specialmente agli scrittori tedeschi. . ' 

Il sig. Kennedy è -primo chirurgo, lo ebbi un 
giorno la compiacenza d’ accompagnarlo 'alla vi- 
sita degli ammalati. Parecchi , ^u cui -aveya- egli 
eseguite delle operazioni , mostravano le più lu- 
singhiere disposizioni per la guarigione. 

. BLUE COAT CHARITY. SCHOOL. 

uesto istituto serve per ricoverare , mantenere 
ed educare t- fanciulli orfani, poveri ed abban- 
donati. I maschi imparano* a lecere, a scrivere, 
a conteggiare ; le femmine a cucire e ad eserci- 
tarsi in altri 'lavori ,domestici. 11 numero de’ pri- 
bh ascende a i 5 o, quello delle seconde a 40. 
La rendita animale aoa -oltrepassa 1827 lire ster- 
lina, derivante in- parta da sottosciizioni, in parte 
, da* ceasi di legati ec. ‘ 

I.a direzione -.ddT isdtate h affidata ad una 
danna saggia ed amorevole che sa mantenervi 
r ordine , la pulizia e la disciplina. 
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CASA DI LAVORO. 

E ’ ' . . ' • ' ‘ ■ 

eco i} migliore 8tabiUméiit9 nel suo genere di 
quanti n’fao veduto per l’ Inghilterra^ il che oer- 
tametiie det attribuirsi alle cogniùoni ' ed ^ all’at- 
tività del sue diretbore. E quantunque anche in 
esse- siasi seguito -il piano degli altri , « contenga 
più • di Sqo . individui , nientedimano vi .. rimarcai 
eccellenti disposii^ioni e tutta. I4 possibile nettezza. 

Il- locale' e diviso, in tre dipartÌTnenti'; nel pri- 
mo 'abitano le persóne atte al .lavoro ; nel secon- 
do vi. stan -quelle , le quali comechè non infer- 
me, tuttavia ojper, l’età o^per. debolezza non 
■possono sottomettersi a.verun travaglio, ma 'ab- 
bisognano anzi ‘d’* un!^ assistenza . partacolare ; il 
terzo è destÌ 4 ato per infeemeria , dove 'vengono 
trasportati i veri anMnalàti delle -suddette due 
classi. La spera settimanale di ciascim individuo 
costa due sellini, . 

Le carceri di Birmingham meriterebbero ‘ un' 
intera rifc4[ma. Howard - m ha già indica^ i difeuL 

r »- v.- - ■ ’ . • : 


V ». ■ ' ^ 

Io non posso passare sotftq .silènzio un* intetes- ' 
sante conoscenza , che ho qui incontrata mediante 
una commendatizia dell’ egregio sig.' cavalier han- 
driani dì Vienna ( a cui son debitore di molti 
altri appoggi di simil fatta). Parlo delsig;^arr 
valente chimico e celebre meccanico. Egli abita 
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in un suo amenissimo podere distante due miglia 
inglesi dalla città! Tutti sanno , che la macchina 
da fumo Inventata da Savary al principio del secolo 
passato fti corretta d^l s'g- , ed accomodata 

da lui a tutti quegli usi , pei quali ora viene 
generalmente impiegata in 'Inghilterra. Innoltre lo 
stesso sig. in tompagnia'- del sig. Boulton 

inventò una nuòva macchina , con cui si puÒ co~. 
niare in brevissimo ^spazio' di tempo un’infinità di 
monete. Questa macohina non solo servè per .le 
monete usuali, ma ben anno .per ..quelle piccio- 
lissime di rame, settecento delle, quali pesano ap- 
pena una libbra , e che si battono per la Com- 
pagnia delle Indie Orientali. Mentre ■'io mi trovai 
a Birmingham , la macchina non era in azione. ‘ 
Per altro non 1’ avrei già veduta 'anche senza una 
tale eombinailone , ed a fronte della somma af- 
fabilità oiide mi trattò il- sig. If'att. Imperciocché 
questi ed il sig: . Boulton hanno risolto di non 
mostrarla a chicchessia non già .per ^me un se- 
greto , ma pdr risparmiare , quanV è possibile , il 
tempo; motivo per cui. in. Inghilterra il forestiere 
non può quasi mai vederne gli oggetti più ri- 
marchevoli. E per forestieri intendo non solamen- 
te i veri estranei mà altresì i nazionali , mentre 
a tutti indistintamente è vietato 1* Ingresso nelle 
fabbriche e nelle officine. 
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T strada Birmingham a Bristol lunga 99 
migliai passa per W^orcester.e Glocester ^ due 
città dove certamente avrei dovuto trattenermi per 
più riguardi, se il tempo me' lo avesse permesso.' 

Bristol per riccheziza commerciale gareggia, con 
Liverpool. Oltreché possiede 3op vascelli, mercan- 
tili destinati a mercanteggiare nell’estero, esercita 
più d’ogn’ altra piazza .un trailico grait^issimo cop 
Londra. 

11 sig. D»vy mi pratici la gentilezza d' indi- 
rizzarmi con una sua lettera al' sig. CLuyfield di 
Bristol , ragguardevole negoziante , che s’ applica 
nelle sue ore -d’ ozio alla studio delle., scien^ fi- 
siche. Questi m* ricevette colle, pjii gemili e cor- 
tesi maniere , e mi ricolmò di lavori durante il 
mio soggiorno in quella crittà. ' ‘ ■ 

spendale.' 

.11 fabbricato, ia cui s’é sdutto un. disegno ve- 
ramente magnifico e di, gusto Italiano, anziché in- 
glese , non è per anco compiuto. Le infermerie 
contengono circa 3o letti , alcuni' dei quali son 
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tloppj , cioè servono per due ammalati. Quest’ 
ospitale, che d'altronde sembra bene organizzato , 
è r Unico in Inghilterra , che 'prèmenti un si dete- 
stàbile e ripugnante spettacolo. D^I rimanente non 
si ha che dire intorno alla ventilatone, alla pu- 
litezza , all’ ordine che vi regna. Gl’ individui at- ' 
taccati da’ imali esterni stah divisi da quelli che 
soffrono f^bri od altre affezioni interne.. Le ope- 
razioni chirurgiche vengono eseguite in una bel- 
lissima ed apposita sala. -Ma qui non sono'an- 
Cora instituite delle infermerie a *^rte pei febbri- 
citanti contagiosi. H numero degli ammalati ascende 
d’ordinarió a T40. Lè rendite dello spèdale con- 
sistono in ' capitali proprj od in èqttoìcrizioni. Il 
sig. Turner gli tegalò y non ha guari , mille lire , 
sterline, e fecero altrettanto le. sue tre sorelle. 

Un tale esempio fu' imitato anche da nn anonimo. 

Il sig. Tommaso ff'ebb Dyer farmacista di que- 
sto -spedale, persona ' di garbo e ‘d'importanza , 
non solo ài distingue come chimictr e cerne bo;; 
tanico', ma eziandio come medico. Pochi pàiitem^ 
lati posseggono una libreria pari aHa sna. Oltrac- 
ciò sa molte lingue e si mostra versatissimo 
letteratura straniera; ' ’ ' 

Egli nella lue fa grand’ -uso dell’ icètito di^ 
mercurio, preparazione efficacé, oltreché meno 
atta a produrre la salivazione o la diarrea. In 
vece d’ oppio prescrive sovente i semi di canape 
( Cannabis' sativa ) ,Vperchè. questi sedano i dolori 
senza lasciare ineseguito una notabile débolezza.'’ 
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II^&TITUZIONÈ PNEUMÀTICA. 

Q “,. ’ 

uest’ istituto fu eretto |iarecchi anni sono, al- 
lora ^{uando si sperava d'aver trovato nellapplica- 
ziono di diverse, specie «d' ai ia un riiaedio quanto 
attivo , aitrettaoti) sicuro contpo le affeMOni de’ 
polmoni. "{R stato poi ‘'convertito in una dispense- , 
ria, da che, svniù ..tino sì buona lusinga; é serve , 
al presente anche per fare alcune espérienze pneu- 
matiche e ehioiiche. 

Vi' ptesiede con graudissitnp zelo il celebre 
dottore .Beddoes , che ne fu realmente il fondatore. 

Io nòdriva somrno desidèrio dr conosceré perso- / 

nalmente questo medico , su cui sono si disparate 
le opinioni de’ nazionali e d^gli ^stranieri. A tal 
fine m’ avea , già-’prociiràto varie eommendati/àe , 
e infra le altre una del sig. Edgeworth' s\io suo- 
cero, che vidi -pili volte in un :cplla -sua' amàbile 
famiglia a Parigi iq casa di madama Lavoisier. 

11. dottore. Beddoes non abita- già in Brjstol , 
ma in un villaggio virino detto 'Ojfton. Tutti i 
suoi ^conoscenti m’ aveatto prevenuto , che egli mi 
sembrerebbe alquanto > -burbero a prima giunta. 

Entrato nella <'di lui casa , gli feci 'presentare pel 
domestico le mie eotnmendatizie onde predisporlo 
in- qualche maniera verso' di me.- In capo a mezzo 
quarto d’ora eccolo ’eon due libri sotto il' bràc- 
cio. La prima- pàrola ^ eh’ e^K mi profeti , fu ; 

Qual Frank siete voi ? perchè son luolti di que> ‘ 
sto nome. >£ prima anco di sentire la mià^ rispo- 
sta , mi ^pose sott’ òcchio una dopo l’ altra opere 
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che aveano in fronte il nome à\ Frank , dicei>- 
domi ; Questa i forse Tostra ? La prima fii la ^ 

materia medica di Salomone Frank. Lo negai. Di ~ 

poi seguivano ajcune mie proé^ioni concernenti ^ 
- il Sistema Browniano. > Tostodbb mi riconobbe , 
i intavolò un discorso appunto intorno' a Brawn. 

Ben pra^o «ci siamo cpnvenuti nell’iudicare i pùnti 
del sistema che meritano elogio o disapprovazione. 
Àllorcbè si, passò a ragionare sulla letteratura 
medica straniera m’accorsi, cbé il dottore 
sa il \tedesco quanto l’ inglese , e conosce perfet- 
tamente i nostri più accredimti scrittori. Tra tutte 
le teorie moderne ^ di- medicina preferisce quella 
di^iieij. Nel suo discorso, che divéntava sempre 
r ìpiò interessante, sembrò acceso.^ di quel qiedesimo 
' fuoco, che appalesa in tutti \ j suoi, scritti. Lgli 
è ancora persuaso di quahtò^ ha pubblicaitp reta- 
tivamenle all! utilità di, varj gas e della digitale 
purpurea nella tisi, polmonare , e si riserva di 
dare alla,, luce parecchi; altri esperimenti intorno 
al medesimo oggetto, ^bnfessa* d:' avere osservato 
degli ottimi^ effetti dall’ ispirazione del gas azoto 
, ossidalo nelle, paralisi. Propone ‘il gas idrocaibo- 
nico nell’ ernie, .incarcerate, onde far cadere in 
asfissia l'ammalato 4 e dentare intanto la riposi- 
r.ione degl' intestini.. Nelle I malattie scrofolose pre- 
, ferisce il, muriate -di calce a qualsivoglia altro 
rimedio. Sostiene innoltrp che non v| ha 1’ angina 
pecforis-, ogni qualvolta si trovano ossificate le 
1 arterie ' coronarie ; che la materia pur'iforme 'hon 
differisce dal pus in riguardo ai. principi chimici; 
phe l’acqua minerale- d’ Hoittiireli (luogo vicino 
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a Bristol) guarisce' talvolta radicalmente il diab»' 
te ec. Ecco un sunto dèi discorsi dei dottore 
Baddoes. Ora darò alcune notizie sopra Uottwell. 

Si dice che questa 'sorgente sia stata scoperta 
da alcuni marina), i quali -bevendo della sua 
acqua minerale si liberarono da varj incomodi 
scorbutici e da ulcere inveterate. Al principio del 
secolo diciassettesimo divenne celebre per la gua- 
rigione di parecchi diabetici. La temperatura dell' 
acqua d' Hottwell monta a 76 gradi di Farh. La 
sua analisi porge della selenite , del muriate dì 
soda e del carbonato di calce. Hottwell , siccome 
viene oggigiorno frequentato da un’ infinità di 
gente , non manca di quanto abbisogna ai comodi 
della vita. Oltracciò la situazione della sorgente 
non potrebbe essere più amena e più dilettevole. 
Ella scaturisce a piedi d’ una rupe in vicinanza 
al fiume Avon, che ha flusso e riflusso , e capace 
di portare navi da guerra di 70 cannoni in caso 
di marea alta. Chiunque si reca in cima alla rupe 
gode il sorprendente spettacolo di veder passare 
sotto ai suoi piedi navi e vascelli d’ogni genere. 

Bristol oltre i summentovati istituti ne possiede 
varj altri pei poveri ec Non andai però a ve- 
derli , tra perchè non offrono alcuna particolaritH, 
secondo che mi venne riferito, e perchè mi stava 
a cuore di consacrare specialmente al sig Beddott 
tutto il tempo, che poteva spendere in quella 
città. Per lo stesso motivo tralasciai di osservar 
le prigioni , essendo stato anche prevenuto , che 
di esse sarei rimasto totalmente scontento. 

11 sig. King svizzero , cognato del dottore Bad^ 
Frank T. II. 1.7 
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do0S i Dii distinto e vàlente chinn*go.' Egli ese- 
guì ^ - non ha guari » 1’ estirpazione d * un occhio 
canceroso'. La situazione deU’amraalato prometteva 
una pronta ' e felice guarigione. Il sig. King mi 
ootnunkò la seguente os^vaaione. Un epiletico , • 
ohe soRHva ogni settimana 'due parossismi prece- 
duti costantemente da una particolari sensazione 
negli apici' dalla mano dritta* restò perfettamente- 
guarito cdl mezzo- d’ un 'setoao -applicato n^l 
ìvacpo del lato medesimo.' " * ' ’ ‘ . 

^ ' J' .V ’ '• » * ' ' ' - V » 
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lo tre Off pcM^i da Brjotol a Ba^b , .cUt% pottt^ 
in OD bucinò .e circ«nda»v da feraoÌMÌme cdtiae, 
doode sortono -le sue aoqua mìneràli tanto eelebri.' 

Io credo che non siavi . città più bella di ' 
Soprattutto vi si ammirano due -'ptazae, 
detta Circo , l’ altra Croscente,, Quest* ultina'l . 

mata da un semicerchio di trenta fabbricati ma- 
gnifici, e gode le pàù bèlle viste e sulla ìéitià e 
sopra un prato , attraverso il quale scorre il fiume 
Avon, noni^che sui colli vicini^ ^ 

Il sig. F'arner ministro ha scritto la storia di 
Bath. Quest’opera viene -géneralmeote risguardata 
per classica. Fu appunto il.sig. Warner che mS 
porse tutta 1’ opportuaità per rendonni) giàdevtole • 
ed iftruttiro il soggiorno di qurila città. .Io lào- 
nobfai quest’ amabile e ragguardevole soggetto a 
Birmingham , nè posso testificargli abbastanza la 
mia ricónoscenta per tanti tratti dì gentilezza e 
d’ amicizia pfaVicatimi a Bath? ' * ' 

U primò oggetto , eh’ eccitò la' lurà tftténzione, 
furono s bagni , ossia le acque, minerali descritte 
diversamente da molti, e specialmente dai dottori' 

t 
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fsUeas , Charlton , Falcontr e Cibbes (*). Ellena 
scaturiscono da tre sorgerti, chiamate Kings-Bath , 
Hot-Bath e CrosS'Bath. L’ aiialisi del dottore > 
Cibbts è la qui appresso. 

I ) Temperatura media , cioè quella del Kings- 
Bath arriva a 114 gradi. Quella dell’ Hot-BotA è 
jnaggioré. Quella del Cross-Bath non ascende 
che a q6. 

2) Tenuissima è la quantità dell’ acido carbo- 

nico e del gas azoto contenuta nell’ acqua. .11 
gas acido carbonico basta a soprassaturare il car> 
bonato di calce. Si Sviluppano dalla 'sorgente i 
seguenti gas , i quali compariscono sulla superficie 
dell’ acqua in Torma di vesciche : ,• 

a — - Gas azoto . . . . . 080. 

'• b r Gas 'acido carbonico . . oi 5 . 

c Gas ossigeno . oo 5 . 

3) ' Ferro in piccolissima dose ed infinitamente 
^ diviso. 

4) Solfato di calce in proporzione di 40 al 
residuo secco. 

*S) Carbonato di calce soprassaturato *. . 020 

6) Argilla . , . . oi 5 

. 7) Allumina . . oo 5 

/•;6) Mudato di soda e solfato di soda . 020 

I principi secdii e consisterti formano all’ in- 
circa la 660.“® parte dell’ acqua. • 


A treatise on thè Bath ìf'atert. By GeorgSmith Gib- 
iet. Bath 1800. A sacond treatise on thè Batk 0'atan'com- 
prehendiog their mediciaai powers bjr G. S. Glibts, 
Bath i 3 o 3 , ' 

■ . r 

f 


Digitized by Google 


( te, j 

V’ hanno nella città quattro bagni pubblici ; 
cioè Kings^Batk , Queens-Eath (ambedue Uniti 
Hot—Bath e Cross— Bath. Essi occupano dei ma- 
gnifici loeàll, nei quali si venda 'anco ài minutò 
r acqua minerale da bere. . 

Quest’acqua presa per 'bibita produce in alcuni 
certi niovimenti ièbbrili,v!n altri un refrigerioi 
gradito ì ed in taluni un eccitai^anto accresciuto i 
come i 'liquori spiritosi.! Il dottore Falconer è 
d’- avvisò che le détte acque Ooftferiscoiio , Ogni 
qualvolta s’ accresce la secrezione dell' orina, li 
dottore Giòbes per altro nod ammette senza qual- 
che eccezione una tale dottrina.' La bìbita delle 
acque minerali di iBath giova ''specialménte nelle 
aiTezioni reumatiche ' e podagro$e , «elle paralisi , 
nelle coliche saturnine, nelle .convulsiiont , negli 
infarcimenti del fegato , nelle impetigini , massime 
nell’ erpete e nella lebbrm Talvolta però se ne 
usano i bagni. 11' .dottore' Gibbes concorre nel sen- 
timento di Marcard sull’ azione de’ bagni caldi. 

Le acque minerali di Bath riescono notevoli ^ 
óve sì osserva una tendenza o predisposizione al- 
1’ einorragi'é éd ihfièimtnazioni. 

Nessun’ altra città in Inghilterra abbonda quanto 
Bàth di divertimenti al tempo dei bagnici e spe- 
cialmente nell' inverno. Nè mancano, gli opportuni 
provvedimenti ^ onde gli steiei poveri possano ri- 
trar vantaggio dalle sorgenti. A tal uopo è de- 
ttinato 
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. . L’ OSPITAL GENERALE, 

li .fondato' nel.. 17,^8 a forza di sottescrlzioni, 
Più. d’ogn’ altro vi contribuì il signor Riccarda 
Nasch , a cui Bath' dee niolto. Sono esclusi da 
questo spedale gli abitanti del paese. Solo si 
accettano, quegli ammalati, ai quali .viene ordinato 
il baguo,. Prima -però di riceverne alcuno,, un co- 
mitato di', medici 'esamina la storia della malattia, 
e- giudica se i bagni gli convengoiv» , -o no. Gli 
ammalati debbono innoltte . presentare un'attestato 
d' indigenza firmato dalla competente autoritb. S'in- 
comincia la cura" coll' aoqué minerali , ■ e se queste 
non recano alcun giovamento ai passa ad alta 
riined|. Quindi -ridette giustamente il dottore Cib- 
bes cbe non tutti coloro, che 'vengono licenziati 
dallo- spedale , possono attribuire all’ acque mine- 
rali il loro-Tisùdiliimento. L’ ospitale però non ba 
bagni, e , quindi ancfie r suoi ammalati debbono 
servirsi dei pubblici. ^ « ... ‘ 

dispenserÌa ed asilo. 

i^ccbme 1 poveri della città non partecipano del 
suddescritto I instituto., si mossero per ciò alcuni 
particolari, ad erigerne uno apposito, nel >1747 > 
quale fu poi ingrandito e perfezionato -nel. 1792. 
Fin d’ allora gli si appose la denominazione di 
DispenserÌa ed Asilo della città di Bath. Gl’ In- 
fermi poveri , che amano dr rimanere a casa , 
ricevono da questo stabilimento i mezzi necessarj 
per entrare nei bagni. 


« 
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OSEITALÈ, DI BELLOT. 

111 stato iostituita a benèfizto di dodici- poveri 
tra mascbi e feolmlne. Ogni ammalato ha la sua 
stanza , ed un permesso speciale di fare i bagnii 
Pel suo manteoimonto riceve settimanalmente uno 
scellino .e' mezzo. Questo stabilimento . sta aperto 
sei meà dell’ anno , nò accetta che. forestieri mu-‘ 
niti - dei dovuti attestati di povertà e di malaltia< 

OSPITALE PEGLI. ÀcaDENTI ' . 

. IMPROVVISI. ' 

) 

. r ^ 

fienai cittadini di Bath aprirono nel 1778 uit 
tale Instituto per ricoverarvi que’ poveri • i quali 
soggiacciono a lesioni e ad accidenti improvvlsii 
A tal fine vi alberga stabilmente un chirurgo* 

INSTITUTO PER LE PUERPERE. 

{Questo' rassomiglia in ptócolo a quello di Li- 
verpool. Dicasi lo stesso della Società degli amici 
de' foiestieii. ' » 
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Salii Iia la sorte di possedere alcuni dei piu 
tagguarderoH medici dell’ Inghilterra. Io provai la 
compiacenza di conoscérli tutti' e 'di approfittare 
della compagnia loro per tre giorni di seguito. 

i II dottore taleóner non ha scritto solamente 
Intorno ‘ le aoque - minerali di Bath , ma altresì 
sull’inAiienza del clima come causa di malattie , 
sugli effetti delle passioni , e sul polso. Fra tutte 
preferisce l’ ultima. Innoltre farà inserire fra poco 
in ' qualche giornale medico' di Londra una sua 
memoria sopra 1' ischiade , nella quale secondo le 
sue osservazioni il piede del lato affetto mostra 
ne’ suoi muscoli una rilassatezza particolare. In 
oltre la natica sana è divisa dalla coscia con una 
piegatura semicircolare laddove , quando è am- 
malata , non segna alcuna linea o confine , ed & 
anzi ' assai più lar^. Il dottore Falcontr ha ri- 
dotto in un quadro i fatti ‘raccolti sopra tale og-^ 
getto. Eccolo 

. , V • 
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, .Casi d’ is chi ade 

trattati netto spedale 'di Bath dal primo di maggio 
1785 fino ai 7 api^e 1801. 
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11 dottore Parry gode l’ estimazione di tut*a l’ In- 
ghilterra. La sua opera sulla così détta pecto- 

ris contiene dei fatti quanto curiosi, altrettanto im- 
portanti Almeno per togliere l’ equivoco della 
denominazione, egli vorrebbe che la malattia in qui- 
stione srchia.Tiàsse quind’ itinànzi Sincope angfnosp. 

' Egli mantiene la sua . famiglia ifon mollo de- 
coro , e dà a' suoi Egli una rara educazione Uno 
di questi , giovine colto ed amabile e parimente 
medico , parla perfeitamènte il tedesco. Le figlie 
poi si dislTriguono nella musica. Io non farò qui 
alcun cenno dei favori ricevuti in quella casa , 
perche non avrei espressioni bastanti per descri- 
verle. 

Anche il dottore Haygarth , di cui ho già fatto, ’ 
jpiù vo.lte onorevoi menzione, esercita là medicina 
in< Bath , dovè' si trasferì da Chester sei anni 
fono, -Egli^è zelaiitìssimo pel ben pubblico. Ognu- 
ho può immaginarsi che i nostri discorsi versas- 
sero sugli stabilimenti di beneficenza e snl conta- 
gio. Io vo superbo d’aver conosciuto un soggetto 
^ì ragguardevole. . ' ’ * 

Il dottore Gibhes s* è rcnduto celebre anche 
presso gji stranieri , come chimico. Si sa quanto 
interessanti sieno state le sue sperienze sullo sper- 
ntaceti '( Matière acido- cireuse ). Esso ne aprì poi 
Una fabbrica , che da qualche tempo trovaci ih 
decadenza. Seppe estrarne fin dai bestiami morti 
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d’ intere province. Io vidi dei campioni di aper- 
maceii preparato coi muscoli di cavalli , e tutta- 
via p"Po o nulla inferiore alla cera. Il processo ^ 
n’è un arcano. Si sa per altro che copsisie nella 
putrefazione delle sostanze animali senza il con- 
corso dell’aria, e di più'x:he le sostanze , dalle 
quali si vuol cercare lo spermaceti , si lasciano 
marcire nell’ acqua. 

Ciò m’induce a formare delle congetture sulP 
origine degli .steatomi npl. corpo umano. V’ha la' 
massima verisimiglianza che questi derivino da 
upa specie di putrefazione, dei muscoli o ,di altre 
parti del nostro corpo. - 

11 dottore Gibbes è anche medico pratico. Ne’ 
nostri dialoghi ci siamo trattenuti specialmente sui , 
sostituti della china. Egli preferlscei ad ogn' altro 
la corteccia del salix latifolium , la quale nella 
tisi, ove occorra un corroborante, riesce ^meglio 
della china peruviana. Il sig. Guglielmo, ì^ite 
farmacista hello spedale di Bath ha scritto una 
memoria .assai interessante sopra la delta corteccia 
*di salce (*). Il dottore Gibbes mostrasi innoltrp 
grandemente istrutto nella letteratura straniera, lo 
mi ricorderò seìnpre con piacere del tempo che 
ho passato In. sua compagnia. 

1 ' . . ' ' ' ■ ' > 
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Qbserv^tioas and 'Experimeots «n thè Braadlea- 
iied .ff'iUow Burk iUustraCed with ca'ses by P'. P'hite.’B^Ùt 
1798. ’ • • ' 
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PORTSMOUTH. 


Parili d* BaA U *7 IwgUo iBo3 .onde recarmi 
9 PortsmonA per la via dì Salisbùrj e South- 
ampton. «Da quest’ ultima città a Portsmouth si'va 
per mare , nel qual tragitto lasciai a destra l’ isola 
di Wight,'C vidi la flotta dell’ ammiraglio Spea- 
iHead, Appena giunto a Portsmouth mi recai dal 
dottore Lind uno del figli di quel celebre medi- 
co , che ci lasciò un’ opera classica sullo scorbu- 
to, Quantunque io* m’ abbia a lui presentato sena’ 
alcuna lèttera commendatizia, tuttavia egli mi ao* 
colsé colle più gentili e cortesi maniere « e s’ of- 
frì immantinente di condurmi a" Vedere il rinomato 
stabitlmebto pei marina)- infermi detto 

L’OSPITALE D’HASLAB. 

Parecchi, fra’ quali specialmente il slg. Hunctow- 
s*hy n’ hanno descritto il fabbricato. Desso sorge 
stilla .sponda del mare , il quale durante la marea 
entra nelle sue volte , e ne lava le cloache. Ester- 
namente rappresenta un quadrato non Hotelrnente 
chiuso nella parte di dietro. Le due^ale laterali 
sono doppie , vale a dire alla due esterne ne cor- 
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i'ispondono ìnternMnente altre due parallehe poste 
in qualche distanza 1' una dirimpetto all' altra. 

' Lo spedale d' Haslar è destinato esclusivamente 
pei soldati e marina) pubblici. Benché vi sieno 
sempre preparali 2ioo letti per altrettanti amma- 
lati ^ pure , quando visitai quest’ ìnstituto , non ne 
trovai che 3oo. Nessuna infermeria contiene più 
di 20 letti, due dei quali si possono innalzare 
per metà con delle viti , onde procurare all' am- 
malato una posizione pili alta a norma de’suofi 
desideri , come si richiede in molte malattie di 
petto , specialmente nell’ idrotorace^ Ve ne sono 
poi degli altri pegl* individui che non possono, nà 
debbono muoversi. Eccone la costruzione: sopra 
il solito lenzuolo inferiore ve n’ ha un altro ob- 
bligato ad un telajo di legno. Ài quattro angoK 
di questo sono accomandate delle funi , che vanno 
a riunirsi sopra il letto per mezzo di quattro gi- 
relle , e che tirate al loro punto d’ qnioae soHc'^ 
vano il lenzuolo teso coll’ ammalato che vi giace 
sopra . rimovendolo dall’ altro lenzuolo . viicino al 
materasso. Siccome *poi nel mez^o del primo len- 
zuolo V'è un’ apertura , il paziente scarica il ven- 
tre per quella via } -e esso sta così alzato , 
ai governa o si. eambnt: jl letto, ' e poscia si torna 
a calare. • • . n- tl-'V 

Lo spazio voto i che d’ ordinario rimane in 
questo spedale j permette T esecuzioni delle seguenti 
lodevoli cautele. Non si collocano mai vicini due 
ammalai pericolosi , ma tra l’ uno e 1’ altro resta 
libero ^ un letto. Quindi tutti gl* infermi hanno & 
loro disposizione du« letti , comodo inesprimibile , 
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sperialmenie per dà è obbligato al letto da lungo 
tempo. Di più ogni qualvolta un’ infermeria ha lù 
debita quantità di ammalati , quando anche ne 
vada > perdendo , non ne riceve di nuovi , e li 
manda in vece ad altre infermerie. Tosto che poi 
resta vota , viené ventilata ed imbianchita. Certo 
che per imitare un’ usanza sì utile e sì importante 
conviene che lo spedale sia grande e possa sup- 
plite a tutte le spese ch’esige si fatta disposi- 
zione Sarebbe desiderabile tuttavia' che a questa 
si ponesse mente nell’ erezione di qualche nuovo 
stabilimento di tal genere.',. 

Nello spedale d’Haslar, come ognuno può 
immaginarsi , si separano le malattie a normfa 
dell' indole loro , e con tanto rigore , eh’ è per 
fino vietata qualsisla comunicazione tra Je diverse 
infermerie massime in riguardo z a quelle delle 
febbri , del vajuolo J de’ morbilli e della scarlat- 
tina. Ceteste riserve si estendono non solo agli 
assistenti , ma ben anco ai convalescenti di affe- 
zioni contagiose , i quali , siccome vanno a pas« 
eeggiare in un cortile comuni anche ad individui 
in niun modo sospetti , rendettero necessaria la 
precauzione di mettervi una guardia , che tenga 
sempre lontani gli uni dagli altri, e di prescrivere 
clip i primi portino nella loro biancheria e nei 
loro vestito scritta a lettere majuscole, secondo il 
caso, una delle seguenti parole : febbre , vajuolo , 
morbilli, rogna. Ogni ammalato, specialmente chi 
è attaccato da febbre, appena ammesso , se le 
dircostanze lo permettono , dee fare un bagno 
dopo il quale riceve la biancheria 'ed il vestito 
dallo spedale. 
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Gli ammalati^ vengono visitati quotidianamente 
tìa due medici e da due chirurghi, gli uni e gli 
altri aventi il titolo di primarj , perché hanno 
sotto di se degli assistenti , ai quali non incombe 
che di esaminare certi mali cronici, e i convale- 
scenti per dame,, poi .la relazione. ^ La dieta non 
può essere meglio regolata; e si q$a anzi l’avver- 
tenza di ricondurre 'i convalescenti al loro vitto 
ordinario , di maniera che l’ intera porzione con- 
siste ne’ soliti alimenti de’ mi^ina) : circostanza , 
cui si dovrebbe ‘por m^nte in tutti gli spedali, 
onde scegliere pei cDQvale^9^i i ^ihi adattati ai 
costumi dolla bassa gente d’ogni psese. ^ 

Non m' accadde d’ osservare in questo spedale 
alcuna malattia particolare., Lo scorbuto è real- 
mente bandito ^|ia iparina inglese. N’ offrono 
degli esempi tutt’al.pìù i vascelli, che ne’ viaggi 
lunghi sofftoóo gran disagj. .Nè si creda che ciò 
dipenda 4^1P uso de’ cavoli salati , perché i mari- 
na) inglesi non hanno potuto mai awezzarvisi. 
Bensì regna tra loro sovente il tifo- Il dottore 
Lind dedicò a questa malattia una singolare .at- 
tenzione, e dopo avere sperimentato quasi tutti i 
metodi curativi , n’ esppfe,^ quadri le sue dedu- 
zioni. 11 trattamento del tutto inattivo non ebbe 
a dir vero infelice riuscita, ma giovò meno di 
molti altri. Non trovò egli mai utile nè la can- 
fora, nè il muschiòr. La corteccia peruviana arrecò 
talvolta del buoni effetti. Il salasso risultò sempre 
in gravissimo danno. All’ incontro s’ ottennero i 
maggiori vantaggi dall’uso d’un blando emetico' e 
catartico in principio , • degli antimoniali in un 
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fco* vescicanti nel progresso del male ; mefodd 
costantemente seguito dal sullodato dottore Lind. 


Dòpo d'aver veduto questo spedalé m'apparec- 
chiai al ritorno verso Londra , di dove Portsmouth 
è discosta 70 miglia. In quella capitale io mi 
trattenni aldini altri giorni , e Rnalmente ai i ó 
d’ agosto 1 8o3 mi posi in viaggio alla volta di 
Harwich , dovC non avendo trovato nave corriera, 
m’ imbarcai sopra un bastimento mercantile , chè 
mi trasportò in nove giorni al porto danese d’Hu- 
iun. Io non so descrivere i sentimenti , che andai 
provando a misura che perdeva di vista la bella 
Inghilterra. Eternamente rimarrà impresso nel mio 
cuore il soggiorno , eh' io feci in quell' isola , nè 
cesserò giammai di porgere al Cielo i più sinceri 
voti per la felicità dei di lei abitanti.* 
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